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APPROVAZIONI. 



AVendo di commifaone del Rmo Padre Maeftro 
del Sagro Palazzo Apoftoiico diligentemente 
efarninato il Libro intitolato : Pratica della Caria-, 
Keniana &c. Non vì ho rinvenuta cofa contraria al- 
la noftra S. Fede , o a buoni coltomi , anzi aven- 
dolo ritrovato pienamente uniforme ammoderno me- 
todo di trattar le Caule nel Foro , a profitto par- 
ticolarmente de'Gìovani, che s'occupano ncll'e- 
fercizio della, Curia , giudico che fi* degno della 
publica luce, Quefto di »';. Novembre 17S0. 

Pietro Saccomandi . 



TT L nuovo Libro della compendiofa Pratica Forenfc 
J. col titolo : Pratica dilla Curia Rwam &(. arric-, 
chito di fccentiffime oflcrvazioni , ed aggiunte , di cui 
il Riho Padre Maeftro de' Sagri PalazzÌApoftolici mi 
ha comme!ìa li revifione , ho trovato efiere del tut- 
to conforme alla più ulìtata Pratica del Foro Ro- 
ijiano , E per non aver rinvenuto in effo alcun fen- 
timento contrario alla no/tra S. Cattolica Religione, 
né contro la buona Morale , credo , qualora n daffe 
aila luce, recherebbe utile al pub li co ... Roma t. 
Decembre t73c. 

Alberto Folcili . 



Idi- 
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IMPRIMA 7 V R t 

SÌ videbitur Rmo Patri Sacri Palatii A po- 
rtoli ci Magiftro . 

F. A. Bptfcopus Motitìs Alti > 
ac Vìeefgeretis . 



IMPRIMA T V R. 

Fr, Pìus Thomas Schiara Ord. Pracd, Sac. 
Palatii Apoftolici Magìfter . 
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V AUTORE* 



A CHI LEGGE. 

QUanto il Publico è rifpettabile , egli 
è altrettanto pericojofq . Un Ope- 
ra , che lì fìampa deve paffete fol- 
to i voti di tutti , perchè tutti hanno dirit- 
to di leggerla , e di giudicarne . Quale, in- 
contro dovrò io attendere a quefta Prati- 
ca, che ora giugne alle inani del Publico 2 
La ragionevolezza della Curia , cui effa s'ap- 
partiene principalmente me lo fa, fperar buor 
no. Lo fpirito di diiprezzo , dal quale al- 
tri fon dominati per tutto ciò, che non* 
viene d' oltremonti , me lo ià temere cat- 
tivo . Le fogge di veftire , e tutti gli or- 
namenti mafchilì , e donnefchi vanno per 
alcuni a pano uguale coi libri ; e nulla è 
buono, nulla è bello fe non è parto di chi 
parla lingua diverfa dall' italiana . Io cre- 
do d' aver la Proporzione per dimoftrata . 
Appena fa avvifata l'idea che fi aveva di pu* 
blicare quell'Opera, e quindi, prima che 
fe ne leggete mezza parola, vi furono va- 
ri, che fedendo a fcranna ne' publici caf- 
fé, e ne' circoli mi fecero 1' onore di giu- 
* 3 di- 



Digitized by Google 



dicarla uba rjcicola^' e^flìnft, cofS^.jÀ 1 
quefti io 11011 poflb menar buono il lor giudi- 
zio fatto fui libro-prima di vederlo. Ch'ef- 
jì Io difapprovino ora, che Io leggono, fta 
beiiiffime, perchè il giudizio cade fopraj 
una caufa da loro efaminata ; ma che l'ab- 
biati cenfurato fieramente anche prima, mi 
ha per verità molle le rifa . Se un Giudi- 
ce in una Gaufa, prima di fentire una- pa- 
rola, o di leggere una fillaba , air udirò' 
foltanto , che trattai! di una Dote , o di-un 
Fideicommiflb , e niente più, diceflè, al- 
la Parte che introduce il Giudizio : ave- 
te torio ; e pronunziane dilrinitivamente -, 
farebbe quello ftefiò , "eh' e/Ti han fatto me- 
co, quando all' udire ifì flampa la Prati- 
ra della Caria , dilìero : è una fcempìagi- 
ne . Quelli dunque non avrebbero di ché 
lagnarfi , fe chiunque ha fenno facefie di lo- 
to quel concetto , eh' elfi iìeflì farebbero 
di un Giudice di tal fatta. Io pertanto, 
per non-penfare men vantaggio famente an- 
che di quelli pochi , sforzandomi di. tro- 
var la ragione, per cui elfi biafimaffero 1 
quell'opera, devo unicamente penfare, che 
la precipitala del lor giudizio non cadef- 
fe fui merito del libro non veduto, ma fui* 
Tef- 
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vii 

l'ciTere prodotto di" penna italiana , il che 
è còla cdntraria alla moda . Ad altri poi 
difpiacque 1' enerfi fcritto in italiano , ar- 
gomentando forfè da ciò , che poca fami- 
liarità avelli io col latino ; febbene vi lìa 
qualcuno, che porta opinione, non c (Ter- 
mi ignoto affatto quell'ameno idioma . Altri 
avrebber voluto il libro in foglio : molti delì- 
deravano , che vi fi riportaflero diftefe le 
Coftituzioni , gli Editti , e gli altri capì di 
recenti Legislazióni , che s'indicano in buon 
numero altri gradivano efiremamente la 
picciolezza del volume i 

Soddisfare ai voleri apertamente con- 
tradìttor; di tanti era imponibile . Mi at- 
tenni dunque al parere dei più : IpeiMndo 
di compiacere gli 'altri in parte , con un 
appendice che 'formerà un fecondo tomo a 
qiieit'Opera; e poi anche meglio, con altra 
edizione più vaììa, che lì potrà fare dopo 
difiratti gli efemplari di quella prima . A 
quel!' effetto ho già raccolte molte nuove 
interelfantt notizie in linea di Pratica, che 
mi fono fiate comunicate da molti in tem- 
po , che non potevano più aver luogo ne'fo- 
gli ftampati. Chi ne ha, e vuol farne par- 
te al Publico, mi farà una grazia, fe le 
farà 
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Vili 

farà giungere alle mie mani. 

Quanto all' opera , eccone 1* origine . 
Eravi un manoferìtto , che girava per le 
mani di molti , e che faceafi avidamen- 
te traferivere al caro prezzo di varj feudi . 
Quello manoferitto medefimo , di cui in- 
certo è 1" Autore , diede molfa all'idea-» 
dell' opera in vantaggio fingolarmente de' 
principianti , ed è fervilo quafi di fchele- 
tro a quefto corpo . £' flato difpoftp con 
ordine ficuramente migliore , è flato cor- 
retto in moltiflìmi abbaglj , che avea prefì 
V Autore di elfo , ed è flato accrefeiuto 
d' infinite cofe, delie quali era mancante. 
Si è però anche ritenuto ne' fuoi proprj 
termini f ove non lì è creduto neceflario 
variarlo . Ma quante variazioni ha dovu- 
to foffrire , quanti accrefeimenti ! 

Per tacere ciò, che fi è fatto in tuttej 
le altre parti , e che ciafeheduno potrà ve- 
dere, confrontando il manoferitto col libro, 
La Pratica de' Giudici Commilfarj è fiata 
corretta , e lungamente diftefa ; e per que- 
fta ha fomminiftrati i lumi opportuni il So- 
fiituto de' Giudici Commutar; . Si è accre- 
feiuta la Pratica della Segnatura , quella^ 
della Ruota, e di altri Tribunali. Il Tri-- 
bu- 
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burlale dell'Agricoltura , fi è intieramente 
ftipplito; cosi ancora quello della Camera. 
SÌ è fchiarita, ed accrefciuta la Pratica delle 
Curie de partitasi, ed aggiunto ciò, che toc-' 
ca i privileg; di alcuni Tribunali dello Sta- 
to . Spana poi per tutto il corpo dell'ope- 
ra può vederfi la valla raccolta , che fi è 
fatta di Regiudicate, Editti , Decreti , Pri- 
vilegj , Coftituzioni &c. , che fino ai tem- 
pi prefenti hanno riftretta, o accrefciutaj 
la Giurifdizìone di diverfi Tribunali, e ne 
hanno ftabilite le regole pratiche . Le quali 
cofe febbene fiano già a notizia de' Curiali 
provetti, poffono però lervir loro per averle, 
tutte riunite: e Sapranno molto più gradi- 
re quella ittica, perchè tutto quello, che. 
tocca le regiudicate, e rifoluzioni giudi- 
ziarie non trovali raccolto in verun auto- 
re : e gli Editti volanti fi fmarrifcono con 
facilità; nè fogliouo tenerli nelle librarie. 

Il ritardo-delia pubiicazione è fiato lo- 
Io a mio danno , ed a vantaggio de' miei 
Aflbciatr. Gli accrelcimentì , che vi ho 
fatti , oltre ciò , che fi era prefìllò in prin- 
cipio di ftampare fono (lati molti, ed hàn 
portato a me fatica, ed impiego dì tem- 
po , le di danaro non indifferente , Mi 
lu- 
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Infingo , che quello lolo fia d'avanzo a giu- 
ftificarmi - 7 lenza che io fia obligato ad if- 
gravar me, con incolpare degli altri . 

Una fola cofa mi rimane ad aggiunge- 
re . Sebbene io non fidandomi de' miei lu- 
mi, abbia fatta pattare queir' opera fotto 
gli occhj di molti illuminati foggetti nella 
Profeflìone Legale , fra i quali una Peribna 
per grado, e per merito affai diftinia, mi ha 
fatto parte graziofamente di molte cofe, che 
colla fua indefeffa diligenza aveva raccolte} 
cóiitnttociò a me non toccando dar leggi di 
Pratica , mi protetto per mio canto chej 
non intendo abbia a coftituire il menomo 
grado di autorità ciò, che ho fcrirto. Scor- 
ta folamente ho pretelb di efferc ai Prin- 
cipianti nel meftiere legale, per ciò, che- 
tocca l'Ordine de' Giudizj , e la Gmrifdi- 
zione de' Tribunali • Ho voluto dar lume 
ai litiganti , ed a chi maneggia intereflì ; e 
mi è piaciuto fervire agl'illuminati Legali , 
feemando loro molta ràtica , colla raccol- 
ta che incidentemente ho dovuta fàre : . Gli 
animi ben fatti fpero non difgradirannó la 
mìa industria, nella quale faranno ulb di 
ciò che vi troveranno dì buono; e fapran- 
no compatire ciò che non merita la.-lo- 
to i approvazione . IN- 
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PRATICA 

D E L L J 

CURIA ROMANA. 



PARTE PRIMA. 
CAP. I. 

Dei Tribunali , Congregazioni , e Segretarie 
puhlhbe di Roma. 

I quattro Ipecie fono i Tribunali di 
Ionia. Alcuni fono desinati alla_j 
iiudicacura Ordinaria tanto Civì- 
e , quanto Criminale : altri han- 
10 i' ingerenza di rivedere i Giu- 
di Appellazione, o dì Ricorfo: 
altri efercìtano privativamente la Giurifdizione 
di qualche materia particolare; ed altri fono Tri- 
bunali Superiori , ai quali fono foggetti i Tribu- 
nali delle altre tre Gaffi nel modo che ve- 
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Dei Tribunali Ordinari . 



I Tribunali , eh' efercitano la Giudicatura or- 
dinaria fono • 

1. il Tribunale dell' Vditor della Camera, che 
dicefi dell' A. C. o fia ^indìleris Camera , o di 
Monte Citorio . 

2. il Tribunale di Campidoglio , che chiamali 
Curia Capitolina . 

3. Il Tribunale di Manfignor Governatore , chia- 
mato Tribunale del 'Governo . 

4. il Tribunale del Cardinal Vicario . 

J3e' Tribunali di appellazione, 0 Bjcorfo . 

I Tribunali deflinati a riveder le Caufe Civili 
in grado di Appellazione, o Ricorfò , Cono, 
generalmente parlando 

1. La Ruota Remana . 

2. 1 Giudici Commiffarj • 

Si è detto , che quelli generalmente parlando 
fono i Tribunali di Appellazione o Ricorib , per- 
che in particolare ve ne fono degli altri, ai qua- 
li fpetta eiaminare in feconda , ed ulteriore iltan- 
za , alcune Caufe particolari Civili; come iareb- 
be la Piena Camera rapporto alle Caute giudi- 
cate ne' rifpettivi Tribunali de J Chierici di Ca- 
mera , e l'Allettamento in Campidoglio, riguar- 
do alle Caufe di quella Curia , come fi spie- 
gherà meglio a fuo luogo . 



De* Tri- 
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De' Tribunali , Cangregairòsf , e Segretarie, 
che rifguardanu materie particolari . 



fono 

I • il Tribunal della Camera , che è compoflo 

1. Del Cardinal Camerlengo, e per lui del fuo 
"Prelato -Uditore . 

2. DÌ Monjìgnor Teforkre , che qualche volta è 
Cardinale, ed è Prore foriere . 

3. Di dodici Chierici di Camera. 

4. Del Tradente della Camera . 

5. Del Cemmijfario della Camera . 

6. Del Fifcale della Camera. 

7. Di tre Sofiituti Commiflatj . 

II. Il Tribunale , 0 pa Congregazione del lìiionj 

Governo . 

III. il Tribunale dell'agricoltura. 

IV. Il Tribunale , o jta la Congregazione dell' 
Acque . 

V. li Tribunale della Confidi*. 

VI. La Congregazione del Concilio . 

VII. La Congregazione de* Vefcovi , e Regolari. 
Vili. La Congregazione dell'Immunità. 

IX. Tribunale del S. Uffizio. 

X. Il Tribunale della Fabrica di S. Tietro . 

XI. Tribunale del Mzggkrduomo . 
XH. La Datarìa Apoflolica . 

XIII. il Tribunale del Cardinal Decano. 

XIV. La Congregazione Lattretana . 

XV. La Congregazione d'Avignone . 

Olire di quelli Tribunali , e Congregazioni, 
che hanno tutti più, o meno la GiuriIciizione_j 
contenzìofa , vi fono altre Congregazioni , e Se- 




A z 



greta- 
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grecarle, che hanno particolari ingerenze, c fono' 

I. La Congregazione de' Hjti . 

II. La Congregazione di Tropaganda. 

III. La Congregazione dell'indulgenze. 

IV. La Congregazione della rifila. 

V. La Congregazione dell'Indice. 

VI. La Segretaria de' Brevi. 

VII. La Segretaria de' Memoriali . 

De' Tribunali Superiori , 

I Tribunali Superiori fono 

I. La Segnatura di Grazia, 

II. Li Segnatura di Giuflìzia. 
HI. V Editore del Tapa . 

CAP. II. 

Del Tribunale dell'ai. C. e ftta Ghmfdizionc . 

IL Tribunale dì Monsignor Editore della Camera 
chiamato dell'ex, ha per Capo Io delio Udito- 
re della Camera, ed hk giuriamone Civile, e 
Criminale. Alla Giudicatura Civile preludono il 
nominato Uditore , e due Luogotenenti Prelati , 
ciafcheduno de' quali è Giudice Ordinario . L'U- 
ditore Capo del Tribunale giudica per mezzo di 
un Prelato Uditore , che a guìfa degli altri Luo- 
gotenenti, elèrcita la Giurifdizione Civile, fuorché 
nel fattofcrivere i Decreti , e Sentenze , che in_ 
fua vece , fi firmano dallo ftelìb Uditore della 
Camera, e tengono l'Udienza, e l'Informazione nd 
Palazzo di Monte Citorio . 

Quello 



Digitized by Google 



Quello Tributiate ha cinque Uffizi regolati da 
cinque Capinotari , e quelli flanno nel Pianter- 
reno dello Heflo Palazzo di Monte Crtorio . [ti 
ciafcheduno di quelli Uffizi vi fono tre Softitutì 
civili , ognuno de' quali ferve ad uno de* tre in- 
dicati Prelati , cioè ai due Luogotenenti , ed 
all' A. C. met } ficchè ognuno de' tre Prelati viene 
ad avere cinque Solìituti . Ciafcheduno di detti So- 
lvuti ha due libri . Uno fi chiama W<Vdo , ove 
fi notano le Praterie , le Produzioni delle ferie- 
ture , ed altre Comparii- , che lì tanno dai Liti- 
ganti . L'altro fi diurna MmhjU : ed in ufo lì 
regillrano le Gialloni eleguite , e riprodotte coi 
loro Decreti ; e quelli Ltbn fi tengono con tut- 
ta attendane fcparaft , affinchè gli atti fatti avan- 
ti di un Giudice non ù confondano con quelli 
fatti avanti di un altro . 

Vi 6 poi in tutti i fiiddettì Uffilf un altro Bi ..- 
Jiarrìo , che fi chiama delle Contradette : c qui 
fi regiftrano tutti quegli Atti , e rilpcttivc Ci- 
tazioni , che fi fanno in contumacia di una delle 
l'arti , la quale citata in punibili non abbia in 
Kcmia collituito il Tuo Procuratore ; e nel Hro- 
l.ardo delle Contradctte fi notino pure le Com- 
parii;* o (iano Htbd fieri, che lì fanno , quando 
alcuno viene citato in ptrtibn a comparire avan- 
ti un Giudice deli' A. C. , ed il Citato non vuole 
confentire nella giti rifdiz ione del Giudice avanti 
del quale è fiato citato- . 

Vi fono Umilmente in ciafdieduo' Uffizio akri 
quattro Libri . 

Il primo di queflì fi chiama ^itcomodatomm , 
ed in elfo H ferivano le Ricevute da' que' Cu- 
. A 3- ■ riali 
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riali che fi fanno comunicare dal N'otaro qualche 
fcrittura prodotta negli Atti . 

Il fecondo fi chiama Rfceptorum ; e qui lì Dota- 
no le fpedizioni de' Mandati , Monitori , ed Ini- 
bizioni , che non pattano l'importo di bajocciii 
quarantacinque . Vi 11 notano pure le partite de* 
pagamenti per gli efami de' teftimonj, e le ordi- 
nazioni degli ellratti . 

Il terzo lì chiama Mcmorìaliutn ; e qui fi no- 
tano tutte le Ipedizioni de' Mandati , Monitori, 
ed altre , che pallino l'importo di baiocchi qua- 
rantacinque . 

Il quarto fi chiama Expeditionum , ove fi ri- 
portano quelle iftetfc Partite , che fono notate ne! 
Libro Mmorìalium ; e quelli fianno a publico 
comodo di chi vuole vedere, e rincontrare qual- 
che atto , o (pedizione che gli occarra . 

Tutti quelli Libri lì rinnuovano in ciafchedun' 
anno . 

Ha inoltre il Tribunale dell' A.C. i fuoi Cur- 
fori , che lì chiamano Curforis "Pontificii , ovvero 
SanUilftmi ; e quelli oltre il fervire al Tribunale 
dall' A. C. hanno il diritto di fervire ancora a' tut- 
ti gli altri Tribunali di Roma . 

Quelli Curfori Hanno in una ftanza vicina agli 
Uffizi ài Monte Citorio : e ricevono le Citazioni, 
Monitori , ed altre cofe limili per notificarle alle 
Parti , e da elfi vanno i Curiali a ricuperarle colla 
relazione dell'efecuzione , cioè colla fede d'aver- 
le notificate alla Parte citata • 

L'Uffizio del Curfòrato è vacabile ; e perciò 
chiunque ha qualche vacabile di Curlòrato può c- 
fercitare l'Uffizio di Curfore colia fciaplicc licenza 
dell'Uditore della Camera . Dal 
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Dal numero de'Curfori che efercitano fe ntu 
fceglìe uno in ciafchedun Mcfe per turno, che 
per quel Mefe vien chiamato Matftro de 1 Carfari ; 
e queiti durante il. Mefe in rome del Collegio de' 
Curfori efercita gli uffizj d' incavare le commiffioni , 
paffare gli editti ài fitbaflx , intimare le Cappelle , e 
Conciflori , affiftere alle Funzioni di "Palazzo , e cofe 
limili . 

I Giudici poi dell' A. C. cioè i due Luogote- 
nenti , e VA. C. met , tengono l'Udienza nelle loro 
Camere in Monte Citorio tinti i giorni della fet- 
timana il dopo pranzo alle ore vent' una in pun- 
to , eccettuati i Giovedì, ed i giorni feriali. Ma 
1' A. C. met il Lunedi dopo pranzo non tiene mai 
Udienza , perchè in quel giorno deve interveni- 
re alla Congregazione Criminale del Tribunale» 
dell' A. C. , come diremo in apprettò ; ed ancor- 
ché il più delle volte non vi ila in quel giorno 
Congregazione Criminale , contuttociò egli non 
tiene Udienza. L' A. C. met , ed un Luogotenente , 
che chiameremo P A. C. A. abitano a man dritta 
dentro il Salone di Monte Citorio . L'altro Luo- 
gotenente, che chiameremo l'A C. B. abita a~j 
man manca entro il detto Salone. 

La Mattina poi degli accennati giorni quetli tre 
Giudici tengono P Informazione , in cui fi efami- 
nano le Caufe pili gravi , le quali veitgon difefe 
dai Curiali delle Parti fra di loro contrarie colle 
Scritture anticipatamente fatte, ed efaminatedal 
Giudice . Ed in quelle mattine etTi comparirono 
avanti i Ciurlici delle Caute per ilei ogliere in vo- 
ce quelle difficolti , che la Parte contraria fuol 
proporre nell'atto dell'Informazione, e per me- 
A 4 glìo 
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glio efporre fimilmente in vo;e ia loro ragione . 
Ciafcheduna mattina de' cinque foprannotati gior- 
ni è desinata alle Informazioni delle Caule dt 
uno de* cinque SoHituti dell' A. C. detti di fopra; 
e le nel giorno in cui tocca l' Informazione aduno 
di detti Siiflituti s' incontri la Feria , che fà va- 
care l'Informazione, leCaufe di quel Sofiimto , 
che doveano fentirfi in quel giorno fi differiranno 
ail* altro della feftimana feguentc . Che fe anche 
quello Ila feriato, fi differiranno fino a quella Set- 
timana , in cui non fìa feriato il giorno prefiTo a_» 
quel Softhuto, e per fa pere quali fieno i giorni 
delibati a ciafcheduno di loro è da offervarlì la 
regola feguente. 

Gli Uffizj de' Not'ari dell* A. C. Conatre a man 
manca nell'entrare dalla Piazza nel Palazo di Mon- 
te Citorio , e due a mano dritta dell' ingreffo di 
detto Palazzo . I primi tre a man manca li chia- 
meremo 'Primo , Secondo , e Terzo , fecondo l' or- 
dine che hanno iteli' entrare uno prima dell' altro. 
Gli altri due a mano dritta , collo fletto ordine, 
li chiameremo Quarto , e Quinto. Ciò preme Ho . 

Avanti i' iA. C. me: 

Afiillono all' Informazione delle Caule 
fatte per gli Atti loro 

Il Lunedi il primo. 

Il Martedì il quarto. 

Il Mercoledì il fecondo • 

II Venerdì il terzo . 

U Sabato il quinto . 
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Affifìono 

li Lunedi il fecondo . 
Il Martedì ii terzo . 
Il Mercoldl il quarto . 
Il Venerdì il quinto • 
Il Sabato il primo. 

Avanti f ^4. C. B. 
Aflìilona 

Il Lunedi il quarto . 
Il Martedì il quinto. 
Il Mercoldl il terzo. 
Il Venerdì ii primo . 
Il Sabato il fecondo . 
Quella Tabella però è bene formarfela coi 
nomi dei Giudici , e rifpettivi Notar! prò tem- 
pore di Monte Citorio neila maniera , che fi ri- 
tiene dai Sollituti di quel Tribunale, e da quafi 
tutti i Curiali di Roma. 

Quella diiìinzione viene cosi regolata , accioc- 
ché in ciafcheduno degli Uffizi vi rimangano ogni 
mattina due Sollituti. 

Vi è inoltre nel medelìmo Tribunale l' Uditor 
privato di Monfig. Uditor della Camera , il qua- 
le tiene l'udienza nelle flanze dell' Uditor deliaci 
Camera il dopo pranzo in tutti i giorni non fe- 
nati , eccettuato ii Lunedi , e Giovedì . Giudi- 
ca circa l'ammiffione de' rìcorfi dai Giudicati dei 
Giudici del medefimo Tribunale , nella guiia (leda , 
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che vi giudica l'Uditor della Segnatura ; onde cu- 
mula tivamente con quello concede i ricorfi , e_j 
deputa ancora i Giudici in luogo di quelli , die 
fono allegati fofpetii . Giudica fimilmente nelle 
Caufe delle ceffioni de'beni , e nelle materica 
fpetianti alla vilìta de'Carcerati , come fono le 
dilazioni , che li accordano ai Debitori in virtù 
delle Lettere , che a quell'effetto lì concedono 
dal medelimo Uditor della Camera . Quella Giu- 
rifdizione però l'efercita non in Roma . ma in 
punìbili in vigore delle lettere accennate, ch'egli 
dirìge ai Governatori de pmibtu • Quelle lette- 
re li fpedifeono da un Notarti del Tribunale , che 
ti deputa da II' Uditor della Camera prò tempore , 
in mani del quale le ne paga l'emolumento . 
Quella lettera j colla quale fi comunicano le_> 
facoltà ai Governatori de pmibiis per ammette- 
re qualcuno alla Ceflione de' beni , lì pagi, due 
paoli . Quella con cui fi comunicano le facol- 
tà agli flefli Governatori per ammettere alcuno 
alla Dilazione per foddisfare a tuoi debiti, lì pa- 
ga un paolo : e per ifpedirle non lì deve far al- 
tro , che portare al Notato il nome del Debito- 
re , e la notizia del luogo , o fia del Governa- 
tore al quale voglia dirigerli la lettera , nulla_j 
importando, che Ila iKjovernatore del luogo ove 
dimora il Debitore ; giacché può l'Uditor della 
Camera comunicare quelle facoltà a chi gli piace. 

Chi vuol far ufo di limili lettere , le devcj 
preientare a quel Governatore a cui fi lòno di- 
rette j v fe quelli nel procedere in vigore di efle 
graverà alcuna delle Pani quella potrà ricorrere 
allo Hello Uditor della Camera , e per elfo al fud« 
detto fuo privato Uditore . Que- 
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Quelli fono i Miniflri principali , che compon- 
gono il Tribunal dell' A. G. , ma oltre di efli si 
fono anche degli altri , in ciafchedun Uffizio , e 
fono 

Tre Giovani dei tre fuddetti Soflicuti , che aiu- 
tano Ì Softituti loro principali nelle incombenze 
rie! proprio Uffizio . Vi è anche chi ha il carico 
di leggere avanti P Uditore della Segnatura le 
Citazioni , che fi fanno avanti quel Tribunale 
per gli Atti del loro Capo Notaro . 

In oltre in ciafchedun Uffizio vi è un Soflitu- 
to , che dicefi lilromentante , che ha l'incom- 
benza di flendere gl' Irtromenti , che fi fanno per 
gli Atti del fuo Capo Notaro ; ed oltre di quelli 

Un Novizio , ed un Antinovizio . fcrivono a 
dettatura de'Curiali , nei rifpettivi Broliardi tut- 
te le Produzioni, Protette , ed altre Comparfe , 
che occorrono nelle Caufe introdotte nel Tribu- 
nale dell' A.C. per gli Atti del loro Uffizio. 

Quanto ai Miniflri Criminali che fervono allo 
Hello Tribunale, ne parleremo in appreffo. 

La Giurifdizione Civile dell' A, C- fi lìende a 
giudicare 

1. In tutte le Caufe, tanto fra Laici, quanto 
fra Ecclelìaflici in prima Manza , relativamente 
a tutte le Caufe efi Roma . 

2. In tutte quelle generalmente nelle quali vi è 
di mezzo qualche obligo Camerale. 

3. In Uguaglianza degli altri Tribunali Efeeu- 
tori di lettere Apoftoiiche , ancorché di Materie 
Benefiziali , ha h cumulativa nel procedere ; e fe 
nelle dette lettere non vi fono Efecutori desina- 
ti , l 1 efeguifee privativamente . 

Non 
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Non ha però alcuna giurì rdiz ione per procede- 
re nelle Caule , nelle quali fi traici del titolo , 
o fia Collazione , ollrituzìone di qualche Benefì- 
zio, Canonicato, Parocchia , ocofe limili, per- 
chè quelle Caule fi devono efaminare in prima 
ìlianza avanti i Vefcovi , fe fono Caule de par- 
t'éus , ed svanii ìl Cardinal Vicario , fc lì trat- 
ti di benefizj di Roma , ed in feconda illanza_j 
avanti i Giudici CommilTarj , o avanti la Ruo- 
ta , fecondo il valore del Benefìzio . 

Similmente non ha quello Tribunale giurifdi- 
zione nelle Catife privilegiate fpertanti ad altri 
Tribunali privativi , come farebbero Caule di 
materie Camerali , le quali debbono eliminarli 
dalla Camera, Caufe dei patentati del Sant'Ufi!" 
zio , ed altre limili . Per confuetudine perpetua- 
mente oiìervata nello lieto Tribunale , fi altiene 
anche dal giudicare nelle Caufe Matrimoniali , 
quando fi tratti della validità , o nullità del Ma- 
trimonio ; febbene però s'ingerifca tutto giorno 
( nelle Caule Matrimoniali , qualora fi dilputi di 
divorzio , di prefiazione dì alimenti , o di offe- 
qui Matrimoniali . 

■ 4. In feconda , ed anche ulteriore illanza efa- 
mina , e rivede tutti i Giudicati delle Curie de 
"Partibus , ancorché quelli follerò in tal numero , 
- che coflituìlTero la Regiudicata , concedendo in 
tal calò incidentemente la rilìituzione in ìnte- 
g'fom . Vi fono però alcuni cali , nei quali è 
vietato l'appellare ali* A.C. difftifamente efprefii 
nella Coflituzione ^fd Militantis Ecckfia III. Ka!. 
aprili» 1742. di Benedetto XIV. 

1 Giudici poi del Tribunale dell' A- C. uniti 
infic- 
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infieme colìituifcono una Congregizione , die fi 
chiama la Congregazione dell* A. C. nella quale 
anno il voto decifiro Monlìg. Uditor della Came- 
ra , ed i due luogotenenti , mentre 1' A. C. met 
non ha ivi fe non il voto conliiltivo . Quella^ 
Congregazione però non ha cena , e determina- 
ta Giurilìlizione ; ma giudica folamente in quel- 
le Caule , che gli vengono conimene dal Papa, 
che fono ordinariamente Caule fra. Parenti. Si- 
mil Congregazione iì raduna ad arbitrio di Mon- 
lìg. Uditore della Camera , e Monfig. A.C. met, 
è quello che ha la cura di farla intimare , e di 
fare tutti quei Decreti , che rilguardano l'ordi- 
natoria del Giudizio . 

Il medelimo Tribunale dell' A. C, ha pure uti 
ampiflìma C- in riedizione Criminale ; e riguardo 
all'efercùio di quella è compoiìo 

1. Dello lidio MonGg. Uditore della Camera. 

2. DÌ due Preiati Aifeilori aggiunti a quello 
Tribunale dalla S. M. di Benedetto XIV. 

3. Di Monlìg. A.C. met . 

4. DÌ un Luogotenente Criminale , che f^orì 
della Congregazion (-'timi naie fa la figura di Cìiu- 
dice ordinario in tutte le Caule Criminali . o 
tiene Udienza in tutti i giorni non feriali cele 
fue llanze . fc quelli anno il voto drcifivo nella 
Cong.*ega?.:one . 

'fr£ Avvocati Criminali in quello delio Tri- 
bunale anno il titolo dìSotlituti Luogotenenti , e 
dì Giudici Ke.atun • Le loro incombenze fono 
di dettare ai Notari i Proceflì delle Caufe più 
gravi del Tribunale , formare Ì litllretti tanto 
di quelle , quanto delle altre , che vengono all' 



Digitized by Google 



A- C. in grado di appellazione , e di farne la_j 
relazione in Congregazione . Anche quelli inter- 
vengono alla Congregazione Criminale ; ma vi 
anno il foto voto confusivo . Okre i (addetti tre 
Giudici Relatori , vi fono anche altri cinque So- 
fliiuti , chiamati Soprannumerar) , i quali danno 
mano alla compilazione de' Procedi , e Cogliono 
entrar di numero allorché fi di la vacanza . Que- 
lli però , lèbbene intervengano alla Congrega- 
zione , non anno voto alcuno . 

Alla fuddetta Congregazione intervengono an- 
cora Monfig. Avvocato Fifcale , e Monfig. Filia- 
le di Roma , per difendere le ragioni del Fifto, 
febbene non abbiano alcun voto , Monfig. Avvo- 
cato de' Poveri , ed i Procuratori de' Poveri in- 
tervengono (ìmilmenSe a quella Congregazionej 
quando vi lìano Caule di Carcerati in Curia * 
che non abbiano difenfore particolare , Cosi an- 
cora v'intervengono i Procuratori fpeciali di 
chi fi vuol difendere a proprie fpele : ma tutti 
quelli dopo che hanno informato nelle loro Cau- 
fe devono partirne , nè poflbno aflìlìere alle ri- 
foluzioni , che fi prendono ; il che non fiegue_» 
dell'Avvocato , e del Procuratore del Fifco , che 
vi afliiìono finché è terminata la Congregazione. 

Mei cinque IMzj dell' A.C. vi fono ancoru 
cinque Notar! Soilituti Criminali , de' quali è pe- 
lò per turno di fettimane eliminare t Carcerati 
che capitano Delle forze del Tribunale , formare 
Ì Proceffi , e fare tutt'aliro, che appartiene al 
Notaro relativamente alle lor Caule . Ricevono 
poi tutti indiilintamente le querele , e fpedifeo- 
no le appellazioni ancorché non fiano di leninia- 
na . 
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ra . Pretto quelli Soffittiti vi e pure il Broliar- 
do : ma non fi tiene a p.=blica comoditi , ri- 
manendo euftodilo da cialchedtmo di loro ; e chi 
vuol vedere qualche cola , bilògna , che li- l'in- 
tenda co-i efli . 

U Tribunale deli' A. C. ha la Tua giurifdizio- 
ne nelle Caufe Criminali lanco Urbane, che fo- 
ra Aie re , cun quella ditftniione , che nelle Caule 
Urbane procede cumulat;vamen;e col Governo di 
Koma nelle Caule Unto contro de' Laici, quan- 
to contro degli E cele fi artici , e puole il Luogo- 
tenente Criminale colla iiia Ordinaria Giprìfdn io- 
ne pienamente deciderle. Non così nell'altre.* 
Caule i o che vengon di fuori n grado di rtp- 
peli azione , " che rrlìan commefle in feconda 
iiiarza dai Giudicati dì altri t ribunali di Koma; 
perchè in quelle il Luogotenente Criminale non 
ha alrra <i;uriljiziont; le non quelli n'ingerirli 
negli Atti meramente ordinatori , dovendo il Ca- 
po del Tribunale con il voto dc'fuoi Congiudi- 
ci rifolverle in piena Congregazione . Se la rilò- 
luzione fi prende con diicrepanza di voti , può 
il Soccombente chiedere al Capo del Tribunale 
la nuova udienza , lènza che porta effergli nega- 
ta . Se poi relfan rifolute a pieni voti, allora , 
non competendo un tal benefizio, lì fa luogo al- 
la fpedizione della Caulà . 

Deve avvertirli, che le Rifoluzioni della me- 
deiima Congregazione limo tulle ltragiudiziali , 
dimodoché nan può darli alle medeiìme efecuzio- 
ne, fe non vengono autorizzate dal Luogotenen- 
te, avarti di cui deve citarli: Exequi refolutìo- 
non editam in CongrcgAtìonc &t. 
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Inoltre il Tribunale dell' A. C. è Giudice com- 
petente in feconda iltanza relativamente ancora^ 
ai Giudicati de' Tribunali Laici de Tartibiis, pur- 
ché non fi tratti di Caufa, la cognizione della 
quale dipenda dal Giudizio del pieno Tribunale 
della Sagra Conflitti • 

Ulteriormente deve avvertirli, che lo Hello 
Tribunale dell' A. C. in virtù de' Decreti di Cle- 
mente Vili, riportati nell'Appendice del Conci- 
lio Romano ha la facoltà di ricevere le appel- 
lazioni : a futuro gr allumine , giurifdizione che 
non compete a verun altro Tribunale , tantoché 
fe una Curia de p.mibus > o Ecclefiadica , o Lai- 
ca , ordina la Carcerazione di alcuno, prima dell' 
adempimento della medefima , quantevoite giudi- 
fichi l' lignifico trovarli egli foggetto al perico- 
lo di una Carcerazione, con un tal documento il 
detto Tribunal dell' A. C. concede a lui le let- 
tere e pul fonali colle quali fi ordina al Giudi- 
ce de pxrtiJm i clic trafmetta gli Atti nello fia- 
to in cui fi ritrovano , e che foipenda intanto 
ogn' innovazione ; e venuti detti atii allora fi 
efamina in piena Congregazione non f innocen- 
za, o reità del ricorrente, ma il folo titolo, e 
gl* indizi j 'h e follanziano la giulìizia della com- 
minata carcerazione . E fe il Tribunale conoice 
una tal giufiizia , allora madera le medefime let- 
tere compulforiali, e rimette la Caufa al Giudi- 
ce di prima illanza . Se all' incontro comprende 
non entrare la Carcerazione, allora ammetto 
1' Appellazione , ed avoca la Caufa dal Giudi- 
ce, che ha proceduto in prima iltanza . 

Da quella moderazione non fi di Appellazio- 
ne 
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ne come ordinaria ; mentre fi di quando il Tri- 
bunale dell' A, C. ha decito il merito principa- 
le della controversa, o con ailòlvcre , o con -con- 
dannare l'Inquifito . Per ottener quella, convie- 
ne citare avanti Monfig. Uditor della Segnatura : 
*Aà videndim [ignari tommifjìonetn , cum c!anfuìa 
de appdlatkne adverjht Ju.iicaruin Tribunali* 
C. , ed ottenuto il /olito Decreto : Obtjnttit , fer- 
vuta [orma Cotijìitutionum idpoftolicariim , fe ne_* 
prende la fede publica dal Notaro della Caufa , 
la quale s'inleriice nella commiilìone , che deve 
farfi girare come !e altre delle Caufe Civili , e 
delle quali parleremo in appreilò , con quella fò- 
la dìliinzione, che, in corpo della medefìma com- 
miflione, deve chiederli , che venga la Caul'u 
commeiTa : alteri ex Tribunal ibus Collegio! ibus 
"Jrbis , 

c a p. , 1 1 r. 

Dei Tribunale di Campidoglio, e fua Giuri/dizione. 

IL Tribunale di Campidoglio ha Giurifdizione 
di giudicare nelle Caule Civili intsr mcrc-t 
Làcòst tanto in prima illanza, che in grado dì 
"Appellazione; quella Giurifdizione però fi eliende 
foìamente ai Cittadini , ed Abitanti di Koma , 
e fuoi Sobborghi - * 

Quello Tribunale è comporto del Senatore di 
Roma , il quale giudica con il Voto di un'Aba- 
te Uditore , nella maniera (iella , che giudicai' U- 
ditor della Camera con il Voto del Prelato Udi- 
tore : di due Collaterali chiamati primo, e fe- 
condo Collaterale , e fono o Curiali , o Avvo- 
cati ; e del Giudice di Appellazione. 

B I due 
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I due Collaterali elèrcitano la Giurtfdizione_> 
ordinaria nelle Caule accennate di lòpra , e ten- 
gano Udienza la mattina di tutti ì giorni della 
i'ettimana nel Salone di Campidoglio nelle loro 
Catedre. Tengono poi l'Informazione in un fol 
giorno della leniniana, nelle loro abitazioni . 

Ciafcheduno di quelli Giudici ha quindici Net- 
tari , i quali lianno fpariì per Roma , avendo 
cosi voluto ia S. M. di Siilo V. per fervire alla 
comodità degli Abitanti , acciò , in calò di bilò- 
gno, in ogni parte di Roma vi Ila qualche Notaro. 

Quelli Notati , I' Uffizio de' quali è vacabile , 
hanno tutti i propri Solìituti , che li man- 
dano a leggere le Citazioni avanti i iùdderti due 
Giudici . Hanno pure il Broliardo , e Manuale , 
ne' quali lì regiftrano gli Atti a gutfa del Tri- 
bunale dell' A. C- ; ed hanno un Ibi libro per 
notare ogni lòrte di Spedizione , che chiamali 
Heéeptarm . 

L' Uditore del Senatore tiene Udienza in cia- 
fuheduna mattina nelle llanze del Senatore , c_» 
tiene poi 1' Informazione in propria cafa , quan- 
do bilògna . 

II metiefimo Uditore giudica pure in figura di 
Segnatura fopra la deputazione de' Giudici : l'o- 
pra I' ammifiione de' Riaorfi dai Decreti tanto 
tuoi , che dei due Collaterali , o degli altri Giu- 
dici ; e fopra le queflioni dì pertinenza. Conce- 
de pure le Superlelforie per andare in pieno Ai- 
letta mento nelle Caule , nelle quali lì tratta di 
ibtnma appellabile . 

Quello Giudice ha II ftio Uffizio a parte, li- 
tuato in Campidoglio nell'Atrio de' Con ferva tori. 
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Il Capitana dell'Appellazione tiene parimente 
Udienza in una ilanza lìtuata nell'Atrio de'Con- 
fervatori , e la tiene tre giorni della fettimana , 
cioè Lunedi) Mercordl , e Venerdì ; e la State_t 
fuole tenerla in Cala propria . 

Quello Giudice giudica nelle Caule , che fo- 
no appellabili, cioè ammette l'Appellazioni nelle 
Caule appellabili; e giudica poi come Giudice 
d' Appellazione . 

Se però ad alcuna delle Parti non gradifce_i 
il fuo Giudizio, può far deputare il Cor.iuit'.jrt*, 
o Prelato, o Avvocato, ed allora il Capitano 
dell' Appellazione giudicherà a tenore del voto 
del Coofultore, e le la Caula farà grave, potrà 
domandarli il voto della liuota; ma quell'Ulama, 
dovrà farli avanti I' Uditore del Papa . 

Quello Capitano d'Appellazione ha il lùo Uf- 
fizio a pane, il quale lèrve pure al primo Col- 
laterale , ed agli Atti di quello Notato fi traipor- 
tano i Procelfi delle prime illanze ; c li faano 
tutti gli altri Atti , che occorre di fare avanti t 
Giudici d* Appellazione, 

Siccome poi il Tribunale di Campidoglio non 
è foggetto alla Segnatura di Giuilizia , cosi ha 
una Congregazione chiamata affettamento , la_j 
quale giudica fopra le Caule di pertinenza, c 
circa le Appellazioni , nella maniera fletta. , die_> 
giudica la Segnatura . 

Quelì' Affettamento li raduna in alcuni giove- 
dì dell'anno, ad arbitrio del Senatore, che ne è 
il Capo, 

E' compolìo poi dallo lleffo Senatore, che giu- 
dica col voto del fuo Uditore , dei due Coliate- 
B 2 rali, 
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raM, e del Capitano dei;' Appellato-C . Il Giu- 
dice però , che ha giudicato in Cauta . non vo- 
ta ; ma in luogo di quello, vota un'Awoea'o , 
che lì chiama aggiunto, e fi deputa dall'Udito* 
re del Senatore . 

Riguardo alle Ferie di quello Tribunale e 
d'avvertirli, che Jòr.o regniate da un Calenda- 
rio diverto dagli altri Tribunali; i) che deve* 
fervire per regola a chi vi ha delle Caule . 

Quanto alla maniera di trattarvi le Caufe , 
efTa in iolìanza e quali la lìcila degli altri Tri- 
bunali ordinari . Diffi rcuiano in qualche parte-» 
i Giudizi ordinati , mentre nelle altre Curie lì 
cominciano col Monitorio , nel quale parla il 
Giudice, cerne vedremo; e qj) s'incominciano 
col Libello, nel quale parla l'Attore. Vi è an- 
che qualche divertiti nelle forinole de' Decreti . 
Si tifa pure quivi in principio del Giudizio lu 
Citazione ad contenflandam iittm , che non è in 
ufo in altri Tribunali , e la publicajsione delle-» 
Sentenze fi fa leggendole in publico avanti due 
Teltunonj . Luca Peto , ed il Coftantino ad Sta- 
tuirmi ìi'bis danno una più piena Dolina dclla-j 
Pratica di quello Tribunale , nel quale peraltro 
tare volte c-ipitaito Caufe gravi i onde fembra 
inutile darne qui un p'ù minu-to dettaglio . Del 
rimanente ognuno p..:;ì riportarli a ciò , che_* 
diremo nel trattare de* Giudizi efecutivi , ed or- 
dinar) in gemere . E' bine però , che 11 Cippi a , 
che in oteifo Tribunale v' è lo llile di citare per 
picciole fomme immediatamente ad fohtndnm , 
e fer>a premettere la Citai ione coatta ne 
gittflificare il Credito , e (pedire anche i Mandati 
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in contumacia , in vigore de! Decreto Obtimit . 
Quello ilile fi tiene qualche volta anche ne) Tri- 
bunale del Vicario , e nell'altro del Governo ; 
non però nel Tribunale dell' A. C, onde nelle..) 
Caule di piccole fornai e in detti Tribunali , ri- 
cevuta fa citazione , bifogna fare il nibìl fieri 
nel giorno medefimo . 

Si i detto in principio che la Giurifilizionej 
di Campidoglio lì eftende ai foli abitanti , e Cit- 
tadini di Roma , e Sobborghi . Ciò s' intenda 
però della giurifdizione non controverfa . In vi- 
gore della Coflituzione Romana Cmìd prxftantìm 
IX. Kd. Ftè. 1744. §. 25. di Benedetto XIV. fi 
erede debba eftenderlì anche a tutto il diftretto ; 
ma la queftione é tuttavia indecifa; eilendovi una 
celebre Scrittura del fu Avvocato Durani a fa- 
vore della Curia Capitolina . 

Riguardo al Tribunale di Campidoglio Tono 
anche "d'avvertirfi due cofe . La prima , che in 
rutti gli altri Tribunali I* Appellante gode due_f 
anni di tempo a profeguire V Appellazione ; ma 
in quello di Campidoglio non gode che foli Tei 
mefi . 

I Giudici d'Appellazione negli altri Tribuna- 
li pronunciano a loro piacimento ; ma in quello 
dì Campidoglio devono lèntenziare entro due_» 
mefi , che lì contano del giorno della loro depu- 
tazione : e paliati quelli due mefi fpirerà la lo- 
ro giurifdizione ; e perciò fi fuole domandare 
la proroga di quello tempo, che dicefi proroga 
de' fatali 1 per il qual' effetto fi cita avanti il 
Capitano dell'Appellazione prorogati fatali*. 

B 3 CAP. 



Digitized by Google 



33 



CAP. IV. 



Del Tribunale del Governo , e fua Gì 'urij "dizione . 

QUefto Tribunale ha due Giurifdizìoni , Civi- 
le , e Criminale . Riguardo alla Giurifdi- 
zion Civile è competilo 

t. Di Monfignore Governator di Roma , il 
quale efèrcita la Giudicatura per mezzo dei Tuo 
Uditor Civile , che procede , come Giudice Or- 
dinario , c quello fi muta iniìeme col Governa- 
tore ■ Un tal Uditore tiene udienza nel Palazzo 
del Governo in ciafehedun giorno della Settima- 
na la mattina, ed il Martedì mattina tiene In- 
formazione . 

2. Di un Luogotenente Civile , il quale cu- 
mulativamente coli' Uditore efercita la Giurifdi- 
alone ordinaria , e quelli , ficcarne il deputa dal 
Papa , rimane nella fua Carica , non oliarne la 
mutazione del Governatore . Tiene egli l'Udien- 
za nella Sala del Governo il dopopranzo, quan- 
do non fia giorno feriato , e i' Informazione il 
Giovedì mattina . 

L'Uditore, come Capo del Tribunale deputa 
i Giudici in luogo di fe medellmo , e del Luogo- 
tenente , e degli altri Giudici deputati dal Tribu- 
nale , allorché vengbno allegati iofpetii . Egli in- 
oltre ha un'alToluta Giuriltiizione privativa, ed 
indipendente da qu»luDque altro Giudice , e Tri- 
bunale per giudicare nelle Caule appartenenti ai 
Teatri di Roma , ed altri luoghi di publici fpet- 
tacoli : e può giudicare ancora colle facoltà eco- 
nomiche lènza llrepito , e figura di Giudizio; e 
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da' fuoi Decreti in quella materia non è luogo 
a ricorrere. Ce non che al Papa, o al fuo Udi- 
tore. 

Quello Tribunale in CivUìbm hi due Notar i , 
ì quali hanno i loro Uffizi nelle Camere terre- 
ne del Palazzo de! Governo , ed ambedue fono 
comuni ad ambedue i nominati Giudici , ed 
ognuno di effi hà un fòt) Mannaie , ed un folo 
Broliardo. Il Notaro del Confidato de' Fiorenti- 
ni ancora lèrve a quello Tribunale, e manda a 
leggere ivi le fue Citazioni . Lo Hello Tribu- 
nale è fogaetto alla Segnatura di Giuliizia, co- 
me lo è il Tribunale dell* A. C. , ficchè ; anche 
dai Giudicati di quello lì ricorre nella flelfa ma- 
niera alla Segnatura . 

La Giurifdizion Civile del Tribunale del Go- 
verno fi eflende a tutta la Cittì di Roma, e fuo 
Diltretto nelle Caufe, che vertono fra meri Lai- 
ci , ed a norma di una Coflituzione della S. M. 
di Benedetto XIV. procede ancora contro gli Ec- 
clelìallici nelle Caule , che non pillano la iòmma di 
fcuiii 25. 

Qiianto alla C ; urÌfdÌzione Criminale , cumu- 
lativamente col Tribunale dell' A. C. l'eferciiX- 
indiftintamente tanto co^itrj i Laici , quanto con- 
tro gli bcclefialìlci di Roma, e di lutto il fuo 
óillretio , ma per :a maggiore abon danza de* 
Minilìri, for.o in numero affai maggiore le Cau- 
fe Criminali di quello Tribunale , di quello fie- 
no le Caufe dell' A. C. . Se però capiti nelle 
lor forze alcun Reo di delitto cnmmcùo in_j 
qualunque pane dello Stato Pontificio • fuorché 
nelle Legazioni , purché il Reo non fia privile- 
B 4 gia- 
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giato , ovvero il delitto finn (Òg£»iacc;a a.'Ii pri- 
vativa cognizione Hi altro Giudice , ranto i! Go- 
verno , come J'A C. fa foa la Caufa , e fpedl- 
fce i C;immi!farj in qualunque luogo i o fogger- 
ro alla Sacra Conllilta , o ai Rarom ; ed a queir 
effetto chiede , e gli li eonfegnano g'i Ani latti 
tanto dai Governatori della Sacra Confo Ita , quan- 
to dai Governatori Baronali , e.l anche da.!e_» 
Curie Vcfcovili . Ki;;uirdo però a Quelle ultime 
vi bi fognano molte cautele, il perleCunc, che 
li cori, franti , pel Tribunale, che li riceve, 
rapportu ali" ulb che deec tane ; la cognizione 
delle quali fpetta alla, pratica Criminale. Nou_j 
avendo però carcerato il Keo , allora , fuori dell* 
accennato diilretto di Roma , procedono o [2 
Sacra Confulta, o i Baroni , o i Ve/covi , fe- 
condo il luogo , e Giurifdizione del Giudici 



può legalmente ingerirli , 
Giurifdizione d' Origine , 1 
ragion del lungo del Co 



Caufa , o ita per 
i Domicilio , o per 
:flò delitto , o per 



All' efacuto a < 
Monfignore Gop< 
di Cappa rera , 

vernatile ; e fan 
in Cnminilìbus ir 
d.i le Sentenze, 
colè limili . 

Vi fono inoltre 



jelta Giurifdiziooe preCede 
ore con due Luogotenenti 
tali fi deputano dal Papa, 
no colla mutazione del Go- 
a figura di Giudici ordinar; 
jel Tribunale ; iottoicriven- 
Monitorj" contro de* Rei e 



lue Soliituti Luogotenenti , ed 
Fittali , e vi polfono elfere 
anche quattro Soprannumeri , i quali tutti alle_» 
vacanze , fecondo l'anzianità , ed il merito fa- 

g ii- 



Dignized t>y Google 



girono promuoverli a grado maggiore : e quelli 
danno mano alla compilazione de' Procedi , eoli' 
alternativa di felliniane , a rilèrva dei due Solli- 
tuti Luogotenenti , i quali uniti , il primo coi 
Primo Luogotenente , ed il fecondo col Secon- 
do Luogotenente , fono fempre alternativamente , o 
di Settimana di Sangue, o di Relazione; e que- 
lli Sollituti Luogotenenti devono dettare i Pro- 
ceffi delie Caule gravìifime , che capitano nella 
loro Settimana. 

Vi è un lòto Uffizio quanto al Criminale., che 
fi chiama della Carità, perchè ipetta alla Con- 
gregazione di S. Girolamo della Carità , e fi efer- 
cita da un Caponotaro, che prendendone 1' Affit- 
to dalla detta Congregazione , prefiede al rego- 
lamento di elfo. 

Nel detto Uffizio Criminale , che ilà in unu 
gran Camera terrena di detto Palazzo del Go- 
verno , vi fono dodici Notari Sollituti , i quait 
colla vicendevole diliribuzione delle Settimane , ri- 
cevono le querele, e fcrivono i Proceffi; e fan* 
no tutt* altro appartenente alla loro carica. 

Le Caufe fi dividono fra i Luogotenenti fe- 
condo le fettimane, nelle quali fono Hate prin- 
cipiate , cioè : Se la Caufa è affare di Omici- 
dio , o Feriti , onde vi fia fangue , ovvero di 
Delitto punibile, con pena della vita , farà, di 
Settimana di Sangue ; fe di altro delitto, fari di 
Settimana di Relazione , onde fletteranno al Luo- 
tenente per formarvi il Ricetto , e riferirle , al 
Sofiituto Luogotenente fe fono graviifime, o al 
Solfituto Filtrale fe più leggete quanto al dettare 
il Procella, ed al Notaro, che li fono incontrati 
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ad edere infieme , □ di Settimana di Sangue , -o di 
Relazione. 

Quanto ai Snliituti Fifcali , e Soprannumeri , 
cifi per turno di anzianità, fervono due leninia- 
ne confecutive nel Tribunale . Nella prima per 
la Settimana di Sangue , nella feconda per quel- 
la di Relazione , e terminate le due fettimane , 
non rientrano di fer vizio Ce non dopoché tutti gli 
altri hanno fervilo nel modo medefimo . 

Riguardo ai Notari , quelli per ordine de' loro 
ledili fervono nelle rifpettive fettimane infieme 
col Sollituco Filiale , col Sollituto Luogotenente, 
e col Luogotenente . Non fervono però due fet- 
timane cuniècutive , come i Giudici , ma gli s'in- 
terrompe il giro fra la fettimana di Sangue , e 
quella di Relazione, affinché per il molto, che 
devono fcrtvere , abbiano campo di poter dare 
qualche fello alle Caule accadute nella fettima- 
na, in cui hanno fervilo, primachè gli giunga 
J' altra ; dal che (iegue , che quali fempre , feb- 
bene i Giudici fieno gl'ilIelTi nella fettimana dì 
Sangue , e di Relazione! fono però due diverti 

Tutti i nominati Giudici uniti infieme, coili- 
tuifeono la Congregazione Criminale del Gover- 
no , nella quale è Capo Munfìgnor Governato- 
re. V'intervengono due Prelati AlfelTuri, che vi 
furono aggiunti da una Collicuzione del nomina- 
to Pontefice Benedetto XIV. , ed i due Luogo- 
tenenti del Tribunale; e tutti quelli hanno il vo- 
lo decifivo. 

1 due Soiiituti Luogotenenti hanno il fòlo voto 
confultivo , c gli altri non haniio voto alcuno . 

Or- 



Ordinariamente il Governatore in Congrega- 
zione non vota . La ragione è quella . Le con- 
danne , e le auoluzioni de'Kei fi regolano colla 
pluralità de' voti . E* itile inveterato , che deb- 
bano afToIverlì quei Rei , che hanno due voti 
favorevoli a fronte di altri due voti contrari 5 o 
che fi debba feguire il fentimento più mite nel 
condannare , quando due Giudici votanti del Go- 
verno hanno cosi giudicato a fronte di due altri vo- 
ti più afpri della fteffa Congregazione . Ma è 
legge ancora , che la pluralità de' voti decida_> 
affolutamente la Caufa . 1 primi a votare fono i 
due Luogotenenti , indi i due Prelati aggiunti , 
poi il Governatore. Se fra i quattro primi voti 
il Reo ne ha avuti due favorevoli , e due con- 
trari , giulla la premetta indicata confuetudine_j 
egli ha vinta la Caufa : e foto la perde intie- 
ramente , fe il Governatore col fuo terzo voto 
fi unifce coi voti contrari a lui ; ma fe fi uni- 
fce ai favorevoli di nulla accrefee la vittoria gii 
riportata. Il Governatore dunque col fuo voto, 
altro non può fare , fe non che condannare un 
Reo, che gii è flato asolino dalla pariti de'vo- 
ti , ed ordinariamente nefftin Governatore vuol 
farfi carico lotale di una condanna , o di vita , 
o di pena affai grave contro di alcuno , come 
farebbe, fc fi uniife con i due voti più rigorofii 
e di qui nafee , che regolarmente in quelli cafi 
& attiene dal dare il voto, o fe lo di > lo dà 



Le Congregazioni , che fi tengono dal Tribu- 
nale del Governo fono di due fpecie . Alcune 
chiamane femplicemente Congrtgizians , altre U:- 
tm 
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tara di Lìjìa , e quelle fi tengono o nel Marte- 
dì , o nel Venerdì , quando piace al Governato- 
re . Nelle prime fi riferifcono le Caufe più gra- 
vi , nelle quali fono flati formati intieramente t 
Proceffi , e comunicati ai Procuratori , ed Avvo- 
cato de' Poveri , perchè vi facciano le difisfc : 
ed effi di fatti v'intervengono , e difendono i Rei 
colle fcritture pre vent ivam ente ilampate , e di- 
llrìbuite , quando le Caule fono da elfi credute 
più gravi ; o colle dìfefe , che fanno in voce , 
quando credono le caufe più leggere . In quelle 
Congregazioni v'intervengono ancora i Monsigno- 
ri Avvocato Fifcak , e Filiale Generale , che 
difendono le ragioni del Fifco , che vale a dire 
il rigore delia Legge . 

Nell'altre Congregazioni , che chiamanfì Let- 
ture di Lilia non fempre intervengono tutti i Giu- 
dici del Governo > nè l'Avvocato , ed il Procu- 
ratore del Fifco , o fìa il Filiale. L'Avvocato, e 
Difenfore de' Poveri non v'intervengono mai. 
Quando vi a-flilìooo i Prelati, e l'Avvocalo, ed 
il Procuratore del Filio , dal fecondo Sollituto 
Luogotenente fi legge tutta la Lilla de' Carcera- 
ti del Governo, ed a nome per nome dal Luo- 
gotenente , a cui Ipetta la Caufa di quel Car- 
cerato lì riferifee lo Irato , in cui fi trova : e fé 
per mancanza di prove non lì polla concludere 
la pretenfione Filiale contro del Carcerato; ovve- 
ro fi tratti di delitto leggero , in vigore delle 
facoltà economiche , che ha il Governo per pro- 
cedere fola fMi Geritati? injpelia , ed omm , & 
quecwmqiie appellatane rumata , fi fanno i Decre- 
ti , che fi credono , e li terminano le loro Caufe , 
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o dimettendo i Rei, o ordinandone le fcarcera- 
zioni con qualche claulòla di cautela , ovvero 
imponendo qualche pena più leggera di quella_j 
avrebbero meritata le fi foire proceduto juris or- 
dine fervalo , e ciò in rifleilò di non eifere fiate 
fentite le loro difefe . In quefle letture di Lille , 
lì ordina ancora la Ipedizione dei Commi dar j , 
in tutte quelle Caule , che appariteti averne di 
bifognu . 

Quando in quelle letture di Lille v" interven- 
gono anche i Prelati A (Teflon , le rilòluzfoni delle 
Caufe II regolano colla pluralità de'voti , come 
nelle Congregazioni propriamente dette. Quan- 
do però gli Alfe Bori non v'intervengono, il iato 
Governatore di Roma , ed i due Luogotenenti 
prendono quelle rifoluzbni, che credono di giultizia. 

C A P. V, 

Del Tribunale del Cardinal ykarìo , 
c [uà duri/dizione . 

IL Tribunale del Cardinal Vicario hi per Ca- 
po lo fteflb Cardinal Vicario , ed ha tre ipo- 
eie di G i uri fdiz ione , cioè, Civile, Criminale, e 
Spirituale economica . 

AH'elèrcizio della Civile prefide 

1. Lo Hello Cardinal Vicario , per mezzo di 
un Tuo Uditore Abate 

2. Un Prelato col titolo di Vicegerente, il qua- 
le parimente elèrcita la Giuriiciiaione per mez- 
zo di un Uditore Abate . 

3. Un altro Prelato coi titolo di Luogotenen- 
te Civile . L'Udi- 
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V Uditore del Vicario tiene l'Udienza in tre 
giorni delia felliniana , cioè , il Lunedì , il Mar- 
tedi , ed il Venerdì mattina , purché non iiano 
fdriati; e tiene l'Informazione il dopo pranzo in 
quei giorni della f'ettimana , eh* egli dello ftabi- 
litcet allorché vi fono Caule , nelle quali le Par- 
ti fiano unite per informare ■ Giudica, come Giu- 
dice Ordinario; e come Capo del Tribunale de- 
puta i Giudici , ed ammette i Ricorfi dai Giu- 
dici dello (IctTo Tribunale. 

Il Vicegerente per mezzo del Tuo Uditore tiene 
I' Udienza nelle proprie Camere la mattina nei 
giorni non feriali , e l' Informazione fìmilmeii- 
te a fuo arbitrio , quando le l'arti fono unite. 

II Luogotenente del Vicario Cam ina collo 
fiefs' ordine ora accennato , ed hk [a Giurifdizio- 
ne cumulativa col Vicegerente . 

Quattro fono Ì Notari Ciyili del fuddetto Tri- 
bunale , che fervono ai Giudici, e ritengono gli 
Uffizi nella Arida , che da Campo Marzo vi a 
Monte Citurio . In eflì ogni Giudice hi il fuo 
Broliardo , e Manuale contrsfegnato col nome di 
quello per cui ferve; ed in tutti vi é ancora il 
Broliardo , e Manuale delle Contradette . Vi è 
ùmilmente , il Libro ^ccomodaiorum , ed il Li- 
bro Xecepiortim , in cui fi notano tutte le Spedi- 
zioni . 

Quello Tribunale , come gli altri tre Tribuna- 
li ordinar] , ha i fuoi Curfori , che Hanno in_j 
una Bottega contigua agli Uffizi , ed efeguifeo- 
do le Citazioni gli atti delle Subarle , e Delibe- 
re , e tutt'.altro » che porta il loro Uffizio , e_» 
che ha relazione cogli atti fatti in quella Curia . 

Aque- 
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A quella Giuri fazione , che fl elìende- a! ricin- 
tu delie dieci miglia fuori di Rama lòno Agget- 
ti i foli Chierici , e Luoghi pii , ed anche i Lai- 
ci nelle Caufe , che non pattano il valere di 
feudi zs- 

1! Tribunale dei Vicario , come gli altri due 
dell' A. C. , e del Governo , è lòggetto alla Se- 
gnatura di Giuilizia . 

Quanto alla Giurifdizione Criminale , quelìa-j 
rifiede preflb dello lleGb Cardinal Vicario , di 
Monlig. Vicegerente , e di un Luogotenente Cri- 
minale di Cappanera , che nelle Caule Crimina- 
li fa la figura di Giudice Ordinario ; e come ta- 
le fòttoferive Decreti , Sentenze , e tutt' altro , 
che occorre per l'efercizio della Aia Giurifdizio- 
ne . A quella lòno l'oggetti gli Ecclefiaflici di 
Roma, e del fuo recinto delle dieci miglia, ed 
anche i Laici , riguardo a que' delitti , che lòno 
meramente Ecclcliallici , o di millo foro, nei 
quali fi dà luogo alla prevenzione , ed in quello 
cafo efercita la fui Giurifdizione cumulativamen- 
te coi Tribunali dell' A.C. , e del Governo. 

Vi è ancora un Solfituto Luogotenente Crimi- 
nale , ed alcuni Sollituti, Ì quali tutti unitamen- 
te col Cardinal Vicario , coi due Prelati Vicege- 
rente , e Uioeotenente e col Luogotenente Cri- 
minale collimi Unno la Congregazione Criminale , 
la quale fi aduna ad arbitrio del Cardinal Vica- 
rio in alcuni tempi dell'anno , coll'ailiiienza fo- 
lita di Monlìg. Avvocato , e Procuratore Filia- 
le . In quella lo dello Cardinal Vicario , i Mon- 
lìgiiori Vicegerenie , e Luogotenente, il Luogo- 
tentntc Criminale , ed il Solfituto Luogotenente 
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hanno il voto decifivo , regolandoli b rifòluzio- 
ne delle Caute dalla pluralità de' voti . Ma gii 
altri Sortituti non vi hanno alcun voto , ed in 
elfa fi propongono , e rifolvono le Caufe più 
gravi del Tribunale . 

A difefa de'Carcerati v' inter vengono Monfig. 
Avvocato , ed i Procuratori de' Poveri , i quali 
affittone- , e colla fcrittura fé occorre, ed in vo- 
ce alla difefa de' Rei . 

La terza Giurifduione Economica , che è quel- 
la che riguarda la correzione del colinole tanto 
rapporto agli Ecclefiallid , quanto ai Laici del 
Vescovato di Roma , l'eièreìtano economi ca men- 
te , e di concerto fra loro il Cardinal Vicario , 
e Monfig. Vicegerente , che fenza ilrepito . e fi- 
gura di Giudizio prendono all'opportunità que* 
provvedimenti , che credono necetfari . 

Ha ancora quello Tribunale una particolare» 
Segretaria , ove-fi fpedilcono ie Dimitforie , ed 
altre limili Licenze , e Fedi j e vi è un Capo, 
che ibprintende a quelle cole , e che fi elegge 
dal Cardinal Vicario . 

Premetti la Defezione de' Tribunali , che-» 
hanno la Giurifdizione Ordinaria , parleremo dell' 
ordine , con cui fi trattano ivi le Caule , il che 
può fervi» di regola per tutti i Tribunali di 
Roma di prima Manza . 
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PARTE SECONDA. 
CAP. I. 

Dei G'titdizj Cenere . 

Dì quattro fpecie lòno i Giudizi : Efteutivi, 
Sommariffimi, Sommari, ed Ordinari. Gli 
EfècUtivi , td i Sommariffimi convengono fra di 
loro in quanto all'urrìinè ; come pure quali in- 
tieramente convengono i Giudizi Sommar) , ed 
Ordinari . Sicché in folìanza ii riducono i Giudi- 
zi a due fole Ipecie , cioè Efecutiui , ed Ordinar}. 

Gtudizj Efecutivi tono tutti quelli ne' quali lì 
agiice in vigore di qualche obligo , o tacito i o e- 
fpretfo, derivante da contratto , o quali contratto , 
o da quali delitto; e generalmente quelli per li 
quali l'azione li defiline da alcun fatto partico- 
lare di uomini , e non da una efprefia difpoGzìo- 
ne del qius comune . 

Giudizi Sommariffimi fono tutti i Giudizi di 
Manutenzione , Spoglio , ed Attentati . 

Giudizj Sommari fono i Giudizi PolfelTori , die 
derivano da qualche interdetto polfeflbrio , come 
per efempio : quorum honorum , quorum legatorum 
per i quali tutti , fecondo l'ufo Forenfe , affiile il 
rimedio della legge finale C. de editto D. Adria- 
ni tallendo . 

Giudizi Ordinari fono quelli , ne' quali l'Atto- 
re defnme la fua azione da qualche difpofizioue 
di ragione . 

Tutti quelli Giudizi , o fi trattano in primu 
C iflan- 
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iiianza nei Tribunali di Roma , oppure in grado 
d'Appellazione , o Rtcorio , depochè fi Tono agi- 
taci in altre Curie . Di dafcheduno di cfE par- 
leremo Icparatamence ; ed in primo luogo degli 
Eiecutivì . 

CAP. 1,1. 

Dei G'mdìzj Efecutivi . 

f~\ Uetti Giudizi fi cominciano colla citazione 
V ^/ . ad dicendimt contra Jura , la quale fi con- 
cepiice ne'feguenti termini , e lì feri ve in uilj 
ottavo di foglio, o in un quarto lungo come tut- 
te le altre delle quali il parlerà in apprelTo . In 
principio di ella citazione il pone il nome del 
Giudice , avanti cui fi vuole introdurre il Giu- 
dizio ir.. G. 

^1. C. E- 

Cìtetur D. ?{. 7^. exlìi ( il che lignifica exad- 
verfo principali^ ) ad dìcendum conerà jnra in 
dtìù pTodti£la , & reperita, videndum jitrare te- 
fles fuper illoniTB recognitionc , & qaatemu opus 
fu , ndmitti , commini , mandati reftìtiii dimìjfa copia 
\ollationata , & dee. &c. ad p. d. ( ti die lignìtica 
& decretimi &c. ad prìmam diem ( Infante D. 
Ti- 7^. Trine/pali five &c. , ed in piedi ad etti 
li mette il nome del Notaro per gli atti del qua- 
le fi vuole introdurre il Giudizio . Il nome del 
citato è quello , die vi in principio • dove li 
dice Cìtetur Ti, 7$. , ed il nome di quello , che 
cita fi mette infine , dove dice Infante D.7\.7\. 
Tutte le Citazioni s' iniettano, e li fi nilcono co- 
me 
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me quella ; e fi varia folo il tenore di cBc , fe- 
condo l'opportunità - 

Quella Citazione il dì ad uno de Curfori , pri- 
ma delle due ore di notte , ed elfi ne fanno una 
piccola copia , che la portano alla cafa del de- 
bitore , o lia di quello che è citato, ed il gior- 
no feguente fi vi a riprendere la citazione ori- 
ginale , dietro alla quale il Curiore avrà fat- 
ta la fede d'averla preièntata alla parte citata . 

Per intelligenza de' principianti fi deve avver- 
tire, che quello eh' è il primo a citare un al- 
tro, in Giudizio fi chiama Ettore , e quello che 
è citato fi chiama R^o convenuto. 

Oliando fi cita qualche pedona , che non fia 
cognita a tutti della Cittì , a piedi della citazio- 
ne vi fi deve fcrivere il luogo dove abita , il 
che fi chiama «tttergazione . _ 

Se fi cita qualche Curiale , fiecome quelli lo- 
no cogniti ai Curfori , perchè in un Libro , che 
li tiene da efsi a quello effetto fanno registrare 
il luogo della loro abitazione , non v' è bilbgno 
di porvi l'attergaziooe , ma è d' avvertirli , die 
molti Giovani non hanno quello Domicilio elet- 
to dai Curfori , ed allora bilbgna apporvi 1' Al- 
legazione . .- '''.i; li- 
citandoli un Curiale a nome proprio fi co- 
minciano le citazioni nella maniera indicata ; ma 
citandofi come Procuratore di un altro, allora^ 
in vece di dire Domimi Ti_. "K- cx!h fi dice Do- 
miniti ti- T<- extus Domini T^. "K- exlis , il 
che lignifica Dominili Tv;. 7v^. exadverfo Trocu- 
riter conflicutus Domini X- "K- VCtdvnft Trinci- 

C 2 Tor- 
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Tornando ora alla ridetta citazione cantra fu- 
ra , il giorno feguente alla fera in cui fi fari 
mandata, fi ricupera dai Curfori, e fi porta al 
Notaro della Caufa , il che fi chiama riprodurre 
la citazione , e quelli fenza leggerla avanti 
al Giudice vi tende il fud Decreto dietro di elTa : 
admtfìt "fura fi & in quantum , & mandanti affl- 
ar; prò ut de "]ure. Quelle citazioni, che non_> 
lì leggono, fi dice praticamente , che vanno in 
forma. In quello giorno mede fimo nel Broliardo 
di quel Giudice, e per gli Atti di quel Notaro, 
che fono fcritti nella citazione , deve comparire 
il Procuratore, che dal Novizio deve far fcri- 
vere la Produzione de' fuoi documenti , coi qua- 
li pretende giulìiiìcare la fua intenzione. La Pro- 
duzione fi detterà in quelli termini . 

"Pro Domino T^, , e qui fi metterà il nome 
dell' Attore , contra Dominum 7$. 2^. , e qui fi 
ferìverì il nome del Reo . 

In Officio Dominai Ti. T^. , e qui li metter! 
il nome del Procuratore , Frocurator , & ad do- 
cenditm &c. f-iclo produxil E. G. fidem duorunu 
Teflium in publkam formam recognit. prout in fo- 
lio , ovvero in duobus , tribus &c. foììis tenoris &c. 
ovvero, Copiata pablicam Infirmanti , ovvero *4po- 
cam , o qualunque altra ctjfa prout in tot foliìs 
tenoris &c. 

Fatta quella produzione , e lafciati i docu- 
menti in mani del Novizio , fi citerà la fera_i 
iìelTa coli' intellatura , e fine come fopra ad fol- 
wndiim , fin folviffc legittime docendum fummam 
debitam ad formam furiavi de quilius in aS», 
alhs l'idsndum dearni, &■ relax-sri mandatum exz- 
cit- 
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tutfam ; ed anche quella citazione anderà in 
forma , e vi apporrà il Notaro , il decreto ob- 
tinuit r,ifì ad primattt diem cum istìtmtioiK , il 
che fenilica , che il Giudice rilafia il mandato 
efecutivo a favore dell' Attore col patto' , che_» 
egli I' avvitì alla Parte con una intimazione giu- 
diziale, e purché nel primo giorno giuridico Te- 
gnente, il Reo convenuto non opponga giudizial- 
mente qualche cofa in Tua difefa . Per adempi- 
re a queiio decreto , la fera flelTa in cui è cadu- 
ta quella citazione, vale a dire , in cui fi è por- 
tata al 'Notarti, valutandoli fempre non il gior- 
no naturale, ma il giorno, in cui vi ila Udien- 
za, che fi chiama giorno giuridico, ovvero la-j 
fera avanti al primo giorno giuridico ,fu. (tegnen- 
te , s' intimerà la Parte dicendo 

Intimetur Dominai T>{. etri» , ovvero Do*- 
mirini 7\'- extus domini "H. ?■{. exlis qnaHttr 
Illmta Dnm iemvit , <& rehxavit mandattinu 
executivi!» Infante Dio ?{. Iv;. pUi fivc &c, , 
e fempre fi ricupereranno dal Curlbre quefte ci- 
tazioni , ed intimazioni , e fi riprodurranno prei- 
fo ii Notaro della CauJà . Primaperòdi andare 
innanzi nell' ordine de' Giudizi efecutiviè necefla- 
rio premettere alcun* altra cofa. 

Il Tribunale dell' A. C. ha la facoltà dj proce- 
dere efecuti va mente per il pagamento de' Lega- 
ti , per li quali negli altri Tribunali non s' am- 
mette la via efecutiva ; ma iì procede fomma- 
riamcnte coli' interdetto; quorum Legatorum . 

Fra gli altri oblighi , che l'ogliono farli dai De- 
bitori a favore de' loro Creditori , ve n' è urlo che 
fi dice : Vagherò per altrettanti , che fuof con- 
i C J «■ 
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cepirfl in quefli termini ; Pagherò io folto fcritto al 
Signore N. N. feudi .... per altrettanti da! 
medefimo ricevuti in contanti &c. : c ficcome Ì! 
Debitore in quello calò fa figura di mero depo- 
fitario ; cosi non fidamente compete al Credito- 
re il privilegio della via efecutiva , benché nel 
Taglierà non vi fia I' obligo Camerale ; ma gli 
compete ancora I' altro privilegio di conculcare tre 
termini foliti ad offervarfi ne' Giudizi efecutivi , 
comprendendoli tutti in una lòia citazione del 
tenore feguentej Citelur D. extis ad dìcen- 

dum cantra Pagherò recognofeendam manum fuam, 
•nel medio juramento tacìis negandam, alias promm- 
tiari , haberi prò recognita , nec non fo! vendimi , 
feu folniffe doetndum fummam debitam , ad formam 
diUi Pagherò, alias nidendum cantra ipfitm decer- 
ni , & relaxari mandatimi executivi!»! &c. , ed 
in quella citazione vi anderà il Decreto in for- 
ma : Obtinttit nìfìper totam : cioè , per totani pr<e- 
fentem dieta , non avendo il Debitore da alletta- 
re intimazione , nè altro termine a comparire, 
che quello del giorno fieflb , in cui cade la ci- 
tazione , ed in cui il Creditore dovrà produrrci 
negli_ Atti il Taglierà . Quella cumulazione di 
termini in una fola citazione procede ancora quan- 
do fi cita per il pagamento di alcuna lettera di 
Cambio ; regolandoli nella citazione in quel!a_i 
maniera , che II pratica nei cali delle dette fche- 
dole di pagherò per altrettanti 

Quanto ai pagherò fi avverta , che godono 
l' accennato privilegio della cumulazione degl' in- 
dicati termini quelli folamente , che da! contefto 
delle parole , colle quali fono concepiti, dimo- 
itra- 
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Arano e Bere un depofito fatto in mani di qual- 
cheduno. Che fe vi fotte elprefla qualche paro- 
la indicante, o un impresto , o quale b' altro con- 
tratto , allora non potTono più cumularli i detti 
termini ; ma deve iitruirfi il Tuo giudizio regola- 
re . Si profeguifce poi nella maniera , che fi pra- 
tica negli altri- giudizi efecutivi , eoa una folaga 
«Jillinzione , che in quello Giudizio non gode il 
Debitore il benefizio del termine , che s'ammet- 
te negli aliti , come diremo in appreilò . 

Negli altri giudizi efecutivi, ne'qnali fi agifee 
in vigore d' una qualche fcrìttura , in cui non da 
la ricognizione del carattere del Debitore , dopo 
fatta la citazione ad dicendum cantra jura , e 
prima di citare : ad folvenium , dovrà citarli : ad 
recognoj'cendum marnati fiiam in jurihus , de qui- 
bus in attit i vel medio jnramento talìis negan- 
dum , alias pronunciati , haberi prò recognita , ed 
il' decreto, che anderà in forma, s' intimerà al- 
ia Parte coli' Intimazione ; qudiier lllihas D.pro- 
mneiavit haberi manum prò re cognita . Che fe il 
citato crederà , che il carattere non lia iùo , al- 
lora nel giorno flelfo , che cade la citazione ad 
recognofcendum , dovrà comparire negli Atti , e 
negare il carattere , il che potrà fare colla Te- 
gnente protella, la quale però dovrà fari! , o dal 
Debitore ilteflb, o dal Curiale , che abbia uno 
ipecial mandato di procura a quell'Atto . Si di- 
rà dunque nella prateiU: Tro D. 7^. 7^. cantra 
D.I^.T^.ln Officio Idem dira, (vel-Ti-Ti-Vracnrator, 
prout ex jpeeiali mandato procura , qtud fatto de- 
die tenoris &c. , ) medio juramento tatìis neg.;- 
4>it manum , & carafferem, de quo in jaribus exjo 
C 4 prò- 
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prodii&h , protefiam , nibil poffe innovai , tufi fa. 
ila illorum reco^nitiorw formati . 

IJ Creditore poi , che troverl negli Atti que- 
lla protetta , dovrà far riconofcere le giuHifica- 
zioni t o per mezzo de* tellimonj , a quali ila ,i 
cognita la mano del Debitore ferivente , o da pe- 
riti per cQ/ifrontationm , quando p'iifa avere in 
mani una fcrittura i in cui iìa certo il carattere 
del Debitore . Fatta poi la ricognizione , e tro- 
vandoli vero il carattere , non fola potrà il Cre- 
ditore andar avanti nel Giudizio ; ma: avrà anco- 
ra contro il Debitore I' azione Criminale per io 
(pergiuro . 

II Debitore in tutti ì fopraccennati Giudizi, 
dopo che avrà ricevuta l'intimazione del Decre- 
to che ha ri! affitto il mandato, o nel giorno, che cade 
la citazione ad dicendum cantra Pagherò , quando 
fi traiti dì Pagherò per altrettanti, dovrà impe- 
dire la Jpedizione dei mandato col fare negli 
Atti una protelta del tenore Tegnente: "Pro D. 
T^.T^.' Cantra D. ?<. 7S{. In Officio &c. , & dìxit 
nibil poffe in Caiifa innovari, nifi fervati s fervandis , 
probatis probandii , verificati! verificandìs , dacia de 
legittimo mandato procura: , jnrat* de calummaj^ 
eletto domicilio , & denno citato , & intimato : e 
fe il Debitore abiterà fuori di Koma, allora il 
Procuratore in luogo di quella protetta allegherà 
le pregiudiziali, che non è altro , che una dila- 
zione di dieci giorni per avvilire il Principale, 
ed anche quindici, giuda la dilania de' luoghi ; 
ma farà anche meno le il luogo ove lì deve ieri- 
vere làrà nel diltretto . E quefi' allegazione la_j 
farà nella maniera feguente : In Officio U. .2^. Tro- 
cura~ 
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caratar, & ad cffShm terthtrm&i àìHnm fuxau, 
Trìncip ,l?m hi partibus commarantem , allegjvit 
prtti'.iitijti* in forma , q:àbns pendentibns dixit , 
nibil poffe in Caufa innovati , ìllis vero elapfu , 
uìbìl fi'ri , nifi fervati* fcrVandis &c. , e qui 
guiterà la fletta procella accennata di iòpra . II 
Creditore poi per andare avanti in Caufa , dovrà 
adempire a quella pretella ora dclcritta } e fc vi 
fari l'allegazione delle pregiudiziali , dovrà afpet- 
tare "dieci giorni, o altro termine maggiore, o 
minore fecondo abbiamo accennato . 

Conviene però avvertire in materia delle pre- 
giudiziali , clic le un Curiale dopo fatto il tii- 
liil fieri , vien citato ad dìcendum cantra pira, 
e ad fitvendum, e non fa le* la Caufa dal Clien- 
te lì voglia vedere in Curia, a ìnpartìbut, per- 
chè il Credito ila mancante d'obligo Camerale, 
o per altro motivo; affine di non confenrire_* 
nella giurifdizione dell' A. C. , deve allegare le 
pregiudiziali in quella maniera: utd effcBum «r- 
tiorandì fnntn "Principale m in p.irtìbus commoran' 
tem , alhgavìt prxjudict.il ia : quibus pendentibns , 
prolefiilHS flit nibil poffe innovari , & ita &c. , 
omni &c. , e non fi deve aggiungere altro : che. 
cosi facendo non li dirà , che abbia prellatocon- 
fenfo i e potrà far rimettere la Caufà ad parta, 
quando non vi lia motivo di l'ottenerla in Curiai 
e ciò in vigore di un Decreto del Cardinale* 
Argenvilliers, quando era Uditore delia S.M.di 
Benedetto XIV. *■■..■ 

Cosi ancora à d'avvertirli, che fe per avven- 
tura il Creditore nella produzione de' documen- 
ti avrà prevenutoli Debitore, coli' adempire quel- 
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le protefle , che-da quello potevano farfi , ed 
avrà prodotto il mandato di procura e fpecificato 
la fortuna dovuta , eletto il domiciliò , e fatte 
cofe fidili, in magi era ci) è , nulla gli rimane a da 
compire ; dopo ipìrato il termine delle ptegiudi- 
y.'.alt . dovri femprc intimare nuovamente al De- 
bitore: qa.iliter ItIBm D. maiidaW procedi ad ul- 
teriore in expeditìonc mandati , per fargli inten- 
dere , eh' egli crede elTcre Icorfb un giudo ter- 
mine per le pregiudicali , e che crede aver Je 
mar.ì libere . Non n-ai ipirato un termine da luì 
creduto lùthcicr.te per le pregiudiziali i dovrà 
fpedire il mandato , e ciò a ragione di buona 
equui, e ad oggi-tri, che non fia in liberta del 
Crediture di aflegoace alle pregiudiziali quel tera- 
po, che ad eiTo piaceri. Così facendo fi olTer- 
veranno le regole cella vera , e polita pratica • 

Se poi non fi tratteti d'allegazione di pregiu- 
diziali i ma di femplice proielfa potrà adempirla 
fubito , e quello adempimento fi fari ne' termi- 
ni fegucr.ii . 

Tro U. ti. Ti. contri D. Ti- 7{. . In Offuio 
Ù. ti- Trecurjtor ^ prout ex Chiroy/jpho procura 
in /ai Tajcnsm fjflx qiiod fMo produxìt prout ìit 
follo tenoni ere. , ( e rjul produrrà la procura , ) 
& utendo &(. adimplendo &c. , medio /arjmento 
tallii izrxtit dt edumnia in forma , JimUìtjue 

jaramemo fyecificd'.-it fummMt in (eia , & 

eley.il domicUium Dumi fu<e foli:» habitatìùnh , 
ubi &c. alili &c. pftens&c. ornili &c. Fatto que- 
llo adempimento citerà la l'arie colla citazione: 
tmolìttr futruut adimpUia proietta , ideo procedi 
ad iditrìora in txftditiom Mandati . Efeguiu al Io- 
li» 
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lito dal Curfore quella citazione lì ricupererà , 
ed il primo giorno giuridico feguente lì conlè- 
gnerà al folito Notaro prima dell' Udienza , ed 
il Curiale, che I' ha fatta dovrà comparire avan- 
ti a! Giudice ; ed allorché il Notaro la leggerà 
dovrà fare la lìia iftanza , per ottenere il decre- 
to favorevole . Se la Parte citata non comparirà, 
come il più delle volte accade , vi nafeerà il de- 
creto contumaciale ( cosi detto attelà la contu- 
macia della Parte, che non comparilce) ; obti- 
nuit nifi ad pr imam ditm cura ìntiraathne, il che 
lignifica, che chi ha fatta la citazione, ha otte- 
nuto dal Giudice ciò 'che domandava, falla con- 
dizione però , che l'altra parte ne Ila avvitata, 
e qualora nel primo giorno giuridico feguente 
non faccia alcuna oppolìzione . S' intimerà dunque 
1' altra Parte qaaliter lUmns Domimi mandavi! pro- 
tedi ad ulteriora in expeditione mandati . 

Dopo caduta quella intimazione dovrà il Reo 
convenuto far citare il Procurator contrario colla, 
citazione : ad uidenditm reponi a qHociimqae prie- 
lenfo pr.-ejudkiali decreto , miltitcr , & indebite ex- 
torto, & interim •videndum fibi inbiberi in forma, 
fub pana nullilatis , & attentatorum & d.&c. ad pri- 
mam diem . Con quella rimarrà impedita 1* elocu- 
zione del primo decreto , finché fi legga nell* 
Udienza, ed allora riprodotta , e letta avanti a! 
Giudice queiìa citazione, dovrà il Citante in_j 
contradittorio dell' altra parte dire quelle ragio- 
ni , per cui crede ingiufla la pretenflone dell'At- 
tore . Se il Giudice le crederà rilevanti farà il 
Decreto jìiperfederì j fé poi le crederà inette di- 
rà: in Decretis , aggiungendovi uaa iùperièffbria 
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di pochi giorni, acciò intanto il Debitore rimanga 
ficuro dalla Ipedìzione del mandati . Quella fuper- 
fellbria , i Pratici ia chiamano nifi , perchè il Giu- 
dice dice: In Decreti;, nifi infra qttiaqae , ovvero 
olio, il che (igni fica , che il Giudice conferma la 
rilaffluione del mandato , fè dentro cinque , ovvero 
otto giorni, la Parte non opponga alcuna cola. 

Se il Giudice avrà detto: fuperfedcri , rimarrà 
fofpefa l'azione dell* Attore , il quale avendo 
nuove ragioni per pervadere il medefimo Giudi- 
ce , potrà citare l'altra Parte ad videadm prie- 
via repofilione a quotamene prxtenfo prajtidicìali 
Decreto nulliter , & indebite extortù, procedi ad ul- 
teriori in txpedithne mandati : ed in quella ci- 
tazione 11 farà nuovo contradittorio } ed il Giu- 
dice decreterà , come abbiamo detto di fopra_i 
o a favore dell'Attore, o del Reo. 
■ Se poi il Giudice nella fuddetta citazione avrà 
detto : in Dccreth nifi infra quinque , ovvero otto , o 
altro maggiore o minor tempo , durante queilu , il 
Debitore rimarrà ficuro dalla ipedizione del manda- 
to , c poi dovrà procurare altro te:upo , con fare al- 
tre citazioni avvertendo due cole : una che le cita2Ìo- 
ni fatte una volta non G polfoiiM rinnovare , quan- 
do il Giudice abbia aggiunto nel Decreto la claufo- 
)a : ampl'm , poiché allora coni iene di prendere il 
Totcrit Irgi , vale a dire biiògna andar dal Giu- 
dice colia citazione feruta , ed a voce dirgli i più 
rilevanti motivi, per li quali lì crede di aver 
ragione , e fe il Giudice li valuterà , in piedi 
alla citazione vi fcriverà di luo pugno P. L. , e 
fi Jòttoicriverà , ed allora potrà dargli!! corlò , 
che avrà tutto 1' etfeuo , per inibire l'altra par- 
te. 
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te. Oppure) avanti il Giudice medefimo , produ- 
cendo qualche nuova giù itificaz ione , fi può rin- 
novare l'iftanza premetta. Allora però nella me- 
defima citazione s* inferiore 1* intimazione : qua- 
lìter fuerunt produlìa jara, e fi profiegue : idea 
titetur idem ad videndum reponi coi reiio della_j 
citazione accennata di fopra . 

L'altra cofa da avvertirli è , che non ripro- 
ducendolì una citazione nel giorno , che cade , 
potrà rinnovarli per una fola volta , poiché ac- 
cadendo la diigrazia di non poterla riprodurrci 
neppur la feconda volta , la parte non farà obli- 
gaia d' attender la" terza dello fletto tenore ■ 

Con quelie premeffe abbaflanza s'intende , che 
fin tanto , che il Giudice non avrà aggiunta nel fuo 
Decreto la clauibla ^mplius , fi potrà andar rin- 
novando la citazione Poponi. Ettendovi poi nel 
Decreto quella clanfola , e non avendo giuftifi- 
cazioni per produrre, converrà di ricorrere al ri- 
piego dì altre citazioni; e di queiie le ne pof- 
fono contar fei altre . 

La prima è quella : *Aà dicendttm cantra Tefi- 
thnes , che li ra in quelli termini; *dd dkcndum 
cantra Tofitiones in alti; fallo dati: , •videndim il- 
las admitti, & mandati refponderì fìmplhiter per 
•vcrbam credit , nel non credit , & Monitoria») de 
rcfjjondendo in forma concedi ; & interim fibi inhi- 
bcri in forma, & d. &c, la quale meglio fpicghe- 
remo in appretto ; ma fupponendo , che qui non 
debba fervire al Debitore l*e non , che per pren- 
der tempo , diremo,, che quelta fi riproduce in 
udienza, c fi chiede al Giudice un 1^i/ì. 

La feconda è quella: cantra Tartitum , che è 
la 
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la Tegnente : dkendum tontra Tarlinoti Ucis 
decifivum , videndum Hlud admitti , & jurandum 
<eel referendum fttper eo , aliat per lllmum D. man- 
àari mftrri per litjiantem , & interim videndum 
fìbi inbiberi in forma , & d. &c. , la quale fpie- 
gheremo parimente in apprelto , e con quella pu- 
re fi potrà ottenere altro tempo . 

La terza è ia citazione : ad dkendum contnu 
recurfum , die fi concepìlee come fiegue : *Aà 
dicendum cantra reuirfum in ai~iis ultimo loco peti- 
tum , vìdendnm illum admitti , & mandari affice- 
re , & interim vìdendum fibì Inbiberi &e. , quan- 
do ia caufa , per ragion della ibmma , fia piutto- 
flo ricorricele , che appellabile , e queita fi fa_o 
prima avanti il Capo del Tribunale) dove 11 
agita la Caufa, e poi avanti l'Uditore della Se- 
gnatura trattandoli di un Tribunale a quella fog- 
getto, ed in quelle citazioni, o il Giudice am- 
metterà il ricorfu , e rimarrà impedita l'efecu- 
zione del Decreto del primo Giudice , finché 
venga confermato dal nuovo , o non vorrà am- 
metterlo , ed allora darà un nifi di un qualche 
giorno . 

La quarta è la citazione : fnperfederi , il di cui 
tenore è quello: ad videndum mandari fuperfederi 
ufq-ie ad primam pofì proxìmam Signatnram , ad ef- 
fettato illam adeundi in Caufa de qua agitar , & 
inbiberi , e nella ifate quando vi fono Congre- 
gazioni di Segnatura fi dice ufque ad primanu 
pofl proxìmam Congregatìonem Signatura 'Juflitia , 
e quella fi pratica pure nei Giudizi , Sommari , 
come diremo in appretto ; ma qui fervirà , o 
per aver un nifi di pochi giorni , o per ottenere 
la 
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la fuperfefloria ad effetto d' andare in piena Se- 
gnatura , che 1* Uditore fimi concedere quando ha 
motivo di dubitare della Giufìizia del primoGiu- 
dicato. Quella citazione fi pratica quando il va- 
lore fa che la caufa debba efler appellabile ; ottenu- 
ta poi la fuperfelìòria , ii tiene la medeiìma trac- 
cia, che accenneremo ne' Giudizi Sommari i qua- 
lora veramente li voglia andare in Segnatura . 

La quinta citazione- è quella ^id videniurru 
mandati calcttiari fuper datis , & receptìs , & in- 
terim inhiberi in formi &c. , che ferve per avere 
un altra breve fuperfenoria . 

La fetta è lafeguente: ad recipiendum fummanu 
dòmiti , fackndiim legittimati tfnktaniìam , aliai Vt- 
denditm , (Ha» -deponi rificò , Or pcricato citati, & 
interim jìbi inhiberi in forma &c. : quella iflan- 
za è V ultimo rifugio del Debitore per avere 
un' altra dilazione di pochi giorni , poiché quella 
citazione importa un'efprefla confezione del debi- 
to da non poteri! pi il in appretto controvertere. 

Spirata quella dilazione potrl il Debitore ri- 
correre al benefizio del termine } e quello è di 
due ipecie , cioè terrhine Statutario , e termine 
dell' A. C. Il primo porta la dilazione di dieci 
giorni , ed il fecondo la dilazione d' un' mefe . 
Il primo fi ammette in ogni Caufa , e da ogni 
Giudice ; il fecondo poi fi concede dal folo Tri- 
bunale dell' A. C. quando il valore della Caufa 
paffa li feudi 8. 40. 

Tre cole devono avvertirli fui propolito di que- 
fto termine ■ La prima fi è , che prendendo fi il ter- 
mine avanti il Giudice medefimo , dove fi agita 
la Caufa nou è neceffario di far l' intimazione 
alla 
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alla Parte, purché non fi prenda dopo giù fe- 
guiti la fpedizione del mandato . Se poi fi pren- 
derà avanti diverlò Giudice, oppure lari (pedi- 
io il mandato , converrà d'intimarlo all'altra»» 
Parte coli' intimazione : quali ter infìans fujcepitcrr- 
minum Statutarìtau , ovvero C, .ideo &c. In- 
fante &c. 

La feconda cola da avvenire è, che dopo pre- 
io il termine di dieci giorni , fe vorrà prenderli 
quello di 30. perchè la (omnia Io comporti , al- 
lora il Creditore p.itrà citare; moderarì terminai» , 
quid citazione fi fa avanti [' Uditore della Se- 
gnatura , il quale fari il Decreto: fervati, per 
trigìnt* a die fufeeptionis primi, e così pure pren- 
dendoli il termine di trenta giorni , quando la_j 
Caufa non comporti altro che quello di dieci fi 
citerà: moderai, e il detto Giudice diri: fervó- 
ri per decem a die fufeeptionis . 

Deve avvertirli per terzo , che prendendoli il 
termine dopo fpedito il mandato lari ncceflario di 
rifare le ipelè della fpedizione , ed il Credito- 
re , che avrà lpedito il mandato citerà avanti 
1' Uditole della Segnatura : moderarì ttrminum , ed 
il medefimo Giudice farà il Decreto : fervori ter- 
mimtm , refetìh expenfa infra tres , & amplini , fin 
minus obtinuit • Ecco la forinola, della citazione 
fuddttta. ^id videndum moderarì terminimi txad- 
•serfo fiifccptum , illumqne declarari non officerò ad 
effrfì'tm impedieridi expeditienem , ovvero executio- 
nem mandati & d. &c. 

Rimanendo poi al Creditore le mani libere , 
cioè non elfendovi alcuna àiperfeitbria , o altro 
Decreto del Giudice, clic folpenda la Ipedizione 
del 
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del mandato , fi potrà venire all' atto di tale de- 
dizione dandone I' ordine ai Notarti: edopoque- 
flo , Ce farà mandilo extra Guriam , cioè per efe- 
gtiirlo fuori di Roma , allora fi manderà- a dirit- 
tura nel luogo, ove deve efeguirfi. Se poi do- 
vrà e(èguirfi.i« Curia , allora làrà necefl'ario di 
notificare la fpedizione al Debitore , il che fi chia- 
ma era (mette re /' oflendat ur . Ver far quello fi dì 
il mandato ai Curi ore , clic ne fa una copia per. 
portarla alla cala del Debitore, o fuo Procura- 
tore, come il ufa di fare nelle citazioni , e poi 
render! il mandato al Procuratore , facendovi in 
calce la fede d' averlo notificato al Debitore - 

Il Debitore poi, che avrà ricevuto ì' ojlenda- 
tur-, prima che patti il termine in quello preiìf- 
fo, clie ordinariamente fuol* edere di tre giorni, 
potrà citare ii Creditore colla citazione: <Ad vt- 
dendam remocari mandatimi nulliter , & indebite ex- 
peditmo , Mverfarium in expenfn condemn-rri , & 
interim ftbi inbibcri in forma ne mandatimi prie- 
diUum audeac exequi f.\ctre , fub pana nullìtatis , 
& atientatorum Sire. Se il Giudice crederi, che 
il mandato Ila ipedito validamente , rigetterà I* i- 
fianza , concedendo al Debitore la dilazione di 
qualche giorno, col Decreto: petiit , Cr Jìipcrfe- 
diri per tot\ fe poi crederi , che la fpedizione 
fia mal fatta ; perchè pendente 1 qualche fin ini- 
bizione, allora dirà: ret'Ms in jnfpenfum expenfis 
mandati, & circumferipto oftendatur , fuperfederi per 
tot. 

Qtieflo Decreto lignifica , che le fpefe del 
mandato non debbano andare a danno del De- 
bitore , e che rimanga annullato 1' ofiend.ìtur , 
D come 
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come (è non (offe flato traimelo , c i[ Credito- 
re venendo ad avere le mani libere , allora fi 
convaliderà la fpedizione , e potrà di nuovo 
tralmeitere 1* ojìendatur . La ragione dì quello 
modo di procedere fi è , perchè la fpedizione può 
farla il Creditore anche pendente I' inibizione , 
per valerfene quando ila tolta di mezzo I* inibi- 
zione medcllma ; ma non può portare a debito 
del Debitore la ipefa , fe non quando la faccia 
colle mani libere , o venga ad avere le mani li- 
bere dopo averla fatta; perchè allora li riconvalida. 

Rimanendo poi tolta di mezzo ogni nuova ini- 
bizione ottenuta dal Debitore per impedire 1' e- 
fecuzione del mandato, potrà il Creditore veni- 
re all'atto di tal' efecuzione. 

Quelìa efecuzione può elTere di tre fpecie , 
come pure di tre Ipecie fono i mandati, cioè 
mandati reali lemplicemente , niiJ.fi, cioè reali , 
e poi pedonali in iiiflUìio, e finalmente reali , 
e pedonali iulìeme . 

L' efecuzioni fono di due fpecie, cioè pedo- 
nali, e reali; e le reali ù lùddividono in due; 
ima cade fopra gli (labili , e I' altra fopra i mo- 
bili , 

I mandati reali femplicemente non polfonomai 
efeguirfi perfonalmente » e Iòno primieramente 
i mandali fpediti contro i beni ereditar) dopo la. 
morte del Debitore ; fecondarla mente gli altri 
fpediti contro le l'ertone congiunte di fangue in 
quei gradi , ne' quali le leggi proibifeono I* azio- 
ne pedonale; in terzo luogo, quelli, che fi fpe- 
difeono dai Curiali contro de' loro Clienti , per le 
funzioni , e fpefe fitte nelle difefe delle loro 
cau- 
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caufe , poiché ai Curiali non compete 1* azione 
pedonale contro del Cliente ; in quarto luogo pof- 
iono eflere i mandati fpediti in vigore di qual- 
che obligo, in cui il Debitore abbia efprellb di 
voler obligare fempli cernente i beni propri > e_j 
non mai la Pcrfona . 

I mandati milti fono quelli , ne' quali fi dì l'e- 
fecuzione reale contro del Debitore, ed in furti- 
dio I' azione perfonale , cioè quando non fi tro- 
vino beni del Debitore ; ed allora nel mandato 
G dice: lAuferantar àt bonh D. &c. bona va- 
lori! [attorniti tot , eS~ quotami bona non reperian- 
tur, capiatur idem &c. Con quelli lali mandati, 
non fi può far* altro , che I' elècuzione reale , 
e volendoli venire all' elocuzione perdonale è ne- 
ce Bario di cicar prima il Debitore : ^fd indican- 
do bona fnper qiùhus fieri poffit exeqmitio , alias 
mandatimi expedìtum nidendum exeqm cantra per- 
fonami e non facendo il Debitore l'indicazione 
nel termine , che gli prefigerì il Giudice , allo- 
ra potrà il Creditore venire all' elocuzione per- 
fonale . 

Quella è la giuda regola da tenerli nelle eiè- 
cuzioni di Umili mandaci; ma in pratica fi of- 
ferta da alcuni diverlamente ; poiché , o il pren- 
de la fede dell' efecutore , che aiTerifca di non 
aver trovati beni del Debitore, e il viene poi 
all' efecuzione perfonale ; o il procede addirit- 
tura ad un tal* atto colla mera fuppofizi'one del- 
la mancanza de' beni ; ma non fogliono i Giu- 
dici illuminati follenere per valide limili efecu- 
zioni ; perchè in realtl fono nulle . 

1 mandati reali j e pedonali lì danno per quei 
D a ere- 



crediti fidamente . ne* quali il Debitore è oblia- 
to in Forma del!» R. C. , poiché la formula di 
quella obligazione comprendi; i beni delia Pedo- 
na , ed Eredi ; e quelli tali mandati , ne' quali fi 
dice :tmferantur debonìs D.T^.bona v.ilerh fatturino 
tot , nec non capi.itur Idem &c. , fi polloni) ese- 
guire realmente , o perfonalmente , ad arbìtrio del 
Creditore : e fi può cumulare nel tempo iìeflo 
Furia, e l'altra elocuzione; e dopo fattane una 
lì può variare , e fame un* altra ■ Ma qui é d'av- 
veri irC , che febbene , in vigore dell' obligo Ca- 
merale , il conceda quella facoltà al Creditore , 
1' ufo però di una limile facoltà non deve de- 
generare in abuio , che partorire tutto giorno 
queitioni di nullità, e d'attentati. Per isfuggirle 
fi deve riflettere le il Creditore hi a Tuo favo- 
re 1' obligo Camerale, o non l'hi. Se 1' hi , e 
dopo fatta I* efecuSione del mandato iiipra qual- 
che ihbile , o altro , vuol variare , e farne un' 
altra , deve rinunziare negli atti alla prima efe- 
cuzione , ed intimarla alia Parte, e quindi pro- 
cedere all'altra efecuzionc lènza obligo di rifon- 
dere alla Parte medefima le Ipefe . Se il Cre- 
ditore non hi a Ciò favore I* obligo Camerale, 
e fi tratta di mandato esecutivo, fiecome in que- 
lli è lecito il variare , le egli vuol effettivamen- 
te variare l'elocuzione , deve parimente rinun- 
ziare alla prima d'eduzione , intimare alla Parte 
la rinunzia , e unitamente citarla per far liqui- 
dare le fpele nella maniera feguente . 

Intimetur 2v^. quod fnìt in aStis remimi atum 
prò pjric liiftxutis exeatìemi j,rm f.Ma ideo cite- 
tur idem ad vidtndm [ibi prafigi unicum , & bre- 
vetti 
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ym terminimi ad liquidandian expenfas , quo ela- 
pfù, & HqmdJtione non fatla, mandari procedi ad 
ulteriora in eseaitione mandaci & d. ad p. diem . 
Dato il Colico cario alia citazione, e all'intima- 
zione, dopoché faranno cadute, le dentro il ter- 
mine prefKfo verranno taffate le fpelè , quelle.» 
dovranno rifarli al Debitore, edindi fi potrà ve- 
nire alla nuovi efecuaione ; altrimenti , lpirato il 
termine , fi potrà Umilmente far la nuova efe- 
cuzione , non oliantechè non fiano fiate rifatte 
le fpefe. 

Siccome 1' efecnzione perfonale non fidi, lè il 
credito, per cui è fpedito il mandato, non paf- 
fa la fomma di feudi 8. 40. , cosi fe I* importo de! 
medefimo farà inferiore, allora il Creditore , a. 
cui non compete I' azione perlònale, o diretta , 
o fuflidiaria potrà citare il Debitore : ad indkan- 
àum bon.i t ' j'uptr quibus fieri poffìc exeaitio , alì.is 
•videndum mandari exequi fuper Tallio , Tileo , &• 
nammis in cmmtna , ed a tenore di quel!' illan- 
zafpedrrà poi nuovo mandato, con cui potrà fa- 
re I' elocuzione a! Debitore fopra il cappello , c 
ferraiolo , che porterà indoSlò , e fopra ti dana- 
ro, che avrà in talea . 

L' efecuzioni , come dicemmo, altre fono per- 
fora li , ed altre reali. Nelle perfonali, che ca- 
dono fopra la perfona del Debitore dovrà avver- 
tire il Creditore di non eccedere neppure o" un_> 
foldo , poiché qualunque eccedo , benché mini- 
mo , importerà la nullità dell* efecnzione , ed il 
Creditore in tal cafo dovrà rifare al Debitore 
tutte le fpefe, e danni, ch'egli avrà patiti 1^* 
cagione di una tale efecuzione. 

D j Le 
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Le reali poi , o quelle che cadono (òpra de' 
mobili, o l'opra de' itabili , benché ecceffive, fi 
foiìerranno Tempre per la giuda fomtna , che im- 
porta il Credito , intendendoli però quello dell' 
efecuzioni non confumate: poiché quando fia fe- 
gnica la delibera della roba elecutata , qualunque 
eccello , benché minimo commeflb nell' efecuzio- 
iie renderà la delibera nulla, e competer:! a! De- 
bitore I' azione di Ipoglia , per chiedere la riilim- 
zione della roba deliberata. 

Quelle efecuzioni reali , come dicemmo fono 
di due ipecie, cioè altre cadono fopra de' mo- 
bili , ed altre fopra de* (labili . Le prime fi 
fanno dagli Efecutori , cioè da Birri ; i quali 
portandoli alla cala de! Debitore, o in altro luo- 
go , ove Ha roba (nettante al medeilmo , ne pren- 
dono una quantità a loro arbitrio, e la portane 
in un luogo detonato a, ricevere le robe efteuta- 
te , che chiamai! Depofitarìa Urbana , perchè Ì- 
(lituita dal Pontefice Urbano Vili., ove fi riten- 
gono , finché fi vendano all'incanto , o il De- 
bitore le ricuperi . 

Trattandoli però di robe , che non fi pollbno 
trasportare alla Depolttarla , come farebbe grano, 
vino, fieno ed altre co fe limili , allora Ì Minillri 
della medefima Depolìtarla vanno infieme cogli 
Efecutori al luogo, ove efiltono le dette robe , 
e vi pongono la Biffa , cioè chiudono quella Stan- 
za , Magazino , o Bottega, ove efilìe la roba, 
e pongono nel fito , ove chiude la Porta una_» 
Carta , in cui lìà lèritto : T^pn fi apr.i fenza U 
licenza della Depofitarìa Vrl'ana , o jnoi Mìnilhi, 
e quelle tali Biffe fanno sì , che quella tal roba 
Aia 
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Aia in quel luogo, come fé Mafie in Depofita- 
rla ; e fe il Debitore , o alrra perfooa fi fari leci- 
to di ttrappare le Biffe, purgherà quclì' attentato 
ad arbitrio del Giudice Criminale , al quale tocche- 
ri di procedere . 

Se gli Efecutori nel!* andare alla cafa del De- 
bitore per fare I' esenzione troveranno la l'orti 
chiulà , e battendo, il Debitore non vorrà apri- 
re s allora converri , che le ne ritornino fenza 
fare I' efecuzione , e lè uferanno qualche violen- 
za per aprire la porta , ed aprendola faranno l'è- 
locuzione , quella fari nulla , ed il Creditore do- 
vrà rifare al Debitore le fpefe , e danni , poiché 
il fatto degli. Elècutori fi confiderà come fatto 
del Creditore medefimo, e perciò dicono i Pra- 
tici : Fdìum Exccutoris , fa£ium "Partii . 

Per rimediare però ad un tal* inconveniente il 
Creditore, dopo che avrà lped ito il mandato, vi 
farà porre : t' aptriatur per vita , citando a tal ef- 
fetto il Debitore: ad tmendam portata apertami 
ut fieri pofjìl executio , alias vìdendura apcriri p-r 
vitti , & mandatimi de aperiendo per vim in forma 
tencedi , decerni , & relaxari , ed in virtù del de- 
creto , che otterrà in quella citazione, fpedirl 
poi 1* accennato mandaro , col quale trovando t'E- 
fecutore la porta chiufa potrà atterrarla . 

L' efecuzioni reali della feconda ipecie , che ca- 
dono fopra de' Stabili , non fi pedono fare dal 
iolo Efecuture: ma è d'uopo , ch'egli vada ac- 
compagnato dal Notaro , il quale faccia il ro- 
giio dell' efecuzione; ed in lungo dell' Elècutore 
potrà il Creditore ferviriì d' un Cu fibre di quel 
Tribunale , ove è fpedito il mandato, il quale 
E) 4 pa- 
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parimente dovrà andare infieme col Notaro . 

Fatta l'efecuzinne dovrà venirli alla vendita_s 
del pegno cfecutato, purché per parie del De- 
bitore non lì frapponga qualcuno di quegl' Stirpe-* 
dimenìi, de' quali parleremo in appreso . Que- 
lla tal vendita fi chiama Siibafìa, e Delibera-, e 
fi fi in due maniere diverfe fecondo la diverfà 
fpecie delle efecuzioni. 

Se l'efecuzione farà fopra de' mobili , fi fari 
la citazione: ad videndttm J'ubbaflari , & deliberati 
bona in execiitìóne capta , & in Depositaria Vrba' 
na exifien. , & maridatrim de /abballando , & deli- 
berando in forma concedi s de cerni , & relaxari , 
ed in quella citazione vi rateerà il decreto : fiib- 
hafìari per totam , & deliberar! , nifi infra decem , 
qual decreto s' intimerà poi alla Parte coli' inti- 
mazione : epatite? lllihus D.mxndavit fubbafiari , & 
deliberati bona in extcntiaw capta ; terminati pòi 
i dieci giorni fi fpedirà il mandato , il quale_j 
fenza notificarlo al Debitore con V oftendatiir , G 
porterà in Dcpofitarla Urbana ; ed in vigore di 
quello fi "verrà alla vendita per incanto del pe- 
gno . Il prezzo poi) che fe ne ricaverà, fi con- 
iègnerà al Creditore per la rata del fuo Credito; 
e tè vi rimarrà qualche cola, rimarrà a como- 
do del Debitore. 

Se poi fa fomma , che fi ricaverà dalla ven- 
dita non ugualierà l'importanza del credito, di 
modochè il Creditore rimanefTe feoperto , allora 
domanderà la nuova elocuzione del mandato , ci- 
tando il Debitore colla citazione ; ìntimetur D. 
7^. 2\(. qudUtr ex pignorc deliberata fmrant re- 
ttati* jeata tot, ideo citeiur idem advi-kndum procedi 
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mi interiora in éxeaitìone mandati prò refidiio , ed 
r! Debitore potrà prendere le mcdelime dilazioni, 
che p'dk quandi) fu citat» la prima volo, fuor- 
che quella del termine j c rimanendo ai Credi- 
tori: le mani libere , tornerà a fare nuova cau- 
zione , e nuova liibaila , finché arrivi a confe- 
gu:re l'intera foddisfazmne del firn credito . 

Se poi P elocuzione caderl fopra de'ikbili, 
allora , (iccome fari neceflaria la formale fuba- 
fla , cosi non potrà farli in una rnedelima citazio- 
ne l' iftanza : fubb.i0ari , <&• deliberar! , ma do- 
vranno divìderli ; e premefla la citazione ad di' 
cenditm contri jura , e la produzione , o ripeti- 
zione dell' Hit-omento dell' efecuzione fi citerà ; 
ad videndum mandarì fttbbaftari bona executata , 
& mani.itum de fubbafìando in formi concedi , de- 
cerni , & relaxari, ed in qiiefla citazione nafee- 
ri il decreto ; fnlbajlarì per d?cem , qual decreto 
s' intimerà alla Parte coli' intimaaione : cftaditer 
lltmus D. mandanti fubbafiari bona exeattata ; in 
virtù poi di tal decreto il Notato Ipedrri gli Edit- 
ti di fuballa , che s' affiggeranno in Roma, o nel 
luogo, ove fono fìtuati i beni, e quelì' afìiffio- 
ne li farà da' Curfori. Quelli tali Editti non fo- 
no altro, clic un'intimazione, elle fi fa agli ob- 
latori,. che vogliono concorrere alla compra de* 
beni efecntati , invitandoli a dare le loro offer- 
te per gli atti del Nularo della Caufa. Afìifi gli 
editti fi riprodurranno colla relazione dell' afflino- 
ne, e poi lì citerà: ad videndttm mandati delibe- 
ravi bona executata , & fubbajìata , & mandatimi 
de ddiberaniù in forma concedi , decerni , & re- 
laxarì : e qui vi nafeeri il decreto : deliberari 
nifi 



nifi infra mtnfem , che s' intimerà alla Parte coli' 
intimazione : ejualiter lllmus lì. decrevit , & re- 
laxavic mandatimi de deliberando &c. , e pj(fato 
il mele fé ne fari la fpedizione, in virili della 
quale fi verrà poi all'atto dell* effettiva delibe- 
ra , dopo la quale il Debitore goderà un mefe_f 
di tempo ad reluendum pignus , cioè a ricompra- 
re i beni venduti sbortàndo ai Compratore i da- 
nari , eh' egli pagò. Nel calò poi che afflili , e 
riprodotti gli editti , e venendoli all'atto de!la-j 
fubaila non lìa comparto , né comparisca alcun 
oblatore, allora competerà al Creditore il rime- 
dio di fari! aggiudicare i beni efecutati. 

Per fare quello giudizio di aggiudicazione do- 
vranno premetterli prima gli atti della lubaila , 
di pai ripetiti quelli atti nel termine della cita- 
zione: ad àuendum cantra jtira, fi farà ilìanzaj 
per la deputazione del Perito per filmare gli ef- 
fetti efecutati. Fatta quella ltima fi produrrà ne- 
gli atti, e poi fi citerà il Debitore colla citazio- 
ne : ad videndam mandar! adjudicari infra/cripto In- 
fianti bona executata , & jubhafìata , & manda- 
timi quodeumque defuper ncceffarium , & opportu- 
num in forma concedi , decernì , & relaxari , ed 
in virtù del decreto fi verri all'atto dell'aggiudi- 
cazione, facendofene l' lliromento , ed il Credi- 
tore goderà il vantaggio di un terzo fopra la_j 
fiima . cioè pagherà un terzo meno di quello fo- 
no Ili ma ti i beni. Nel Tribunale però dell' A. C, 
non fi pratica , che preceda la (lima de' beni , 
che fi vogliono aggiudicare al Creditore, ficcliè 
ommettendofi quella ilima non cagiona veruna nul- 
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Se in quella deliberi , o aggiudicazione farà 
fiata commetta qualche nullità rifultante , o da]]* 
ommiffionc di un qualche aito , conculcazione di 
termini, o ecceifo nella quantità del Credito , al- 
lora competerà al Debitore l'azione dello fpo- 
glio, per riavere il poflelìò dei fuoi beni , col 
frutti , e le fpelè tanto giudiziali , che ftragiu- 
dizìali ; e queft* aìione potrà proporla tanto con- 
tro il Deliberatario, che contro il Creditore , ad 
iftanza dei quale fu fatta la delibera j ma coli' 
intentare quello giudizio non pocri impedire il 
pieno effetto della medefima delibera, e penden- 
te quello Giudizio rimarrà in poffeifo il Delibe- 
ratario , finché il Debitore ottenga la reintegra- 
zione . Quello Giudizio fi puole introdurre avan- 
ti lo flefib Giudice del mandato , fe la delibera , 
o fia aggiudicazione lia nulla. Ma le foiTe ingiu- 
(iì , allora converrebbe appellare , per non ave- 
re il Giudice alcuna facoltà di efaminare una_j 
tale ingiullizia , attefochè l'aito della iùbalìa,e 
delibera gii legalmente confumato, ha fatto ter- 
minare nel Giudice ogni giurifdizione per cono- 
ftere i meriti della Caufa . Nel cafo però, che 
Jk nulla, allora fi premetterà la citazione ; ad di- 
cendttm cantra jura , e nel giorno , che cade fi 
ripeteranno gli atti della delibera , e tutt' altro 
da cui può apparire la nullità. 

Si farà poi fa citazione : ad videndum purgari 
fpoliiim cxfo commiffian in ddiberatìone honorum* 
&c. , & prò bujnfmodi effetti/ inftamcm reintegra- 
ri ad poffcf/ionem diélorum honorum , & ttundamm 
de reintegrando in forma concedi , decernt , & re- 
laxari , & vidwrfarium in omnibus dmnis , & 
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expenfts conàémnari , ed in quella citazione II Giu- 
dice fari i! decreto: ai lilìam , cioè rimetterà 
l'eterne della caufa all' informazione ; e dopo- 
ché avranno fcritto le parti , ed infirmato , il 
che come fi faccia [o vedremo in appreifo , la_j 
fpediri , e volendo dichiarare la nullità della de- 
libera , la Spedizione fi fari per decreto colla me- 
defìma citazione accennata di fopra , alla quale 
il Giudice diri Obtimat olimi Ciré , e dovrà fpe- 
dirli contemporaneamente la Sentenza edvetfus ex* 
ceptiones , quante volte il Giudice voglia dichia- 
rare la nullità della delibera; che fè poi vr>rri 
pronunziare per b validità , allora la Cauli fi 
fpedirà per Temenza alfolutoria . Dell' una , t_» 
l'altra di rueite fentenze parleremo trattando dei 
Giudizi Ordinari. 

Trattandoli poi d'una delibera < che cada lò- 
ptM de' mobili, allora competerà pure al Debito- 
re l'azione dello fpoglio, ma fìccome i mobili 
pattando m pieno dominio del Deliberatario fen- 
za alcun vincolo: cosi non potrà il Debitore ven- 
dicarli , nè molellare il Deliberatario ; ma potrà 
proporre (blamente l'azione contro il Deliberan- 
te per i danni, ed interelTe ■ 

Nei giudizi efecutivi, di cui andiamo trattan- 
do deve anche variarli la maniera di procede- 
re , fecondo le circostanze de* cali particolari, u 
giudizio del Curiale ; nè è poffibile di dare I* idea 
d' una pratica invariabile in tutti i cali ; pure 
aggiungeremo qualche cola in propòfito di quel 
cafi , che fon più. frequenti . 

Si è parlato fin' ora di quel giudizio efecuti- 
vo, in cui il Creditore agilce per il pagamen- 
to 
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to di qualche fòmma di danaro, che il Debito- 
re gli promife in ilcritto, o per iiìroroento pu- 
bìico , o col mezzo di altra frittura; ed in que- 
fle circoftanze deve procederli nella maniera ac- 
cennata di (òpra . Ma fe il Creditore non avri 
alcun ricapito del fuo credito lèritto dal Tuo De- 
bitore , allora dovrà procurare .di provarlo coii_j 
alcuna di quelle altre due maniere, colle quali fi pro- 
va in giudizio, cioè non potendo p^r Scrittura , 
che é il modo più licuro , dovrà ricorrere alla^» 
prova de:' Teff'imonj , a all'altra della Confezione 
del Debitore . Volendoli valere della prima di que- 
'fle ultime due , dovrà produrre le fedi di due te- 
flimorj , i quali attedino di falere, che il tale 
N.N. vi creditore del tale N.N. della fu in ma tale 
di danaro , ed accennino la cauli della loro le len- 
za , individuando le arcoilanze precilè della cola . 
Se il credito farà minore di cinque laidi , allora 
baderà la fede d'un tellimonio lòlo , ma le paf- 
ferì detta lumma ce ne vorranno due , per co- 
flituire una piena prova. 

Prodotte , dal Creditore quelle fèdi , il Debi- 
tore potrà opporre l'eccezione dell' efame forma- 
le, cioè potrà diredi non voler attendere il det- 
to di quelli telìimonj , fe non faranno clamidati 
formalmente ; e quella eccezione potrà proporli 
per protella negli atti , oppure in voce avanti il 
Giudice . Volendola proporre nella prima manie- 
ra , dovrà andare all' Uffizio di quel tal Noiaro, 
e nel Broliardo dei Giudice far notare la legnetf- 
te proteila . 

Tra D. coram O. X-'K- m - '» Officio 

Tmimtor, & cantra teftes exjdverfoprediiftos dtxit 
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gcn-raiia contra , illofqtie non effe attendendo! , nifi 
formaliter examinatos , ideoquc protefiatns fuit , &■ 
prot'fiatur , nibil pojfe In caufa innovari , nifi com- 
pieta examìne formoli tefiitm ' ; alias de nullita- 
te &c. 

Se poi proporri quell'eccezione in voce, avan- 
ti dei Giu.iice; allora egli diri : Attenta opfofi- 
tiene pardi mandavi! examinarì tefies formiter ; 
e nell uno j e nell' altro cafo non il porri anda- 
re avanti in calila , fe non fari compito 1' efa- 
me . 

I'er far poi quel}' efame è neceffario d'avver- 
tire che, o i tdlimonj faranno in Roma, ovve- 
ro in altro luogo del dillretto ,■ entro però ìa_i , 
diilanza delle 40. migliai ed allora 1* efame do- 
vrà Farli in Roma . Se poi 1 telìimonj faranno 
in parte più lontana , oppure per qualche loro 
indifpofizione , llando anche vicini , non potran- 
no l'offrire I* incomodo del viaggio, allora Pe- 
lame ii commetteri ad un Giudice di quel luo- 
go , ove Hanno i teltimonj. 

Dovendoli fare 1* efame de' teflimonj , chi gli 
avrà indotti dovrà prima d'ogni altra cofa fare la 
citazione : ad dkmdum contri articulat che fi 
concepire nei fluenti termini: ad dicendum con- 
tra articidos in atTIs fatto dato! , lidendum iilos ad 
probzndum .idmitti , (y committi Retano caufx exa- 
men , & receptionem juramtnttrtm tefiium in forma, 
ad primam diem , & poflquam commiffum fuerit 
videnditm Mot jitrare in ejiu , mei tiotariì domi' 
bus , & ubi reperti ftterìnt per totam Ulam , & 
30. feqtientes iies , dandum interrogatoria , &con- 
ètcmdam interpreterà , quaterna &c. alias vidtn- 
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dum mtmdarì cxaminm fine , dee &c. ad p. d. , 
enei giorno, che caderà la citazione , dovrà farli 
la ripetizione degli articoli, che li concepirà ne* 
termini feguenti . 

In officio &c, &in j«« &t. faiìoproduxit artìcu- 
hs , quante volte 1' [riducente voglia fermare gli 
articoli, oppure loco articulontm repetiit fides pro- 
dtììu fub die C~c- > <lf fpecìficavii wattrias provi iti» 
diiìit fiutóni, tee non nominò , W to^nomiiu ttfìiam t 
nempe D. 7^.1^. &i -, ( e qui fi Oleiferi nome , co- 
gnome , patria, abitazione, e prtifcfTionc de* te- 
lìimonj, che lì varranno efaminare) petew &c. 
ornai &c. . Si avverta , che dentro quei jo. giorni 
prendi dal Giudice nella citazione ad dktndmnj 
tornirà ar:icu!os% debbonfi far giurare i rtftirnooj 
tu die iitridua ante exawn, altrimenti ì' efame_» 
farebbe nullo. Qualora poi Telarne fìegua neila 
Curia di Campid-.g-io , o in quella del Gover- 
no , è (ufficiente il loto giuramento , che li dà 
in acln cxjmisit . 

TI giorno feguente , fé fari giuridico fi porte- 
ranno i tclìimonj a predare il giuramento de ve- 
ritate dicenJa faper anicutù , & (era tonfa nell'Uffi- 
zio di quel Notaro neg'ì attilli cui pende la ca ti- 
fa . e lo riceveranno dal Notaro , che Io fcrive- 
rinel Broliardoefprimendo cosi : In affido D.TV\*(. 
ftthts Ve Hpmanm , feit &e. Teflìs teiatis fi<<t an- 
norum <&c. , qui monitns per me Ore. , jnravil d&j 
veritate dicenda faper artiadis , & tot* caufa . 

S'intimerà poi l' efame un giorno per 1' altro 
coll'Intimazione : qitditer die craflina ima . . . , & 
d« fero bora .... cum deeem diebus feqnentibus txt- 
minabmitur tefles , ideo &c. , ed all' ora intì- 
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m*ta , fi condurranno i telìiroonj uno per volta 
all' Uffizio coli' Interprete, cioè con un Curiale, 
che affilia all' efame . 

L' altra parte , die verrà contro i teitimon) 
vedendoli intimata all'eterne dovrà mandare un 
Curiale col nome d' interprete al medefimo cft- 
m e e quello Curiale porterà gì' interattori , cioè 
un elenco di quelle interrogazioni . che vorrà fa- 
re al telHmonio , e quello Curiale farà quello , 
eh' cteminerà , mentre [' altro Curiale , che ai- 
fitte il teilimonio , non avrà altra incombenza , che 
di attendere acciò l' interprete contrario non cir- 
convenga il teilimonio per vie indirette , ed op- 
polie alla materia articolata , o contenuta nella 
fede, ma fblo gli faccia evacuare quanto fi contiene 
nesli articoli , o nella fede. 

Compito l'eterne il citerà ad minimi man- 
Atti publkari diSa ttflim , la quii citazione an- 
d-r'i in forma, e caduta che farà l'intimazione, 
if Notaro publicherà 1* efame , ed allora a chi 
preme d'andare avanti in caute , dovrà prenderne 
la copia , e portarla fotto gli occhj del Giudice . 

Devo però avvertirli , che quarto i teJtimon) 
faranno flati indotti per via d* eccezione , ed il 
Giudice ne avrà ordinato l' efame, fe ; induce- 
te non fi prenderà penfiere d' eliminarli , Ultra 
parte gli dovrà far prefigere il termine a com- 
pire I' eterne colla citazione : ad vtdndu* fbi 
praSei termini»» ad tjfMm txmhmto ttfles , quo 
ehpjl mandati procedi ad ultcriora in txpeditioae 
caute, in quefìa citazione il Giudice prefigerì 
un rermine congruo, nel quale dovrà I' altra par- 
te fare I' efame , (eppure non ne otterrà la pro- 
roga , 
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roga , il che dipende dall' arbitrio del Giudice . 

Deve avvenirli ancora , che dopo publicato 
l' efame , quella parte , che avrà indotti i teili- 
monj , non ne porri portare altri fuper ìifdem 
tiadis ; ma bensì il Contradittore potrà indurrei 
ed efaminare i teltimonj propri , che fi chiama- 
no tellirnonj reprobatorj. 

Per far, quefl'elàme fi pagano al Notar*) baj. 
4j. per ogni Seflione , ed all' Interprete baj. 50. , 
e per la copia al Notaro un gtulio , per carta . Una 
fcflìone poi porta 4. carte ferine ragionevolmente . 

Quella è la pratica , che li olferva nell'efame 
de* teltimonj , che fi efami nano in Curia; le poi 
dovranno efaminarfi in fantina , allora fari ne- 
celfario di far deputare un Giudice nel luogo , ove 
dimorano i telìimonj , acciò faccia fare 1' efame. 
Per aver quella deputazione dovrà farli la fluen- 
te citazione : Cìtttur &c. ad dkenàum cantra artì- 
culos in attis fatto datai , -uidendum Mas ad proban- 
dum admitti in Curii , & extra decerni litttras mìf- 
fivas loco remìfforialium in partibus, concordandum de 
indice , loco loci partitore , & termino , infra quem 
&c. , alias •uidendum per lllrhtm D. dcpiaari ex offi- 
cio , nec non •uidendum commini Lotario situarla 
fudìch ■> rcàpi examen , & juramentum teflium in 
forma ad p.à.,& poflquam commiffum fuerit, uiden- 
dum illos jurare fuper articulis , & tota Caufa fuis 
loco , & tempore in eorum , nel Troiani domibus , 
•vcl ubi reperti fiwrint conftituenàum , ytl fttbjliiuen- 
dum Proctiratorem repsribilem , & acctptantem » 
alias uidendum mandar! procedi per affixionem ad 
vahas majoris Ecdtjìx , dandum interrogatoria , 
conducendnm Intcrprctem , alias •uidendum wandari 
examinari fine, & dee. &c. E In 
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In quella citazione 11 deputerà, i! Giudice , ed 
in virtù di quella deputazione fi fpedirà poi Ia_, 
lettera , o lìano lettere mi (fi ve , cioè una fede pu- 
blica di quella tal citazione , e decreto per prefen- 
tarla in partibus al Giudice deputato , che dovrl 
prenderli la cura di far cominciare , e terminare 
ì* datti e ; compito il . quale ne manderà il tenore 
in Roma unito alla copia degli atti , che li faran- 
no fatti avanti di lui , e quello fi chiama Proceno « 
rcmitlori al e , e venuto agli atti del Giudice di Ro- » 
ma , fi fari aprire , e fe ne daranno le copie al rac- 
defiruo, acciò polla prolèguirli la Cauta. 

Mancando poi all' Attore la prova della liia_a 
azione , o al Reo quella della fua eccezione per 
icrittura, o per teiìimonj , può ricorrere al rime- 
dio della CQnfejfione dell' altra parte ; c quello può 
farlo col dare le polìzioni , oppure il partito. 
V une e 1' altro noti fono , che interrogatorj , che 
fi danno peravere le rilpolìe , e dìlfcrifcono tra di 
loro in due cofe {blamente . Il partito dev' edere 
concepito unica vtttìane , e le polìzioni polfono qC- 
fere diflinte in più capi. Dato che fia il partito, 
e che l'altra parte l'abbia negato non s'ammet- 
tono altre prove , o rimane folo adii diede il par- 
tito l'azione dello fpergiuro , per ifperimen tarla in 
giudizio Criminale ; ma dopo rifpollo alle polìzioni 
11 poffòno portare altre prove ad effetto di verifica- 
re quanto fu articolato nelle medefime . 

Per dare il partito dovrà farli la citazione : ad 
ikendum cantra partitimi &c. , e qui il Giudice di- 
rà : adm'tfit partitimi, fe l' inltanza fi farà dall'At- 
tore ; fe poi la proporri il Reo convenuto vi ag- 
giungerà una fuperlefToria di pochi giorni . Nel pri- 
mo 
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■io cafo potrà l'altro mandare il partitoa Tuo co- 
modo , nell'altro fari necelfario che lì mandi en- 
tro il termine prefìJo . Que lto partito fecondo la , 
qualità de' cali fi potrà concepire all' incirca cosi ; 
Qualmente la verità fu, ed è , che il l'unente và 
creditore del Rifondente di Tendi ... per altret- 
tanti imprecatigli nei tal tempo; e fe non crede 
cosi, dica co ne crede. In fronte di quello partito 
fi fcriverà la citazione : qualìter l!lm><s Dnus man- 
datili reftrri fiper infraferipto partito, idtocitetur 
ed rifpoadendim -, alias -videndum referri per lnjlan> 
temi e quella citazione col tenore del partito dovrà 
efeguirfi pedonai mente . Nel giorno poi , che ea- 
derà 1' Udienza , le quello che ricevette il partito 
non rifonderà , porrà rifondere quel modellino , 
che lo diede. La rilpolla .poi iì farà ad arbitrio del 
Rifondente , e l'altra parte dovrà accettarla , ben- 
ché condizronatamente , V. G venendo interrogato 
Tizio fe ricevè da Cajo feudi .. . Tizio potrà ri- 
fpondere di averli avuti , ma poi ri DI tu iti , e ciò 
farà ballante , acciò rimanga provata anche la ri- 
ftituzione . Quella rifpofla poi fi deve fare , o avan- 
ti al Giudice in voce, o in ifcritto nel Broiiardo. 
Nelle Curie però del Vicario , del Governo, e di 
Campidoglio ii rifponde corata "} udite . 

Per dare le pofizioni dovrà pure premetterà la 
citazione: ad dkendian cantra pofitiones inaRìspro- 
duElas , yidtndiim iliat admitii , & mandar! , re- 
fponderì , alias &c. , ed in quella citazione, le il 
Giudice crederà di doverle ammettere, farà il de- 
creto : admifit: fe vorrà rigettarle dirà - petite, 
aggiungendo fempre qualche giornu di tempo nel 
detto decreto, quando l'iltanza fi faccia dal lieo con. 
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venuto per impedire la (pedizionc , o efecuzione 
di qualche mandato ■ 

Dopo emanato il decreto: aim'ittì pojìtiones ca- 
lieri al Reo di efibire le pofizioni negii atti , per- 
chè reiìi impedito il corfo della caufa , finché ab- 
bia rifpofto l'Attore. Per obligare il Reo a rifponde- 
re , fi dovrà fpedìre il monitorio fupet rcfpomìons po' 
fidonibus ; qua! monitorio fi llenderà dal Notaro,e 
fi transmetterà al Reo, e dopo fi riprodurrà negli 
atti i come fi pratica degli altri monitor). Ripro- 
dotto poi , che fia fi fari la citazione : ad refponden- 
dttrn pofuìonibus , la qua! citazione dovri concepirli 
fecondo lo itile , che fi tiene in quella Curia , ove 
fi tratta la caufa per far rifpondere alle pofizioni . 

Nel Tribunale dell' A.C. fi obliga la Parte ad re- 
fpondendum per gravatone , e però nella citazione fi 
dicet^rf refpondendum pajitianibus , alias granari &c. 

Nella Curia del Vicario non rifpondendofi fi pro- 
nunziano dal Giudice per confettate , e però nella 
citazione fi dice : ad rrfpondeiidum pofisìonibus , alias 
prtmunciarì prò confejjìs . 

Nella Curia del Governo, e di Campidoglio non 
rifpondendo chi ebbe le pofizioni , riipondechi le_» 
diede , e cosi in quelle due Curie fi cita : ad refpon- 
dendum pofitionìbus aias •uìdendum mandari rejpondm 
prr Infìancem , e la rHpotìa fi farà corata Judice pro- 
ducendofi le pofizioni figillate a diverfita del tribu- 
nale dell' A.C , in cui fi producono aperte, e_> 
la rilpoiia fi da negli atti. 

Nel Tribunale poi della Rota fi obliga alla rifpo- 
fla per Cenfure , e però avendo la Rota ammette le 
pofizioni , fi citerà ad refpoiidendum pofuìonibus, alias 
rdaxari tcufiiris. 
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■ Quelle pofìziont noti fono altro , che vari capi- 
toli d' interrogazioni , che lì fanno dall'uno all'al- 
tro , premerla la dichiarazione , e protetta del te- 
nore feguenie ; Tofitiones ìnfrafcriptas dat , facit , 
exhìbet , atque pndacit D.T^.T^. in Caiif<s , qitam ba- 
het cum D-V.-'H,- P etem > ll!s medio juramento taUis , 
■pure , & fimpliciceT per verbitm credit , ild non crt- 
dit ftngulariter fingulii re/ponderi , non fc adflrin- 
gens &u , e poi fi ferirono le pofizioni V.G. cosi . 

Qualmente la verità fu , ed è , che il rifponden- 
te il giorno tale nell'occalìon tale ditte al Ponente, 
o ad altra pedona , quelfo , o quel!' altro , e fe non 
crede cosi dica come crede, oppure, 

Qualmente la verità fu ed è , che il Ponente l'an- 
no tale nel luogotale diede al Rifpondente la cofa 
tale , e fe non crede cosi , dica come crede ; e cosi 
difeorrendo delle altre cole , che poflòno chiederli 
per fapere , purché lì tratti di cofe lecite, altri- 
menti chiedendoli una cofa illecita , la polizione lì 
chiamerà impertinente , ed il Giudice aflolverl l'al- 
tra parte dalla rifporta . 

Chi poi vorrà conféflare quello , che glivieiu 
richiedo dovrà rifpondere credit : non credit, 
le vorrà negarlo: oppure contenendo la pofizione 
una cofa in parte vera , ed in parte falfa potrà dire : 
voti credit ut ponìtur nequt ad effeilum, ad quem poni' 
tur ) ovvero potrà individuare per verità le circo- 
ilanze di quel fatto, di cui viene interrogato . Non 
ioddisfacendo poi !a n'fpoHa all'interrogazione, al- 
lora lì citerà : ad refpvndendum magìs pracife , ed 
il Giudice credendo, che la rifpofia non lìa come 
dovrebbe edere , obligherà l'altra parte a reiterarla . 

Le pofizioni , eleriipollc non pedono darti dal 
E 3 I J ro- 
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Procuratore fenza uno fpecial mandato di Procura , 
ilquile duvrà iìenderli in calce delle pofizioni , o 
riipoltc per inoltrare , che dì facoltà al Procurato- 
re di dare quelle idenrifiche pofizioni , o rilpofte . 

Altre qiieitioni Riguardanti tal materia , che fa- 
rebbe qui cofa troppo lunga H trattarle , poflbno 
vederli all'occorrenza predò de<>li Autori , che_j 
ne anno Icritto, cine il Mubalor dt pofitionibus, ed il 
mdoifina '-ella fua pratica . 

Nei giudizj escutivi vara ancora la pratica,' 
fecondo la qualità di varj cali particolari . E per- 
chè non fi poflbno individuare tutti io quelfo com- 
pendio , farà bene d' accennare alcuni de* più. 
frequenti , ed ufuali . 

Primo è il Giudizio , che fi fa contro 1* Erede , 
o Erediti del Debitore , ed in quefto volendoli ci- 
tare l'Erede, come Erede, fari neceuTario di por- 
tarne la provai o col produrre il telìamento , in_> 
cui viene iliitmto Erede infieme colla fede dell* 
adizione dell' Erediti , ocoli' indurne i telli monj" , i 
quali depongano, che quel tale è Erede del tale; 
mancando poi quelia prova- dovrà citarli quello, o 
quelli, che. fi trovano in grado fucceflibile : adde- 
clatandum , an fini , ve! velini effe bieredes quondam 
; alias videndum deputati Curatorem bandi- 
tati j.icenti primo prò prima , e cosi fi citerà per 
quattro volte , ed alla quarta non dichiarando il Ci- 
tato di voler e (Ter Erede, il Giudice deputerà ii 
Curatore all'Eredità giacente, contro del quale potrà 
prolèguifi il Giudizio . 

Provandoli poi la qualità ereditaria , e facen- 
doli il Giudizio contro l'Erede dovrà fempre chie- 
derli il mandato cantra bona bieredìtaria , c dopo , 
che 
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che (hfarì ottenuto fé vorrà chiederli Tefecuzìo- 
ne di elfo contro I' Erede fi dovrà citare : ad do- 
ceadum , fi adiviffe bxreditatem citm beneficia Le- 
gis , & Inventarli , & de bonis inventariatu ra- 
tionem reddidiffe , alias uidèndum mandatimi rela- 
xatim cantra bona biercdìtaria quondam man- 
duri fxeqai cantra Terfonam , & bona propria diili 
Citati , & dee, &c. ed in quella citazione vi na- 
feerà il Decreto : Obliami, nifi infra quindecim , 
che Vintimeli all'altra parte coll'intimazione iè- 
guente : qualiter llluflriffimus D. mandava ex f qui 
mandatum cantra perfoaam , & bona propria ditti 
Citati &t. 

In quello termine di 15, giorni , i! quale po- 
trà ancora prorogarli ad arbitrio del Giudice , do- 
vrà l'Erede inoltrare d'aver adita l'Eredità col 
benefizio della Legge , ed Inventario , e quello 
aver fatto validamente , ed aver anche refo con- 
to ; e non avendo refo conto potrà efibire l'In- 
ventario , e chiedere al Giudice la deputazione 
de! Perico per render conto 5 e mancando in qual- 
cuna di quelle cole , patirà la nlaffazione Je| man- 
dato ne' beni prup-i • 

Avendo però un'Erede adira un'Eredità fenza, 
il benefitio della legge . ed Inventario , potrà ri- 
correre al benefìzio della riltitutìone in integrimi 
adverfiu inconfilto aditam bareditaiem ; ma per ot- 
tenerlo vi bilògna una corjirr.iflionc fpcciale del 
Principe , e dovrà poi anche provare ad evidenza 
qua! fòfle lo flato Ereditario del Tuo Autore , a 
fia del Telìatore , de tempore ob'itus , e perciò que- 
fto rimedio riefee Tempre difficile , e non troppo 
frequente in pratica . Volendo peraltro farne ufo 
E 4 do- 
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dovrà dirigere quella commiflione a quel Giudi- 
ce avanti del quale viene moleiiato l'Erede . Se 
poi non viene moleiiato , e vuole ottenere la ri- 
iìituzione in integrimi, può , dopo ottenuta la com- 
miflione avanti qualche Giudice ordinario dell'A.C. 
Ipedire avanti di lui una citazione fpeciale vigo- 
re commìffìonìs , e farla prefentare ai Creditori , 
per efaminare ivi la Caufa citati tutti i medeiimf 
Creditori . 

In quello giudizio fuoie fpefib accadere l'alle- 
gazione della Cautela d'Angelo , e perciò farà 
bene parlar qui di quello rimedio legale . 

La Cautela d'Angelo cosi detta perchè infe- 
gnata da Angelo da Perugia . è un rimedio , che 
compete a quello, il quale pati ne* beni propri 
l'efecuzione d'un mandato rilaflato contro d'un' 
altro i per ottenere la revoca dell' efecuzione me- 
defima ì e può allegarli anche per titolo d'Ipo- 
teca dal Creditore Ipotecario , ed anche prima 
che fi faccia l'efecuzione . 

Quell'allegazione potrì farli , o per proteltu 
negli atti , o con citazione avanti del Giudice * 
quando però non fia fatta l'efecuzione; ma do- 
po feguita l'efecuzione dovrà Tempre fari! la ci- 
tazione . Nel primo caio fi premette la citazio- 
ne : ad d'uendum cantra protefìaticnem interpellatìo- 
nem judicìalem requifitionetn in afiìs emiffatu , vi' 
denànm Utam adititi ti , & mandati afficere , & ira- 
ta iltiut formatn , & tenorem mandati in caufa-t 
procedi & dee. &c- Indi dovrà farli negli atti la 
ieguente protella . 

Tro D. Ti- "K- c ° ntra D. %. »(. 

Iti officio &e. & in termino citationis ad dice»- 
dura 
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dura contri protefiationm allegando Cautbelam ^An- 
geli dixit , & proteflaf.p fuit non poffe favelliti 
ad ultam exectitiontm fuper Bonn , e qui fi efpri- 
merà la qualità de' Beni , e Te fi allegherà per ra- 
gion di dominio fi diri : ad dittimi fuum Trìnci- 
paUm jiirt proprio fpeiìantibus , fé poi s'alleghe- 
rà per dtnlo d'Ipoteca fi dirà : favore àìcli fui 
"Principali* fpecialiter bypotecath , ideo &c. prote- 
flans omni &c. Fatta quella proteiìa , l'altra par- 
te , a cui premeri d'eléguire il Tuo mandato do- 
vrà citare : ad videndum dedarari cautbelam An- 
geli exadvnfo in UBU allegatala non afficcre ad ef- 
fetlum impedienti executionem mandati &c. , e qui 
il Giudice farà quel decreto , che crederà ragio- 
nevole ; e per lo più rimetterà [a cauta alla li- 
lla per decider poi definitivamente , fe reggono o 
nò Ì titoli, per lì quali fu allegata la detta Cau- 
tela d'Angelo . 

Se poi dovrà allegarli la Cautela d'Angelo pec 
Citazione , allegandoti prima dell'efccuzione per 
titolo di dominio ti diri : Intìmetnr D, qua- 
liter bona &c. fpeRant ad Infrafiriflum D. Incan- 
terà ; ideo citetur idem ad videndum fibi inbiberì , 
ne audeat fuper Ma exequi facete mandattim expe- 
dìmm cantra D. Allegandoti poi per ragion 

d'Ipoteca fi dirà : qualità f"ii docìum de credito 
hypotbecario in bonìs fpeEtantibm D. T<{. T{. ideo ci- 
telar idem ad videndum fibi inbiberì in vim Cau- 
theU Unteli , ne audeat fuper ìllis exeq. fac. man- 
datum expeditnm cantra D. T{. , e prima di fa- 
re quella citazione lì dovrà produrre negli Atti la 
copia di quell'I flromento , o altro documento, 
d'onde ft defunte li prova del credito , per cui fi 



vuole allegare la Cautela d'Angelo. 

Se poi la Cautela d'Angelo s' allegherà per ci- 
tazione dopo fatta Telècuzìone fi diri: ad viden- 
dam revocarì executionem txxdverfo fallar» fuper 
bonis &c. tanuptam fattam j'itper bonis alterìm quarti 
debìtoris ; e qui pure farà nece Dario di premette- 
re la produzione di quel documento , con cui fi de- 
ve provare , che i beni , fu de'quali è caduta-» 
l'efecuzione non (penano al debitore. 

Una differeni» palfa fra l'ai Inazione della Cau- 
tela d'Angelo , che fi fa prima de!;' elocuzione , 
e l'altra , che fi propone djpo gii fatta l'efecu- 
zione < ti è i che nel primo calò e iocjmbcnza 
di chi vuole efeguire il mandato di provare , che 
non iurtiile l'allegazione della Cautela d'Angelo , 
perche i beri , fu de' quali è Hata allegataci 
realmente ipettano al debitore, a! qual effetto do- 
vrà citare; ad •vìdendum declarari CataMttm ùngili 
non ajficere ad tfftiium ìmpedkndi executionem man- 
dati , e allora il Giudice procederà alla cognizio- 
ne del titolo , fù cui ù è allegata [a Cautela d'-An- 
gelo . Neil' altro cafo poi toccherà a quello , che 
pati l'efecuzione, di giuliifìcare , che quei tali 
beni , che vogliono liberarli non (pettaao al de- 
bitore . 

Si deve anche avvertire , che allegandoli per 
per lo più quella Cautela d' Angelo dall'Erede per 
ragione dc'erediti propri , che ha coli' Eredita del 
defunto ad erfetto di iàlvarli dalla moleffia de' 
Creditori , non potrà l'Erede godere di q:iello be- 
nefizio, fe non avrà prima dimelTa la qualità Ere- 
ditaria , mentre finché riterrà quella di Erede mi- 
literà fempre contro di lui la prefunzione , che 
fiali 
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fiati foddisfatto di quanto andava Creditore del 
fuo Autore . 

Si avverte ancora , che tè la Cautela d'An- 
gelo fi allegherà , o dalla Donna per il Tuo cre- 
dito dotale , o da altro Creditore parimente ?h- 
re crediti , allora non s'impedirà at Creditore , 
che inlille per l'elècuzione , di venire ad un tal 
atto , come pure a quello della effettiva fubafla . 
o delibera de'beni , falve però prima ie ragioni 
della Donna , o di quel Creditore , che allega la 
Cautela d'Angelo , e però in quello calò lì dirà : 
Subbaftarì bona non amola miètere , nel ereditare , 
d<mimodo oblationes txcedant ; e vuol dire , che li 
venga alla fubafla de'beni efecutaci , rimanendo 
intanto il poffeQo di quelli predo della Donna, o 
del Creditore, che allegò la Cauteli d'Angelo, 
e fe le oblazioni Impereranno la quaniità del cre- 
dito , per cui fu allegata li venga alla delibera 
de'beni per foddisfare col ricavato prima al Cre- 
ditore , che allegò la cautela , e col rimanente.* 
l'altro^ che preme per l'efecuzione . Ma le le 
oblazioni faranno inferiori , allora non fi venga 
alla delibera , ma i beni eiècutati li Jafcino pretto 
di chi allegò la Cautela d'Angelo per ritenerli . 
Altre regole in quella materia podbno apprenderli 
dal Trattato del nominato Autore i?-.-tiV ; ■' 

Quella Cautela d'Angelo .qualora fi alleghi per 
titolo d' Ipoteca , non deve attenderti , fe il credi- 
to , contro cui li allega , è minore degli lindi 
cinque. Vi iòno poi alcuni crediti cosi privilegia- 
ti , che contro di elfi allegandoti la Cautela d'An- 
gelo per tìtolo d'Ipoteca , quantunque quella Ila 
anteriore al credito , contro di cui fi allega , nien- 
te 
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te di meno rimane vinta da quello , né può gio- 
vare a chi l'allegò . Gli efempj di ciò il poto- 
rio apprendere dagli Autori , che hanno fcritto 
fulla materia della prelazione de' Creditori s e qui 
gioverà folo di avvertire , che la Donna , la qua- 
le allega la Cautela d'Angelo contro di un Credi- 
tore del Marito, che Ila Creditore per titolo di 
alimenti fommioiftrati alla famiglia , ed anche per 
pigione di cala , dovrà pagare la metà di tal cre- 
dito , purché gli rimanga intiera la mai deliaci 
fua dote , altrimenti avendole il Marito dilapida- 
ta oltre la metà della dote non farà, tenuta a pa- 
gar cofa alcuna . r 

La Donna gode ancora un altro privilegio , che 
è di chiedere F a (ficu razione della Dote, quando: 
il Marito è proflimo alla decozione , e quello fi 
chiama Giudizio fupcr affeatratìone Dotti ab ver- 
gentiars Viri ad inopiam , in cui la Donna deve 
ipedire i! Tuo Monitorio , deve provare il Tuo cre- 
dito dotale, e deve giulUtìcare , che il marito Ila 
profilino alla decozione , ed avendo faite tuteej 
quelle prove , il Giudice provvederà con fuo de- 
creto , o Temenza alla Scurezza della Donna dan- 
dogli in pegno tante robe del Marito , che ugua- 
glino l'importo della Dote . 

Quello rimedio compete alla Donna quando Co- 
ìpetta della decozione de! Marito , e può ufarlo 
ancora quando fia convocato li Concorib de'Credi- 
tori fopra de' beni del Marito , benché quello go- 
derà della ritenzione fino , che il Giudice aggiu- 
dichi gli eflètti del Marito ai Creditori , nel qual' 
atto di aggiudicazione , verrà confiderata anch'Elia 
per il fuo credito fecondo l'anteriorità, e pozio- 
rità , che gli competerà . Un' 
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Un'altro prefidio , col quale poHono difenderli 
i debitori dalle molellie de'loro Creditori , è quel- 
lo della dilazione quinquennale . Di quella ha_j 
fcritto diffulamente il Colìamino oeile lue. anno- 
tazioni allo Statuto di Roma ; ma pure per dar- 
ne qui un'Idea, gioverà di avvertire , che il De- 
bitore i il quale trovali angustiato dalla turba de* 
fuoi Creditori , potrà chiedere ai medefimi la di- 
lazione di anni cinque a pagare i Tuoi debiti : e 
le quella gli verrà accordata dalla maggior par- 
te de'Creditori ( intendendo per maggior parte la 
fortuna del Credito, e non la quantità delle Per- 
fori e ) e potrà dare lìcurti idonea di pagare i fuoi 
debiti dopo il la£To di anni cinque , allora gli al- 
tri Creditori , anche contro lor voglia , faranno 
tenuti di allettare quello tempo; e per obligarli 
a ciò dovrà il Debitore far fottoicrivere un foglio 
dalla maggior parte de'Creditori , in cui elpri- 
mendoli la qualità , e quantità de'crediti, i Cre- 
ditori giurino lòpra la realtà de' medeiimi , e di- 
chiarino di voler concedere al Debitore la dila- 
zione quinquennale . Quello foglio li produrrà a- 
vanti di un Giudice Ordinario , ed ivi fi ipedirà il 
Monitorio fitper obfervantìa dtUtionìs quinquenna- 
li! , e prefentandolo a quei Creditori , elle noi) 
vogliono acconfentire , lì contellerà contro de'me- 
defimi la Lite : e concorrendo i due requifitt ac- 
cennati di lopra ; cioè il confenfo della maggior 
parte i e l'idonea ficurtà , e per terzo requilìto , 
che i debiti non fieno dolofi , il Giudice dovrà 
ordinare , che lì olfervi la dilazione, e quelli tali 
Monitori potranno fpedirlì tanto in Curia , quan- 
to extra Curìttm , quando il Debitore Mia in par- 
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tibia , oppure vi fia un qualche Creditore , che 
non abbia il domicilio in Roma • 

I Sacerdoti poi , e Chierici , i quali vanno in 
abito , e tonfura , godono un'altro privilegio, 
che è quello detto del Capitolo Odoardo , per- 
chè dedotto dal Tello del Capitolo : Odoardus , 
de [oltitionibus . Quello privilegio porta , che i 
Sacerdoti , e Chierici gravati da'debiti potorio 
implorare l' alitatiti del Giudice , acciò r il alci 
loro una parte de' frutti de' beni , o patrimoniali, 
o Ecclelìalìici , la qual parte lì chiama Congrua, 
ed sdegnando il rimanente ai Creditori , li garan- 
tita dalle moleliie , de'medefìnii . Per godere_> 
di quelb benefizio, dovrà il Chierico, o fia Sa- 
cerdote fpedire un Monitorio nella Cuna del Car- 
dinal Vicario , o avanti il fuo Ordinario , eflen- 
do fuori di Roma , faptr admijjione ad beneficiala 
Cap. Odoardus , e dovrà poi provare con fede di 
teliimonj' la Tua povertà, e ritrovando il Giudi- 
ce , che Ì debiti non lìano contratti con dolo , e 
che fia provata la povertà l'ammetterà a quello 
benefizio aiiègnandogli la Congrua , la quale re- 
golarmente riceve la norma della quantità del Pa- 
trimonio Sacro , che ricercali nel luogo per gli 
Ordinandi , giuifa la Collazione del V, Innocen- 
zo XI. apprejfo il de Vecth. de loro. i. fogl. 
jo8-i e le lettere circolari della Sa. Me. dì Bene- 
detto XÌV.; l'una, e l'altre riferite dalla Rot. 
nella Bimana Conturfm fttper Congrua 23. Giugno 
1766. avanti Tergen , feppure le circolianze del 
grado , e qualità delle l'ertone , delle forze del 
patrimonio , e della non grande quantità de Cre- 
ditori non (novellerò il Giudice ad un prudente ar- 
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bitrio di lìabilire la Congrua' in (omnia maggiore 
a quella ordinata per il Patrimonio Sacro ■ Trat- 
ta di quefla materia del Cap. Odoardus *Hmoft. de 
Cauf. plis iib- 7. cap. 7. dui num. zi. , e Coftantin, 
ad St. Zirb. otnnot. ?o. art. J. 
, E' però d' avvertirli , cìie avanti I' A.C. non 
è proponibile quello benefizio del Cap. Odoardus 
iè non con Commiflione (pedale legnata munii 
Saiiliiffinti a forma delle Colìituzioni di Grego- 
rio XIII. , e Paolo V. , come può vederli 
nella dee. 2oy. n. 16. , e 17. par. 15. ree- Non 
vt è poi bilogno di quella Commiflione nella Cu- 
ria dell'Emo Vicario , Coflantìn. ad St.Vrb. annoi. 
50. «. 260. , e fcg. t per la quale per darprinci- 
pio a quello Giudizio dovrà il Chierico ipedire il 
Monitoria , che verrà llefo dal Notato nella for- 
ma a lui cognita , e quello poi fi prel'enterà a_» 
tutti i Creditori . Se poi la Caufa s'introduce iti 
alcuna Curia Velcovìle dè partibns , potrà in luo- 
go del Monitorio fpedirfi il Libello, che fecondo 
Io ilile di tali Curie equivale al Monitorio , e 
rapporto a quelle Curie Vcicovili de partibits , le 
tra Creditori ve ne fia qualcheduno , che abbia 
l'obligo Camerale a fuo favore , liccome tal obli- 
go porta la rinunzia a tutti i privilegi inciufi an- 
cora in carpare 'jurU , cosi il Chierico non potrà 
e (fere amine ilo al detto benefizio , f'e non otterrà 
una commiflione (pedale fegnata dal. Papa a_j 
quell'effetto. Il tenore di firail Commiffione po- 
trà elfere il feguente . 

Beatijfime "Pater . Cura devotus S. V. Orator Clc- 
ritta , ob diverfas arumnas , plura debita 

contraxerit , eorumque edam folutionm fttb obliga- 
tìonc 
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tiene Camerali Credilorìbus promiferit , prmitm 
itane eorumdem Creditorum ntoleflih , qiias avertere 
tvpìt , implorando admxtti ad beneficttm Capanti O- 
doardus . *At cura prxdiSia Camerali* oblig.itio ton- 
tineat implìcìtam renunciitìonem eìdem beneficio , 
neq'iìl l'oc ai-Maritate "Jttdicìs Ordinarli obtìnere . 
Supplicai igitur bumilìter S. V. , ut dignetitr com- 
mitterc , & mandare Epìjcopo qttztenus conjii- 

to fibi de Oratoris paupertate , fatìaque per ipfum 
Oratorem dtmiljìone honorum in conimodim Credi- 
torum , Uhm admittat ad diEtiim bemficmm , non 
obflante impedimento obligationutn per Oratorem in 
forma Camera fitfceptarum , atm omnibus, <& fin- 
gul'u facultatibus ad pmdiEia quomodolibet neceffa- 
riis , & opportuna , & cnm facciate etiam citandi , 
& inhibendi, quos , quìbas , quoties , e qui li termina 
colle ClauJòle lolite di tutte le altre Commilfioni , 
delle quali daremo a Tuo luogo le formole . 

Quella Commiflìone A darà al Maeltro de'Cur- 
fori , il quale la fari legnare come tutte le altre , 
e tornata che Ila al banco de' Curfori , eflendo di- 
retta i come fupponiamo , ad alcun Vefcovo , lì 
porterà al Revìlòre delle Commiflìoni , il quale la 
farà fpedire per Breve in Datarla , per poi prefen- 
tarlo in partibus avanti di quel Vefcovo a cui farà 
diretta, 'ù di che balla intendertela col luddetto 
Revifore . 

Se poi non villa 1' oliacelo del ridetto obligo 
Camerale, il Libello da fpedirli inpartibus avanti 
l'Ordinario , può e0ere del tenore lèguente . 

Coram &c. D. 3v\ 7^. Clerìcus , & expofuit , quod 
propter dìvcrfas xrumnas , m.xhìs nperìtur grava- 
tili debitis , & Credit eri bui' jatisfacere -ncqui! , pan- 
cique 
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e'tqtte quos habet rèdditxs ad fai ipfiiu alimonìam nix 
fujjkìunt . Vremitur antera affiditi* Creditorum mole- 
fiìts , tìfqiie propterea occurrere cupiens , ne indede- 
ais Eeelefiaftici ordinis mendicare cugjtur , pofluUt 
admitti ad beneficium Cip/tuli Odoardus , fibiqiic affi- 
gliati ton$r»am portionem ex frufiibas honorum , 
qnx in commodiim Creditorum dimittere intendit , iif. 
qiK Creditoribus inhiberi , ne qmziis modo , Del prx- 
textn ipfum vexar? , vel perturbare prxtendant . 
Implorimi &c. qitat &c. omni&e. 

Siccome quelte Commiflioni non fogliano fpedir- 
fi dirette al Tribunal deli' A. C. , attefochè vi 
è 1 J altro del Vicario, che non ha bifognodi ette 
come abbiamo avvertito , cosi non occorrerà par- 
larne lì paratamente . 

Principiato dunque il Giudizio nel modo già det- 
to, liciteranno 1 Creditori primieramente ad dt- 
cendum cantra j uro. , e nel giorno , che cade tal ci- 
tazione li produrrà la leltimoniale del Chiericato, 
e la fede della povertà . Indi lè la Caufa è avanti 
il Tribunale del Cardinal Vicario , lì metterà in li- 
lla i li farà la fcrittura , e tutt' altro, che lì pra- 
tica negli altri Giudizj, lino alla fpedizione della 
Sentenza, come vedremo in apprelfo ; edaquelìa_j f 
tanto i Creditori, che il Chierico potranno ricor- 
rere al Tribunale della piena Segnatura , la quale_» 
febbene foglia rifefivere de appellatone, trattandoli 
di Giudizio ordinario , tuttavia , perchè porta il 
ritardo del Giudizio principale, che per Jo più è 
efecutivo, alla detta claufola iuol aggiungere non 
retardata , il che lignifica , che la Segnatura conce- 
de l' appellazione , fenza. però impedire 1' efecu- 
zione del Giudicato ; come fece nella Romana, fen 
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Crm'men fuptr beneficia Capitulì Odoardus li 24. *A- 
frilt 1755. 

Se poi ilGiudiziofi fari in qualcheCuria depar- 
tìbus , fi continuerà , dopo preferitalo il Libello , fe- 
condo lo flile di quella Curia , avvertendo, che^ 
dal Giudicato di ella fi potrà nella IleiTa maniera ri- 
correre alla Segnatura , come abbiamo detto di 
fopra . • 

Quanto alla fede della povertà da produrli 1 o fia 
il Giudizio in Curia , 0 inpartibus , è d'avverarli , 
che la povertà non è necelfario provarla rigorofa- 
mente , ballando anche la prova , che lì dice per 
comm urterà reprttationem , come fermano rintontì, 
dejur. Cleric.Jib. 1 .p*rL2.Cap 1 e.num . ; 4. Confiant. 
ad Sut.Vrb. adnotat.so.art.$. mm.z^z. Bensì, o per . 
ordine del Giudice , ovvero ad iilanza de' Credi- 
tori , fari tenuto il Chierico debitore adefibire la 
nota giura» de* beni , anche mobili , delle ragioni, 
ed azioni , e delle rendite anche Ecclefiafliehe , coli' 
elbreflìone di non avere , nèpoflederc altro : e_> 
quella in pratica è Hata fperimentata la più congrua 
maniera di certificare la povertà, e Io fiato del 
Chierico debitore , perchè mancando di efprimere 
nella noia qualche cofa , e provandoli in contrario 
dai Creditori , rimane convinto di fpergìuro , e_» 
quindi indegno di e fiere ammetto all'accennato be- 
nefizio. 

A quello propofito tornerà bene di parlare del 
Giudizio di Concorfo . 

11 Giudizio di Concorfo s' incomincia in tré ma- 
niere . 

Primo ad iilanza del Debitore medefimo , il qua- 
le trovandoli appiedò dalla turba de' Creditori , 
fpe- 
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Jpedifce il monitorio fuper coni'ocatione ' Coneurfus , 
dimettendo i fuoi beni nelle mani del Giudice , ac- 
ciò li diftribuifca ai Creditori , fecondo la loro ante- 
riorità , o poziorità , e fuol ufarli da' Debitori un 
tal rimedio per liberarli dalle efecuzioni perfonali , 
benché ciò dipenda dal confenfo de' Creditori , len- 
za di cui non è in libertà del Giudice d' accordare 
al Debitore qucfto benefizio. 

Secondo ad ilìanza della moglie i o de J figli , o 
dì altro Creditore Ipotecario, i quali per iàìvare Ì 
beat del Debitore dalle imminenti efecuzioni , e 
farsi , che quelli vengano diltribuiti fra i Credito- 
ri , fecondo il loro grado , e privilegi, fpedifcono 
un monitorio fuper convocatione Concurfm . 

Terzo , quando morto il Debitore , o rifugiato in 
Gliela, i Creditori in numero almeno di tré con- 
corrono unitamente a proporre le loro iftanze per 
effer lbddi sfatti fopra i beni del Debitore medefimo . 

Alle occorrenze però di doverli analizzare quelle 
fpecie di Concorfo , può ricorrerli a ciò , che ne 
dice il Salgad. labyr. Credit, part.t, cap.i. num.6.,e 
ftg.eap.q, num.i., ecap.16.num.2c. e feg. , e nella 
part.2. eap. fin. 

Il primo Atto lòflanziale di quello Giudizio è 
la deputazione dell' Economo , che li fa dal Giudi- 
ce ex efficìo , o ad Manza , o col conlènfo de'Credi- 
tori. Il lècondo è la deputazione del Perito per fa- 
re la fcala graduatoria , cioè auegnare a ciafebedun 
Creditore il iìio luogo per elTer lòddisfatto prima , 
o dopo degli aitri. Il terzo è la Sentenza gradua- 
toria , in cui il Giudice fecondo la Perizia , ed an- 
che a fuo arbitrio graduerà ì Creditori fecondo la 
loro anteriorità , 0 poziorità, erìlafccrà a favore 
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de* raedefìmì il mandato , o de conjìgaando , o de 
tmmittendo , fecondo portano le circoitanze dei 
cali particolari • 

La vendita de' beni del Debitore potrebbe effere 
il quarto Atto foflanztale di quello Giudìzio ; ma. 
quella non Tempre lì fa giudizialmente per fu balla, 
ma i Creditori per rifparmiare le fpefè la fanno lè- 
guire anche (Iragiudizialmente contenendoiì cosi . 

Formato il Concorlò , chi ne avrà fatta l'ilian- 
za , o altro Creditore , citerà tutti i Creditori a_j 
irovarli nell' Atrio della Sapienza dì Roma 5 e fe 
fi 3gita la Caufa inpartibas, il luogo dovrà effe- 
re quello, dove pubicamente fi trattino le Cau- 
fe, o gli affari publici ad oggetto di prendere le 
determinazioni più vantaggiolè a! comune interet 
fe , e convenuti , che quivi faranno , ii Notaro , 
che farà parimente intimato ieri veri quella rifo- 
luzione, che fi prenderà dalla maggior parte de* 
Creditori, alla quale ordinerà poi il Giudice eoo 
ilio decreto, che debba darli efecuzione; e per 
parte maggiore de' Creditori s'intende quella for- 
mata dalla quantità , o fia fomma maggiore del 
crcdko , e non s' attende al numero delle pedone 
l{pt. in Viterbien. feti Tiifianen- Tecunìaria faper exe- 
emione Bonorran 5. Februnr. j 759. cor. i{aWd . 

In quelle Congregazioni fi deputeranno i capi 
Creditori , i quali avranno facoltà di comparire in 
giudizio a nome del Concorfo , deputare il Procu- 
ratore per agire in giudizio, l' ^fattore per eiige- 
re , e tutt' altro, che richiede il biiògno , fecondo 
le circoftanze dell'affare: 

In quello giudizio, quando Ì Creditori otterran- 
no la conlègna dei dana/o in iòddisfazione de' lo- 
ro 
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ro crediti dovranno far ì'obligo: de refiiiuendo prio- 
ribtis , & poticribus , & de contribuendo cum aqua- 
Itbus , etiam quoad cìtatos , e dovranno dar pure la 
fieurtl . 

La Sentenza graduatoria fari di Tua natura appel- 
labile , ma fe il Giudice avrà proceduto per de- 
creto , ordinando la confegna a favore de' Credito- 
ri , allora chi fi crederi gravato dovrà ricorrere-» 
alla piena Segnatura , la quale lùole rilènvere or- 
dinariamente : de appeltatìone . E fe la caufa è de 
fartibtis fi deve appellare all' A. C. con ifpedire 
la citazione d'appellazione . , 

Il Perito poi fi deputa dal Giudice nel giudizio 
di concoriò, acciò riconolèa la qualità de' crediti 
di cialèhedun Creditore , e riferilca chi di quelli 
debba elTer foddisfatto prima , e chi dopo, e per- 
ciò fuol commetterli ad un Legale , il quale per 
formare con faciliti una Perizia graduatoria fuole 
tenere quello metodo . Biferilèe Creditore per Cre- 
ditore (fecondo che gli fono capitati i di loro docu- 
menti) il credito di ciafeheduno , ed in tale occafio- 
ne comprende , e fi nota a parte fe è privilegia- 
to , o poziore , o ipotecario &c. Poi divide in clafli 
quelti Creditori , fervendoli di quella nota fattali 
per fua memoria. Riftrifce quei dell'una , e_j 
quelli dell' altra clafle B.C. ^fncìpTivileguti , e 
fono i Creditori fuper re certa eoo riferva di domi- 
nio , i quali fopra quella tale coli regolarmente 
vincono tutti. Trivilegiati quelli , che perColii- 
tuzioni Apofloliche vincono glj altri , come fono i 
Mercanti, i Fornari , gli Speziali &c. Toziori , 
quelli che per difpofizione di ragione vincono gì' 
ipotecar; , come farebbero gli Avvocati , ed i Pro- 
F 3 cura- 
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curatori fiiptr re defenf.i, vel recuperata , gli Ar- 
tidi full» cofa a loro opera , e fpefe rifareita , ov- 
vero fatta ili nuovo con previa rilerva di fpeciale 
ipoteca &c. Ipotecarli, e quelli fono tutti 'i Cre- 
ditori d* Klromenro publico, ovvero d' Apoca pri- 
vata , munita però di tre teftimonj" , gli uni e gli 
altri avendo 1* obligo Camerale , o in altro modo 
i' ipoteca efprefla . Finalmente i Cbìrografar} i qua- 
li non ammettono ordine dì tempo, perche devo- 
no Jòddisfarfi tutti collegialmente , per dir cosi , 
per via di contributo; e Chirografarj fi dicono tut- 
ti quelli die , abbiano o nò chirografo di prova 
del loro credito , fono però delìituti d' ipoteca . Di 
tutto ciò , e di tane* altro neceiT3rio ad averli in 
vifta in quella materia tratta egregiamente il 
Zancbì de Tr&lathne Credito»-, trattato degno di ve- 
derli nella materia dei Privilegi, e dei Concorfi 
de' Creditori . 

Ai Legali parimente fi commettono le Perizie 
delle formazioni degli flati d'alcun Patrimonio, o 
peraffegnare gli alimenti, o per detrarre le legit- 
time, o peraltro , per cui fia necelfario di ve- 
dere qua! Ila, o fbflè il Patrimonio del Debitore, 
o Teltatore , o Fideicom mittente . 

Nei giudizj di rendimento di Conti , che debba 
farfi , o da un Erede , o da un' Amminiiiratore fuol 
parimente deputarli il Perito Legale, al quale fe- 
condo le occorrenze fi da anche facoltà d' a (Tu ut e re 
il Perito raziocinatore , o fia Computili», • 

In altri giudizi ancora fi vagliono i Giudici de* 
Periti di quell 1 arte , a cui ipetta di conolcere la 
cofa che cade in queltwne ,- per efempio , doven- 
doli riconofeere unaCafa, fi deputa il Perito Ar- 
chi - 
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chitetto; dovendoli (limare un Terreno , fi deputa 
il Perito Agrimenfore , e cosi in altri cafi . 

Quando poi fari flato deputato un Perito, le 
quello dovrà fare perizia formale , come farebbe 
di formazione di flato, rendimento di conti, cj 
cofe fimili , lùbito per render ferma, ed irremo- 
vibile la perfona del Perito licita ad comparendum 
toram 3v\ J(. Perito delio die craflìnn bora ... , & 
informandutn , net non videndum mandari referri pe- 
vìtiam , giacché dopo , e palfati tre giorni non può 
più deputarli un altro. Indi gli fi dovranno portare 
dall' una , e 1' altra parte le fcritture , e citarli vi- 
cendevolmente ad informandum per li giorni de- 
ftinati , e quando il Perito fari in ordine porterà 
agli Atti del Noiaro della caufa la fua perizia fa- 
cendone la produzione nella maniera feguente . 

-Pro D.D. H/H. & 7i.t{. In officio D. 7^. Ven- 
tai ab lllmo D. cletlus , & rttulit fuam periiìam , 
f ront in tot foliis tenor'u &c. 

E qu! conviene d* avvertire, che fe il Perito 
non vorrà , che le Parti pofìano lèrvirfi dalla fua 
perizia prima che ne paghino l'importo', la produrrà 
lìgitlata , e fi protellerk , che non debba aprirli, 
fe non pagata la mercede , che potrà individuare , 
oppure rimetterla all'arbitrio del Giudice ; ed in tal 
caio dirà nel riferire : remiti fuam peritimi , prout 
in tot foliis cialda, & ftgìllatis , protefl.ins non ope- 
rivi , nifi folata mercede ab lllmo D. taxanda , vel 
nifi folutis [cut. . . . 

Se la perizia farà aperta , ballerà che una delle 
Parti intimi all'altra: qualiter Teritm remiti , e 
poi porrà profeguire il giudizio col fondamento di 
tal perizia , ma fe la perizia farà (lata prodotta 
F 4 da 
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dal Terito figiifata , allora fi dovrà fare la fe- 
guente citazioue. 

Imimrtiir infrafcriptis ; qnaliter Teritits retttlit , 
ideo citeniur iìdem ad aiidiendam voluntatetn [limi 
n. fnper apericione pcritìa , & foluiione mercedi! . 
Ed in quella citazione fe lì farà dall'una delFe_» 
Parti , die litigano dovrì citarli , e I' altra Parte, 
ed il Perito; fe poi la farà il Perito oiedelimo al- 
lora citerà ambedue le Pani . 

Il Giudice poi fentendo quella iiianza diri : pro- 
ferito , e Q fari portare la perizia per talfare la 
mercede , e non volendo le Parti rimetterli al fuo 
arbitrio deputerà alerò Perito per talfarne la mer- 
cede ; fatta poi la ta!Ta fari il decreto : folittis . . . 



cevuta dei danari pagati al Perico , quelli aprirà, 
la perizia, c li prolcguirà il giudizio. 

-Prodotta negli atti la perizia , quella parte che 
crederi elTere gravata chiederi al Giudice la De- 
putazione d' un nuovo Perito , che diceli Periziore 
per rivedere la prima perizia; ma per ottenere 
quello Periziore é neceflario provare , che la re- 
lazione del Perito fia. erronea , oppure cccefiìva, 
e quello potrà farlo con un attelìato di qualche altra 
Perito della HelTi profeffione - Prodotto quell' 
allertato citerà : qualìter fuit doiìiim de gravamine* 
ideo ieputarì Verhum Terhiortm, e lè il Giudice cre- 
deri che fia provato il gravame deputerà II Perito . 

Se poi quello lècondo farà dilcorde dal primo, ri- 
marrà in arbitrio del Giudice rappigliarli più ad 
uno , che ad un'altro , oppure deputare un terzo 
Perito dal quale riferitali la perizia . in quello calò 
il Giudice unirà inlierae le tre lomme , che rife- 




portandolì al Notaro la ri- 



riro- 
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rirono i tre Periti, c ripartendo quella fomma-j 
totale in {reparti, approverà il credito dell' Atto- 
re per un terzo, conforme infegna la Teorica del 
Saliceto , e come ferma la Rota nella Ravetmaten. 
imm'ijfionìs fuper fruiJibiis §• Hoc atitem 7. Marza 
1749. cor. C. Caprera , camìnandoli con quella re- 
gola anche quanto ai Perir! deputati flragiudizial- 
mente dalle Parti , come fi ferma nell" allegata 
decilione §. neqne obfiat , e feguen. , ed anche ove 
i Periti fiano in numero più di tré Rpt. nella Tbea- 
nen. Contrattai 1 Marza 1 747. §. 5. cor. Canilliac. 

Alle occorrenze pe-òdi trattarli di quefìa Teori- 
ca può ricorrerli al Coftantin. ad Stat. Vrb. annot.29. 
num.y.efcg. Rpt. dee. 11 2. par.14. ree, eùendovi 
dei cali nei quali non deve aver luogo la dettai 
Teorica, come nella Romana lafioiìs 12. Maggio 
i749*§*7' cor. Lana, mila Setìna feu Tcrraciuen. 
Spolii fuper jruliibits 17. Febraro 1755. cor. ^tna- 
deo, e nella Romana Teamiarh zi. Giugno 1756' 
corata Stadion. 

Se poi la difeordia de' Periti non cade in mate- 
ria divifibile , cioè quantitativa , allora la regola-* 
è diltarlì dal Giudice all' ultimo Perito Periziore , 
o Ila flato eletto dalle Parti Hpt. in Romana Ufio- 
nis 1 z. Maggio 1 749. avanti Lana , ovvero lo abbia 
eletto il Giudice Rat. in Rimana feu Tufculana me- 
lioramentorum 12. Maggio 17SS* §■ 9* avanti *Ama* 
dei: Ben incelo , che ciò procede , fe cosi creda 
di ragione chi giudica , perchè finalmente i Peri- 
ti non fanno flato ne legge per un Giudice; ma 
ù reputano come meri Tuoi Configlieri *dnfald. de 
Commzre. , & Mcrcatur. 74. nntner. yo. , Hot. iti 
Eugubina Immilfionh 20. ffwgw < 755- §- fi"- •»•**' 
Figueroa. Non 
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Non meno è frequente ne' giudizi l' ufo delle Re- 
mitforie , e degli Acteflì . Remilloria vuol dire_» 
dcputizione d' un Giudice in pmìbm t acciò debba 
depurare Penti, efaminare relirmoDi , e far tutt'al- 
tro , die potrebbe fare il Giudice della caufa , le 
folte nel lungo della differenza : e quelle Remino- 
ne fi regolano nella gnifa , che abbiamo accenna- 
ta di fopra parlando dell' efame de' tellimonj , cioè 
fi fa iltanza al Giudice della cauli per la deputazio- 
ne del Giudice inpurtibus con quelle facoltà , che 
occorrono, le quali fecola , o fi imprimeranno nel- 
la citazione , oppure le dichiarerà il Giudice nel ' 
Tuo decreto , e tra quelle lì unifee anche quella di 
deputare un' altro G'udice in fu a vece , quando le 
l'arti non acconfemano nella l'uà per lana , e dimo- 
rando le Parti fuori del luogo , ove accade di depu- 
tare il Giudice , acciocché polla elfere citata l'altra 
parte , allora quella , che farà I 1 illanza per la lud- 
itelegazione del Giudice aggiungerà nella citazio- 
ne : nec non citetur idem ad clit>e>iditm domicilili»! , 
•nel conftititendiim Troairjturcm nperibilem , UT ac- 
ceptanteìn in loco, ubi dcy,ir ^ndex dtpatundus , alias 
Didendmn inandari proiedi per ..jjìxìonem ad valvas . 
Terminato poi il Procelle» re mi libri ale fi tralporterìi a 
Roma , come fi e detto parlando dell' eia me de' te- 
llimonj . 

Gli Accedi poi li fogliono fare dal Giudice me- 
defimo della caufa per rìconofeere confini, fabri- 
che , fiumi , ed altre cole limili , che han bìfogno 
dell' ilpezione oculare. Il Giudice fa prima il luo 
decreto : Attedi . poi concordato il gior"o colle^ 
Parù li porta inficine col Notaro nel luogo . e ri- 
conolccnclo Io llato della cola , che cade in quellio- 
re 
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ne, ne fa fare dal Notaro la deGxizione , che chia- 
mali iflrominto d'^ccirjfo , del quale poi li prevale 
per giudicare la caufa , avvertendo, che il Giu- 
dice può condurre a queft' accetto quei Perici , che 
gli bilògnano, erlefaminare ancora i tellimonj fulla 
faccia del luogo medeiìmo. 

Nella claiTe de* giudizi efecutivi entra pure quel- 
lo , che dicefi di fa/petto di fuga . Quella confitte in 
una ilianza , che li propone dal Creditore per obli- 
gare il fuo Debitore a predare [a ficurtà di pagare 
il debito , ed a quella ilianza fi ricercano varie cofe . 

Primo , che il Debitore non fia Chierico poiché 
contro i Chierici non fi ammette il fofpetto di fu- 
ga; fecondo , che il credito fia certo , e non da- 
bio ; terzo, che il Debitore non pollieda beni Ila- 
bili ; quarto il giuramento del Creditore circa il 
fofpetto di fuga del fuo Debitore. 

Quello rimedio del fofpetto di fuga i altro è fe 
li procede ad tramites jiiris , ed altro poi fc fi pro- 
cede con lo flatuto di Roma ; quindi alle occorren- 
ze è bene d' oflervare il trattato che ne fa il Co- 
fi antin. ad Siat.fr/>. annot. 19. 

Per introdurre quello giudizio fi citerà il Debi- 
tore a dirittura; ad fotvendum fummam debìtàm &c. 
(piegando la qualità . e provenienza del debito , fi 
aggiungerà : net non cavendum , aliai •Didtndum con- 
tra ipfiiBt decervi , & relaxari mandano» txtuttrvum , 
& fufpieionh fuga refpeB'fje ; ed in quella citazione, 
che anderl in forma, il Notaro vi porrà il decreto : 
Obtintùt dotto de eredito , & jurato de fufpkione , e 
non vi fari bifogno d'intimare il Debitore, ma po- 
trà il Creditore venire alla fpedizione dei mandato 
prellando negli atti il giuramento dei foipetto , eli* 
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egli ha della fuga del fuo Debitore. , e provando in- 
ficine il fuo credito con produrne negli atti la giù- 
ilificazione; ma il giuramento dovrà predarlo il 
Creditore medefimo , nè fi ammetterà a giurare il 
Procuratore , fé non avrà un mandato di procura , in 
cui fi cfprima quella facoltà . Con quello mandato 
potrì carcerarti il Debitore, fe per il credito com- 
peter! l'azione periònale , altrimenti iì potrà fare 
l'efecuzione reale, la qua Io però ferviri foltanto 
per aflicurare il giudizio , e fi rivoeheri quando il 
Debitore predi la ficurtà . 

Il Debitore poi fe crederà d' avere qualche Pri- 
vilegio, per cui poter ifeanzare quedo Ibi petto : ci- 
terà la fera medefima avanti lo iletfo Giudice : ad 
widtndtm reponi, e rigettandoli 1* idanza lì puoi ri- 
correre alla Segnatura colla citazione ad vtdendmtLa 
mandarì procedi in ciufa fcrnatis fervandis , & 
inhibtrì . 

Dovendoli poi portare la ficurtà , ficcome i Giu- 
dici non approvano , fe non quelle di Luoghi di Mon- 
ti , Cenfi conluogi Pii ( o Comunità delio Stato, 
ovvero il Depofito del contante , cosi fi è introdot- 
to l'ufi» di citare avanti I* Uditore della Segnatura : 
ad l'ìdendum tnandari recipi caulioiiem,per a£la (ujitf- 
Da Corani proprìnrn ojficium babentìs , j'eque obiì~ 
gare valenti! . In quella maniera fi potrà dare una 
ficurtà di fpecie diverfa da quelle ora enumerate; 
ma quel Motaro, che l'approverà, dovrà rilpon- 
dere dell' idoneità , tantoché mancando il Fide ju fib- 
re làrà egli tenuto a pagare il debito ; e quello è 
praticabile , non fòlamence nei giudizi di lblpetto 
di fuga , ma in tutte le altre occalìoni , di dover 
preliare ficurtà . Fatto poi quefto fi proleguirà il giu- 
di- 
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dizio nella maniera, che fi pratica in tutti gli altri 
giudizi efecutivi . 

Il Locatore oltre l'azione che ha contro il Con- 
duttore per farli pagare gli affitti, ha pur quella 
dì ripetere il libero po Hello della cofa locata, e_» 
può elèrcitare quert* azione tanto finito il tempo 
della locazione , quanto anche , fe durante il detto 
tempo il conduttore lari morofo nel pagare gli affitti. 

Nel primo calo le vi farà il pattodi fare la di- 
fJetta , come ordinariamente fuol' effervi , dovrà 
quella premetterli , e 11 farà nella maniera feguente : 
Intìmetur D. 7^. 7^. qualiter infians non intendit am~ 
plius continuare iniotatione domus , vel in affila Tra- 
dii , <vd &e. di fio citato lacat. per ifiantem , ideo ad 
ejus notìtìam deducìtur &c. ne ignoranthm allegare 
valetit ; fuit/nque confenfutn , revocai , & diffolvit &c. 
proteflans &c. petens &c. omni &c. ; quella intima- 
zione fi riprodurrà poi prelTodel Notilo, il quale 
vi icriverà a tergo il rogito della difdetta; avver- 
tendo però che quella riproduzione dovrà fàrfi dal 
Locatore medefimo ; e volendola fare il Procura- 
tore dovrà averne un precilò mandato di procura, 
e cosi vicendevolmente potrà anche farli dal con- 
duttore , il quale goderà pure della libertà di uicire 
dall' affitto , terminato che fia il tempo llabilito . 

Fatta quella difdetta , e venuto a fcadere il tem- 
po dell' affitto , fe la difdetta farà fiata fatta dal 
conduttore dovrà o rendere all'amichevole la con- 
fegna della cofa locata al Locatore ; o citarlo : ad 
recipkndim claves ( (è fi tratterà di Cala , o altra 
firn il cola ) oppure ad recipkndam confignationm , 
& reflìtuiionem rei locate é~c, iè fi tratterà di cofa 
che' fi debba confegnare . 
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Se poi la difdetta fari fiata fatta dal Locatore,, 
allora porrà citare il Conduttore : ad evacuandams 
domina , vel &c. per ipfum conduilam , alias viden* 
diati cantra ipfum decerni , &• rdaxari mandatum de 
evacuando , e il decreto inderà in Torma : abtinuit 
nifi infra decem , e poi fi profeguiri il giudizio ij 
gu ila degli aitrì deattivi , finché rimanendo al Lo- 
catore le mani libere potrà fpedire il mandato ik 
evacuando , col quale porri poi per mezzo degli Eie- 
cutori render vacua la cala gettando a terra le por- 
te , e levando , e gettando nella ilrada tutte leu 
robe del Conduttore . 

Nel cafopoiche il Locatore voglia citare il Con- 
duttore; adevacuandimi , perchè iia moroib nel pa- 
gare gli affitti, porri farlo durante anche l'affitto» 
e fenza difdetta , e l' iitanza farà : ad folvendunu 
penfiones &c. , nee non evacuandam domani , alias vi- 
dendum cantra ipfum decorni , & rdaxari mandatum 
exeaitivum , &■ rie evacuando rcjpeUìvc &c. , e fi 
proleguirì parimente il giudizio , come tutti gli 
altri ; avvertendo però che qualora il Conduttore 
pagherà le Pigioni firiiòlverì il mandato de eva- 
cuando , quantunque folte fpedito - 

Oltre i mandati efecudvi di fofpetto di fuga, e 
de evacuando , vi fono pure altre fpecie di mandati, 
e fono i mandati: ad factum , de gravando , de ma- 
nuttnendo , de rehaftrr.mdo , de ìmmittendo . 

Il mandato ad f altura , fi da per .'ad^a-, pimento 
di qualche fatto; ma fi fclfanjia r.eKa meri forma- 
lità, pliche equivale tèmpre al mandato décuti- 
vo . Può lèrvire d' cfempio l' izwne in vigore dell* 
cblrtp f3iru da alcuno , a favore ci c*n altro , di li- 
berarlo dalle moleilic per la quale queg.i , che ha 
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]' obligo a fuo favore , può citar ]' altro eolla ci- 
tazione ad libtr;.ndum inflantem amolefìiis ìlhciiper 
1<{. 7$. , alias vidcudum cantra ipfam decerni, &■ 
relax tri mandatnm ad filtitm , & loco ipfins cxeca- 
tivum , cine per quella fomma , 'a qiule fi deve 
a chi agifce per elfere liberato dalie moleflie , ag- 
giungendoli aitali nella citazione, & adverfarium 
in omnibus damtiis , expenfis , dr intereffe condmna- 
ri; e cosi in altri fìraili cali . Per efempin trattan*- 
dofi di adempire qualche fatto promdio in un I- 
lìromento fi citerà*/ doccadum fi adìmplevijfe om- 
nia, & fingila contenta in Infiramento t alias vi- 
dendum contra ipfam decerni , & relaxari manda- 
titm ad faSum , & loca ipfius executivum , ed in 
quella citazione il Notaro vi flende il decreto ab- 
tinttit nifi infra ijuindecim. 

Il mandato de gravando fi di parimente per 
l'adempimento di un qualche patto, che impor- 
ti un fatto predio, dipendente dalla volontà del 
prominente , poiché fe dipenderà dalla volontà 
del terzo, allora iì darà il mandato ad faSlum , 
a veramente efecucivo per 1' importo di quella^» 
fomma , a cui equivale quel tale adempimento 
prometto, e non prillato. Volendoli dunquechie- 
dere il mandato de gravando fi citerà ad docea- 
dam fi adimpleviffe contrafìum in Inftrumento , nel 
~4poca &c.,ve\ confignandum Infianti rem talem&c. 
alias granari in fiufis trìbits prò qualibet die , & 
mandatimi de gravando , & regravando , oc loco 
ìllitts exequutivttm in forma concedi, decerni , & 
relaxari. E qui il Decreto farà: ohiinnìt nifi ad, 
p. d. cum intimatione . Quello mandato poi de-* 
gravando è un'ordine, che fi dà al Birro di fa- 
re 
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re ogni giorno un* efecuzione reale per quella_j 
fomma , per cui farà rilafciato il mandato, cioè 
di uno, due, o tre feudi ad arbitrio del Giudi-' 
ce , e quelli aneleranno in benefìcio dell' Elecu-- 
tore, e il continueranno quelle elocuzioni finché 
il Debitore adempirà quel tanto , che deve. ■ 6 
il mandato de Mamitcnendo fi dà nei Giudizj. 
di Manutenzione , de' quali parleremo, e non è 
altro, che un'ordine, che di il Giudice in vir- 
tù, di cu! non può l'altra parte prendere il Pof- 
ièflò di quella cofa i che lì controverte. 

il mandato de Bg'mtevrando viene ad e (Ter lo 
(letto dei mandato de Manittenendo , e diverfifica 
foìo ne* termini , poiché lì dà a favore di quel- 
lo , che fu fpogliato del fuo poueffo, acciò poP 
fa ritornarvi , , .. «a»*^? 

Il mandato poi de Immittendo è parimente^» 
un' ordine del Giudice , che dì la facoltà dì 
prendere il pottelfo di uno , o più predi , ed al- 
tre cofe, che cadono in commercio, e quello è 
di tre fpecie . 

Primo è quello , che fi di fenza citazione.* 
della Parte , allorché fuccederì la morte. d'un 
PolTelfore , il dì cui Erpde teltamentario, o ab 
inteflato, oppure il Succelfore a qualche fideicom- 
mijjo dimanda d* elfer metto nel poffeflo dell' E- 
redki, oFideicommiflò; ed allora in quello man- 
dalo s' aggiunge la cautela : Dummodo poffeffio jit 
vacans , & fine pnejitdicio bahattltm potiora , & 
malfarà }ara , e quella cfaulola opera , che l'atto 
del poflettb, che fi prende in virtù di tal man- 
dato non tolga di poflettb altri , che lì trovafie 
attualmente potfedendo; nè reca alcun pregiudi- 
zio 
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zìo a quihtnque altro che avelTe legittimo ti- 
tolo per domandarlo . 

Secondo è il mandato , che lì dà citata parte, 
per 1' Imni iffione ad una Eredita . o Fideicom- 
miQb i ed anche a qualche Predio particolare, 
che debba poi in virili di tal pulitilo pattare in 
libero dominio di quello, che viene immelfo . 

Terzo è il mandato, che G di nel Giudizio 
di Salviano. Quello Giudizio è un rimedio, che 
compete al Creditore Ipotecario , per avocare» 
quei beni fiabiii , che furono una volta in domi- 
rio del Tuo Debitore , e che pattarono poi nel 
dominio d'un terzo col vincolo dell'ipoteca. Ma 
il Creditore Ipotecario non può prendere il libe- 
ro dominio dei beni ipotecati, e pattati in do- 
minio d'un terzo, fernionchè ad effètto di rite- 
nerli , e goderli , finché coi frutti di e/Ti Gafì 
foddisfatto del Aio credito . Quindi , ottenuto 
che uno abbia un tal potfeifo nel Giudizio di Sal- 
viano, memore di dover render conto dei frutti 
percepiti , dovrà regiiirare efattamente tuttociò 
che fpende , e che percepire per poter fempre 
giuliificarlo . 

Se poi fi tratti d' un Cenfo , allora compete 
al Creditore il rimedio dell* alfociazìone al fon- 
do cenfito, o fi trovi quello pretto del Debitore 
medefimo, oppure d'un terzo; e queir a Hoc ia- 
sione equivale all' Immiùìonc , poiché partorifee 
1' effetto medefimo , e (òlo diverfìfica nel nome, 
e nella qualità del Giudizio , giacché il primo 
è Giudizio ordinario , ed il fecondo di aùocia- 
zione , e efecutivo . 

11 Debitore poi , o quegli , che polfedeva an- 
G tece- 
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teeedentemente il fondo ; quando crederà , che 
il Creditore coi frutti percetti fiali Ibddìsfatto , 
potrà obligarlo a render conto . Quello Rendi- 
mento de" conti dal Creditore può farli coi dare 
la nota giurata della quantità de* frutti percet- 
ti , e delle fpefe fatte , la quale fi ammetterà 
in Giudizio per vera , quantevolte il Debitore^» 
non dimoilo altrimenti con prove piene , e con- 
vincenti , nel qual calo potrà obligare il Salvia- 
ni ila ad un formale , e rigorolò Rendimento de' 
conti . Per introdurre qnello Giudizio di Rendi- 
mento de' conti fi cita il Creditore , che ha oc- 
tenuto il poffeffo nel Giudizio di Sslvtano , ov- 
vero I' alforiazione al fondo ccnfito colla cita- 
zione ad tradendam notulam jaratam fruéìuum per* 
ceptorum ex prxdia tali , alias videndum Jnfian- 
tem 'manut eneri , quaterna opus (it reintegrati 
ad tllius poffejjtonem , ed il Giudice farà il De- 
creto ; Obtiauit , nifi infra qittndecim . Quello 
termine poi potrà prorogarli j ma venendo a_j 
fpirare fenza che lìa efibita la detta nota giu- 
rata, potrà il Pofleflbre fpogiiato fpedire il man- 
dato de reintegrando , e tornare al portello del 
fuo fondo . Eiìbendoli poi la nota giurati li pro- 
cederà all' efame della medelìma nella maniera , 
che abbiamo detto di l'opra . 

Altro rimedio compete pure al Creditore Ipo- 
tecario , ed è ,' che trovandoli immeflo in Sal- 
viano d'un predio, i fruiti di cui non fiano fuf- 
ficienti , acciò egli polla entro il termine di die- 
ci anni Soddisfarli del luo credito , può chiede- 
re la fubalìa , e delibera del predio medefimo 
per appropriacene il prezzo ; ma per far ooeft' 
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iffanza, Ciccarne i Giudici Ordinari non hanno fa- 
colti d' ammetterla , cosi farà neceflario , che im- 
petri quelle facoltà al Giudice avanti di cui in- 
trodurrà il Giudizio con uni commi (Bone fpecia- 
]e , fegnata di mano del Papa, e quella commit 
fione potrà concepirli ne* termini feguenii . 

Bmt Tater. Cum Dcvotus S.V.Orator obtinuerit lm- 
tniflìonem ad poffeffionem pradii pofit. <&c. &poffef. 
per \, ti. ad effetlum fe fe fatisfaciendi de eredito by. 
potbecario , feu de fruclibus annui cenfus [cut. . . . 
impoftt. per 7^. 7^. decurfis , & non folutis in fum- 
mam fcutornm .... nalìus ditti pradii poffe0onem , 
cognovit , illias fraflus adeo tenaci effe , ut per de- 
cenniiim non fufficiant ad fatisfacTionem crediti dilli 
Oratoris , qui propterea (tante quod Caufa indulite ftb't 
affociationis , feu itnmiffionis in falciano traiìfitumfe- 
tit in aubloritatem Tei judkata , & nulla pendet ap- 
pellatìo , humil'Uer fiipplieat S. V. , quaterna dignetnr 
commitiere ,& mandare ^i.C.T^. ut conflito fibi de 
tredito Oratoris , & qiiod fritfius ditìipnedii per de- 
tennìum eumulandi ad ejus fatisfatìfanem non fufficiant, 
ad ejufdem pradii jubhaftationem , ac deliberatknem, 
& quaterna opus fit adjtidicationem frocedat arni om- 
nibus, & fingulis facttltatibus necejfarìis , & oppor- - 
tunis, & cum facilitate etiamcitandi,& tnbibendi &c. 

Ofelia Commiflìone fi dà ai Curfore , acciò la 
faccia fegtiare dì mano de] Papa , e ficcome vi và 
annetta ia claufola : dummodo non agatur de fundo 
cenfito , cosi trattandoli che il predio , che vuol de- 
liberare (la il fondo medefimo ("oggetto al Cenfo 
dovrà efprimerfi nella Commilfiune , agginngen- 
do nel luogo , ove dite : proceda! ad deliberai ionem 
ejufdem pradii , etiamfi agatur de fundo cenfito at- 
G 2 ttw 
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mito quod Oratar in atta deY&erationh Cenfim prò 
cxtinSto baberi mule , & intendit . Sicché quando 
lì tratta di cenlò, il Creditore che vuole la delibe- 
ra con perdere il Capitale del ceniò , hada riflette- 
re . fe ciò gli torni conto . 

Venuta poi quella eommiflione al banco de' Cur- 
ari le farà diretta ad un Giudice della Curia Ro- 
mana lì fari incartare avanti del medefimo , m:i_> 
le poi fari diretta ad un Giudice depart'tbm, come 
Tuoi farli , quando il predio è lituato fuori di Ro- 
ma , allora lì dovrà portare dal Revisore della Cari- 



e fari quello Breve , o CommiC 
lione i dovri il Creditore giulliflcare negli atti il 
fuo credito i e provare parimente , che i frutti del 
predio, che lì vuol lubalìare calcolati per un de- 
cennio non ballino a lòddisfarlo ; e poi citerà : 
j'abbaflari , & deliberar!, e farà il Giudizio nel- 
la maniera, die fi pratica nelle fubafie , e de- 
libere, che abbiamo fpiegate addietro. 

Quella prova peraltro di non poterli lòddisfa- 
re in un Decennio , non lì può fare colla f em- 
piici.- nota giurata, ma deve e (Ter fatta per mez- 
zo di Periti , e Teflimonj, 0 in altra forma legale. 

In qualunque Giudizio deve il Soccombente 
rifare al vincitore le ipefe, )e quali fecondo io 
llile della Curia Romana non lì ladano , che nel 
fine della lite , tantoché la fletta talli delle lpe- 
fe » arrivandoli a fare , collituifce il fine della lite. 

Per far quella tafla fi citerà avanti l'ultimo 
Giudice colla citazione: ad videndum taxarì , & 
moderati txpenfas io Confa faltas , ilUfqne taxa- 
tas , & moderata! fehenittm , alias videndum lon- 
tra 
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tra ipfìatt decerni, &■ reìaxarì mandatimi exectai- 
uum , purché dovendoli fpedire la Caufa colla 
fleiTa citazione taxari, non vi fi debba aggiun- 
gere qualche altra claufoia , come fpiegheremo, 

Fari a rido del modo di lpedire le Caule avanti 
Giudici Commiffar). 
A quella citazione il Giudice fari il decreto 
taxari , che anderì icritto di mano del Giudice 
medelimo , e poi fi fari la tafia nel modo fegueii- 
te . Se la Caufa farà Hata trattata in primari 
Iflanza avanti quel Giudice médefimo , -che de- 
ve talfare le i'peiè , il Notaro ne fari la nota , 
ed il Giudice poi [a fottoferiveri dicendo : Ta- 
xamus , & moderamm in fentis .... Se poi la 
Caufa farà Hata agitata avanti altri Giudici > al- 
lora dovranno prenderli le note delle ipefe fatte 
avanti di cialcheduno, che lì daranno dai rispet- 
tivi Notari, e quelle poi li produrranno negli At- 
ti dell'ultimo Giudice , ed il Notaro di quello 
ne riporterà le partite nella nota , che fari poi 
taffare dal Giudice medelimo, e fatta quella taf- 
fa s'intimerà al Debitore coli' intimazione : ^u.i- 
ììter lllmus D. taxatus , & moderatus fuit ex~ 
penfas , & prò Hlis detrevil , & relaxavit man- 
datimi exeetitìvum , ed il Debitore potrà citare__» 
avanti del Giudice medelimo, fe è Giudice Or- 
dinario i non però in Rota , né avanti i Giudi- 
ci CommilTari: tnoderari taxam expenfarm , ed 
il Giudice credendola eccelfiva potrà ridurla ■ E 
potrà ancora appellarli dalla ilelfa nella manie- 
ra , che accenneremo parlando del modo d' ap- 
pellare . 

Nella nota delle fpefe , che lì fanno in Cii- 
G 3 ria 
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ria fi pongono le fomme pagate al Cur/òre per 
le citazioni , ed inca (fazioni di commì/tioni &c. , al 
Notare per fpedizioni, rogiti, efami de* telìimo- 
ni , ed altre Umili fpefe , e generalmente ogni 
fbmma pagata per avere qualunque giulliiìcazio- 
ne prodotta in Caufa ■ Ter I' onorano poi dej 
Procuratore fi pongono tre fòli leudi per ogn' i- 
fianaa . purché non fia (lata la Caufa efaminata 
in Rota, poiché allora lì pongono dieci feudi per 
ogni giudicato Rotale , e li pongono pure le_» 
Propine , che fi pagano ai Giudici CommilTan , 
ma non Je mancie , che fi danno alle loro Fa- 
miglie , . ..|, ■ _ ,jS 

Deve avvertirli , che litigandoli coi Fifco , 
quello non è foggetto alla ri fez ione delle fpefe , 
e quello privilegio compete pure alla Fabrica 
di S. Pietro . „ , r, 

te fpefe non fi rifanno parimente quando il 
Giudice nel pronunziare la fua Sentenza ne af- 
folve le Parti , qual' affolutoria lùole ordinaria- 
mente farli colia condizione: Dummodo Sententi* 
acqmefcant * fin minns pattern tedamantem in ex~ 
penfis condemnamiu , ed allora qualunque delle Par- 
ti ridami fempre avrà luogo la taua delle fpefe 
a favore di chi fi troverà vincitore nel fine del- 
la lite- ( ,. t : t a . M , ; 6 h frufe 

I Giudici Ordinar] in Roma non prendono al- 
cun emolumento per le fpedizioni di Sentenze, 
o Decreti, ma i Giudici Comraiflàri prendono la 
fportuia, o Ira propina ragguagliata al valore* 
delia Caufa, cioè fé quello non paflèrà gli feu- 
di zoo. prendono cinque feudi d'oro, dai ducen* 
to in sii prendono dieci feudi d' oro . La Rota 
poi 



Digitized by Google 



poi prende feudi dieci d" oro , fe la Caufa non 
parta gli feudi 1000. , dagli lèudi 1000. fino agli 
feudi 10000. prende icudi venticinque d'oro, e 
dagli feudi 10000. fino a qualunque iòmma pren- 
de feudi cento d'oro . 

I Giudici de partibus, anche Ordinari prendono 
I* onorario flabilito nelle tane particolari de* 
luoghi . le quali tafle iògliono anche fi (Tare l'ono- 
rario dovuto al Procuratore, Avvocato, c No- 
tare ; e perciò i medefimi Giudici Ordinar; de 
partibus, allorché fotcoicrivono i ^ loro decreti , 
approvano ancora la nota , che fi fa dal Notaro 
comprenfiva dei quattro Capi accennati di IV 
pra , per li quali rilafciano nel tempo fiefla il 
mandato contro del Soccombente; e ficcome ve- 
rtendo tè Caule in Roma in grado di Appella- 
zione reiìa fofpefa 1* efecuzione di quello man- 
dato; cosi il Giudice, ed il Notaro de partìbm 
prima di venire all'Atto della Spedizione fi fan* 
no pagare il loro onorario da chi vuole fpedire 
laCaufa, il quale poi ha l'azione di ripetere il pa- 

Fo dall' altra parte; e venendoli alla taffa del- 
ipeiè in Roma , quelle fatte in partibus fi cal- 
colano fecondo la nota fatta da quel Notaro , 
ed approvata da quei Giudice. 

ì; .v> ■ l-.. :. ■■ 4- 
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CAP. III. 



. i - liei Giudìzi Sommarifflmì . 

NON permettendo il buon'ordine de* Giudi* 
zjv che qualora fi- difputa il titolo, pee 
cui d l'Attore pretende d' andare al portello d'al- 
cun predio , o il Reo cerca di ritenerlo debba ri- 
manere incerto -il poftellQ , cosi furono introdot- 
ti i Giudizi Sommari Hi mi di Manutenzione , ne 1 
quali potpofia qualunque ragione, che porta o 
provare, o diliruggere il titolo, a cui s'appog- 
gia il diritto d'alcuno de' litiganti , debba veder- 
li, chi lì trova nel nudo, ed attuale poflertoper 
dare a quello la manutenzione, cioè la continua- 
zione nel fuo portello . 

In quelli Giudizi fi procede eoli' ordine mede- 
fimo , che lì tiene negli deattivi , e dai giudi- 
cati non lì dì appellazione lòtto banca , e rare 
volte fi concede dalla Segnatura (.qualora nel de- 
creto, o temenza non fiali toccato il titolo o 
direttamente, o per incidenza) pure conceden- 
doli £ procede avanti , come fi pratica nelle al- 
tre Caufe, . ■' 'i ■ 

Alle volte fuccede , icha lo dello polfertorej 
introduce i! Giudizio facendoli Reo volontario col 
chiedere al Giudice , che lo mantenga nel pof- 
felTo, in cui egli fi ritrova , ed allora il Giudi- 
zio fuole introdurli col Monitorio , che li dice; 
yaltaiionts jzElitionttm in vira legis àifamari , 
qual Monitorio lignifica , che avendo intelò il 
potfertbre , che il citato li vanti di volerlo tur- 
bare nel poflefio , implora l'ufficio del Giudice , ac- 
ciò voglia mantenergliela . AI- 
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Altre volte accade , che il Poueflbre chiamato 
in Giudizio dal Pretendente abbia bilògno di di- 
fendere il Tuo folletto fenza entrare ad efamina- 
re il titolo della pretenzione , ed allora il pof- 
ièflbre tiferà il rimedio di folpender negli Atti il 
petitorio , proiettandoli di voler eliminare lu 
Caufa in mero Giudizio di manutenzione, e que- 
lla fofpeniìone dovrà farli con una procella nel 
Broliardo del tenore feguente . 

■Ptq D. % li. cantra D, \. 7^. 

la officio D. 7$. Troctirator , & in termino &c. 
fu/pendendo in *4c~tit judìcium petitorium dixit , & 
prottflatit» futi , nihit poffe in Confa innovati , ne- 
tjue in ea effe proccdetldam , nifi in mero , & fum- 
marifjìmo fudicia pojfejforh , & fi quid baBenus 
deduSlum fiierit, aut deduci contìgerit , quod tan- 
gere poffìt litulnm , id omne faStum intcllìgatur ad 
tolorandum p»ffefforium , & non alias &c. 

Quella protetti obligherà il Giudice a dover 
preicindere dal titolo, ed elaminare la Caufaj 
ad fiatimi poffejfionìs , e concedere la manutenzio- 
ne a quello , che lì troverà in polftuo , quan- 
tunque affittirò non Ila dalla ragione' j e fe fari 
altrimenti, il giudicato farà nullo. 

A quella regola psrò non fono foggetti i Tri- 
bunali fuperiori, come quelli della Rota, e del- 
la Camera, i quali per decidere anche il punto 
della manutenzione , entrano all' efame del titolo, 
premelìb il Refcritto: Fideatar de bona jure etiam 
ad effeclum matmrentionis . 

Le Congregazioni poi , che procedono ali* E- 
cooomica , liccome non fono foggette ad offer- 
vare la tcrupolofa pratica de' Giudizi, cosi fen- 
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za vizio di nullità , cumulano ìnfieme col poffé fio- 
rio anche il 'petitorio, mirando unicamente a ter- 
minare le Jitì * e dare a ciailheduno quello, che 
* fuo. 

Sommariffimi ancora fi chiamano i Gtudizj di 
foglio . 

Lo ipogiro è di due fpecie , giudiziale , e fira- 
giudiziale . 11 primo fuccede quando fu ecceduto 
neH* elocuzione di un qualche mandato , Tempre 
però che fia confumata l'efecuzione , o per l'at- 
to dell* effettivo pofleflb in Giudizio Ordinario , 

0 per I* atto dell' effettiva aggiudicazione della 
roba efecutata nel Giudizio efecutivo , poiché 
prima che ila confumata I' efecuzione , quella de- 
ve ritrattarli in quella fola parte , per la quale 
fi feorge ccceffiva , ma non interamente , come 
è d'uopo di fare quando è confumata. 

Lo fpoglio poi ««giudiziale accade, qualora^ 
uno occupa i beni di un altro di propria autori- 
ci, oppure implorandone l'autorità del Giudice, 
tralafcia di citare quel tale, ì beni del qua)e_> 
-vuole occupare , ed in ambedue quelli cali il Giu- 
dice deve procedere in caufa fenza dammare le 
ragioni, che poffhno aflìflere allo fpogliante, ma 
concedere Ja reintegrazione alio fpogliato iem- 
prechè egli pruovi lo ipoglio . 

Una fola diitinzione pana fra lo fpoglio giudi- 
ziale, e lo fpoglio ilragiudiziale , cioè che nello 
fpoglio ilragiudiziale lo (pogiiante deve rifUtuire 

1 frutti a die tommiffi fpolii , e le fpefe tanto 
giudiziali, che ««giudiziali ; nell'altro poi giu- 
diziale deve rifliiuire le fole Jpelè giudiziali , 
coi foli frutti a die mttfit litis, cioè dal giorno, 
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che Io {pagliato avr'i dimandata la purgazione 
dello fpoglio . 

Per ultimo fono Sommari ili mi i Giudizi di 
Attentato. Attentato è qualunque innovazione di 
fatto, che (1 commetta in un Giudizio in difprez- 
zo di qualche inibizione del Giudice, che penda 
attualmente. Sicché per provare, che da alcuno 
ila fiato commetti) un'attentato, deve portarfi il 
documento , che concluda l'inibizione pendente, 
il che il Fa con ripetere nel Broliardo di quel Giu- 
dice la citazione , decreto , o altra inibizione , 
che attualmente pendeva nel tempo, in cui fi è 
commefTo I* attentato , e col produrre la giuflifi- 
cazione , che prova l' innovazione ratta pendente 
una tale inibizione. Si cita indi avanti al Giudi' 
ce , la di cui inibizione è Hata deprezzata, col- 
la citazione; <Ai v'tdendum purgarì attentata com- 
mjjja in /pretta» inbiUthnis pendenti! , & loco pur- 
gatwis Infiantem excarcerari , fe fi watt affé di 
attentata carcerazione, ovvero lnflantcm , marni- 
teneri, & quaterna opus fil reintegrati . ad poffef- 
ftonem pradìi , ovvero domus , de qua agitar , le 
li tratta di delibera di qualche fondo , e cosi re- 
golandoli fecondo i diverli cafi , & *Ad<verfariitm 
tu omnibus damnis , expcnjìs , & intereffe conde- 
innari , & mandatimi de scarcerando , ovvero de 
mantenendo , fot reintegrando , fe» aliud quodeum- 
que defuper neceffarium , & opportunum in forma, 
concedi decerni, & relaxari , & d. &c. Giullifi- 
cati ^li attentati , ne! contradit torio , che lì farà, 
quando cade quefta citazione, il Giudice dirà pur. 
garì per viam nidlitatis , oppure per vìam rigoro~ 
firn . Dice ordinariamente per 'vìam nidlitetis, 
. i' "juan- 
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quando gli attentati non fono reiterati, non v*è~ dì 
mezzo a.'ruia c arcerazione , ni- alcuno e flato tol- 
to di palfedb dal fu" , e quando , in una parola, 
fi trarrà di cole leggere, aè v' è una notabile^ 
malizia in chi gli ha comim/fi , e quello decre- 
to porta, clic gli Atri farti attentatamele ùtofr 
(iJerino come fé non folTer fatti , e che fi deb- 
ba daii' attentane reintegrar la Parte di tutte le 
fpefe giudiziali. Ma fé vi fia feguita alcuna car- 
cerazione, o tolto alcuno da pofieflb, o vi fi feor- 
ga una notabile malizia , e pervicacia della Par- 
te , o che ne abbia comincili degli altri , allora, 
fuol dire purgar! per vium rigarojam ; e ciò li- 
gnifica , che oltre la nullità rkll'Atto , debba l« 
Parte (Decombere a tutte le fpefe giudiziali , e 
Uragiudiziali , ed a tutti i danni , e pregiudizi 
patiti a cagione degli attentati commefli. È' an- 
che in arbitrio del Giudice ordinare qualche pe- 
na ne' cali più gravi , colla quale punire la te- 
merità dell' attentante ; e non è raro , che fe ne 
ordini la carcerazione . 

CAP. I V. 

Dei Giiidtzj Sommari . 

SI dille: che Ì (i uditi Sommar}, ed Ordinari 
quali interamente convengono fra dì loro in 
quanto all'ordine. Due fòle differenze vi fono 
fra gli uni , e gli altri, le quali confillonn rei 
modo d'appellare, e nella CKaziorc ad terminai 
fui ■■'!.:,. tiMe, , della quale fi parlerà nel feguente Ca- 
pitolo - lo quei Giudizi Sommari > che fono pri- 
vile— 
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vileglati bifogna ricorrere al Tribunale della Segna- 
tura per ottenere l'Appellazione; negli Ordinari 
poi non v'è quello bilÒgno , e lì appella per 
mezzo di una p rote Ila , come vedremo,. e quelì* 
appellazione chiamali appellazione folto banca . 
Nei Sommari fenza vizio di nullità 'fi può om- 
mettcre l'indicata citazione ad termino;, la qua- 
)e iralalciandolì ne' Giudizj Ordinari porta leco 
la nullità de! Giudizio. 

Premette quelle diitinzioni, parleremo ora dei 
Giudizi Ordinari , e tutto ciò , che fi diri di 
quelli , s' intenda detto anche dei Sommari . Il 
metodo dunque di procedere in elfi , è il legucnce. 

CAP. V. 

Uri Giudizj Ordinari • 

X Giudizi Ordinari, o fi trattano in prima Man- 
za ne' Tribunali di Ruma , oppure in grado 
d'Appellazione , dopo che fi fono agitati nelle_» 
altre Curie . 

Trattandoli in prima iftanza in Roma i Giudi- 
zi Ordinari, fi cominciano colla fpedizione del 
Monitorio . 

Quello Monitorio non è che una Manza, che 
il fa dall'Attore ; ed iì Curiale adattandoli al 
merito della Caufa . ed alle circolfanze, ne for- 
ma la minuta , la quale poi fi di al Notaro, che 
la pone in forma di Monitorio colle lolite i ej 
generali claufole. 

Quelli Monitori fi fpedifeono in Curia, ed ex- 
ira Cariarli. In Caria fi ipedifeono quando il Reo 
«onve- 
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no 

convenuto dimora in Roma; ed all'incontro fi fpc- 
difcono extra Curiati! , quando il medefimo Reo 
è domicilialo in qualcuna delle Città. , e Luo- 
ghi immediatamente , o mediatamente foggerei 
alla S. Sede , ed allorché l'Attore abòia qualche 
privilegio , o ragione per chiamare in prima illan- 
za il Reo ai Tribunali di Roma ; mentre fuori 
dì quello cafo la trita regola otttor fequitur Fo- 
rum I{ei l'obligherl a Iperimentare le fiie ragio- 
ni in prima iihnza nel foro competente al Reo 
convenuto. 

Quando fi fpedifcono nel Tribunale dell' A.C- 
ove n'è pià frequente l'ufo, e cosi pure nella 
Curia del Governo, o del Vicario, ed altri Tri- 
bunali, eccetto quello di Campidoglio, in cui fi 
procede per Libello a gmfa. delle Curie de partì' 
bus , lè fono Monitori in Curia fe ne fa preièn- 
tare, per mezzo del Curfore , la copia al Curia- 
le, che difende il Reo convenuto, o al Reo me- 
defimo , quando non abbia ancora collimilo il 
Procuratore ; e dopo averlo ricuperato colla fe- 
de della prestazione , fi riproduce avanti quel 
Giudice, ove è (fato Inedito, facendoli quefla_» 
riproduaione nel Broliardo ne' feguenti termini. 
Tro D. 7{. Jf. cantra D. t{. 7{. 

la officio unta ex SS. D. 7^. "Papa Curforibus, 
ovvero unus ex buins Curia Mandatariis retulit , 
fe monuiffe diftum D. ^fdverfarìum &c. proni in 
Monitorio , quod fallo reprodaxit , prout in fol. te- 
noris&c. pttens&c. omni&c. 

Quella parte , che riceve il Monitorio entro 
tre giorni iloie fare una protefla nel medefimo 
Broliirdo del feguente tenore . 

Tto 
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Ili , 

■Pro D. % centra D. T^. 

In officio D. ■?(. \. Trocitrator , & negando 
Manìtorìum exadverfo expeditum dixìt narrai aj 
front in eo narrantur non fuiffe , nec effe vera , 
<&■ ad petita proni in eo pam tur non teneri , 
ideoque nihil fieri , nifi fervati! fcrvandh , probatìs 
probanti! , verificati! verificandis , dotto de legitti- 
mo mandato Procura , furato de calunnia , eiella 
domicilio , &■ demo citato , & intimato . 

Se poi la Parte , alla quale è flato preferita- 
lo i! Libello, o Monitorio non voleffe conlèntire 
nella perfona del Giudice ; ovvero avelie ragio- 
ne di declinare da quel Foro, deve attenerli dal- 
la fuddecta negazione del Monitorio, citando net 
primo cafo avanti il Capo del Tribunale , ex. 
gr. avanti 1* Uditore della Camera, fe it Moni- 
torio è dell' A. C. , come appreflb , cioè 
lllmo Met. 

Cit. &e. ad •oiienàum deputati aliata "fudicem la 
locum C. 7^. T^. j'nfpecli allegati , dandam li- 
flam confidentitm , & diffidentium , alias eligi , tir 
depiaari ex officio. 

Letta quella citazione il Giudice deve aQegna- 
re uno degli altri Giudici del Tribunale . 

Si deve avvertire però , che quella citazione 
deve farfì entro il termine di tre giorni dopo 
che l'altra l'arte avrà riprodotto il Monitorio, 
altrimenti fari inutile di farla i e refteri fermo 
quel Giudice , avanti di cui è Dato fpedito il 
Monitorio . 

Nel fecondo calò poi , fe vi fbflé ragione di 
declinare da quel Foro, deve citarli avanti Mon- 
fignor Uditore delta Segnatura : M videndunu 
i pra- 
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previa maderationt Monitori! exadverfo expiditi in 
Curia ">{■ ti. declorar! Carfani fpeSare , & re- 
miti! , ex. gr. ad partii , ovvero ad Curiata 7^."^. 

Ma iè il Monitorio è ipedito extra Curiam , e 
quello , che I' ha ricevuto vuole accettare quel 
Giudice, avanti di cui è (tato fpedito, neghe- 
rà il Monitorio , come fi fa in quelli ipediti irti 
Curia, nella maniera di lópra accennata. 

Se poi vuole allegar lbfpetto il medelimo Giu- 
dice, deve citare il Procuratore, che ha Ipedito 
il Monitorio colla citazione; deputar! albini, ac- 
cennata di iòpra. , e per fapere qual fia il Pro- 
curatore , che avrì Ipedito il Munitorio lo rin- 
contrerà nel libro, ove & regillrano le fpediaioni . 

Fermata poi la giurifdizione del Giudice , 
l'Attore, che ha ipedito il Monitorio deve fare 
la citazione: cantra ^ura, la quale và in forma, 
e nel giorno, che cadi , cioè nel primo giorno 
giuridico dopo eh' è Hata efeguita , chi l'ha fat- 
ta, deve portare quelle grulli Reazioni , delle qua' 
li vuol fervirfi nella Caula , e deve farne la pro- 
duzione nel Broliardo nella maniera lìefla , che 
li tiene nei Giudizi d'editivi , avvertendo d'enun- 
ciare compendiosi mente nella produzione quel 
che contengono , affinchè ferva di prova la pro- 
duzione , per un elfo , nel quale lì fmarriQe la 
Scrittura prodotta . 

L'altra parte, che ha la notizia di queft a pro- 
duzione , deve farli dare dal Nutaro le giuitifi- 
cazioni prodotte per poterne offervare , ed efa- 
Hiinare il contenuto , con farne ricevuta nel libro 
vtecommodatortim . 

Prodotte, che iìano le giuflificazioni , quella-» 
Par- 
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Parte, che fa la figura d'Attore, deve fare la ferit- 
tura , in cui fi narra prima il fatto , iodi fi fa 
Pittanti di quel , che fi vuole , poi fi dicono le 
ragioni, che aflìflono, per ottenere l'intento, e 
li appoggiano coli' autorità' delle Leggi delie De* 
eifiini Rotali , e dei Dottori , ed in fine fi preven- 
gono quegli obietti , che con qualche probabilità 
può crederli , che la Parte contraria fia per ad- 
durre . Per giuHificare il fatto fi forma anche il 
Sommario , il quale non è altro , che una copia 
ben ordinata delle giuflificazioni , che apparten-- 
gono alla Caufa . 

Delle fcritture fe ne fanno due copie , una_» 
delle quali fe ne dà al Giudice infieme colli co- 
pia del fommario, e l'altra feiiza il fommario fi. 
comunica alla Parte contraria , al qual' effetto fi 
lafcia in-manì del Notaro. 

Si deve poi far mettere la Caufa in liila dal 
Notaro. La lilla è una nota , che li fa da cia- 
fchedun Soliituto dei Giudici per tre giorni avan- 
ti I' Informazione. Indi fi cita l'altra parte: qua- 
liler futi relitta fcriptiira in marnimi Subjlituti , 
ideo eitetur , idem ad tomparendum die &c. bara 
fritta Informutionis , & ìnfarmindum , Infante &c, 
ed il Notaro vi pone nella, mattina dell' Informa- 
zione il Decreto , che per fa prima volta farà : 

L'altra parte poi , che riceve la detta citazio- 
ne dovrà andare dal Soliituto a prendere la co- 
pia della fcrictura , e fi farà dare dal medefimo 
Soliituto il Sommario , che lo prende dalla fcrit- 
tura del Giudice , e penferà a rifpondere . 

L'Attore , per profeguire la Caufa j dovrà rimet- 
H terla 
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terla in Lilla due altre volte , per li Decreti fog- 
liti , il primo de' quali farà : ad aliam , ed il fe- 
condo : prò favata , citando tempre almeno la fe- 
ra innanzi l'altra parte colla citazione ad Infor- 
wtaaàm &e. 

Dopo di che fe ii Giudizio è ordinario , non 
Sommario dovrà citare la parte ad terminai fab- 
flmtiales , in quello modo ad libellandum ad pri- 
mim diem- , arttculandum ad ottantun , dìtendum 
tontra articuloi , producendtan omnia , dicendunu 
rontra produtta ad feomdam diem , declarandum 
& jurandum de ealumma in termini* fitèjlantiali- 
btis i & dee. &c. ad p. diem . 

Nel giorno ebe cadérli quella citazione , che 
farà il primo Giuridico dopo efeguica , dovrà farfì 
la feguente ripetizione nel Broliardo . 

Tro D. ?{. cantra D. J(. 3i(.i-. 

In. Officio D. J(. Trocnrator , & in termino 
citationis ad terminos fubflantiales , fatto ripetiti om- 
nia , & {ìnsula "furo prodotta , & ripetila toram 
lllmo D. ; 'nec non omnia atta gefia t & fatta in 
profetiti Caufa in parte , & partibus &c. Ó non 
alias &c. petens &c. anni &c. E fe ha altre_j 
Jcritture da produrre , foggiungerà : nec non ad 
doeendum de .... fatto prodnxit .... prout in fai. te- 
nori* &c. t ed anche l'altra parte puoi e produrre 
in termine di quella citazione , facendoli tanto 
quella i che la citazione cantra "fura comuni 
lèmpre ad ambedue i Collitiganti . 

Dopo lì farà la citazione ad Sententiam , qua! 
Citazione Sì fi per chiamare la parte a fentire la 
Sentenza del Giudice , benché il Giudice la me- 
delìma Sentenza la iottoferiva in Camera . Lu 
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Formoia di quella citazione è del tenore , die 
flegue : ad •vìdendum reiterar! omnes , & fingalo* 
terminot fubfiantiales mah forfait , nuli iter , &■ in- 
culcate tentos , habitus , aicfue ftrvatos in vini qua- 
tumcumque facdtatum , abfoliì inflantem a cenfn- 
ris ad effettuiti &c. deferii "Juramentum- in fupple- 
mentum piena probationh , quatenus gre. , conclu- 
dendum , concludique mandar! vìdendum in caufa , 
&■ audìendam Sententiam definìtìvam in forma , & 
d. &c. ad p- d, 

Quella citazione lì confègna al SoHituto del 
Giudice , il quale vi nota il Decreto: Troftrva- 
to i il che lignifica die il Giudice lia dieci gior- 
ni di tempo per pronunciarla . 

Quella Sentenza poi lì forma dal Curiale nel- 
la forma che liegue . 

Cbrijli Temine invocato . Tro Tribunali fedente* , 
& foliim Deum prie oculis babentes , per banc no- 
flram definitivam Sententiam- , quam de "finis Te- 
rìtorum confitto in bis fcriptis ferimus , in Caufa , 
& Caufts , (\ufi primo , ijr in prima , feu alia 
veriorì taravi nobis verfie fuemnt , & vertuntur 
lnflantia inter D. 7^. Ì{. aflorem ex una , & D. 

7^. I{eum conventum partibus ex 'altera , de , 
& fuper , e qui deve elprimerli la qualità della 
Cauli ■ o Ha petizione iòpra delia quale dovrà 
pronunziare il Giudice , come per efempio, do- 
mandando l'Attore l'immiilìone ad un qualche-» 
Predio in vigore della L. fin. Cod. de Editi. D.^i- 
drìani tallendo , figurando , che quello Predio Ila 
ibggetto a qualche Fideicommifio , dovrà dirli : 
de , & fuper ìmmlffìane in vim . L. fin- Cod. dt 
Editi. Ù. Adriani tallendo p:r ditìtim Utiwm pe- 
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Itti 

lìti ad prttdim pofitm in loco *f^. & confinan- 
tem &c. , e qui efpriniere ì confini : «ti fobie - 
cium fidcicommif. ordinato ab "H- prout ex Te- 
ftamento rogai. &c. rebufque alìis in attis Cali- 
ffi , & Caitfantm hujuj'modi latius deduSis , ad 
qms &c. dicimm , pronunciami , decerniwK , de- 
claramm , atqite definitive fententiamus , dìtt'im 
D.T^.Ti. utilorem, tanqtiam locatum ad fiipr adi- 
Barn Fìdeicommiffam ordinatimi a ditto D. fy. 
immiti endum fare , & effe in varani re.tlem , &• 
f.-;:; '.em poi\'"!fi'rnm Tradii pofit. &c. , e qui ri- 
petere la fituazione , e confini del Predio : mi 
fubjctti ditto Fidcicommif. , amolo ditto T{. Reo 
convento , nlioque ontni illegittimo detentore ■ & man- 
dotimi de ìmmittendo , & aliitd quodeumque defuper 
neceffarium, & opportitnum decerncndiim, & reUxan- 
dnm fere , & effe , prout per prxfentes decernìmus , 
& reloxomtìs , & prò decreto , & relaxato babe- 
ri veliimus , & mandamus , p.jrtemqiie vittom vi- 
tirici in expenfis condemnamas , qiiarum taxotìonem 
nobis , vii cui de jttre in poftentm refervamm , & 
ttt dicimm , pronunci amus , decernim'.is , dedara- 
mm l otqse definitive fententiamus non folitm &c. 
fed & omni &c. 

E cosi dovrà regolari! l'efrenzìone delle Cedo- 
■le di Sentenza in qualunque Giudizio , adattando- 
le alle circoflanze tle'fatti , ed alle qualità de' 
Giudìzi . 

Queiia Sentenza deve fiittoicriverfi dal Giù- 
dice; ma egli non Tuoi farlo entro i dieci giorni 
dei primo Troferv.ao , per fentire anche l'altra 
pane ; e lo itile è d' affettare un mete , affinchè 
il Reo convenuto fi difenda , ed allora fi va~j 
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rinnovando la detta citazione ad Sententhm , fin- 
ché il Giudice s'induca a fottofcrivere la Senten- 
za . Sntiofcrilta che fia , è incombenza del No- 
tare il publicarla , ed a quello Notare, fi paga per 
la publicazione una Pialtra , ed altri 3, giujj , ì 
quali ficcome vanno al Giudice , cosi da non mol- 
ti anni a quefta parte s'è introdotto l'ufo dì dar- 
li per la fala del Giudice altri tre Paoli . Se pof 
l'altra parte ha bifogno di tempo maggiore u 
rifpondere deve pregare il Giudice a differire la 
fot rofcriz ione della Sentenza . 

Dopo poi che avrà fatta la rifpoila li dev*_i 
portare al Giudice , e metter la Caufa in Lilla, 
e poi per il giorno , che cade l'Informazione ci- 
tare l'altra parte colla citazione ad ìnformanànm . 

Nel giorno che caderi l'Informazione fi vi in 
abito lungo ad informare , e quello che ha cita- 
to è il primo a parlare dei meriti della Caula . 
Kifponde poi l'altra parte che è citata , e per 
fine il Giudice dice il fuo feritimelo , il quale-» 
ferve di lume a quella parte , che lo lènte a le 
contrario per feddisfàre alla difficolta con nuova 
Scrittura 1 e cosi fi va facendo finché il Giudice è 
in iliaco di fottofcrivere la Sentenza . 

Se quella Sentenza poi il Giudice è in grado 
di pronunciarla a favore dell'Attore , deve efler 
concepita ne'termini accennati di Ibpra ; ma fe 
è per darla a favore del Reo convenuto , per 
aflolverlo dalla petizione dell'Attore , deve ten- 
derli in altra forma , e fi chiama Sentenza aflb- 
lutoria , ed eccone una minuia variabile fecondo 
Je circoftanze de'cafi particolari . 

Cbrifti Hpiuine Invocato de , & faper ( e 

H 3 qui 
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qui dovrà efprimerfì la qualità della petizione , 
l'opra la quale dovrà il Giudice pronunziare , co- 
me per d'empio ) de , & fuper immifjione &c. 
rcbiifque aliti in a£tit Caiifx , &■ Cattfarum Imjuf- 
modi htm dedn£lis , ad quas &e. dicimiu , pronun- 
ciatili , decernimut , declaramns , alaste definitive^ 
fententiamm , nullum "fits , nullamqus >At~Ì\onem cow 
petiiffe , & competere ditto T{. biliari ad effcSum 
obtinendi pttitam lmmiffioncm , proptereaque diiìum 
Keum conmentum ab impeciti! abfohendum , & li- 
berandum fare , & effe , prout per prefentes abfol- 
■vimiis , & liberamas , & prò abfolulo , & libe- 
rato haberi -volumus , & mandarmi: , perpetuimi' 
que jilentium de , & fuper prtemijjìs eidem attori 
imponìmus , partemqm viclam vtBrki in expenjit 
condemnamus , quariim taxatìonem &c. 

Sottofcritta e piiblìcaia la Sentenza nella ma- 
niera accennata . Se fari appellabile quello , che 
l'avrà ottenuta , dovrà prefiggere alla parte foc- 
combente quattro termini ad appcllandum , e do- 
vrà farlo colle feguenti Citazioni . 

Ctt. &c. ad declaranditm , an -velit acceptare_> 
Sententiam latam ab lllm D, ; alias docendum de 
Uppetiativnc primo prò prima diluitone, & dee. &c. 
ad p. Diem . 

Quella Citazione ballerà di eonfegnaria al No- 
tato , che nel giorno giuridico vi metterà il De- 
creto folito : Doceri primo prò prìnra . 

Di poi lì farà la feconda citazione: ad docen- 
dum de ^tppcllathne jecunio pio fecunda dilatione » 
e quella pure lì produrrà come la prima ; fi 
replica poi la Terza : ad docendnm de appellazio- 
ne tenia prò tertia , e .finalmente la quarta : ad 
docen- , 
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doctndm de Uppctlathne quarto prò quarta , e 
qui fi aggiungerà : aliai vU!endnm taxari , & mo- 
derar'! cxpenfas in Caufa fallai , illafque uxatas , 
& moderata! folvendim , alias videndum contrae 
ìpfam decerni , &• relaxarì Mandatum execitthum . 
Ed in queft' ultima citazione , che parimente 
fi di al Notar» , il medefimo vi fari porre da! 
Giudice il Decreto: Taxari , e dopo quello fe_i 
l'altra parte non ha appellato , li viene alla taf- 
la delle fpefe , che lì farà nella maniera , che 
s'indica al lùo luogo . 

L'altra parte lòccom beote , vedendo quelle ci- 
tazioni , deve appellare negli Atti prima , che ca- 
da il quarto termine . 

Quella Appellazione dovrà interpola nel Bro- 
liardo di quel Giudice , che ha fottoferkia la-j 
Sentenza colla lèguente forinola . 

Iti Officio D. 9f* Trocarator , & bahita. notili* 
de quadam affetta definitiva Sententia lata per R,. 
T. 7^. *st. C. Locumttnentem ad ajfirtitm favo- 
rem T>. cantra ditlum D. J(. %. de & fuper , 
e qui dovrà efprimeriì la qualità dell' affare giu- 
dicato nella Sentenza , Troeurator , & ep nomi- 
ne diffi T^. fentiem fe effe Isfum , & grava- 
timi , & in fitturiitn magis Udi , & gravati ti- 
meni, appellavi! ad S Smum prout in Cedala, quam 
.fallo dedit tenorii &c. petens &c. omni &t. 

Quella Cedola non è altro , che una carta , 
che fi Ifende preventivamente dallo Iteflb Curia- 
le nella lèguente formola . 

*/f quadant afferta definitiva Sententia lata per 
I{. T. J^. T<. ~4. C. Locammente ad affertum fa- 
varati i{. cantra J(. de & fuper , e qut 
H 4 pure 
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pure li efprime la qualitl dell'affare giudicato dal 
Giudice : Froctirator , & io nomine dilli 7^. 2y\, 
fentiens fc lefim , & gravatimi ab Illa , ac tota 
defuper faticato proceffu , ad SSntum D. Ts{. ex gr. 
TIVM VI. in bis fcrìptis provocar appellai , & a- 
qtte principdìter de nullitate dìcit , pecens femel , 
bis , tertio , fape , fapitis , fapiffìme , injlanter , 
infiammi , & inflantiffime /ibi de ^pojloìij refpon- 
devi , & qaatenus prafens appellano non admitte- 
retur ab illittt non admiffione , totoqut inde fai/ri- 
cote proceffu iterum provocai , & appellai toties , 
qiioties &c. ita ut fit ultima; in appellando , proteHans 
appellalionem funi ultimo loco remanere debere , 
& de per fe non Ilare &c. Proteftans &c. pe- 
ttns (Te. ornai &c. 

E quella Cedola dovrà confegnarfi al Notara 
nell'atto , che s' interpone l'appellazione . Inter- 
pola poi l'appellazione , reitera impedita l'efe- 
cuzione della Sentenza nella maniera , che dire- 
mo in apprelTo . 

Se poi la Sentenza non farà appellabile , allo- 
ra il Soccombente dovrà procurare d'ottenerci 
l'appellazione dalla Segnatura di Giuilizia , co- 
me vedremo a Tuo luogo con citare : ad vìdendum 
mandar i fnperfederi avanti Monfìg. Uditore . 

Il metodo ora indicato di metter le Caule in 
lilla, informare) e fpedire colla citazione ad Sen- 
tentiam è anche in ufo molte volte ne' Giudizi Efe- 
cutivi , e SommarilDmi , oltre de'GiuJizj Sommari, 
ed Ordinari, quando l'affare ammetta qualche dif- 
ficoltà da efaminariì maturamente , e per la qua- 
le il Giudice rimette la Caufa alla lilla , con fuo 
Decreto. Allora anche quelle li trattano come le 



Digilized by Google 



Caute Ordinarle , e la differenza che v'è confi- 
ne rtell'ommetterlì la citazione ad terminai f:ib- 
fiantìales , e nello Ipedirfi per decreto definitivo , 
colla fentenza contemporanea adwrfus exceptioncs . 
Quella fpedizione fi fa col farcorrere la citazio- 
ne , che contiene l' Manza che II promove , co-' 
me farebbe U citazione ad folvendam fé fi trat- 
ta di qualche pagamento , e contemporaneamen- 
te far correre la citazione ad fententiam , e alle 
citazioni diri il Giudice Trofervato , ed in ter- 
mine del Profervato lòtto (tri vera il Decreto , e 
laSentenza . Quella fentenza fi Concepire cosi r 
Cbrifii nomine invocato &c. , e qui fi profiegue 
colle folite forinole , indi fi dice ( firmo rima- 
nente decreto per noi contemporanee lato , & Man- 
dato refpeEtive rdaxato ) omnes , & fingala; exce- 
ptiones exadverfo datai non objliciffe , ncque obfiart 
ad ejfetìum impedienti excctttione-m diiìi nojìri con- 
temporanei Decreti , & Mandali , illaj'que proptetea 
rejiciendas fote , & effe ,-proiil per pnefcntss reji- 
cimis , & prò rejtcìis babtri volumus , & manda- 
mas , perpetwtmque filentium fnper pramìlfis omni- 
bus imponendum fere , & effe , prout per pr-tfen- 
tes imponimi» -., & prò ìmpofito baberi -voltimus , 
& mandamus , partemqae vi£tjm illirici in expen- 
fis conàemnamus , qitarum ux.itìonem nebis , nd 
cui de iure in pofierum refirvamus , & ita dicìmus 
pronunci amus decernimiis dedaramus , & definitine 
Jententìamus ■ 

Quella fentenza è inappellabile , e folo può 
efiere appellabile la Caufa per ragion della fom- 
ma , o per altro motivo come ora vedremo . 

CAP. VI. 
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CAP. V I. 



Dìftinzioné delle Caufe appellabili , 
e Bjarribili • 

IN tutti i Giudizi Ordinari 4 lecito al foccom- 
betite appellare fono banca , cioè interporrei 
l'appellazione negli atti , finché avrà patite tre 
Sentenze contrarie , purché non abbia luogo la. 
Coftiruzione Egidiana , della quale lì parlerà in 
appreflò < e purché non vi Ha lo Statuto , che 
riduca il benefìzio di quell'appellazione a due fo- 
le Sentenze , nel qual caio dopo emanata la fe- 
conda non fari lecito d'appellare . 

Quello S pratica pure nei Giudizi Sommari , 
che difcendono da qualche interdetto poiTeflorio» 
e ne'quali fi domanda l'Itnmiffione , poiché in__» 
oiisili Giudizi é parimente lecito appellare fino 
alla terza Sentenza . 

Appellabili fono tutte le Sentenze atfblutorie 
emanate anche in giudizio efecutivo : le Senten- 
ze revocatone d'un altra: le Sentenze pronun- 
ziate per Cedola , e nelle quali il mandato è ri» 
lafciato nella Sentenza medelìma : Calcagnili. In 
Traxi atr. Signatur. par.x. cap.2. num.14. e 
■wwt. 44. e feg. Ciò però lì limita nelle Senten- 
ze de partibus , come vedremo , e nelle Sentenze 
anche di Curia nei Giudizi pofleuorj. Conflantìn. 
ad Stat. Vrb. annot. 52. nitm. 137. 
- L'altre Sentenze, e Decreti emanati in giudi- 
zi efecutivi , e Som ma ri (li usi , ne'quali è rila- 
Jciato il mandato per Decreto non fono appella- 
bili j ma il Soccombente deve ricorrere alla Se- 
gnatura Ciò 



Digilized by Google 



Ciò riguarda la qualità delle caufe , rifpetio 
poi all'importanza delle medefirae , deve avver- 
tirli fe le Cauli- ilano di valore appellabile , o 
rrcorribile . 

Di valore appellabile fono tutte le Caufe di Ro- 
ma , e Diftretto , l'importo delle quali pafla la_i 
lòmma di icudi 50. Romani , e fuori dei Diret- 
to la lòmma appellabile è di feudi cento, le al- 
tre poi Iorio ricorri bili . 

Per confiderar queir 1 importo deve averli riguar- 
do anche al tratto fuecefCvo , come per eferopìo, 
fe uno foITe condannato al pagamento di una pre- 
fazione di annui feudi 5. , e che quella condan- 
na portalTe il tratto fuccelfivo di più anni , quan- 
tunque il mandato folle riciclato per la fola pri- 
ma annualità, tanto laCaufa farebbe di fomma ap- 
pellabile , purché però ita in queitione anche il tito- 
lo produttivo di quella annualità in tutto , o in 
pane. Di fomma appellabile lòno tutte quelle Cau- 
le , nelle quali li difputa qualche Jus onorifico, 
o forviti perfonale . 

Nell'altre poi nelle quali fi tratta di qualche 
Jèrvitù reale li deve aver riguardo al valore del 
fondo forviente . 

Le Caufe poi , il valor delle quali non palla 
gli feudi 5. non fono neppur ricorrigli , dovendo 
il Soccombente acchetarli alla prima Sentenza , 
o Decreto . 

I ricorfi nelle Caufe di Curia, devono femprc 
chiederli dal Capo de'rifpettivi Tribunali, come 
per elèmpio dall' Uditor della Camera iìelfo , agi- 
tandoli la Caufa in quel Tribunale , dai Vicario 
met , e dal Governatore raet trattandoli de' loro 

rifpet- 1 
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ricettivi Tribunali , c potrà chiederli ancora 
dali' Uditore delle Segnatura , eflendo in arbitrio 
del ricorrente di tralafciare il Capo del Tribuna- 
le , e di chiederlo a dirittura dall' Uditore della 
Segnatura - Nelle Caufe poi de partìbm , dentro il 
Dillrctto, fi può venire in grado di Rico rio all' 
A. C. , al Governo, al Vicario, ed alia Curi» 
Capitolina , fe la Caufa fia del valore di fc. do- 
dici , altrimenti fi deve chiedere sii' Uditore della 
Segnatura la fuddelegnzione del Giudice in par- 
tibut in grado di Ricorfo. Fuori poi del Diliretto 
li ai p re deve procederli con quella via della lud- 
delegazione . 

I Ricorfi non s' ammettono le non in de- 
volutivo dopo , che vi fono due giudicati confor- 
mi , o che iìano raflate le fpefe, ed iti altri cali , 
come più diffufamente rifilila dalla CuiHtuztone di 
Benedetto XIV. riportata nei Voti di Cojlaxtin. 
tom. 4. fogì, 474. §. 13. In cafo bensì d'eviden- 
te ingiullizta il ricorre ali' Uditore del Papa per 
ottenere il Ricorfo in lòfpenfivo. 

Quanto a! modo d'appellare dai giudicati de 
partiSits, devono olTervarfi le ièguenti regole. 

Dai giudicati de partibus è lèmpre lecito d'ap- 
pellare alla Curia del Principe iìano quelli appel- 
labili di lùa natura , o non lo iìano , purché fi trat- 
ti di fomma appellabile , e quell'appellazione li ot- 
tiene con Ipedire la citazione: vigore appellath- 
nis , la quale fi concede dal No taro a chi ne fa 
la rich iella, purché efibilca la copia autentica- del 
decreto, da cui vuole appellare , qual decreto vi 
regifirato in calce della medeiìma citazione . 
La differenza ■ che palla fra le Caule appellabi- 
li , 
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li, e noti appellabili di fna natura giudicate ìru 
partiltus è quella i Se la Caufa è appellabile di fua 
natura, 1* appellante gode il termine ili due anni, 
a fare il trafporto degli Atti, nel quale può , fe 
vuole, trafportarli l'appellato colta protella di ri- 
petere la fpefi in fine della lite. Se poi la Cau- 
fa non è appellabile , allora l'appellante , che vor- 
rà godere il benefìzio dell'appellazione, dovrà tra- 
fportare l'intero eilratto degli Atti fatri avanti i! 
Giudice; quell'atto però non deve elTer volonta- 
rio, ma coattivo, tantoché dovrà farlo folarnen- 
te , quando verrà (limolato dall'altra parte, e 
perciò quello , il quale ebbe a l'uo favore la Sen- 
tenza , vedendoti prefentare la carta d'appell izio- 
ne, dovrà venire avanti del Giudice , die 1' ha 
conceduta , e citare l'appellante : ad videndtim mo- 
àerari citationem enm infoiti liane vigore- óppeltath- 
nis exadverfo coram lllmo D. exfeditgm , tUamqiu:, 
declorati non .ijfìcere ad cfft&um impedhnii execw 
lioriem judlcaii de partibas , ed in quella citazio- 
ne il Giudice prefiggerà un termine ali* appallante 
te per fare il trafporto degli atti regolato a te- 
nore della dillanza del luogo , ove fu agitata ia 
Caufa in prima illanza; e tè in quello termine^» 
l'appellante non compirà il trafporto, l'appella- 
to rimarrà in libertà di fare efeguire la Sentenza 
del primo Giudice. Potrà però il Giudice; proro- 
gare ancora quello termine a fuo arbitrio. Pilla- 
to poi il Giudice d' Appellazione o di Kicorfo , fi 
procede come in tutte le altre Caufe di Curia_» 
delle quali abbiamo parlato, o per la via Ordi- 
naria o per la via Elècutiva , giuila l' indole dei 
Giudizi • 

CAP- 
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CAP. VII. 
Della Segnatura dì Giufiizia. 

ABbiamo ori veduto, che quando le Cauft 
non fono di !or natura appellabili , per ot- 
tenere l'appellazione è neceffario ricorrere a! Tri- 
bunale ddla Segnatura di Giullizia. Sarà dunque 
ora opportuno parlare dì quello Tribunale- 

Il Tribunale della Segnatura di Giuftizia è com- 
pililo di un Cardinal Prefetto , di dodici Prelati 
Votanti, e di un Prelato Uditore ; e rapprefenta lo 
fieflb Principe. 

La Tua giurifdizione può dividerli in due parti. 
Per la prima rivede le fentenze , e decreti dei Giu- 
dici Ordinari , non per decidere iiil merito delle 
Caufe , ma per conofcerlo, e quindi regolarli per 
concedere , o negare l' appellazioni , intendendo pe- 
rò Tempre delle Caufe giudicate in quei Tribuna- 
li , che fono foretti alla Tua giurifdizione , come 
fono le Curie de partìbus , ed in Roma il Tribu- 
nal dell'A. C. , il Tribunal del Governo , e quel- 
lo del Cardinal Vicario , mentre gli altri , o han- 
no la Segnatura in ventre, o fono foggetti fola- 
niente alla Segnatura di Grazia. Colla feconda..» 
fpecie .di giurifdizione, decide le queftioni di per- 
tinenza , dichiarando fe la cognizione di una Cau- 
fa appartenga più ad un Giudice , che ad un altro. 
Per darne qualche efempio è noto , che nel Con- 
cilio di Trento al cap. Caufe omnei , fefs. 24- fi 
difponc, che tutte le Caufe di prima Manza de- 
vono trattarli avanti i Giudici locali, cioèdique* 
luoghi , ove fono domiciliasi i Rei convenuti ; ed 
è af 
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è afljoma legale dittar fequitur Forum I{eÌ . Di- 
verte limitazioni di quella regola pouono avere 
orìgine da qualche privilegio , per cui l'Attore 
polla chiamare il Reo ad altro Foro , come l'i- 
rebbe il privilegio della legge unica Cod quando 
Impemtor inter Firgines , per cui può l'Attore chia- 
mare il Reo a quel Foro ■ che gli piaccia > ovve- 
ro 1' azione derivante da contratto munito di obli— 
go Camerale , per cui il Reo può effer chiamato 
in prima illanza all' A. C. , quantunque rode do- 
miciliato fuori dì Roma , ed ancorché godeffe il 
privilegio della Legge unica, perchè queflo^vien 
fuperato dall' ofaligo Camerale, fecondo lo flile 
del giudicare , che iì tiene tuttogiorno dalla Se- 
gnatura . Similmente patirà limitazione la dettaci 
regola , fe la Caufa , che lì vuole introdurre , a- 
vrà dipendenza, o conneflione con altra Caufa, 
che fi trovi già introdotta in altro Tribunale , 
mentre allora dovrà giudicarli dal Giudice dell'ai- 
ira Caufa già introdotta . Siccome ancora è re- 
gola , che il laico debba effer convenuto avan- 
ti il Giudice laico , e l'EccIefiaftico avanti l'Ec- 
clefjallico, al quale fpetta ancora la cognizione 
delle Caule , che trattano di cofe appartenenti al- 
la Chiefa , e fuoi Mioiflri, cosi non può variarli 
dai Fori a quelle Caufe iìabiliti . Vi fono pure 
de' Tribunali delibati alla cognizione di materie 
particolari, come farebbero in Roma il Tribuna- 
le della Camera , ed altri • Nafcono quindi tutto 
giorno limili queliioni di pertinenze , le quali ap- 
partengono al Tribunale della Segnatura , ed in 
quelle prima giudica il Prelato Uditore avanti di 
cui li cita : previa cimtmfcripiiont aClorma fatto- 
rum 
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rum in Curia ${. dedarari Caufam fpeliarc ad Cu- 
rìam T^. , attenta obllgotione Camerati , ovvero at- 
tento priviltpjo Ugis unica , ovvero , attenta prie- 
ventìone , & psndentia litis , o per qualunque al-: 
tra caufa , che fi putrà allegare . Dai decreti del' 
Prelato Uditore , fi ricorre all'Uditore di Camera 
del Cardinal Prefetto , e poi alla piena Segnatu- 
ra , avvertendo che fe M Prelato Uditore, ed il' 
Prefètto faranno fiati dello lìeflb (enti mento , 'chi 
vorrà ricorrere al Tribunale delia piena Segnatu- 
ra dovrà fare il depofito di quattro feudi per pa- 
garli all'altra Parte, quando dalla piena Segnatu- 
ra vengano confermati i due' accennati decreti .', 

Giudica pure il medefimo Tribunale l'opra lé' 
quefttoni di pertinenza circa il Foro civile , a cri- 
minale , cioè , fe qualche Caufa appartenga al 
Giudice civile j o criminale , ed in quelle quellio- 
ni i come in tutte le altre riguardanti 1' ordina- 
toria de' Giudizi criminali , e le appellazioni le 
debbano o nò ammerterfi , giudicano il Prelato Li- 
di tore , e pot l'Uditore di Camera del Cardinal 
Prefetto , dai decreti del quale fi ricorre all'Udi- 
tor del Papa . Quando però fi dumanda la remif- 
fione della Caufa al Giudice, civile , allora é ne- 
cellàrio di citare non folo la l'arte intereUàta , ma 
anche il Procurator Fifcale di quella Curia in par- 
tibus, ove è itati introdotta la Caufa , e poi in 
.Roma deve citarli il Filtrale generale , ottenendo- 
ne prima la licenza in ifcritto , che fi và a pren- 
dere dal Soiiituto del medefimo Fifcale , il quale 
concede quella licenza, con fare una protetta fot- 
to la citazione, che deve efeguirfi . 

Pattando ora a parlare della maniera , colla 
quale 
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quale il chiede l'appellazione in Segnatura nelle 
Caufe, nelle quali non compete I' appellazione^ 
fotco banca, fi avverte che il metodo da tenerli da chi 
avrà patito un giudicato contrario è il ieguente. 

Si deve citare avanti I* Uditore della Segnatura 
per gli Atti della Caufa , colla citazione ad uiden- 
dum mandati fiiperfedcri tifate ad primam pojl prò- 
ximam Signaluram , & inbibcri , e fecondo lo Iti- 
le prefènte , allorché quella citazione fi legge, fa- 
cilmente, e quali in forma s'ottiene il decretou- 
niforme afl* iltanza , non entrando Monlignor Udi- 
tore delia Segnatura a gultare dei meriti , quan- 
do la la Cauìa è fiata fpedita per fentenza , o de- 
creto definitivo, e diri [uperfederi ad primam Si- 
gnaturam . Quella fuperfelforia dura per tutto quel 
tempo,. in cui immediatamente dal giorno del de- 
creto v'entrino quelle due giornate , una del lune- 
dì di trafmiflione di Commiflìoni , l'altra del fe- 
condo giovedì dopo il detto iunedi , fe fari Segna- 
tura, altrimenti dura fino a! giorno della Segnatu- 
ra , regolandoli dalla tabella , che fi flampa per 
comodo della Curia, intanto s'avverta, che l'U- 
dienza è in tutti i lunedì , e giovedì non impediti. 

Spirata poi quella lùperfefToria , fe ne può do- 
mandare la proroga colla citazione ad vide niam prò - 
rogati jttperfifforiam ufque ad primam &c. 

Ed in quella citazione lènza verun contrailo vi 
nalèeri il decreto prorogavi ad primam , & amplila , 
il che fignifica , che il Giudice non vuol dare al- 
tra dilazione , Jìcchè fe il Ricorrente farà nuova 
citazione , I' altra parte non dovrà attenderla ; ne 
fi potrà leggere avanti il Giudice . 

Suole però il nominato Prelato accordare la li- 
I ceuza 
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cenza di citare un'altra volta ; ma è neceflario di 
chiederla, coli' ottenere il poterti legi . 

In quelli citazione però il medefimo Prelato 
rjon accorda altra dilazione , che a tutto quei lu- 
nedi di traimi Alone di CommilEoni , che è più profi 
fimo alla Segnatura piena. 

Quel lunedi poi , che termina la fuperfeuoria , 
e che viene ad eflere dieci giorni avanti al gior- 
no della Segnatura , il Ricorrente deve trafmet- 
tere ali* altra Parte la commiflione prò adeund/u 
Signatura , del tegnente , o consìmile tenore, iè- 
condo efigeranno ie cìrcofranze della Caufj . 
e. g. Bononìen> 
Bme Tater . Dignetur SanBitas V$ra Caufam , 

Caufas appellationis , & appellationum , nt(non 
mdlitatis , & nullitatum , ex tr'tbus iniquitatis , & 
notoria ìnjufthia capitibus , infra legittima tempora 
interpoliti , & interpofttarum, attentmrum , & in* 
woatorum quorum cumque , ne refìitntionis in inte~ 
grum proni de iure , a Sententia , Decreto , Radica- 
to *A. C. 3^. de & fuper , e qui fi efprime 
la qualità della Caufa, rebufqiie aliis&c. untumi 
omnibus ìnciden. dependen. emergen. annex'ts , conne- 
xis , totoque negotio principali , ac cum elanfula 
quam , & quas t alieni Romanie Curia "Prelato ( at- 
tento quod agitar de Caufa citra montes non txcc 
den. valortm quingentorum ducatorum aur't de Ca- 
mera ) nel alku'i Sacri Valatìi Pefiri Upofhlhì 
Auditori , feu Locumtenenti (attento quod agìtur de 
Caufa txteden. nalorem quingentorum ducatorum alt- 
ri de Camera ) audien. , cognofeen. , fincque debito 
terminali. , committere , & mandare , cum facultate 
ciiandi , & inbihnài qnos , quibus , quatta , ubi , 
& qum- 
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& quando opto futrìt , fìngulis dìebut , & borii 
ferìatis , & non ferìatis , pr&terquam in honorem* 
'Dei ferìatis, Conjlitutionìbiu , & ' Ordinationibus *A- 
poflolicls , fiylo Tatatii , & Curiti , cutmfijue in con- 
trariarti non obflantibus tjuibufamq. &c. ftutum&t. 
prò pkne&c. il che lignifica fiatata , & merita 
Caufte prò piene, & fuffkienter exprejjìs babendo . 

Tutte le Caule Iona di .due qualità , cioè Pre- 
latizie i e Rotali . Prelatizie fono quelle , clie_< 
non partano il valore di 500. ducati d'oro di Ca- 
mera , che fono feudi 825. di moneta corrente; 
e le altre , che paifano quello valore fono Rota- 
li , come pure Rotali fono tutte le altre Caule, 
in in cui lì tratta di qualche jus onorifico . pre- 
cedenza , elècuzionc de' iponfali , canoni , fervi- 
ti! gravanti alcun predio , che ecceda il valore 
di Joo. ducati d'oro di Camera, come più dir- 
fulameme lì dichiara nella Collazione della S. 
M. di Benedetto XIV. nel iùo Bollar, t. 2. la 21. 
Quando una Caufa è Prelatizia , fi deve doman- 
dare nella commiffione , che fi commetta ad un 
Prelato, ed all'incontro deve chiederfene la com- 
milEone alla Rota fe è Rotale, fervendoli di una 
delle due formole accennate nel tenore della com- 
miffione fiefa qui lòpra . 

Di quella commilfione poi lè ne devono fare 
due copie in un quarto di foglio , e piegandolo 
nel bianco lì ferivo la lèdente citazione. 
Signatura Jufìitia . 
H. T. D. 2{. s e qui & pone il nome del 
Ponente . 

Cìtetur&c. ad dicendum Caufam ijuare pr.tinferta 
commijjìo , cujus copia [ibi tranfmìttitur proponi , & 
I 2 fig»&- 
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{ignari non debeat in prima proxima Signatura , In- 
fante &c. 

Quefte due copie fi danno al Curfore , il qua- 
le nella fera del medefiroo lunedi ne porta una al- 
la cala del Curiale dell'altra parte, c l'altra la 
riltituifce a chi glie la diede, col l'at celiato d'a- 
verne portati all'altra parte la copia. 

Il feguente giorno di martedì s* intima la pro- 
porzione della Caufa , colla feguente intimazione. 
Signatura "fuftitia . 
fl., "P- D. 7{. 

Bononien. 

Intimetur &c. qnaiiter lllmus Domimi! propone! 
Caufam in prima proxima Signatura, qrnt trit die 
tali ideo &c. Infianle &t. 

Si deve poi andare dal Ponente a prendere il 
proponam . 

Quefìo Ponente fi fceglie ad arbitrio del Ri- 
corrente fra uno di quei Prelati, che hanno il ti- 
tolo di Referendario dell'una , e I' altra Segnatura , 
come fono tutti quelli , che cominciano il corfo 
della Prelatura , finché fono promoiti a qualche^ 
carica , ed i nomi di quelli Prelati fono regillra- 
ti in una tabella , che retta affilia nella ftanza , 
ove tiene udienza Monfignor Uditore della Se- 
gnatura . 

Da quel Prelato, che fi farà fcelto per Ponen- 
te , fi anderi a prendere il proponam , portando- 
gli un foglio di carta piegato in lungo, ove nel 
frontefpizio fi fcriveri a guifa di fopraferitta di 
Scrittura il titolo della Caufa , ed t nomi dei Prin- 
cipali , olire quello del Ponente nel modo feguente. 

Signa- 
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Signatura °f*ftitia . 
t{. T. a 7<. 

Tra 

D. H. J(. 

Cantra 

D. 7^. Ti. 

Troponam in Signatura , qua erìt die ^ovis .... 
Menfii aitali 

. Quello foglio fi efibirì al detto Preiato acciò 
Io firmi coi l'uo nome, e poi fi porterà da Mon- 
fignore Uditore della Segnatura nei Giovedì. 

Il Venerdì dovrà diilribuirfi la Scrittura, e Som- 
mario ai dodici Prelati della Segnatura, al Ponen- 
te eletto , a Monlig. Uditore ; e per uno ilile recen- 
temente introdotto , anche all' Uditore di Came- 
ra dell' Eifio Prefetto , e quella Scrittura fi fa ac- 
cennando le ragioni , che afliftono al Ricorrente « 
ed i motivi, per cui fi crede ingiurio il Decreto, 
o Sentenza, da cui fi ricorre. Nel Sommario poi 
fi deve in primo luogo regirtrare la commiffione 
Erafmeffa all'altra Parte, poi la Tentenna , o de- 
creto contrario, da cui fi ricorre, e per iìne_» 
tutte quelle giuiiiiìcazioni , di cui vorrà ierviriì il 
Ricorrente per giuflificare il fuo Ricorfo , ponen- 
dole in ordine di numeri . 

La fera del Venerdì fi cambiano le Icritture una 
parte coli* altra, fervendofi del mezzo del Ponen- 
te , in l'ala del quale lafcia ognuno una flampa_j 
della fua fcrittura , per prender poi quella dell'al- 
tra parte , e quell'altra parte, che è Hata citata 
a comparire in Segnatura, e che ha avuto li~> 
fentenza , o decreto a fuo favore , deve fare J a 
fcrittura per provare la giuftizia della medefima 
I i fen- 
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iènte'nza , o decreto, e perfuadere la Segnatura 
a voler rigettare I' illanza del Ricorrente . 

Cambiate le fcritture , ciafcheduna delle parti 
deve riipondere a quella delJ'Avverfario , e lc_» 
rifpoiìe lì dillribuifcono ai Prelati delia Segnatu- 
ra , ed alrri come fopra , il martedì . 

Il lunedi antecedente lì anderando informando 
in abito lungo i dodici Prelati , la mattina quei» 
che lògliono fentir 1" informazione la mattina . ed 
il giorno quelli , die la fentono il giorno , e-il mar- 
tedì a! giorno s'informerà il Ponente. 

1! giovedì mattina (ì sa la rilòluzione , che_> 
Monlignor Ponente la notifica con viglici co a quel 
Curiale , che ha vinta la Caufa . L'altro poi , che 
l'ha perduta deve andare a rincontrare la riiblu- 
zione neJI* anticamera di Monlignor Uditore del- 
la Segnatura , ove troverà le teniture col Refendo. 

Quella parte , che avrà patita la rilbluzione_» 
contraria ha il benefìzio del nuovo Rtcorlò al Tri- 
bunale medefimo della Segnatura , purché la ri- 
soluzione non lìa Hata prefa a voti pieni , nel 
qua! calo al ReJcrìtto vi farà aggiunta la clauiò- 
la: Et amplius. Per ritornare in Segnatura deve 
farli la feguente citazione. 

S. y T. fine &c. 

Citetur&c. ad videndam impertiri tìcentiam de 
redeundo , & prò bitjafmodi effèttu mandati fuper- 
federi ufque ad primato polì proxitaam Signaturaw, 
& interim fibi inbiberi <&c. 

In quella citazione, che lì riprodurrà nell'u- 
dienza, come le altre, delle quali abbiamo par- 
lato di lòpra , vi nafeerà il decreto : fuperftderi ai 
primatn , fatto depofito per 0&9 diti ante propofitio- 
nem 
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nm Caufa, il che lignifica che il Ricorrente pri- 
ma di far riproporre la Caufa , dovrà depofitarc 
pretto il Notaro leudi quattro , i quali fi appliche- 
ranno all'altra parte, Te rimarra confermata la 
prima rìlòluzione col Refcritto: In decifri , fe_» 
poi la Segnatura muterà fentimento , allora il de- 
polito tornerà al Deponente . 

Deve anche avvertirli , chela Parte, che. ottie- 
ne la licenza dereieimdo, può godere le proroghe 
per tornare in Segnatura, nella maniera , che le go- 
dè quando ricorfe la prima volta , e per ripropor- 
re la Caufa deve contenerli pure nella (letta gui- 
fa , e prendere dal Ponente il reproponam , ed in 
tutto come s'è detto trattando dalia prima pro- 
poli z ione , fuori che nel trafmetter la commiflio- 
ne, che trovandoli già trafmelfa nella prima pro- 
porzione , ballerà , che nella fera del martedì del' 
la leniniana precedente al giovedì della propoii- 
zione intimi l'altra parte con una intimazione a- 
vanti lo fletto Ponente, che riferì la Caufa In 
prima' volta , e cuelV intimazione è la feguente . 
Signatura "jufritid . 
lì. T. D. ^. 7<{. 

Intimetur qualiter lllmus D. teproponet Caafum 
in prima proxima Signatura , qm erit die tali 
ideo &c. Infranti: &e 

Dicemmo , che quella licenza de rfdeundo non 
può chiederli quando nel Refcritto vi lìa (lata ag- 
giunta la claufola : Et ampliai, ma deve avver- 
tirli, che tè il Soccombente ha qualche nuova_j 
giuflificazione non dedotta nella prima proporzio- 
ne , può allora ricorrere con un memoriale volga- 
re al Cardinal Prefetto della Segnatura, il quale 
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Monfignor Uditore -, 
eòe provveda tome di ragione , ed altera fi porta 

quello • n i •. all'Uditore della Segnatura , e lì 

chiede un poterà ligi nella citazione jrf ditcndutn 
tontra memoriale eum Htftrìpio Emi , ij* videndum 
impenni iictntiam de redrundo , ed ottenendolo . fi 
regola la enfa odia maniera, die abbiamo dettai 
di (òpra , rei calo , che non v fia Hata la clau- 
fola .AmpUiis . 

Dopo il Rcfcritto della piena Segnatura laCau- 
fa : t -i al Giudice dell'appellazione , con quella 
dilazione , che fé il Kefcrittn poeta uni claufola 
ibipenfiva, feda impedita I" efeeuziune del primo 
giudicata, tinti, è aooia pronunciato il lècondb Giu- 
dice ; IV poi la clauibla è per la ibìa appellaaiif- 
ne in „ t .....::.» - e tale diceù ogni R eteri ito del- 
la Segnatura concepito colie claufole; Sìne pnejv- 
dicio , l^on ritardata, Tarho, allora il primo Giu- 
dice potr.ì efèguire interamente il Tuo giudicato 
fuori, clic per la talTa delle fpe/b , che apparter- 
ai al Giudice dell'appellazione , dopo confermato 
il primo giudicato • 

Le claufole fofpenllve fono molte , adattabili 
alle div'eriè circoftanze- degli affari, e dell'ordi- 
ne de' giudizi , come fpiegano divertì Autori pra- 
tici , e particolarmente il Calcagnino ne! Trattato 
De praxi utriufqne Signatura ; il Pitali ; De iure 
Signatura "Juflitia pag. 151., e feg. , ed il Caftan' 
tin. ad Stai. Vrb. amor. 52. art. 1. fez. 2. e feg., 
ma per darne qui gli efecopj, riferiremo diverlè. 
claufole frequenti, e d'ogni forte di giudizi , e 
i di loro effetti . 

De appellatone . Quella claufola G. uia dalla-. 

piena 
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pieni Segnatura la tutti ì Giudi*] Ordinari . Si ufa 
quante volte nello fpedirfi la fentenza , da_i 
cui fi appella , fi Ilario ufacc l' efpreflioni : teneri, 
& oblìgatum effe , ovvero i cQtifiitijfe , cottfla- 
re , ed altre di lìmil valore. , 

Nella maniera fletta fi ufa nel cafo , che man- 
chi l'obligo Camerale 1 mentre allora, febbene fi 
fofle fpedita la Caufa efecutivamente , ciò non_> 
orlante fi rilcrive con detta claufola . 

Quella anche ha luogo , quando ÌI Giudice 
abbia concedo la confi-gna dei danari piutto/ìo ad 
un Creditore, che ad un altro nei giudizi di Con- 
torto di Creditori . 

Ha luogo ancora, quando dal Giudice fi fia~» 
prefa alcuna prowifione , o ffa che provvifional- 
mente abbia ordinata qualche cola da farli. 

Suole ulàrfi in tutti i Giudizi paffeuorj d' im- 
miflìone, quante volte vi è qualche Chierico in- 
tere (Tato , o fia Attore, o Reo in maniera, che 
Don abbia luogo la Corlitusione Egidiana, di cui 
parleremo in appretto . 

Nel modo fletto lì ufa, quando fia fiata data_d 
l'immifiione a qualche fondo enfiteottco di alcu- 
na Chiefa, effcndovi altri fondi non lbggetti a fi- 
mili enftteuli. 

Si ufa inoltre nei Giudizi Ordinar;, quando do- 
po due Giudicati conformi nai'ce il dubbio le ab- 
bia luogo Io Statuto, che prescrive , che due Sen- 
tenze abbiano vigore di tre , e rìfcrivendo la Se- 
gnatura con quelia Claufola viene a dichiarare , 
che non ha luogo lo Statuto , forfè perchè alcu- 
no-de'Litiganti non relia obligato dalla medefima 
di Abolizione , 
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E per fine ufa la Segnatura quella Claufola-j 
tutte quelle volte , che lì è proceduto eiècuiiva- 
mente in qualche Giudizio , che può aver millu- 
ra di Giudizio Ordinario 

L'effetto poi di quella. Claufola è di ridurre 
la Caufa in termini di Giudizio Ordinario, e_j 
di annullare tutto quello , che li è fatto in fegui- 
to del primo Giudicato, dentro però il termine ad 
appelUndum , non però dopo che era decorfo . 
Confiantin. ad Stat.Vrb. annoi. $z. nutrì. 895. Hot. 
dee. 189. avanti Ottobon. 

Per feconda Claufola fofpenfiva può contarli 
l'altra concepita in quelli termini: Confitto qiiod 
fit focus Egìdiante. 

Per intendere l'efficacia , ed ufo di quella Clau- 
fola, conviene di fapere , che tutti i Giudizi Pof- 
lefforj de "fure fono appellabili i ma il Cardinal 
Egidio Legato d'Urbino fece una Colli t uzione , 
nella quale proibì l'Appellazione fofpenfiva in_i 
limili Giudizj 1 e da Silfo IV. , e da Paolo 111. 
tu itela la medefìma CcflKuzione a tutto lo Sta- 
to Eccleflafiico . Siccome però quella Cotlituzio- 
ne procede da un Legato in tetnporalibus , che_» 
non poteva obligare i Chierici , cosi non ha luo- 
go , quante volte vi Ila io Caufa , o un Tribu- 
nale Ecclelialtico , ovvero qualche Chierico , ila 
egli Attore , oppure Reo . Che le poi la Caufa- 
fi agiterà inter nere laico;, allora la Segnatura 
nel concedere 1* Appellazione ufa quella Claufo- 
la > la quale non partorifee altro effetto , che di 
fofpender^ l'efecuzione del primo giudicato . Per 
il molto di piti che può dirli di quelta fcgidiana, 
è da vederli il Coflantin. ad Stai. Z>rb. annoi. $t* 
fezz- \.ptt tot. Può 
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Può contarfi in terzo luògo la Claulòla : Si 
quid exequendnm . 

Con quella Claufola riferive la Segnatura in 
tutti Ì Giudizi meramente efecutivi , comprenden- 
do anche l'efecuzione delle Lettere Apoftoliche , 
e lignifica , che fi commette a! nuovo Giudice di 
conofeere , fé ti Giudicato del primo debba efe- 
guirfì t oppure rivocarfi ; e quella Claulòla fof- 
pende pure [' effetto del primo Giudicato . 

Succede ia quarta j che è : alteri , qui ad le- 
gittimarti . 

Quella Claufola fi fpiega cosi : alteri *}udi- 



quefta riferive la Segnatura in due cafi . Primo 
quando Ha iìato Ipedito il mandato , ed in vigo- 
re dì quello fiaii incominciato ad efeguire i! Giu- 
dicato , fecondo quando vi fono due Giudicati con- 
formi emanati parimente in giudizio efecutivo ; 
che fe poi ve ne folTero tre , o quattro , e la_j 
Segnatura volelfe concedere l'Appellazione in fo» 
Ipenlivo , allora ri feri v crebbe : alteri , qui ad ul- 
teriore m legittimimi , cioè alteri pudici , qui proce- 
diti ad ttlteriorem legittimata executiotiemjudicatorimi. 

Altra Claufola fofpenfìva è quella : Conflitti de 
duabus , con la quale commette la Segnatura la 
Caula i quando i Litiganti liana fottopotli a qual- 
che llatuto de duabus , fu dì che può vederli il 
Coflaatìn. ad Stat.Vrb. d.annot.$2. art. 3. fezz.4. 
Se dopo conceduta I 1 Appellazione con queih-j 
Claufola fopravverà una nuova Sentenza ; ed il 
foccombente tornerà a ricorrere in Segnatura , la 
Segnatura Piena , le vi conofeerà gravame , riferi- 
verà colla Claufola : De Coafis . 




Que- 
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Queiìa Claudia fi fpiega cosi : Cammìttilur al- 
teri pudici , qui cognofcat . an confiet de re *?u* 
ditata , ftu potius de Caufis Sfllitutionis in inte- 
gri/m . 

Con quella medefima Claulòla dio! pure rifcri- 
vere la Segnatura anche dopo una fòla lèntenza , 
quando il Soccombente non ha appellato in tem- 
po debito , onde la Sentenza fia panata in giu- 
dicato . 

Vi è la Clangila : Canflito ite tribiu . Con que- 
lla rifcrive la Segnatura ; quando fi ricorre daj 
tre Sentenze conformi emanate in una Caufa , ove 
non abbia luogo la difpofizione dello Statuto de 
àuabus qualora le riconofea gravanti per il Soc- 
combente , e fi fpiega cosi : Committitur aiteri 
pudici , qui cognofcat an tonflct de ^uflitia iriitm 
Sttitentiarum . 

Vi è l'altra Claufola fofpenlìva : alteri am 
facilitate manutenendi qutm de "jote , e con que- 
lla fuole rrferivere la Segnatura ne 3 Giudizj Som- 
mariflimi , in cui lì e difputata la mera manuten- 
zione nel pofTeflb di qualche cola . 

Sonovi poi altre Claufole , le quali non impe- 
dil'cono l'efecuzione de'giudicati da'quali s'ap- 
pella , e perciò diconfi : Devolutive , come ab- 
biamo di lòpra accennato , ed ora più previa- 
mente indichiamo . 

In primo luogo può contarli in quello numero 
la Claufola : Sinc priejudìcio, c fi fpiega : Sincj 
prajudicio executionis prhris judkati , e lafcia in 
libertà la parte , ed il Giudice di poter elèguire 
il primo giudicato . Quella fi ulà dalla Segnatu- 
ra in tutti i Giudici j che non fono meramente 
ordinari . Se- 
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Secondo la Claufola : Sine prendici» duarunt» 
tonforvtium , colla quale riferì ve la Segnatura quan- 
do vi fono due Giudicati conformi in una Cali- 
la ordinaria , nella quale entra lo Statuto de_? 
dttabus . 

Terzo la Claufola ; Si* prajudìcio (riunì , e 
di quelìa fi ferve la Segnatura , quando vi fono 
tre Sentenze conformi emanate in una Cauia , 
ove non abbia luogo la difpofizione dello Statu- 
to de duabtu . 

Quarto la Claufola : De Caufìs fine pnejudiri» 
J{ei judicattc , con cui riferite fempre la Segnatu- 
ra ne'giudizj ordinari , quando, o per il numero 
delle Sentenze, o per l' Appellazione non inter- 
pola in tempo abile , la Cauli è pallata in giu- 
dicato . 

Quinto [a Claufola : ?ion reta.rd.ita , che fi 
fpiega : "ìfyii retardata executionc prioris ^uditati, 
ed equivale all'altra Claufola : Siae prsjudiria , 
di cui abbiamo parlato, e fi ufa principalmente 
nelle Caule delle peniioni Eccle Galliche , e itv_» 
quelle degli alimenti , ed altre prellazioni pecu- 
niarie , che fi vogliono far correre , pendente la 
Lite ; nelle Caufe del Cap. Odoardus , e delle» 
dilazioni quinquennali , lignificando allora quelli 
Claufola , che non ottante l'appellazione fu tèm- 
pre luogo al pagamento , ed all' efecuzione del 
Giudicato emanato fui Credito dell'Attore . 

Sello la Claufola : Tarilo , la quale lalcta pu- 
re libera I* efecuzione de' primi giudicati, con_j 
quello di più , che non impedifee ne pure la Taf 
fa delle fpefe , che anzi non permette di poter 
rivedete la Caiii» in grado d'Appellazione , fe 
pri- 
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primi non fono foddisfatte le fpefe ancora de'pri- 
mi Giudicati , e ri ili tinti tutti i frutti , le vi fa- 
ranno . E' qui però luogo d' avvertirà, che fe il 
foccorabente folle povero , ricorrendo avanti l'U- 
ditor del Papa , quelli potrebbe ordinare , come 
«Ile volte è accaduto , il profegu imeneo deliaci 
Caufa , fafptnfx folutione expenfarum , ed anche 
rejlitutiane fruttami , anzi l'ilìeffa Segnatura pie- 
na talvolta ha ciò fatto . VUdide "}ure Signatura 
pag. i;z. §. in Caujis . Per il di piti che polla 
accadere fu!!' intelligenza di quella Clau fola lì può 
vedere il detto Cojiantìn. ad St. Vrb. annoi. 52. 
ftZZ. 7- 

Settimo la Claufola : ab exceflìvet , e con que- 
lla riferive !a Segnatura quando lì ricorre per la 
moderazione di una qualche taffa di fpefe , de- 
notando la medefima Claufola , che il nuovo Giu- 
dice dovrà giudicare , le la taffa fatta dal Giu- 
dice , a quo , fia giuda > oppure ecceifiva , e ri- 
trovandola eccertiva dovrà moderarla . Avvenen- 
do però che quello Ricorfo alla Segnatura fucce- 
de di rado , poiché dalla taffa delle Ipefe è le- 
cito d'appellare fotto banca . 

Vi è per fine la Claufola : K^ihil , e quelìa-j 
denota , che la Segnatura non vuol concedere al- 
cuna forte d'appellazione , tanto che l'Appellan- 
te , è obligato di acchetarli a quel giudicato , dal 
quale egli ricorre . 

Nelle Caule benefiziali , che fono quelle , nel- 
le quali fi difputa il titolo di un qualche Benefi- 
zio , ed alcuno de' Litiganti ottenne le Lettere-» 
Apolloliche . dopo che il Giudice efecutore del- 
le medefime Lettere avrà pronunziata lafuaSen- 
teo- 
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tenza , ed avrà data efècuzione alle dette Lette- 
re , converrà ricorrere alla Segnatura , e fe i! va- 
lore del Benefizio oltrepafTeri i 34. Ducati d'Oro 
di Camera , allora la Segnatura riferiverà : Ua\ 
Votarti cura facilitate exequendi Litteras , e la Cau- 
fa anderì commetta alfa Rota ; fe poi ì! valore del 
Benefizio fupererà folamente Ì dieci Ducati , al- 
lora riferiveri : làceri tum facilitate exequsn- 
dì LUterai , e la Caufa anelerà commetta ad un 
Prelato , lèmpre però in fofpenfivo : e quando la 
Segnatura vorrà commetterla in devolutivo . ri- 
fcriverì colla Claufola : Sìne prajudicìo . Altre_t 
volte poi riferive la Segnatura in quelle Caufe 
Benefiziali: Tarilo Utttris arbìtrio I{ota , in of- 
fequio delle Lettere Apofloliche , e quella Clau- 
fola ; Tarilo lìtteris , opera lo Beffo effetto , che 
l'altra: Swe prxjudicìo , quando è difgìunta dall' 
altre parole: Arbitrio Rfitn . Effendovi poi quelle 
parole , fi rifolve in Claufola fofpenùVa : Caftan- 
tin. ad St. Vrb. annoi. 52. fezz.7. a. j68. , Vi- 
tali de "}ure Signatura pag. 165. §. Tranfeamiis . 

Se poi ti fruttato del Benefizio farà minore dei 
dieci Ducati , in tal calò la Caufa non potrà ve- 
derli in Roma , fe pure il primo Giudice non_^ 
avrà Sentenziato in Curia , ma dovrà commetterli 
ad un'altro Giudice di quel luogo medefimo, ove 
pronunciò il primo, per Breve ; ed allora la Se- 
gnatura rilcriverà : alteri per Breve in partibus . 

Quello Breve fi fp ed lice dall' Uffiziale a_» 
tal' effetto defluiate- , il quale Uffiziale li chiama 
ii Revifore delle Commìffioni , a cui baderà di 
portare la CommMone colla fede del Refcritto 
della Segnatura • 

Sic- 
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Siccome però le fervenze de'Giudici eiccutori- 
delle Lettere Apoiloliche , il più delle volte , fi 
pronunziano fuori di Roma , cosi deve avvertirli , 
che, pronunziata la Sentenza, dovrà il Soccomben- 
te fens' altra intimazione , o prefiflìone di termi- 
ni interporre negli atti l'appellazione primachè 
pallino i diaci giorni , che fi contano dal giorno, 
in cui cadde la Citazione ad Seniemiam \ e que- 
lla interpolazione d'appellazione impedirà al Vin- 
citore di poter andare al polTello del Benefizio . 
Quello poi , che avrì interpolia l'appellaaione , 
ficcome le lettere Apoiioliche non ammettono ap- 
pellazione fotto banca , dovrà fpedire in Roma, 
la Citazione prò adeunda Signatura , la quale il 
fpediice nell'Uffizio dell'Archivio, che è l'Uffi- 
zio della Segnatura, e per aver quella ipedizìo- 
ne è neceffario di fare la Commiffione nella ma- 
niera fieifa , che fi farebbe , quando fi voleffe_» 
ricorrere alla Segnatura nel cafo d'un'airra di 
quelle Caule , di cui abbiamo parlato di fopra . 

Fatta poi quella Commiffione fi porta al Solli- 
tuto del detto Uffizio dell'Archivio , il quale a 
tenore della Commiflìon': medelìma lìende la Ci- 
tazione . Quella i i' di cui importo è di iz. 
paoli , levata dal Notaro fi maada fuori per far- 
la prefetttare alla parte , che ottenne la Senten- 
za favorevole . Prefentata poi quella Citazione-» 
reità impedita l'efecuzione della Sentenza , ed il 
Vincitore a cui deve premere d'andare avanti , 
deve deputare il Procuratore in Roma , il quale 
deve rincontrare nel Libro l^eccptQTum la In- 
dizione della Citazione per citar poi il Procura- 
tore , che rpedl la citazione roedefitna , il quale 
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fenz* altro mandato di Procura farà Perfona le- 
gittimi a comparire in Giudizio, derivando in lui 
la prefazione di quello carattere dall' ilteffo atto" 
della Ipedizione . Quello Libro Receptorum è un 
Libro a guifa degli altri , che lì ritengono negli 
Uffizj dell' A.C. per rotare le ipedizioni di qua- 
lunque genere , tanto avanti l'Uditore, e Prefet- 
to della Segnatura , quanto avanti i Giudici Com- 
miuarj . La Citazione poi dovrà concepirli ne' ter- 
mini Jèguenti , 

S. % V. five'&t, vérthiv'mm . 
Gtétitr &c. ad videndum moderavi titatienenu 

nadeimda Signatura exadverfo expodicam , il- 
\qas dtdarari non afficere ad effifttmt impedien- 
ti executionem Radicati de partibm . 

Quella Citazione lì riprodurrà come l'altre^ 
nel giorno dell'Udienza , ed il Giudice farà il De- 
creto ; Modcrari nifi infra Menjem , o altro più 
congruo tempo adattabile alla dillanza del luogo, 
ove emanò la Sentenza . E quello Decreto altro 
non denota fe non che quello , che fpedl la citai 
zione lìaobligato di produrre il Procedo degli at- 
ti fatti avanti il Giudice della prima Manza , en- 
tro quel termine , che prefiggerà il Giudice } e fe 
non gli farà fufficiente il termine medelìmo dovrà 
chiedere la proroga colla folita citazione proro- 
gar! fuperfejforìam . Prodotto poi il Procedo , Nel 
giorno, in cui lògliono tralmetterfì le Commilito- 
ni per andare in Segnatura come abbiamo detto 
di fopra , dovrà intimare alla parte la propofizio- 
ne della Caufa in piena Segnatura per farla poi 
proporre nella maniera , che ii ufa nelle altrej 
Caule j e che abbiamo accennato di fopra ■ 



Se poi la Sentenzi del Giudice Eftcutore del- 
le Lettere Apolbliche Tari emanata in Curia , 
allora fi offerverà quell'ordine (lelTo di Giudizio, 
che fi ofl'erva nell'altre Sentenze. 

Dopo che fari [[abilito il referitro della piena 
Segnatura in qualunque forte di Caule , ri- 
marrà per confeguenza prendo il termine all'Ap- 
pellante di profeguire la fua Appellazione . Que- 
llo termine fari di due anni da contarli dal gior- 
no , che fu i,nterpolfa l'Appellazione , quando trat- 
tai di Caufe appellabile . 

. Per godere di quello tempo ftnza pregiudica- 
re alla Caufa , deve I* Appellante dentri il pri- 
mo anno, eie chiamali il primo fatale , far com- 
mettere ia Caufa ad un nuovi Giudice lemplice 
Prelato , quando ia Caufa lia Prelatizia , oppu- 
re ad un Uditore di Itola , quando la Caufa (ia 
Rutjlc , come ciò fi efcguilca , e come fi prò- 
fieguano, e finifeano quelle Caufe d'Appellazio- 
ne , lo vedremo in apprelfo , ed in particolare trat- 
tando de'Gindici CommilTarj , e della Ruota . 

Quello è lo Itile di proporre le Caulè nel Tri- 
bunale della Segnatura . Ma per miglior cognizio- 
ne della pratica di quello Tribunale , ecco in com- 
pendio raccolti divedi Ordini diretti al di lui re- 
golamento . 

Nel 1731. fu publicata da Monlìg. Uditore la 
Notificazione rinnovatoria d'un Editto del 1719- 
in cui lì ordina , che nel proporli le Caufe in Se- 
gnatura lì debba diltribuire in fronte del Som- 
mario la Commilitone trafmelfa alla Parte , ej 
fotto quella il tenore del Giudicato , o di qua- 
lunque decreto da' quali fi ricorre . 
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Nel 1722. 8. Febraro altra Notificazione proi- 
bitiva di leggerli avanti l' Emo Prefetto , o di lui 
Uditore di camera le citazioni , Ce non fegnace 
col "Poteril legi , eccettuate le Caiife criminali nel. 
le quali vi fin il carcerato , e il conferma: nell' 
Editto dì cui ora parleremo , nel quale 11 voglio- 
no ibttol?ritte col P. L. tutte indilt imamente le 
citazioni da leggerli avanti l'Emo Prefetto , e 
lùo Uditor di Camera anche relativamente alle 
Caufe di Mercede , e di qualunque piccola iomma - 

Da un Editto dal Cardinal Saluiati Prefetto nel 
173 I. fi hanno tra Ì più neceuarj a faperli que- 
lii Ordini . :..<-.: 

Di non proporli in Segnatura piena le Cuufe 
Don eccedenti la fommadi leudi cinquanta. 

Di non trafmetterli Commilfioni di efreoferi- 
zionì fe non con l'alternativa : Sin mimi commit- 
ti Cauftan appellationis &c* 

DÌ doverli per dieci giorni avanti alla propofi- 
zione della Caufa produrre i documenti , de'quali 
fi vuol far ulb in Segnatura • 

S'ordina altresì di non doverli citare avanti 
l'Emo Prefetto immediatamente , ma che li debba 
prima citare avanti Monlig, Uditore altrimenti tali 
citazioni non debbano Mimarli . Quello però per 
interpretazione data dall' offervanza procede quan- 
do non lì tratti d'illanza , che febbene'jmova , 
fia però incidente , dipendente , e confecutìva ad 
altra già fatta avanti l'Emo Prefetto per rkorft 
dal Decreto di Monlìg. Uditore , ed in quelli cali 
citando avanti di Monfig. Uditore , egli in com- 
prendere la concatenazione dell' iilanza nuova coli' 
altra gii fatta avanti l'Emo Pretetto, è dato ia- 



Digitized by Google 



lieo di decretar* : fiatar /are fuo cor. Emo VrxfeUo. 

E perchè non fi credettero eccettuate da que- 
llo T. L. le Caute di Mercede, ed altre di pic- 
cola forcuta, fi f piegò nel §. 17. di doverti an- 
che in quelie ofìervare la regola delle altre pec 
la neceffità del T. i. e cosi e Hata fempre in- 
terpretata quella dilpofizione , cioè che proceda 
quanto alla néceflua del T. L. non mai per dirle 
nulle quando vi fia il 3>. ì$ molto più per le_» 
parole ivi efprertè: pracipiendo omnibus TJotarm , 
ne HLu ne/pere , feti receptos lettre audeont , il 
che , fe Don s' intendefle delle fole citazioni fen- 
za T. L. ne verrebbe che ii Notaro poteffe ri- 
gettare , e non leggere quelle citazioni che il 
Giudice ammifle , e voile che fi leggano, men- 
tre le ha fegnate co! T. L. e diverrebbe il No- 
taro dì autorità fuperiore al Giudice ; il che non 
è poflibile dirli penfato, non che voluto . Quin-. 
di fempre s'è iìimata , s'è letta, ed hi corfa 
la forte del Decreto ogni citazione fegnata col 
T. L. anche nelle ridette Caufe di Mercede , 
e di fomma non eccedente gli feudi 22. e di qua- 
lunque altra maceria nella quale redi diporto di 
poterli fprezzare le citazioni , intendendoli tem- 
pre di quelle che non anno il T. L. ; è quella 
e Hata lempre ed è la pratica . 

Ivi ancora fi permette di Iprezzare le citazio- 
ni avanti Monfig. Ud.tore ad dkendum (wtm_t 
Memoriale tam J{efitipto Emixtntiffìmi , lè noa iù» 
no col 7>. L. 

E finalmente lì permette di Iprezzare le citazioni 
Superotti fatte avanti Monfig. Uditore della Se- 
gnatura ne'.'x Caule che per ragion della tenue 
fora* 
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Comma non poffono andare In piena Segnatura, 
feppure non 111 munita la citazione del T, U 

Oltre di quelli Tono da fa perii i Decreti ema- 
nati dal Tribunale della Segnatura nel 1741. di- 
chiarati da altri emanati nel 1742. ed approvali 
dalla S. M. di Benedetto XIV. publicati li 3. Apri- 
le^ li aS.Settembrcdi quell'anno. Eccone la Manza. 

Tanto Moniìg. Uditore , che l'Emo Prefetto 
non poffono , ne devono immediatamente rimet- 
tere al Giudizio delia piena Segnatura le Man- 
ze delle materie che qui fi foggiungono , per 
efimerfi dal decretarvi . Quelle Jòno le queltio- 
ni di Attentati , Pertinenze , Declinatorie , Avo- 
cazioni , Unioni di Caule, Allegazioni in fofpet- 
to , Remiffioni allo lìeflb Giudice nelle Caufe_> 
(pedice per contraditìas , non paffate in Regiudi- 
cate t e non variata la Perfona del Giudice , Mo- 
derazioni ovvero Reintegrazioni di Monitori, o 
delle Inibizioni vigore ^ippellationis , Circofcrizio- 
ni d'Atti , non però dove vi Ila nata Temenza 
in Curia t Incidenti ed Emergenti nati nelle Caule, 
Riftituzioni in integrarti nelle Regiudicate ob lap- 
fum faialim , purché non iìa il cafo in cui lì 
tratti di Rendimento di conti , p di liquidazio- 
ne , Appellazioni da un Giudicato rivocatorio 
dell' altro , e da Mandati de conjignando inter 
Contredìtores . 

Dai medefimi decreti rifulta di doverti por- 
tare il foglio del Vroponam a Moniìg. Uditore 
nel Mercordl immediatamente fucceffivo al gior- 
no della trafmiflìone delle Commilitoni fotto pe- 
na di feudi 4. , ed anche doverli, fottoferivere 
in piè del foglio del detto Troponwi il Curiale . 
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Di doverli da'Monfig: Uditore far il foglio di 
quelle Caule che non poliòn proporli in quella Se- 
gnatura i ma nella ftguente , perchè eccedenti il 
■ numero di quaranta , con diftribuirfì dal mede-fimo 
Moniig. Uditore quelfo foglia ai Votanti , e ri- 
fpetti vi Ponenti, affinchè poflano aflenerli da flu- 
diarle , e che un efemplare del detto foglio deb- 
ba affiggerli nella camera dell' udienza publica_j 
per notizia, e comodo de'Curiali ■ 

Di non poterli proporre in Segnatura leCom- 
miffioni delle appellazioni dai decreti non defini- 
rivi emanati dai Giudici , fenza la claufola; & 
amplila : fe non ila flato citato due volte per la 
rìpofizione , ed il Giudice abbia tempre detto: 
in decrrtis. 

Di non doverli , dalla piena Segnatura , cir- 
cofèrivere i Giudicati , col confenfo delle Parti , 
emanati in grado di ricorfo , per la ragione che 
li tratti di Tomaia appellabile , (è non colla_» 
rifezione de' danni, e fpefe anche lìragiudìziali , 
da farli da quella Parte che chiede la circofcri- 
zione . 

L'tfteflb debba praticarti contro chi , avendo 
conferitilo, poi propone l'avocazione della Cau- 
fa , e la declinazione del Foro per ragione di 
Chiericato, o d' altro qualfivoglia privilegio. 

Si contiene altresì nei predetti decreti la proi- 
bizione d' andare in fegnatura per la dichiara- 
zione d'alcun refendo della niedefìma Segnatu- 
ra, preferendoli ivi , che per avere l'interpreta- 
zione di alcun refe-ricco dubbio ,o ofeuro , li deb- 
ba ricorrere all' Uditore della Segnatura , il quale 
come prefente nella Segnatura in cui emanò, ne 
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fpieghi il JenCo . Che fe non gli fembri poterlo 
fpiegare .tenga il Trofervato all' iftanza che gli 
lì fa , e nella prima Segnatura ne interroghi i 
Votanti , e fecondo il lor fènlo fi fpieghi nel de- 
creto del Tre/fervuto . E fe gli fleffi Votanti fof- 
fero varj nell*, interpretarlo , allora di loro or- 
dine permetta ai litiganti di andare in Segna- 
tura per l'interpretazione. 

Ivi ancora 11 trovano efprelfi gli Ordini rela- 
tivi a quanto fi è detto nel calo che alcuno vo- 
lefie ritentare di tornare in Segnatura dopo aver 
avuto il referitto contrario, colla claufola amplini • 
Nel 1 7f>5 . nella Segnatura del di 7. Febra- 
ro , come fi rileva dal libro dei referitti della 
Segnatura che e predo Monfig. Uditore al publi- 
co comodo della Curia , fù ilabilito circa i de- 
politi di feudi 4. da farfi da quella Parte , che 
*a in Segnatura cantra decretata , che fe il de- 
creto è d' Monfig- Uditore entri il depolito quan- 
do l'andare in Segnatura nafee dalla 'claufola S11- 
prrfederi ; non entri queflo depofito quando vi è 
fa claufola tifi . Bensì quando il decreto abbia 
rigettata la fupelèlToria chiella da qualche. Giu- 
dicato , allora mai entri il dtpoiito , e fi pofla 
impunemente andare in Segnatura cantra de- 
crttttm . La detta diftinzione del Superfedtri , e 
del nifi , quando ha interloquito 1 J fcmo Prefet- 
to , confermando il Decreto di Monfig. Uditore, 
non ha luogo , dovendoli indillintamente fare il 
depollto . 

Nel 1768. ai 18. A godo fù ordinato conJMoti- 
iicazione , cjie dov' entra il Depofito da farfi , que- 
fio debba dalle altra Parte chiederti per otto gior- 
K 4 ni 
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ni avanti la Proporzione* , cori citare ad totofitkn* 
dum Depofttum, altrimenti l'obligo di far il De- 
pofìto benché fia flato decretato in occalìone d' 
efleril conceduta la SuperfelToria , s' abbia per 
rimeflb , e condonato . 

E' anche da faperfi, ché ne! di 30. Giugno 
1779. Moflro Signore Pio Sello felicemente Re- 
gnante con I' intelligenza dell* odierno degnia- 
mo Prefetto della Segnatura 1' Emo , e Ituìo 
Sig- Card. Andrea Corfini , fegnò un Chirografo , 
che s' è publicato colla llampa , nel quale , dero- 
gando ad una lite introdotta , determinò per ogni 
futuro tempo dover cQere Notato privativo della 
Segnatura di Giuftizia , i| Collegio degli Scritto- 
ri dell'Archivio , [labili le menfualt provvifionì , 
e gl'incerti per 1* Amminiftratore , Sostituti , e 
Giovani dell* Uffizio , detto , dell'Archivio. Fra 
quell' incerti lì parla de* viatici j e quelli fi limi- 
tano ivi , per le titazicni ad comparendum prò bo- 
ra certa , tanto avanti /' Emo Trefctto , e per elfo 
avanti il di lui Uditore di Camera , quanto avan- 
ti Monfig. Editore . Si è provveduto alle fpeiè 
occorrenti per difendere la giuridizione , ed au- 
torità del Tribunale, e- fé n' è aecolato il pelò al 
iuddetto Collegio . In occaQone poi di vacanza, 
del Solìitutato della Segnatura per morte, o per 
dimiffione s'è voluto che fi fcelga il Sollituto fri 
gì' infervienti nel Uffizio dell* Archivio , che fi* 
però di foddisfazìone del Emo Prefetto , cui 
perciò debba prelèntarfi il Soggetto , e ricufan- 
dolo 1 debba prelentargliefene altro. 

Avendo ora trattato del Tribunale della Se- 
gnatura di Giutlizia, che abbiamo collocato fra 
i Tri- 
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i Tribunali Superiori , prima di pattare innanzi , 
e parlare della maniera di profeguire le Appel- 
lazioni , e Rifiorii , e de* Tribunali delibati a 
quell'effetto, fembra qui luogo di parlare degli 
altri due Tribunali fuperiori , quali fono la Se- 
gnatura di Grazia , e 1' Uditor del Papa . 

CAP. Vili. 

Dilla Segnatura di Grazia, 

LA Segnatura di Grazia a fomiglìanea di quel- 
la di Giullizia e compolla di Prelati , e del 
Cardinal Prefetto -, i quali hanno fola mente il vo- 
to confultivo ed il Papa folo che n' è il Capo 
ha il voto dectfivO . 

SÌ raduna quella avanti il Papa , ed alle vol- 
te partano moki anni lenza radunarli . Le caule 
fi riferifeono da tre , o quattro Prelati Ponenti 
di Segnatura di Giullizia , i quali vengono de- 
libati preventivamente dall'Uditore del Papa. 

Si giudicano in quello Tribunale tutte le Cau- 
fe, le quali non pollano giudicarli nell'altro del- 
la Segnatura di Giullizia. 

E primieramente tutte quelle Caufe , nelle.» 
quali avranno porlo mano i Cardinali Legati nel- 
le loro Provincie, in figura di Segnatura , men- 
tre dai Decreti dei medefìmi Legati , fatti in_» 
quella rapp relè manza non fi dà altro ricorfo , le 
non che alla, Segnatura di Grazia , o all' Udito- 
re del Papa. 

Secondariamente, Tutte quelle Caule, nelle.* 
quali fi tratta di doverle levare dai giudizio di 
qualche Congregazione per rimetterle al Giudi- 
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In terzo luogo le Caute , nelle quali fi trat- 
ta di qualche Chirografo Pontificio, mentre ile- 
come ì Chirografi colla claufola jùblaia , e t)e~ 
creta irritante , tolgono la facoltà ai Giudici di 
poter giudicare diverlamente da quello , che fi dif 
pone nel Chirografo medefimo , cosi , quando alcu- 
no fi creda gravato da qualche Chirografo può ri- 
correre alla Segnatura di Grazia per ottenere la 
facoltà d' impugnarlo; e quello fi chiama diman- 
dare l' aftriziane Oris . 

In quarto luogo tutte le Caule , nelle quali 
Ila fiata negata l'appellazione, o dal Tribunale 
della Segnatura di Giuflizia , o da altri Tribu- 
nali , che anno la Segnatura in ventre. 

Quinto » Le Cauti , in cut fi chiede l'Ap- 
pellazione da qualche Sentenza, e Decreto del- 
le fagre Congreg.tzioni . 

Sefto , Tutte le Caufe gturifdizionali fra Tri- 
bunali non foggetti alla Segnatura di Giuflizia - 

Settimo , Tutte quelle Caute , nelle quali lì trat- 
ti di fanare una qualche forma preterì tta dalle 
leggi , o dalle Coltimzioni Apoltoliche la quale non 
ila Hata olfervata dalle Farti nei contatti, o al- 
tri atti , e finalmente tutte quelle Caufe nelle_» 
quali piaccia al Fapa dì giudicarvi. Ivi egli , o 
giudica e termina le Caufe da fe medefimoi ov- 
vero le rimette ai Giudici Ordinari . 

Ad effetto di porer ricorrere a quello Tri- 
bunale è neceiTario d'averne la facoltà dall' Udi- 
tore Jel Papa, a cui (betta di concederla; riè fi 
propongono in quello Tribunale fe non leCaufe, 
che làranno deltinate dal medefimo Uditore . 

CAP. 
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CAP. IX. 



Del Tribunale dell' Vditore del Tapa . , 

L'Uditore del Papa giudica in tutte forte di 
Caule, come giudica il Papa (ledo nelltu» 
Segnatura di Grazia ; e tiene Udienza nelle fue_» 
Stanze del 'Quirinale un giorno della Settimana 
a fuo arbitrio. 

Per poter citare avanti quello Giudice è ne- 
cetfario d' averne preventivamente la licenza , 
col T. L., e quello folamente fi può fralafcia- 
re io quelle citazioni , che devono neceflaria- 
i mente farli avanti di lui . 

Neil' iltanze , che fi propongono avanti di que- 
llo Giudice , o fa egli il Decreto , o le rimette 
alla Segnatura di Grazia: e quando è il tempo > 
che quella non li raduna , le rimette a quella 
di Giullizfa , ingiungendogli! che proceda colle 
facoltà dell' altra di Grazia, e fecondo la natu- 
ra , e qualità delle iltanze , le rimette anche ad al- 
tri Tribunali , e può deciderle egli lleilb , non 
ricevendo le fue facoltà altri limiti , che quelli 
della fomma prudenza , colla quale lodevolmente s' 
esercita quella fuprema carica dà chi n'è ri vedilo . 



PARTE 
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PARTE TERZA 



CAP. I. 

Mcdo di fnfigulrt le appellazioni, 

SI diffe , che dentro il primo anno , o Ha fa- 
tale devono farli commettere le Caute dì ' 
Appellazione tanto Prelatizie quanto Rotali al 
nuovo Giudice . Per adempire a quella parte H 
tiene la regola feguentc • 

Se Sa Calila è Hata propoiU in Segnatura , lì 
fa copiare in un mezzo foglio quella medelìma 
commi (liane , con cui li chielè 1' Appellazione 
in Segnatura , e poi vi fi fa porre il nomo 
del Ponente di fua mano , che in termine curia- 
le diceli referendarìare . Indi dal Segretario dell' 
Uditore della Segnatura fi prende la fede del re- 
icritto ottenuto in piena Segnatura , ed ambedue 
quelle carte fi portano al Revifore delle Com- 
miffioni , coli' emolumento d' un paolo per qua- 
lunque commifllone, il quale penfa a dargli cor- 
fo finché giunga al banco de' Curfori diretta a 
quel Prelato , che più piaceri al Reggente di Can-J 
celiarla . Giunta , che fari a! banco de' Curiò- 
ri , dovrà l' Appellante farla incavare , e far citar. 
1* altra parte , ad dicendum cantra Commiffkntm , 
avvertendo , che il tutto dovrà compirli entro il 
termine del primo Anno , o fi:» primo fatale . 

Se poi ( elfendo la Caula appellabile di fua 
natura ) 1* appellazione fari Hata interpola ne- 
gli 
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gli Atti , allora dovrà farli !a Coramiffione nella 
maniera ftefla , che li farebbe , fe dovete chie- 
derli I* Appellazione in piena Segnatura j e que- 
lla Commiffione copiata in un mezzo foglio, fi 
dovrà fare referendiare da oualchè Prelato ad 
arbitrio, purché non fia quel medelìmo , che giu- 
dicò in Caul~a i e poi gli H darà il medelìmo cor- 
io , che 11 dà all' altre Commi (Doni , che vengo- 
no dalla piena Segnatura . 

Per veder poi quando la Commiffione fia giun- 
ta al banco de' Curforì dovrà andarli alla Stan- 
za de' medefimi Curfori , e prendere un libro 
intitolato: Sfgiflro delle Commiffioni, e vedere le 
li trovi defcritta la Commiflìone, che lì cerca, 
e che dovrà e (Ter defcritta col titolo della Cau- 
fa, e col nome dell'Appellante , poi fi dirà al 
Maellro de' Curforì , che incallì quella Commif- 
fione , cioè che la ponga in quella Catta ovè 
anderà a prenderla il Notaro dell'Archivio , fe 
la Caufa farà Prelatizia , o della Rota , fé l.u 
Caufa farà Rotale per regi [trarla ne* fuoi Libri , 
e tenerla nel fuo Uffizio ; e lì paga al detto 
Maellro de' Curforì per la datta incaftazione gin- 
lj cinque. 

Dovri conteftulamente citarli 1* altra partej 
colla citazione ad dicendum tontra Commijfionem. 
in *At~iis ultimo loco prafeatatam , widendxm il- 
lam admittl , & jitxta Ulim formata , & tetta- 
rea mandati procedi , & d. &c. ad p. d. 

Quella Citazione fe la Caufa farà Prelatizia 
li porterà all' Uffizio dell' Archivio ; fe poi farà 
Rotale all' altro della Rota .' 

Riprodotta quella citazione , ed incapata la 
Com- 
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Commiffione entro il primo anno , o ila primo 
Eitale . goderà l'Appellante il termine, di un'al- 
tro anno , entro i! quale dovrà fare il trafpor- 
to degli atti , cioè dovrà produrre avanci il nuo- 
vo Giudice dell' Appellazione la copia di tutti 
gli atti fatti , e fcritture prodotte avanti il pri- 
mo Giudice. 

Per far ciò fi vi dal Softituto di quel Giu- 
dice , che pronunziò la prima Sentenza, e lì 
ordina che faccia fare la copia degli atti , che 
fi chiama ellratto , e dopo , che farà fatta lì 
paga al Capo Notaro P importo , e fi dice al 
Novizio dell' Uffizio, che lo porti all' Archivio, 
o alla Rota , e per quello porto , che dicefi 
trafporto , g!Ì fi dà la ricognizione di tré giulj. 

Acciò poi quelìo trasporto venga a notizia_j 
dell'altra parte.fi cita avanti il il nuovo Giudi- 
ce colla citazione ad dìcendum cantra Jiira , e_» 
nel giorno , che cade fi fi la repitizione del 
medefimo trafporto di atti nel Broliardo de' Giu- 
dici Commiuarj, fc la Caufa è Prelatizia cella 
feguente forma . . 

H. T. D. 1<. 
"Pro D. T£. T{. cantra D. 3^. T<. 

In officio D. ■>(. Trocurator , & in termi- 
no &c. fatto repetìit proceffum ^Storimi falìeriim 
Cor.. *A. C. T^. , & coram Mino Damino tranfper- 
tatumd'w tali in parte , & partibus &c. per con- 
palfum &c. & non alias &c. petens &c. m* 
ni &c. 

Se poi la Caufa è Rotale , allora il Curiale 
non deve prendere alcun pendere di far quella 
ripetizione , ma penfa il Notaro a farla da fè 
por- 
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poriandòglill però la fpefa del Regiflro , e fe 
ne ritira la ricevuta . 

Se la Caufa è Rotale , deve la parte accet- 
tare neceflaria mente quel Giudice , che è (lato 
deputato nella Commiilìotie , e deve poi fare_* 
avanti dei medeiimo tutti quegli atti, dei quali 
parleremo , quando verremo a lpiegare la prati- 
ca , che fi o;Terva nelle Caute Rotali. 

Se poi la Caufa è Prelatizia , allora è in ar- 
bitrio di ciafeheduna parte d' allegare fofpetti 
due Giudici , finché lì venga alla deputazione 
del terzo , alla quale fi dovrà oeceffari amente 
Ilare . 

Per far queft* allegazione in lòfpetto non è 
necertario addurre alcuna caufa , ma balìa, che il 
Procuratore , che vuol ricufare il Giudice entro 
il termine di tré giorni da contarli dal giorno , 
in cui cadde la citazione cantra fura faccia-» 
nei Broliardo la feguente dichiarazione . 

In officio D, 7y. Trocurator , & alkga-uit in 
in fufpctlttm , illuflriffimum Dominar», proteftans ni- 
liti effe innovandum , nifi concordato de dio "jtidict 
alias de militate &c. In viltà di ciò quella_j 
parte, a cui preme d'andar avanti nella Caufa, 
deve procurare la deputazione d* un nuovo Giu- 
dice , ed a queli' effetto deve fare una cotnmifi 
fione del feguente tenore . 

Bononìen • 

Beatiffime 'Pater Commìffa Caufa I(. T. ?{. 
1^. imer ?{. ?■{. de-voturu SanUitatis yefira Ora- 
totem , atqae "H- T{. adverfm Sententìam latam 
ab U. C. T^. de & fuper ( e qui efprimere la 
qualità della Caufa ) dillo R. F. ?>{. futi exad- 
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verfo in fufpeSam allegatiti , ideo dignetttr San- 
Elitas f'ejlra alterimi Romanie Curia Trtelatttm fub' 
rogare in locum dilli 2^. V. 7^,in fiati tamia , 
& termini* in quibus caitfa repcritur cim omni- 
bus -, & fìngulis f acide Jtibus in priori Comminane 
contentis , nfenon (Km faatltate edam citanii , & 
inbibenili &c, e qui lì termina fa Commilitone- 
cou quelle cUufòle generali , colle quali fi fo- 
gliono chiudere tutte le Commilitoni. 

Quella Commilfione fi fa referendiare da un 
qualche Prelato , e poi lì porta a) Revilòre deU 
le Commilitoni col già detto emolumento d'un 
paolo , il quale penià di farla venire in mani 
del Sollituto dell' Archivio - ; Giunta poi in que- 
llo luogo ■ deve l' illante citare 1' altra parte avan- 
ti il Reggente della Cancellarla a concordare il 
Giudice colla fogliente citazione che li manda 
per buttala . 

J^, V. D. Uggente Cancelleria utrehivitm 

Cìc. &c. ad compare», corani Illuflrìffimo D. die 
tali , bora taVi , & concordandone de alio Radice 
in locim H- V. D. 7i(. fttfpetli allegati , dandam 
lijìam confidentmm , & diffidentìum , alias videw 
dummandari etigì , & deputati ex officio, fr.de- 
cretum &c. ad dittata diem , & Imam Inftantc &c. 
Quella citazione lì porta al Notaro , il quale vi 
pone in Decreto : obtinv.it cum intimatione , e 
quello Decreto s'intima all' altra parte nella_j 
maniera feguente. t\ "P. D. Uggente Cancellarne , 
utrebivium , 

Int 'metxr &c. quali'ter lllnflri$mtis D. manda- 
va dari liflam *fhdictm confidentìnm , fr diffiden- 
fìum , «Ititi tuondavit deputati ex officio , & alias 
front 
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prosit in zittii Itiftc <&c. Quella intimazione 
fi porta al SofHtuto dell'Archivio, infieme con 
una nota in forma di vigiietto , dove fi devo- 
no notare i nomi di quei Giudici , che uno dì 
per confidenti , e quello vigiietto li fi nella ma- 
niera lègu ente . Entro (I feri ve : Confidente* , !{[{. 
TT. DO. ifpf. 1^. : cioè li pongono i no- 
mi dì due , tré o più Prelati , ne' quali lo Scri- 
vente bramerebbe , che cadette la deputazione . 
Csteti vero diffidente* . ' 

Quello vigiietto fi fìgilla } e ne! fopraferitto 
G pone: ^.■'3'. D. Agente Cancellarne . Vro D. 
"K- lontra D. % ^ 

Il Sollituto poi porti quello vigiietto , infieme 
coli' altro , che gli verrà confegnato dall'altra 
parte : ed [[^Reggente di Cancellarla , fé trova, 
che nei vigiietti concordino i Giudici! vi pone , uno 
di quelli , che concordano i lè poi non concordi- 
no , allora ve ne pone, uno a Tuo arbitrio. 

La Commirtìone poi , fognata col nome del Giu- 
dice , viene al banco de'Curfori, e gli li da il 
fuo Corfo nella maniera lìelfa , che fi pratica 
nelle altre Commiffioni , pagandoli al Maeiìro de' 
Curfori I' emolumento di due paoli ; e cosi fi con- 
tinua . finché retti llabilitoiì Giudice, 

CAP. U, 

Della Sacra Ruota . 

IL Tribunale della Sacra Ruota è compollo di 
i2. Preiati , i quali fi chiamano Uditori di 
Kuota , ed in altrp modo ; Sacri Talatii ^fpoflo- 

^ liei 
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liti Auditore! , e fe fonerò Velcovi , o Arcive-, 
Icovi fi chiamano Luogotenenti . Quelli Prela- 
ti devono effere di diverli Regni , e Provincie , 
cioè Romani j, Bolognefé i, Ferrarefe i, 
Tofeano i»e queflo fi elegge alternativamente , 
cioè una volta deve effere delia Tofcana foggerei 
al gran Duca, e I* altra volta , della Tofcana fog- 
getta al Papa V e per lo più , in queflo fecondo ca- 
lo fi elegge uno di Perugia . Veneziano i, Milane- 
fé i, Tedefco i, Francete i, e Spagnoli 2j cioè uno, 
del Regno d' Aragona , e l' altro dei Regno di Ca- 
digli» . Dei primi cinque ne fpetta la libera-» 
elezione al Papa , e gli altri fette gli ejegge a 
nomina dei rifpettivi Monarchi , e Senati ■ i qua- 
li devono nominare tre foggetti , o quattro, e_j 
fra quelli il Papa ne fceglie uno a fuo piaci- 
mento. 

Quetìi 12. Prelati Cedono nel Trihitnaie per 
ordine di anzianità nel!' Uditorato > cioè al pri- 
mo luogo il Decano, a delira il fecondo dopo il 
Decano, a iìniftra il J., e cosi feguendo quelì* 
ordine fino ebe fi uno occupate le 12. fedie. 

Mancando poi un* Uditore di Rota . o per mor- 
te, o. perchè fi fia licenziato dalla Rota per eC- 
fer flato promoiTo ad altra carica , in modo che 
vachi quel pollo , gli altri patteranno avanti per 
ordine di anzianità , :e refle.r£ vuota l'ultima le» 
dia ..Se poi l'Uditore fari partito da Roma per 
ritornare , oppure fari malato , allora rimarri 
vuota quella ièdia medefima » che li occupava 
da lui , allorché era prefente ... .'. _.>;.:■-.. ' 

Le Caufe fi giudicano per turno nella; manie- 
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■L' Uditore a cui è commeffa una Caute fi 
la figura di Ponente , e riferifce la Caula lenza 
votare : e votano per ordine quattro dei Prela- 
ti, che fiedono a iìnilìra ; e fecondo il voto di 
quelli, o la maggioranza de' voti, fi l'crive dal 
Ponente la rilbluzione . Se poi quelli 4, Udito- 
ri variafibro ne' Joro fcntimenCÌ , tantoché due fof- 
fero di uno, e due di un altro parere, fi riicri- 
ve; Iterum proponatur. 

Secondo lo itile antico;, quando fi diceva: Ite- 
rata proponatur , nella nuova propofizione votavano 
i raedefimì 4. Prelati , e Ce quelli perfillevano nel 
loro primiero fentimento.rifcrivevano ; Iterw pro- 
ponatur , & videani quintili & fe.xm , ed allora, 
nella nuova ri propofizione venivano a votare gli 
altri due Prelati più proflimi all'ultimo dei quat- 
tro primi 1 e nascendo anche in quella propofi- 
zione icilTwa.di voti, in quello cafo fi riferive- 
va ; Iterum. proponatur , & videanf omnei , 

A tenore però di una Colìituzione della S, M. 
di Benedetto XIV. s'incominciò a procedere con 
altr' ordine , cioè nafeendo nella prima propofizio- 
ne feiffura di voti, fi rtferiveva libito: Iterum 
proponatur : , & videant quintus , ftxttu, & fipti- 
mus., ayendo. creduto quello Pontefice introdurre 
un tal metoiio per provvedere alla fpedizione più 
Sollecita delle Caule . Ma quella, nuova maniera, 
di riferivere della Sacra Rota, che fù oflervata, 
finché vifie il lodato Pontefice , fu poi tolta dal- 
la S, M, di Clemente XIII, , i! quale mentrej 
1 era in m'wribus , era flato Uditor di Ruota : e, 
riducendo le colè ali' antico fillema , preferifle ,, 
che fi toglielle il fetti dio ; e cosi da quel tem- 

1.2 PO 
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po fi è coflumato , c fi coflunia tuttavia ; onde 
la pratica , che in oggi fi oflerva , è quella , 
che -lì oflervava innanzi la Coftituzione dal Io- 
dato Pontefice Benedetto XIV. 

Ad effetto dì far proporre una Caute in Rota 
dovrà prima farli commettere ad uno degli Udi- 
tori, e per fare quell'atto fi terrà quella mede- 
lima traccia , che abbiamo additata nel Capito- 
lo precedente . 

Commetta che' farà la Caufa, e trafportati gli 
atti , fi citerà avanti il Ponente un giorno pec 
l'altro ad ora certa per la concord azione del dub- 
bio , e quella citazione fi farà nel modo fegu ente . 
JL 3>. b. Qui li metterà il Nome del Ponente. 
Qui il Titolo della Caufa . 

Cit. D. X. extnì D. t{. ad comparénditm 
corani lllmo D. Die crajìina bora 20. , & concor- 
Aandum de dubìo , alias videndutti mandati fubfcribi 
infrajerìpttim , & d. &c. ad diclam 4-& bararti 
Infialiti Ù, %{. 1^. Tli. fm &t. ' ■■ 
yi ■ Hpta.. 

Si avverie qui 1 che nelle caufe nelle quali 
devono giudicare altri Tribunali de noto fyta , e 
che fi portano in Ruota per averne il voto, è 
Ponente perpetuo il Decano della Ruota. Decii. 
75J*'§- cumqne, avanti UnfaU. '■ \ 

'• In piedi di quefla citazione fi pone, il teno- 
re del dubbio , che li trafmetterà alla Parte con 
una còpia della citazione medefima. Efeguita , ctie 
fia quella citazione , fi riprenderà dal Curfòre , 
e fi porterà all' Uffizio di Rota , e dal Softituto 
della Caufa fi farà apporre a tergo di detta ci- 
tazione la fede, che fono Itati trafportati gli at- 
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ti , perchè in altra maniera dal Ponente non 11 
concorderà il dubbio a forma della Coftituzione di 
Clemente XII. nel Bollarlo nuovo to. 14. pag. 445. 

Indi il giorno all'ora intimata lì anderà dal 
Prelato Ponente, oppure dai lùo aiutante di Au- 
dio , e fi porteranno due efetnplari del dubbio per 
farli lòtto feri ve re , e riportandone la lòttofcrìzio- 
De , s' intimeranno alla parte collo fcrivere fotto i 
mede Ami dubbi I* intimazione del tenore fegu ente . 

Int'metur &c. quaiiter lllmus D. fubjcripfit prx- 
ìnfertuw dubium , quod fibi originalicer trafmitti- 
Utr , & proponet Caufam in Hata intimando , ideo- 
qiie &c. 

II dubbio poi non deve eflere, che un conte- 
nuto dell' illan za i ebe lì propone dall'attore , 
e deve regolarli dalla qualità della Gaufa , c_> 
dalla maniera con cui è Hata commena . 

Se la Caufa verri alla Rota in grado d' ap- 
pellazione da qualche fentenza , da cui liafi ap- 
pellato fotto banca , allora il dubbio anderà con- 
cepito a tenordel Monitorio) che li Ipedl avan- 
ti il primo Giudice, come per elèmpio, fe in— > 
prima ilianza lì farà domandata I' [mmifiìone a 
oualchè Predio fi dirà nel dubbio ■An fit danài 
Immiflioi fe fi farà iliruito un Giudizio di Iefio- 
ne enorme , fi dirà nei dubbio an conflet delie- 
fione , fe di lefione encrmiifima , ed il Giudice-* 
avrà decifri contro una tale lefione , allora lì di- 
rà aa tonflet de Ixfione enormijftma , fe poi avef 
fe pronunziato coniare de enormi tantum, mn mi- 
teni de enormiffima : in quello calo il dubbio dovrà 
edere en tonfiet de Ufione enormi , fi<ve enormi/fi-, 
ma . Se poi fi tratta di Caufa nella quale bine 
L 3 inde 
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inde fi pretendono delle cofe , allora lì concor- 
da il Dubbio an , & ad cujus favorem , & fu* 
per quìbas confai de bono jure , come nella 
vennaten. juriitm Tarocbialìnm ti. Marzo 174-6. 

§. ,. ewjk . 

In un Giudizio di Rendimento di conti il Dub- 
bio è : an confai de legittima redditione rationh , 
& in qua fitmma , & cujui favore fini relaxan- 
da mandata , come nella inumana , feti Viterhien, 
redditìonis rationis 17. Febraro 1JSS- avanti Ca- 
nilliac. . Se fi fari domandatala nullità di qual- 
chè TcftamCDW» odi altro contratto lì dirà ire) 
dubbio ; an confici de militate Tefiamenti &c. , e 
cosi difcorrendo in altri limili cali. 

Se poi la fentcnza da cui li è appellato farà 
emanata à favore del Keo in un Giudizio efe- 
cutivo , nel qual calo avrà 1' attore la facoltà 
d' appellare lòtto banca , allora fi dilputerà pari- 
mente il dubbio coerente alla prima ilìanza , co- 
me per efempio fe fi farà domandato il paga- 
mento di qualche credito lì dirà : an confici do 
credito ita ut fìt relaxandam mandatimi in co- 
fu &c. Se lì farà chielia la purgazione di uno 
fpoglio lì dirà : an confici de [polio , & quomo- 
do fit illud purgandm ; E cosi le tratterafli di at- 
tentati li dirà : an confici de attentai* , & qua- 
modo fini ìlla purgando ;' e così regolandoli in—» 
altri Umili caG , fecondo la loro contingenza . 

Se . nella Caufa fi farà appellato da iinao 
Sentenza Rotale fotto bacca; allora fi dirà fera - 
pre nel dubbio ^in Sentetitia Ifptatis fìt confirman- 
da , vel infamando in capi &c. 

Negli altri cali ne* quali la Caufa farà Ilara_» 
com- 
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Commetta alla Rota con un refcritto della Segna- 
tura , il dubbio dovrà regolarli a tenore dello itef- 
fo refcritto ; e cosi eflendo commefTa una Cau- 
fa colla claufola De ^Appellatane , fi regolerà il 
dubbio come fe fi fotte appellato lotto banca. 

Se fari commetta colla claufola Confitto quei 
fit focus Egidianó fi diri nel dubbio Un confici 
quod fit lociti Egìdiana. 

Se colla claufola Si quid exequendum , fi dirà nel 
dubbio Un Mandatnm U. C. ( ò di qualunque al- 
tro Giudice, che l'abbia rilaiciato ) fit exequen- 
dttm , e fe chi hi il mandato del primo Giudice 
ex, gr. in feudi 1000. pretenda il credito in_j 
fomma maggiore , allora il dubbio può elfere . 
Un & in qua fimma confiti de eredito , ita ut 
Mandatnm U. C. fit exequendum , vtt novum re- 
laxandum , come nella Romana 'Pecuniaria 6. Mar- . 
za 1747. §■ 3. avanti Lana. 

Ovvero, fe fi tratti di frutti di Cenlò , o Cam- 
bio , e fiano decori! nuovi termini , il Dubbio 
farà Un Mandatnm U. C. fic exequendum , & 
novum relaxandum come nella Romana "Pecuniaria 
23. Giugno 1766. avanti il Card. Cornare • 

Se farà coramella colla claufola alteri qui ad 
Irgittimam fi dirà : Un fit procedendo ad legitti- 
tnam executionem in cafu &c: ed in quello ca- 
lò dovrà vederli a che termine fiano le colè j 
perché , fe farà fatta l'efecuzione , e cominciata 
la iubaiia , dovrà dirli: anfil procedendo ad fe- 
gittimam fubbafiatiomm ■ & deliberationem ; e_» 
cosi variando , fecondo la contingenza de* cali -, 
come nella Dee. 731. avanti Unfald. 
' Se colla claufola Confitta de duabus li dirà .Un 
L 4 con- 
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confici de duabus , e nello (ìeflò modo quando col- 
la Claufola Confitto de trihus , e fe ognuna del- 
le Parti aveffe due lente oze , allora il dubbio è 
an , & ad cujus fà-vorem confici de duabus , co- 
me nella Dee. ji. avanti . , 

Se colla claufola : alteri arni /acuitale manute- 
nendi qttem de jure , fi dirà : an , & cui fu Manda 
manutentio in cafu &c. , e le la Rota a quello 
dubbio riferiveffe , come frequentemente accade 
Dilata , & tndeatar ds bona jure etiam ad effe- 
ttuiti manutenuìanis ; in tal cafo fi concorderà il 
dubbio iati, & de cujns bona jure confici etiam ad 
effetlum manutentionis . 

Se poi farà commelfa colla claufola De Caufìs 
oppure fine prajudicio , o con qualunque altra_» 
claufola, che porti l' appellazione in devolutivo, lì 
diiputerà fempre il dubbio an confici de re indi- 
cata , five potim de caufìs J\efììtutìonh in integrum 
in cafu &c 

Se fi diiputerà della rifczione di Ipefè, quan- 
tunque quelle fi taflìno ordinariamente dal Giu- 
dice dell' ultima ilìanza , fenza deputarne il dub- 
bio in Rota , nientedimeno occorrendo di dover- 
lo deputare , o perchè fi pretenda la rifezionej 
delle fpefe anche ftragiudiziali , o perchè s' in- 
contri difficoltà sù di qualche partila , fi diri 
nel dubbio an , & in qui fummo, fini reficiendte 

Seguita poi la tana delle fpelè , lè farà com- 
melTa la caufa colla claufola ab exceffiva , allora fi 
diiputerà il dubbio an confiti de exceffiva taxatio- 
ne expenfaram in cafu &c. 

Ove la Caufa fia commeua colla claufola de 
prie- 



( 
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pfdfixióHt termini , la quale lì pratica, quando per 
la negligenza di non commetterla nel primo anno 
a die appsllatìonis , Ila pattata la fentenza in Giu- 
dicato , allora prefitti) dal Ponente un breve ter- 
mine, che fecondo Io flile è d'un Mele, e Tuolc 
prorogarli all' Appellante per trafportare gli atti , 
tradottati quelli , il dubbio è , an canflet de rtju- 
dicata , feu potius decaujis rcjiitucknis in integrimi . 

Nella Commilfione con la claufbla Tarilo fi 
concorda il dubbio an decretimi potale fit confir- 
wandnm , vd infirmandovi Hpf, dee. 560. avanti 
^infaldo. . , 

Si può anche dare , che laCaufa lìa fiata feif- 
fla in più Decreti , o fentenze dal Giudice <u 
quo , ovvero dalla Segnatura nel Refcritto , che 
abbia detto ex, gr. S. 7>. qtioad medìtetaletn , in re- 
lìquis S. E. ed allora tanto nel!' uno , che nel!' 
altro di quelli, e fimili cali, le il Refcritto del- 
la Segnatura è uno folamente, tutte le parti del- 
la Cauta devono cadere lotto un folo dubbio , 
come può vederli per regolamento della concor- 
dazione del dubbio dagli efempj, e cafi accadu- 
ti nelle fèguenti decisioni rotali , la 426. avan- 
ti Crcfcrcnzi . Romana , feu Tybstrtina immijjwnh 
16. Marzo 17JJ. cor. Caniìliae. Tnencftina Tecit- 
niaria 3. Marzo 1755. avanti ^tmadù . Hpmanaj'a- 
lari] 14. aprile detto anno avanti il Card. Capra- 
ra . Romana mercedis 9. Maggio deir ilìclì 1 anno 
avanti il ditto Caprara . Senugdlkn. Cambii 5. Lu- 
glio 1756. avanti Barrali. , e nel!' Jlfcutana T?ri- 
megeniturx , & Legittima 2 1 . Giugno 1 765. avan- 
ti il C, Zelate. 

Nelle caule poi beneficiali , le quali poflbno 
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venire in Rota , o in grada di Appellazione dal- 
le Senteze de* Giudici elècutori delle lettere Apo- 
fìoliche , o anche in prima illanza, fé le lettere 
Apoftolicne faranno dirette prò execatione ad un 
Uditore di Rota , dovrà pure regolar/i il dubbio 
a tenore della claufola , colla quaie farà ftata.^ 
commetta' la. Cauli , e della qualità della Cau- 
fa raeJelìma ; come per efempio , effendo lite tra 
due, o più Perfone, ci afeli ed una delle quali ab- 
bia a fuo favore qualche Grazia Pontificia fpe- 
dita per Bolla > fi dira ne! dubbio: an, & qua lu- 
terò ^pofiolica fini exeqmndx in cafii &c. 

Se tratteraffi la Caufa tri un provvifto Apollo- 
lieo , ed un altro , che chieda l' iftituzione al Be- 
nefizio , o conie prefentato da Padroni , o come 
eletto dall' Ordinario ; allora nel dubbio fi diri 
an Litterx UpofitUcx fint txtquend* , feri potius 
ftt danda hflìtuth &c. 

Se la Caufa è fiata commetta colla Claufola: 
Tarilo iìtteris arbitrio R&tx , il dubbio deve ef- 
ière , an intret arbitrium , prò retardanda execa- 
tione Litterarum jfpoftoticarHm , ita ut jit dandtu, 
infiimio T{. e qui s'efprime il nome dell' 
altra Parte, che s'oppone alle Lettere Apoftoli- 
che. E cosi trattandoli di un Padronato , di un 
Benefizio di Chiefa , o altro , che fi contraili 
tra Compadroni fi diri an , &• cujits favore con- 
fici de Jure Tatronam in cafu &u 

Siccome però le Caufe , nelle quali fi difpu- 
ti il titolo di un Benefizio , non poflbno andare 
in prima ifianza avanti !* A. C. come dicem- 
mo , cosi ad effetto di farle commettere alla, , 
Rota , quando il valore del Benefizio lo compor- 
ti, 
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ti ; 0 fi produrranno le medefime Lettere Apollo-' 
fiche „ quando fiarro dirette ad un Uditore di Ro- 
ta , o dovendo venire la Cauta in grado di Ap- 
pellazione da una Sentenza emanata in pariibus , 
dovranno fpedirfi le Lettere Isolali , che fono a 
girifa di un* Appellazione j ma prima di fare que-' 
Sa fpedizione dovrà farfi commettere la Caufa 
ad un Uditore dì Rota nella maniera (lefla che 
fi farebbe commettere un'altra Caufa d'Appel- 
lazione, dalla Sentenza d'un' altro Giudice, ema- 
nata in altro giudizio . 

La Ruota fi aduna tutti i lunedi , e venerdì 
ed anche qualche volta il mercordl quando fia 
impedito ì) lunedi, o venerdì, fuorché in alcuni 
tempi, come fi può meglio vedere dalla carta_> 
della Ruota , che fi fhmpa ogni anno . 

Le fcritture devono fèmpre d ili ribu irli tre gior- 
ni avanti la Propofizione , cioè il venerdì périt 
lunedi venturo, la domenica per il mercordl, ed 
il martedì per il venerdì , purché attefa là gra- 
viti della caufa non vi fia ordine di Monlìgnor Po- 
nente di doverle diftribuire qualche giorno prima . 

Nella fera del giorno delibato alla dirtribuzìo- 
ne , lì cambiano !e fcritture , acciò 1' una , e l' al- 
tra Parte abbia comodo di rifpondere. 11 giorno 
dopo la di 11 ri buz ione s'informa dopo il pranzo, 
e la rifpofta di diliribuifce la mattina del gior- 
no avanti la propofizione , 

Dovendoli fpedire una Caufa in Ruota deve 
avvertirli , che il profanata nella citazione uff 
fcntentìam durerà |J» giorni ; ma H termine ad 
appelUndutn lari di foli io. giorni , ed ì profir" 
•vali nelle citazioni , che cadono neli'-ukima-j 
••■ - .i udien- 
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udienza avanti le ferie generili duceranno uiu» 
mefe , e (Tendo parimente il termine, ad appellar!- 
dum di foli io. giorni . Quindi potendo accade- 
re , che non lìa fpedita la Caufà , quando fi ap- 
appella , 1' Appellazione fi fi a termino Profer- 
iate , quaterna cantra, cioè quaterna rclli fpedita 
la Caufa contro quello che appella. 

I Notar! del Tribunale della Rota fono quat- 
tro ; coftituiftono però un fol Collegio. , che fi 
dice , Hota s e lì dividono le incomberne d'atti- 
tare tra di loro per Diocefi , avendo alcuni di 



per.efempio Urìmien. Bonanien. &c. ed altri nel- 
le altre, che incominciano per altre lettere . 

Quello Tribunale della Rota ha pure i fuoi 
Curiali , che fi chiamano Sacri Talatii spollaii' 
ci Catifarum Tatroni , de' quali però non è pre- 
fiflb il numero, ma fi ammettono ad arbitrio del 
Tribunale pmvio examine avanti Monfìgnor De- 
cano, e due de' Curiali di Collegio ; e que(la_i 
ammiffione fi fa ogni cinque , o lei anni. Que- 
lli foli Curiali cosi approvati, de' quali fe nej 
ilampa l'elenco, polTono fcrivere nelle Caufe 
che fi trattano in Rota . Dal ceto di quelli Cu- 
riali fe ne Icelgono 24. i quali fi chiamano Curia- 
li di Collegio, e godono gli onori, e preroga- 
tive, che competono agli Avvocati. Hanno inol- 
tre l'ufo della falcia, e beretta ed accendono 
alle cariche lblìituti Commifarj , e di Com- 
miiTario Generale della Rev. Camera , Ter obi- 
tum di Datarla , Prelidente alla Segretaria de* 
Monti, e Fittale delia Rev. Fabrica, in vigore di 




di attirare nelle Caufe delle 
minciano per A. B. &e. come 



una 
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una Coftituzìone dì Clemente XEII. ; e quella 
rumerò de 1 Curiali di Collegio, quando 11 trova 
mancante , fi riempie a lecita del Collegio me- 
dèfimoi' 

Gli Avvocati poflbno fcriverc in quello Tri- 
bunale; e chi vorrà numeri] in Avvocatura , ba- 
derà che abbia il privilegio del 11 >tnrato , fac- 
cia un Memoriale a Monlìijnor Dicano della > 

Rota , e fe non è det cero de" Curiati Rotili , al- 
lora (òttofirìva una fcrittura come Curiale , 
*d il g'orco dell' inf'irmazi-onc fi preli.-nti a lutti 
'gli Uditori di Rota pregandoli a volergli permet- 
tere dì efercitafc l'Avvocatura. La ffetfà Man- 
za farà -pure al Decano, a cui preferiter* il Me- 
moriale , ed it Privilegio del Dottorato, e dopo 
la Rota riavrà dal medelìmo il Memoriale col 
Relcritto , e darà alla fala la mancia., che non 
lia minore di una pialrra. 

Tornando dunque alla pratica del Tribunale : 
dopo fòttoferitto il- dubbio dovnt l' ajutatre di Au- 
dio del Prelato Ponente fare intimare ai Curia- 
li litiganti la proporzione per qualche Rota, la 
quale dovrà efiere almeno un ruefe dopo il gior- 
no della tbttofcrizione del dubbio , e quell'inti- 
mazione la farà per vìglietto, che lì porterà dal 
Decano di Monfignore Ponente . Codi quèlii vt- 
gliettl ^quella parte a cui premerà di far pro- 
porre la CVu fa in Rota dovrà intimare la propo- 
fizione all'altra Parte coli' intimazione gludiaiale 
del tenore ièguente , qualiter Ittmas ti. proponel 
Caufam iriRpta, ijtix erlt die tali &c. 

Si proporrà poi la Caufa nella maniera accen- 
nata di l'opra, cioè votando i 4. Prelati , che_j 



verranno per ordine dopo il Ponente. Sepoi ta 
Caufa làrà commelfa ad un Uditore , come Pre- 
lato > allora voterà ancora il Ponente , e li Cau- 
fa fi deciderà con cinque voti ; e cosi pure vo- 
terà anche il Ponente , fe la Caufa farà coro- 
mqlTa alla Rota per il voto ; ed in quello calò 
il Ponente farà, fempre il Decano come abbiamo 
detto, ... ' ,. 

Nelle Caufe , che fi propongono in Rota. <vi- 
dentibits omnibus , lè qualchè fedia è vuota , ov- 
vero alcuno degli Uditori di Rota non votafle, 
o per mallattla , ovvero perchè parente d'alcuna 
dei litiganti , allora , fe il numer.0. de' votanti folfe 
paro i cioè dieci , otto &c. vota il Ponente per 
far naftere la rifoluzione ; fe poi il numero de* 
votanti èdifparo, non vota ! ancorché folTe fiata 
commetta colia claufola <v'tdentibus omnibus , etkm 
"Ponente . Se per la parità è nato una volta I 1 ite- 
rimi proponatur , Dell' altra volta, che pur nafcef- 
fe parità , deve il Ponente non votare , come nel- 
la Rimana feti famen fuccejfionis dell'anno 1 760, 
cor. Olivatto , e nella Milcvitam Trimogenilitrts 
z8. aprile 177S. cor. Origo . 

Per l'illeffo calo del vìdentibtts cmnìbuf, dan» 
doli la contingenza , chepiùfedie follerò vu° te * 
può ottenerli dal Papa , o dall' Uditore.del Papa 
il decreto di non riproporli |a Caufa, nifi wefletit 
fcdibiu , come nella dee. 741. avanti sfaldo §. 

'• « £*• - ■■' j '.' :. in ì.mj ..; 

La rifoluzione, che verrà prefa , fi notìficherà 
dal Ponente a quella parte, cui farà 'favorevole { 
ed il Curiale dovrà dare la mancia alla lai a del 
Ponente , e di tutti i Votanti , cioè ai Votanti 

:- > ' ' : ' tre 
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tre paoli perognì dubbio; ed al Ponente nove paoli. 

Il Ponente raccoglie i voti dei quattro vo- 
tanti, ed a tenore di quelli ftende la Decifione, 
la quale non è , che una raccolta di quei mo- 
tivi , per cui & è moda ia Rota a prendere la 
riiòluzione . 

Quella Decisone dopo che farà- Uefa dati' 
Aiutante di Studio , e iòttoferitta dal Ponente , 
verrà data al Curiale vincitore , e quelli lì pren- 
derà penliere di farla lìatnpare , e poi farà Man- 
za in Rota per la ip e dizione della Caufa , intiman- 
dolo alla parte io. giorni avanti. Quell' Ilianza 
la farà con un memoriale di poche righe , a_j 
cui anderà annetta una flampa della Decisone. A 
tergo del memoriale fi notano gli Uditori di Ro- 
ta, che furono i Correfponfali nella proporzio- 
ne della Caufa, fe il turno intanto fi fofle va- 
riato , perchè per la Ipedizione votano quegli flef- 
iì , ancorché per mutazione di fedie nen fone- 
rò più di turno . L' altra parte lòccombente poi di- 
manderà la nuova Udienza , cioè di effe-re /enti- 
tà di nuovo , e djllribuirà un Memoriale a guifà 
di Scrittura, in cui efprimerà i motivi, per cui 
non deve parer grulla la rifoluzione della Rota . 

A quello Memoriale farà l'altra parte la rt- 
fpolìa , e proponendoli C una , e 1* altra iftanza- , . 
fe la Rota crederà, che la rifoluzione flagella, 
dirà Expedìatar, ed allora fi Ipedirà la fentenza; 
fe poi per le ragioni addotte dal Ricorrente avrà 
motivo di dubitarne concederà la nuova udienza,' 
e ri Ieri veri uludìatur ., Io quello cafo tornerà a. 
proporli di nuovo la Caufa coi dubbio ; art fa 
Mandimi, nel rcadendum a Decifii , e cosi fi farà 
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finché fi ottenga il refcritro Expediatur . Si deve 
però avvertire , che nella popofizione che lì farà 
prò expedìcione , oltre i Prelati , che votarono nel- 
la l'ropofizione fopra il dubbio . voterà ancora 
il Ponente , e cosi fi eviterà il pericolo della pa- 
riti de' voti • Qualchè volta dopo ufcita la De- 
cifionc , e nelì' andarli prò expeditiene , accade.» 
qualchè difficoltà nella L'aula , o full' irte Ha De- 
cilione, toltala quale, è luogo alla fpedizione . 
Allora fuole chiederli , ed accordarli dalla Rota 
ì' elìenlìoiie d'una breve decisone , fenza difpen- 
dio di ■■ proporzione di Caufa, e fi rifcrìve; ex- 
pedìatar , extenfa brevi , come può vederli nella 
dee. 7 c, , e àoj. appref il he feteb. de B. I{. Si 
dovrà pur* avvertire , che fuccedendo, che nella 
fecóndi proporzione fìa Avocata la prima Derilio- 
ne, allora nella terza proporzione ' 'fi diiputeri il 
dubbio .j» fitflandiim in primo vel feenndo loco Decìfis, 

Si deve anche avvertire , che nel ritornare in 
Ruota, coi preìndicati dubbj an fit flandum , «ai 
recedendam a Decìfis, accade al vincitore , o al 
lòcco tacente d' accorge rfi non compre:! nell'ori- 
ginale dubbio qualchè materia , o parte della 
Caufa . In quello calo lì può chiedere , ed ot- 
tenere , eoe s'aggiunga nei dubbio dicendoli an 
. fieflandam &c; & fitkais ( per efempio ) dittiti* 
plico progreffivo , o altro. Si ricorra per queitocafo 
alfe Dee 750. e 7SS- avanti vtnfaldo e<i bIIu 
E&mima Trìvativte fupcp negocio principali I4. 
Marzo' 1766. avanti il C. ZeUda . ' 'V- ^ 

Cosi ancora e d' avveriirfi, che.fe itvvlncito- 
re ial'cia correre neli* inVzzSone anni dièci :d al 
giorno delia rifoluzians , e -dopo ottenuto }'ex- 
pcdU- 



pedlatttr , rcflano l'uria , e l'altro circondotti rfa_i 
quello notabile laflb di tempo; compete all' al- 
tra parte la nuova udienza de flylo i come nella 
ternana feu fitcrbkn. Immifìlonis 30. Cenn. 1751. 
§. quamquam avanti ^lldrovandi . ii quello procede 
ancorché vi folTero due Deciiioni , e la Caufa_j 
fotte ftita commelTa per doverli Ipedire pr&viis 
dunosa, tip peli ut io ne remota. Accadde quello cafo 
in una fymans fra i Marcheli de Angelis , e_i 
Marchefi Spada nell'anno 17S7. 

Non devono ommetteriì alcune Notizie rifguar- 
danti la variazione del Ponente ne! progreifo 
delle Caufe . Quella accade per la morte , per 
la lunga affenza , o per la promozione di quell' 
Uditore di Rota , che èra Ponente . In quello 
caio lì dà un Memoriale a Monfignor Decano 
della Rota per la fumigazione d' un altro, e lò 
n' ottiene il referitto di fumigazione . Poi ii cita la 
Parte avanti ii nuovo Ponente ad dieeadtim contr.t 
Memoriale fubrogatorhm , & juxta illius formnm 
mandari procedi: dopo dì che lì profiegue il Giudizio 
come C farebbe fatto avanti il pattato Ponente. 

Inoltre accade di variar il Ponente nella ripro- 
pollzione della Caufa , quando per la mutazio- 
ne delle fedie nel Tribunale non folTero correfpon- 
fali quelli, che votarono nella prima Propolizione, 
ma follerò altri • Sì chiede allora la furrogazione 
di quell* Uditore dì Rota , al quale corri Ipondono 
tutti , o la maggior parte dei voti della prima 
Proporzione , e li ottiene quella fumigazione , o 
da Monfig. Decano della Rota , ovvero dalla Segna- 
tura 1 citata però in quello cafola Parte, come nella 
Rpmana Jtiris privativi Jitper bona 24. Feèraro 
1764. cor, feri. M 
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L'ideilo procede Ci proponendoli io Rota Ito 
Caufa ila un Giudicato Rotale avanti il Ponen- 
te , che di lìile è Tempre 1* ultimo dei Correlpon- 
falì del.'a pattata Irtanza . accadere , che per mu- 
tazione di fcdie s' incontralo per Cjrr^rponfa- 
li quei mi lei -i - che votarono Dell'altra propo- 
Azione. Anche allora dunque fi varia il Ponen- 
te, furiandoli quell'Uditore di Rota, i di cui 
Correfponfali fono diverfi da quelli , che hanno 
votato nella palfata propofizione C, Tetr. ad Con- 
flit. 14. %annis xxn. feti. 1. nttm. 39. e 40. F at- 
tinti, de Refcrendar. Signatur in appenàie. circa fin. 
fol. 208. C. de Lue. de Bjilat.Sfim. Cur. dee. 32. 
num. 57- 

Pattando ora a parlare del modo di fpedire le 
Caufe in Rota , una regola generale è quella. 
Se fi tratta di Caufa devoluta alla Rota per ap- 
pellazione fotto banca , ovvero con Refcritto De 
lAppellatione emanato dalla Segnatura , la indi- 
zione fi fi per Cedola di Sentenza , come appun- 
to li pratica nelle Caufe ordinarie avanti il Giu- 
dice di prima istanza , con le lòie variazioni fe- 
guenti.Sideve e fp ri me re Cbrifli &c.per hanc noflram 
definitiva» fententiam , qutm de voto J^. T. T. 
D. D. Coauditorum in bis [cripti t ferimus &e. pri- 
mo , & in prima corani &c, fecuado , & in fecon- 
da corani nobh &c. de , & fiiper &c. Tebufqttc 
aliis &C. inbarentes Deci/ioni edita die &c. , & 
referipto Expediatur diei &c. dicimus &c. e, g. 
immitendutn fare , & effe <&c. , e fioalmente , & 
prò bnjitfmodi effetti* comfirmandiim &c. ovvero in- 
firmandum &c. il primo, o altro Giudicato. 

Se poi fi tratta di Caufe efecutive , ovvero 
dal- 
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dalli Segnatura commèdie con le Ctaulòle efecu- 
tive , quali fono S. §h E. atteri qui ad Legit- 
timato, Utteri, qui ai ulteriarem , e fonili, allora 
la Caufa fi fpedifce per decreto, con la Senten- 
za- adverfus exceptiones , o fenza di effa , ad arbi- 
trio di chi fpedifce , e tale quale è il metodo 
di fpedirfi le Caufe efecutiire avanti 1' A. C; 
facendoli fempre menzione della Decifìone , e del 
refcritto Expedìatur , come l'opra . 

Ed in qualunque forte di Caule nell' atto dì 
commettere la Spedizione , alla quale penfa il 
Notato della Rota , riprodotta che fìa la citazio- 
ne , o confettagli la Cedola di Sentenza li pa- 
ga agli Uffizj della Rota ii regiltro degli atti , 
dei quale fe ne prende il conto , ed altresì la_j 
Propina per la Rota , ritirandone la ricevuta . 
II regolamento poi di quelle Propine, e della di- 
loro quantità, e su d'ogni eafo, che può acca- 
dere , oltre quello che ne abbiamo già detto, li 
deve ricorrere alle Cofiìtuzionì , d'Innocenzo XII, 
U 34. , di Clemente XI. nel Bollar. Mainarti, io. 
11. fog. 68. la terza , di Clemente XII, nel detto 
Bollar, tom. 14. fui. 445. 

In linea poi di regole particolari , ballerà di 
rilevare, che nelle Caule poueùorie comme(Te_» 
colla clanfola alteri Cam facultate manutenendi 
fe la Rota hi decilò femplicemente fulla Manu- 
tenzione , la fpedizione sì fi , come fopra s' è 
accennato nelle Caufe cominelle colle Claufole 
efecutive ; ma fe poi la Rota col Refcritto di- 
lata , & videatur de bona jure, etiam ad effeSant 
Manutentionis , hi decifo a parte , come lùol fa- 
re , fuper bone fure ■> c contemporaneamente J»- 
M z per 
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per manutentìone f allora fi fi Ipedifce la Caufit 
con la citazione , e Dscreto manutenerl , e con- 
temporaneamente colla Sentenza , nella quale lì 
dice firmo remanentt Mandato de marnatimi» 
&c. confiitiffi , &■ con/fare de fono Jure , etiam 
ad effetlum manutentionis . 

Quando poi la Caufa è (lata commelTa con_* 
la claufola Confitto de duabiis , ovvero de tribus ; 
fe la Ròta hi decifò contro i Giudicati , rifcri- 
»endo in quello cafo non tonfiate de rejudìcata , 
lì fpcdifce la Caufa per Cedola di Sentenza ove 
fi pronuncia : non confiitiffe , neque confiate de re- 
judìcata , proindeque male judicatum a fitdìcilmt 
priorum infiantiatum eorumque Radicata f riffe , & effe 
infirmando. , & revocanda , prout infitmamtu &c. 
come nella Imolen. Bonomia , feti Heìntegrationit y. 
"novembre 1705. §. tithitomims avanti Unfandì . 

Se poi la Rota hi decifo confiate de duabus ov- 
vero de tribus , allora fi fpediice la Caufa con 
la Citazione , e Decreto tatari expenfas , come 
nella Decifione J60. ». 2. avanti detto vtnfald. 

E così li pratica in qualunque fpedizione di 
Caufe quando la Decifione e confèrmatoria dei 
Giudicati l'otto il dubbio an confiti de rvjudìeata, 
&c. a divediti dei Prelati Giudici ComntilTarj 
extra fytam , ove la Pratica in alcuni cafi è 
diverfa , jù di che lì vegga ■ ciò che diremo 
Fifpetto al modo di fpedire le Caufe avanti Ì Giu- 
dici CommifTarj ; e meriterebbero di eùere anche 
vedute , le Porzioni delle Caufe propofte in Segna- 
tura , fetulana jo. Maggio 1714. Catana 1 ì.Cenna- 
T9 '774. , e Setina li 21. aprile deWìfieffo Unno. 

Deve p e rà avvertirli , (he propoliafi in Rota 
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la Caulà lòtto quello Dubbio , ed ulcita la De- 
cisone contraria alla Regiudicata , la fpedizione 
lì fi per Cedola di fentenza , nella quale lì pro- 
nuncia conflitiffe , & conflare de Caufis UeflituttO' 
uh in iatsgrm , proindeque male judicatum &c. 
Seguitando , come s' è detto di fopra parlando 
delle Caule commeiTe colla claufola Confitto de 
ditalms , ovvero de trtbru. 

Chi poi volefle notizie più abondanti riguar- 
do a quello Tribunale , e Tua pratica potrà ri- 
correre al Trattato, che ne ha fatto il Bercino , 
ed alla Pratica della Ruota di Monllg. Emerir , 
la quale gira manoferittg per le mani degli Udi- 
tori di Ruota- 

CAP. Ut 
Dei Giada Comniffari . 

Filfato che da il Giudice Commiflario , o 
perchè non fia flato allegato in Jòipctto , a 
perché finalmente Ha rimalto ftabilito , anche do- 
po «(Terne flato allegato alcuno in folpetto t fi 
procede avanti di lui nel modo flefib, che fi ufa 
avanti quei dell' A.C. , avvertendo iòlo , chej 
.avanti di quelli Giudici Commitfarj , come anco- 
ra nel Tribunale della Rota, tutte le citazioni de- 
vono elèguirlì periònalmente , a differenza della-» 
pratica, che fi tiene nelle Caufe avanti i Giu- 
dici Ordinar/ , nelle quali le citazioni fiefegui- 
feono per ballala . Da quello naTce anche , che 
la Parte la quale ottiene la Temenza favorevo* 
le avanti quelli Giudici, ancorché la Caufa fia 
M 3 ap- 
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appellabile di fua natura, non dovrà citare l'al- 
tra Parte ad doccndum de utppellatione ; ma II ibc- 
combente , che mediante la citazione ad fenten- 
tiam ricevuta perfona (mente , dovr.ì aver notizia 
della ipedizione , dovrà anche appellare entro Ì 
dieci giorni, che lì contano da quel giorno, in 
cui cadde la citazione ad fententiam . 

Per appellare dai Giudicati dei Giudici Com- 
minar) lì tiene la regola oflervata di fopra nelle 
f ectenie dei Giudici Ordinari , finche il numero 
delle Temenze , o la qualità della Caufa tolga il 
benefizio dell'Appellazione. 

Quefti.Giudici «anno Udienza In foli tre gior- 
ni della fettimana , che fono lunedi, mercordi , 
e venerdì, purché non fiano feriati . Inflitte il di 
6, , o 7. di Luglio entrano per elfi le ferie gc- 
nerali fino al dì primo di Ottobre , in cui fi ria- 
pre la Rota ; ed in oueflo tempo non fi poQbno 
fare atti avanti di loro , fe non s' impetri dal 
Papa la deroga a quelle ferie . Quella Partej 
pertanto, a cui preme d'andare avapti in T Cau- 
fa , potrà- impetrarla con una CommMone del ter 
guente tenore* 

Bomnien. &c. , . , tl . 
Eme Tater . Commina Caufa T. 5»;. X- i»ter 
1>{. devotum S. V. Oratore™ & 7^. 7{. f,i- 
pervtnèrunt feria generale* de mandato S. V. na- 
per indtttx . Veruni quia valde interefi Oratori pr&~ 
dillo ad ult'matìonem d. Caufa quarta cititi* de- 
venire , ideo humiliter fupplicat S. y. quaienus dì- 
gnetur D. R. T. ${. ìnjunvere , & mandare , ut 
ad altiera in pradtUa Caufa proceda , feriis genera- 
kbu non objìantibus , & ac fi. Ulte, indi&a nenj 

H- 
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fuiffent aim Omnibus , & finguUs facuttatibié in.-, 
priori Comminane contentis , nec non cm fatultate 
citanti , & inbibendi &c. e qui fi termina come 
le altre CommifEoni, e datogli il Sòlito corfo , 
giunta , cbe fari avanti il Giudice , allora quelli 
potri procedere in Caulà , doranti ancora (e ferie . 

Quando poi un Giudice Commina ria fari rn_j 
grado di far elèguire la fua Sentenza , deve i! Cu- 
riale effer bene attento a. non commettere erro- 
re , come accade affai fpeffo, perchè quella è una 
delle cofe meno facili in linea di pratica , e che 
non arriva a faperfì da tutti. Per bene intendere 
le regole , che fi devono offervare nello fpedir que- 
lle Caufe, fi devono premettere alcune notizie. 

1 Giudici Commiffarj non coniti tu ifcono alcun 
Tribunale , nè hanno alcuna abituale giurifdizio- 
ne ; e giudicando nelle Caule hanno ùnicamente 
quelle faeoltì , che gli vengono comunicate per 
giudicarvi. E'certiffimo , che ad uu Giudice , cui 
è commeffa la facoltà di giudicare s 1 intendono 
anche comunicate le facoltà di efegui're il fuo giu- 
dicato . Cap. Stgnijicafli. Cap. In litteris, e Cap. Qua- 
venti de Off. & Totefl. Jud. Del. Ma quella regola 
non milita in Roma, ove attefa la prefenza del Prin^ 
cìpe , le facoltà di un Giudice non fi (fendono più 
innanzi di quello portano le parole, colle quali è 
compita la fua delegazione . Marehefan. par. z. dt 
Commiff. rejiit. in integr. §.2. ««OT.64. f.\ 36". [ Giu- 
dici Commiffarj' vengono delegati dal Principe , per 
meazo della Segnatura di Giuftizia ; eia brode- 
legazione confille nel refcritro della Segnatura j 
onde per fapere , fe il Giudice CommiiTarìo ab- 
bia facolti, o nò di efeguire il fuo giudicato , bi- 
M 4 fogna 
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fogna ricorrere ad dammare il valore del Referi t- 
lo, col quale gli è Itala commetta la Caufa . Se 
il refendo , o fia la Claufola della Segnatura por- 
ta feco le facoltà non folo di giudicare , ma an- 
che dì efeguire il giudicato, allora non v'è bi- 
fogno di altre facoltà . Ma fé la Claufola non_> 
comprende anche le facoltà di efèguire il giudica- 
to,- allora fari necenario impetrargliele con una 
Cummiliìone che chiamali CommilTione Efecu- 
toriale . Con quelli principi anche nel Tribunal 
della Rota fi fpedivano ai bifogni le Commiffio- 
ni efecutoriali , le quali però ora non gli fon pili 
Decedane , dopoché dai Pontefici furono alla Ro- 
ta concedute le facoltà di efeguire ancora ì pro- 
pri giudicati. Forfè farebbe feguito lo lieffo ri- 
ipetto ai Giudici Commiffari ; ma avendo si di 
ciò la Segnatura di Gìutiiiia richiedo il feri- 
mento del Colleggio de* Curiali , elfi furon di fen- 
fo di lafciar le cofe ne* termini , in cui erano, ed 
ora fono , per le ragioni efprefTe nel loro voto Colle- 
giale impreflo fra i voti del Coftantini al fof.519. 

Occorrendo dunque di dovere impetrare al Giu- 
dice CommiHario le facoltà efecutoriali , fi potrà 
concepire la Commilitone all' incirca ne* termini 
(cguenii . Bottonieri, &c. 

Bine Valer Commiffa T. ?<. Caufa appella- 
tìonis a fententìa ^i. C. de , & fuper ( qui fìefpri- 
roe il contenuto della prima fentenza ) diUiis fudex 
favore Oratorit pronunciatiti , cumque ex pofleriorì 
Sententia, Del Decreto conflìtttta fuerit rei indicata, 
atque Oratori! Dalde tnterfit ad cxeqtmtionem diUx 
Sententi* , uel Decreti , ac J{ei Radicata: procedere ; 
Ideo ftipplicat S. V. , quaterna digitata eidem P v 
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T. injimgere , ut ad exequutionem fine Semen- 
tile procediti i & mandala quacumque neceffarìa , 
& opportuna decernut , attjue rehxet , cura omni- 
bus , & fingati* facultatibus neceffariis > & oppor- 
tuna , me non cum facultate eitandi , & inhièen- 
dì &c. e qui fi termina come le altre Commiflìoni . 

Quella Commiffione , a guifa delle altre , fi 
ponevi al Revilbre, coli* emolumento d'un pao- 
lo , e venuta al banco de* Curfori dovrà incaflarfi , 
e citarli 1' altra Parte ad diandm coltra Com- 
miifanem . 

Dopo fi proporrà quel!' Manza. , che uno cre- 
deri di dover fare , per ottenere l'eiècuzione del- 
la Sentenza , uniformandoti tempre alle qualità , 
e circoflanze dell' affare come diremo in apprettò • 

Se il Giudice Ordinario avrà giudicato a favo, 
re de] Reo convenuto , e 1' attore avrà appel- 
lato , ed il Giudice CommitTario vorrà rivocare 
il Giudicato del Giudice Ordinario , e pronunzia- 
re a favore dell'attore, biiogna edere avvertiti , 
che nella Sentenza lì faccia anche rilavare quel 
Mandato > che non fù potuto ottenere a favo 1 
dell' Attore avanti il primo Giudice , altrimenti 1 
Giudicato del Giudice Comminano non fervirej- 
be a nulla, giacché non fi- potrebbe- fpedìre alcirj 
mandato per eftguirlo . A quefl' effetto nella fcn- 
tenza del Giudice Comminano dovrà dirti & prò 
ejfctlu infirmatomi Mandatum &c. e qui fi efpri- 
me la qualità del mandato, che lì richiede decer' 
ner.dum , & relaxendum fon, & effe , prout per 
profetila decernimiis , & relaxamm , & prò decre- 
to , & relaXato haberi voìumui , & mandamut , e 
lì prosegue come nelle altre Temenze . 
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Se il Giudice vuol confermare il Giudicato , 
da cui fi è appellato fi (pedi ice ora per Sentenza , 
ora per Decreto, fecondo la diverlltì delle Clau- 
fole , come vedremo in appreffó . Si fpedifee per 
Decreto , quando la Claufola comprende anche 
la facoltà di efeguire ; onde tutte le volte , che 
noi diremo fi fpedifee per Decreto, s" intenda an- 
che detlo, che per fpedirla in quello modo non 
vi infogna Coiti ir. ifTioiic elccutorUte ; vi lul-igna 
però quando li fpedifi.e per Sentenza . 

Allorché fi fpedilce per Decreto , fi può ancora 
contemporaneamente fpedire la fentenza adverfm ex- 
ceptiones , come fi pratica svanii i Giudici Ordinari. 

Similmente quando fi Ipcdifce per Decreto , fc 
la Cflttfe , è paffata io regiudicata , allora nella 
citazione , che <ì la per la ipcdizione , fi unilcc 
anche Paitra per la uffa delle fpefe , come lì 
vedrà nella fonnola , che ne daremo . Che le non 
foffe paffuta in regiudicata , e la Parte po:cffe_» 
anche appellare , allora btfògna affettare , che 
pallino i dieci giorni del Trofcrvjto ; e fe la_j 
l'arte in quello tertnire appella , n<;n li può più 
fare la citazione Uxori ; ma le pillati i dieci 
giorni la l'arte non ha appellalo , ne e ricorla 
all'Uditore della Segnatura . al'orj fi cita (Spara- 
tamene taxarì , e fi fa la taffa delle (pefe , col- 
la quale è lerminata la ,'ite , come altrove fi è 
detto. * Come vedremo in appretti. 

Nelle citazioni che fi tanno per ilpedir le Cau- 
li: avanti quelli Giudici , ed in vigore de.'le quali 
deve emanare il Decreto definitivo , allorché li 
devono fpedire per Decreto , e nelle Sentenze , 
allorché lì • devono ipedire per Sentenza , deve 
fera- 
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Tempre enunciarli il referitto della Segnatura , con 
cui la Caufa è flata commefTa , dicendo lèrapre 
nelle citazioni ( lè fi fpedifce per Decreto ) e 
nelle Sentenze ( fe fi ipedifee per Sentenza ) !e 
parole in vim I{efcripti piena Signatura cuoi Clau-r 
fui* e. g. de Cauftt , fi quid excqutndim , confìtto 
de duabiis &C 

. Finalmente è d'avvertirti , che Tempre lì deve 
efprìmere nella forinola della Sentenza quella-i 
difpofizionc , che è neceflaria alla Caufa , e far 
rilalfare quando bifogni gli opportuni mandati^. a.- 
datrandofi alle circoilanze delle Caufe . A'quefP 
«flètto , Tempre fi deve avere in villa l'efecuzione, 
che fi debba fare del Giudicato del Giudice Com- 
mi Ifario , per ben enunciare ogni cola nella Sen- 
tenza medefima • Quindi le formole , che noi qui 
lòtto ne daremo per comodo de* Principianti de- 
vono fupplirfi, e riempirli delle necenarie efpre£ 
Coni variate fecondo l'opportunità; il che non è 
punto difficile a chi già ha formata l'idea della 
maniera di ilendere le Sentenze . . 

Premetto tutto quello , fe la Cauià faràcora» 
metta eolla Claufola 

De *Appellatione , o il Giudice Commilfario con- 
fermi , o revochi, fi fpediri per Sentenza . Se il 
Giudice Commilfario confermerà il primo giudica- 
to fi diri Chrifii noe &c. in Caufa , & Caufa , qua 
primo , & in prima eoram ex.gr. >A. C. , fe- 
cóndo vero , & in fecunàa , fen alia vertori, vi- 
gore referipti piena Signatura min daufula de af- 
pellatìone , corani nobis verfa fuerunt , & vertun- 
titt Infìantìh ; inter D. 7^. ^ Harem , & appel- 
lantem ex una, ,& D. 3^.7^. Reum conventum , & 
Ut* 
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appellantem partibns ex altera , de & fi/per tonfimi' 
tione i nel ìnfirmatione SenteniLt ~4. C. 7^. &c. 
dieimns &c. male fuìffe appellatimi , bene vero ju- 
dhatum > proptertaque Smtentiam ditti Jt. C. 2yv 
confimi andam fare , tir effe , proni per prafentes 
confirmamm , Tartemque vì&am viclrici in expw 
fis &c. condemnamus &c. , e fi empie colle Clan» 
fole folite ad efprimerfi nelle altre Semenze . 
Se poi i! Giudice vorrà rivocar la Sentenza , 
in vece di dire male appellatimi , bene nero indi- 
catimi , ideo Sententiam tonjìrmaiidam fare , & ef- 
fe , lì dirà, bene appellatiti! , male vero judicatitm, 
ideo Sentent'iMm rtvocandam fon , & effe . E que- 
lla formola di Sentenza rivocatoria dell* altra , 
porri fervirc per tutù quei cali , ne" quali fi vo- 
glia rivocare l'altro giudicato , adattandola alle 
circoflanze . 

Se fari commeda colla Claufola 

Confitto , quod fu ìotns Egidiame , ed il Giudice 
confermerà l'altro Giudicato, li fpedirà per De- 
creto , e nella .citazione lì dirà ad videndum in 
executiontm I{efcripti Tlena Signatura tua Claufula, 
Conflito quod fu focus Egìdiana , mandari exequi 
^udicatum , ex gr.~4.C. Ti. favore In/ìantis ema- 
nai , & mandaium ab eo relax-.t , & exeqnatur 
qtwdaimque defuper mceffarium < & opparttmum in 
forma concedi &c. net non taxari , & moderar! 
txpenfas in Confa fallas , e qui lì prosegue , e_j> 
chiude collo citacene taxari . Se vorrà revocarlo 
fi fpediri per Sentenza , e per la formola di elia- 
ci riportiamo a quanto abbiamo detto nell'ultimo 
avvertimento rifpetco alla prelènte pratica de'G Su- 
dici CommiiTarj , ed all'elempio della Clauiòla-j 
de vtppelUtiane . Se 
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t Se fari fiata commeffa colla Claufola . 

Si quid exequendum , ed il Giudice vorrà con- 
fermare l' altro Giudicato , fi ipedirà per Decreto 
dicendo nella citazione ad •oidendum in vim &e. 
cum Claufulajì quid exequendum mandati exequi &c, 
e fi proièguirà come abbiamo detto nel ca(b del- 
la Claufola Confitto quod jit locus Egidumc ; ma 
non po:ri cumularli ancora la citazione taxari , 
e bifogneri aipettare , die pallino i dieci giorni 
del Prolèrvaco . Se poi vorrà rivacare fi fpedirà 
per Sentenza regolandoli come nella Claufola de 
appellatone . 
Se la Claufola farà (lata - 
alteri qui ad Legittimam , ovvero : 
billeri qui ad ulteriore™ Legittimavi , ed il Giu- 
dice vorrà confermare il Giudicato , fi fpedirà 
per Decreto, dicendo nella Citazione ad viden- 
dutn in vìvi Htfcripti &c. chi» Claufula alteri qui 
ad legittimata , ovvero alteri qui ad ultcrìorevi* 
legittimai»! , mandati procedi ad legittimam , ovve- 
ro ad ulteriorem legittimavi exequutìonem Mandati 
Decreti , & relaxati ab U. C. Tv;. , & Mandatum 
de procedendo ad legittimam , ovvero ad ulterio- 
rem legiltimam executionem , & aliud quodeumque 
dejiiper necejjarium , & opportuna™ in [orma con- 
cedi , decerni , & relaxari ; e qualora foQe Hata, 
già fatta l'efecuzione , e fi doveffe procedere alla 
fuballa , fi aggiungerà nella detta citazione , & 
prò bujufmodi efféilu mandari procedi ad dterìortt 
in fiibbafiatione bonor. executat. & Mandatum de 
procedendo ad dìclam fubbafiationem , & deliberx- 
tionem in forma concedi , decerni , & relaxari , e 
la citazione taxari fi potrà fare folamente dopo i 
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dieci giorni del ProfervaCo . Se poi vorrà invoca- 
re il Giudicato fi fpedirì per Sentenza , regolan. 
dola all' incirca, come abbiamo detto nella Clau- 
fola de ^tppdlatione . 

Se è (fata coramella colle Claufolc 

Conflitti de duabas . 

Coitjlito de tribus, fe il Giudice vorrà rivoca- 
re i primi giudicati fi (pedirà per Sentenza, e fi 
dirà de & fuper confirmatione , vei infirmatione , 
&■ refpekiva executione duarum Sententiaritm lata- 
rum altera ab U. C. , & altera ab J^.P.D.T^. 
dicimus &c. bene fuiffe appellatami , male jiidica- 
tum , proptereaqtte ditlas Sententias exetptendas non 
effe , ideoqite Mas infirmandas , & revgcandas , fro- 
nt per prafenta infirmami!! , & revocamo* , & 
prò infirmai is , & revocata haberì volumus , & 
mandamtu , avvertendo folo di variare t! termine 
di due ia quello di tre , ne! calò della Claufola 
Conflitti de Tribus * Ma quante volte il Giudice.» 
fotte di fentimento di confermare le prime Sen- 
tenze , fi fpedirà per Decreto , e li diri nella 
Citazione ad videndum in v'm &c. mandar/ exe- 
qiti duas , ovvero tres Sententias conformes , e nel 
rimanente come abbiamo accennato nella Claufo- 
la Conflito , quod fit lociis Etridiattit , avvertendo 
che quefle Claufole competono nelle fole Caufe 
Ordinarie , onde fi regolerà la citazione fuppo- 
nendoie fpedite per temenza , e fi unirà anche in 
quefto cafo ia citazione taxari nella medeflnia-j 
citazione , con cui fi fpedifee la Caufa . 

Se fari commetti colla Claufola 

De Confiti ed il Giudice vorri rìvocare le pri- 
me Sentenze , fi fpedirà per Sentenza e fi dirà 
De 
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De & fuper petìta per d. D. Ti. reffitutione iru 
integrimi aduerfus ^ejudicatam ortant ex Senten- 
tiis&c. dìcimus &c. cotìftìtijje , & conflare de Ci«- 
fìs refiitutionis in integrata , proptereaque dittunu 
D. X. in interim reflituendum fere , & effe, 
prout per prafentes relìtiuimus , diftafque Sententi*! , 
& remjuikatam infirmando! , & re-vocandas fori , 
& effe i prontper prrefrntes thfimamas, & renata* 
mas &c. ideoque &c. Se poi il Giudice vorrl confer- 
mare i primi Giudicaci fi fpedirà per Decreto , e 
fi dirà nella Citazione ad videndum in executio- 
nem refcript't "Plerne Signatura cum Claufult De Cau- 
fis < mandari exequi Radicatimi , fra Radicata &c. 
& in illius , feri illorum executionem , 0- cont- 
wjJÌQnh , de qmbus in atlis , prò omnibut & fin- 
gulis in dd. Radicato , fra Rudicatis cotitentìs man- 
datimi , fra mandata , fwe exequatur quodcumque 
defuper neceffarìtm , & opportunum in forma con- 
cedi , decorni , & relaxars , nec non taxari , & 
moderati expcnfas &c. 
Se !i Claufola fari 

vtlteri cum facilitate manatenendi quem de jure , . 
fe il Giudice confermerà il primo giudicato , fi 
fpedirà per Decreto , e nella Citazione fi dirà ad 
•videndum in vim &c. pnsvia confirmatìone Radi- 
cati Jl. C, 7<{. mandari exequi Mandatimi de mano- 
tenendo , & quatenus opus ftt reintegrando ad pof- 
frjjìonem Tradii , ovvero di altra cofa , ab co fa- 
vore Infiantìs reìaxat , & quodcumque exequatur 
defuper nectjfarium , & opportunum in forma con- 
cedi , decerni , & relaxari , e non fi potrà citare ' 
taxari, fe non dopo (piraio il Profetato , lèn- 
za. elTerfi interpoflo alcun impedimento . Che lè . 
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il Giudice vorrà rivoeare I* antecedente Giudica- 
to , lì fpediri anche in quefto cafo per Decreto , 
e fi diri nella citazione ad videndum in vim l{e- 
[cripti &c. pravia infirmathne Radicati &e. man- 
dati liiftantem mmuteneri , & quaterna opus ftc 
reintegrar! ad poffejjionem &e. efprimendofi la co- 
fa fu la quale fi domanda la manutenzione , o 
la reintegrazione , e dopo i dieci giorni fc non 
vi fari impedimento fi potrì citare taxari . 

Se fari conimela colje Claufolc , 

Sine pntjudìcio . 

Sine prafHdkh duarttm . 

Sine prtejudich trium , fe II Giudice vorrà con- 
fermare Ì primi Giudicati , la Cada dovrà fpe- 
dirfi per Sentenza , e fe la Clauibla è ferapli- 
cemente S. T. li diri qua primo , Ó in primi* 
toram A. C. fecundo vero , & in fecunda ca~ 
Tarn nobis fyc. Se la Claufoìa é Sine Trajudkio 
duarum il diri primo, & in prima toram ^i.C.7{, 
fecundo , & in feconda toram I{. P. D. tertì» , 
& in tertia coram l^pbh &c. Che fe rbfle liui 
Claufola Sine Tr£Ìudicio trium, fi aggiungerebbe 
Tertle , & in tenia coram T. D, 7^. quarto, & 
in quarta toram Ttybh nerfa fuerunt , & vertuntur 
Inftantiis , fnter 7^. 7{. appellantem &c. dicimus &c. 
tonflitiffe , & eonflare de r\ejudkata , ovvero de 
duahus Sententih tonfarmibui cenfiituentibus Ufi»/»* 
dkatam ad furmam Statuti Vrbij , proptertaque iì- 
lam in omnibus , & per omnia effe exequendam , 
partemque Fiitam Pittrici &c. Se poi vorrà rivoea- 
re , fi Ipedirl Umilmente per Sentenza , e fi dirà 
tifimi* &c. ditlum non teneri , ncque obìiga- 
tum effe ad &t, , proptertaque bene appellatimi , 
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male vero judicatum ab Jt.C.1%. , e fi proiìegue 
enumerando i Giudicati * Uliufque , ovvero ìllormt 
^udicatum , ovvero Radicata effe revocandum , a 
revocanda , prout &c. revocarmi &c. , diÌÌumqiK_» 
*4ppellatitem abfolvendum fare , & effe ab im- 
peti™ , prout abfolvimus , o iifando quell' e fp re fila- 
ne , che fari uniforme al ientimento del Giudice , 
c dello flato dell'affare, vittumque vittori &c. 

Se farà commrua colla Clauìbla 

De Caujis fine Trtejndicio Ufi indicata , ed il Giu- 
dice vorrà confermare , fi fpedirà per Decreto , e 
li dirà nella citazione ad videndum in vim l{tfcri- 
ptì &t. cut» Claufuia de Caafis S. T. Ufi indicata , 
previa confirmatione gfi indicata in cauja emana- 
ta coram "H- taxari , & moderati expenj'as &c. 
Che fe vslefle invocare fi fpedirà per Sentenza , 
c fi diri in Caufa &c. , qua primo , & in pri- 
ma &c. , e fi feguirl coli' enumerazione dell'lftan- 
ze precedenti , ed indi lì regolerà come abbiamo 
detto nel calo della Claudia De Caufi> . 

La Claufola 

7\on Hftardaté , quando 11 ufi dalla Segnatura , 
vk fempre annetta ad una delle altre claufole* 
che fuole ufare la Segnatura t e fìccome con.» 
elfo fi da la facoltà al primo Giudice di efeguirc 
il tuo Giudicato , co^l non porta alcuna innova- 
zione quanto al Giudicato del Giudice Commilfa- 
rìo , che deve regolarli dalle dette Claufole prin. 
cipali , delle quali abbiamo parlato di fopra . 

Se farà commetta colla Claulbla 

'Parilo , ed il Giudice vorrà rivocare , fi lpe- 
dirà per Sentenza , e fi dirà , ir. Caufa &c. qua 
primo , & in prima &c. , e qui fi enumereranno 
N le 
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le precedenti iftanze , e fi profeguirà poi colle fo~ 
jj ce forinole , dicendo bene appellatimi , wm/c vero 
judkatum , nella ile (Ti maniera , che abbiamo detto 
deila Claufola 5. P. ; che fe poi vorrà conferma- 
re fi fpedirì (ìmilmente per Sentenza, e fi dirà 
Conflitiffe , & eoa/lare de judicata , illamqiK^ 
propterea in omnibus effe confitta andata &c. , come 
pure abbiamo avvertito in propofico delta Beffa 
Claufola S. T. 

Se fari commeffa coda Claufola 

■Ab excefftva, volendo il Giudice confermare la 
tafla delle fpele fi (pedirì per Sentenza , e fi di- 
ri de , & fuper exceffìua taxatione txpenfarum li- 
tis falla a dillo 7{. Radice pracedentis In/lamia , 
rtbufqae alth &c. Dirìmus &c. non confiti iffe , nc- 
que confiate de exceffu dfàs taxationìs , propte- 
reoque fuiffe , & effe confirmandam , prout confirma* 
taus , perpetuamque filentinm fuper pramiffis dillo 7{. 
imponimus, eumdemque in ulterhribus expenjis con- 
demnamus , & ita dirimiti &c. Che fe poi vorrà 
moderarla , anche allora fi fpediri per Sentenza > e 
fi diri Dicimts conflitiffe 3 & confiate de exceffit 
dilla taxationh in fcntis ... , & prepterea ìllam mo- 
derandam , feu refortaandam fare , & effe in fiqaeti- 
tem modttm ; nimirum quoad partitami tertiam dt- 
tralxnda effe fiuta qtioad partitoni qitintam fiu- 
ta .... , quoad oBavam fiuta .... , & quoad decimar» 

fiuta ...... , qua detrattiones in totm afeendunt ad 

fiipraditìa fiuta .... ; in reliquis vero non conflitiffe , 

ncque conflare de exceffu , & prepterea approbandam 
fare , & effe , prout apprabarnus . Vittumque Vitto- 
ri refpcllive prò rata Vittorio in ultcrioribui txpén- 
fis candemnamits » & ita dlcimta &t. 
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Se fi tratti ti! Cauta Benefiziale , e che fia_> 
Prelatizia , e non Rotale , e venga commetta col- 
la Claufola 

atteri cum fluitate exequendi litteras , ed il 
Giudice CommilTaric voglia confermare , fi fedi- 
rà per Sentenza , e fi dirà in Caufa , & Caufis , 
quic primo & in prima coram ex.gr. Vicario Generali 
Cìvitatis 7^- , fecondo , & in fccanda , fra alia ve- 
neri (oram nobis , in vii» Commifjìonh in aliis pra- 
fentaté , cum Claufola Alteri cum facultate txequen- 
di litieras ^fpoflo[icas , verfa fuerunt , & vertun- 
tur Infrantili , inter I{. Ti. ex una , & par- 
t'tbus ex altera , de & fapsr executione infradicen- 
darum Litterarum vipoflalkarum , rcbufque aliis &c. t 
dirimili Litteras ~4poflolkas continente* gratìam pro- 
vifionis Benefieii Mcclefìnflìci fub invocatone , feti ad 
altare Sanili 7^. , in Ecdejia Ti. , Civìtatis 7$. fan- 
dati , a SSnio Dno Tipfiro TV. ditto Dno 7j_. fatta 
fub Datum &u *Annì &t. , tamquam juflificatas , 
fuiffe , & effe exequendas , prout ìllas exiquimur , 
& prò imjufmodi effetto dittum Unum T\- , fea ìll'm 
Trocuratoeem , in pacificavi ditti Benefici! poffejfionent 
immìttendiim , & in ea manutentndum , prout im- 
mitti ; &■ manuteneri , illiqn» de omnibus ditti Be- 
nefica fruttibus , 0" proventibus refponderì nolnmus , 
& mandamus , amato quolibet Detentorc , in omni- 
bus , & per omnia ad formarti dictarum Litterarum 
vtpoflolicaritm , & mandatimi de ìmmittendo , & 
alimi quodeumque &c. decernimus , & relaxamus , 
vittumque vittori &c. Se poi vorrà negare i'efe- 
cuzionc alle dette Lettere i fi fpedira pure per Sen- 
tenza , ma fi dovri variare, e dire: Dicinms&C. 
litteras ( e qui non vi fi mette la parola ^fpofio- 
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licas ) centinentei gratiam proviftonii &c. tamqmm 
non ;uflìficatas , non fmffe , ntc effe exetjttendas , pro- 
ut iltus non exequìmur , pcrpetmtnque filentim de , 
& fnper UUrum executìone dillo J{. imponimus , 
Vittumque Vittori &-c. 

Che le il primo Giudice aveffe efeguite con 
giudicato valido le detti.- Lettere, ed il Giudico 
Cotti miCTirio credete di negargli l' efecuzione , fi 
deve allora rivocare il primo Giudicato , ed ij 
quello effetto nella Semenza , dopo le parole prone 
Mas non exequimur , deve dirti , & propterea De- 
cretata feti Sententiam diclì ex. gr. Vicari! Genera- 
la revocandomi fare , & effe , protu revocami'* , &■ 
prò revocato , feu revotata haberi wolumiis , & 
mandamns . 

Se poi li tratta dell* iftituzione a qualche Be- 
nefizio di Jufpadronato Laicale , fotto il valore» 
di 24. Ducati d'oro di camera , ed il Giudice 
Commiffario vorrà confermare il primo Giudica- 
to , fi fpedirà per Sentenza , e fi dirà de , & fo- 
yer Inftitatione ad Beneficium Ecclefiafìicum Sanili 
2v;. in Ecdefia 7$. Dìacefts 7<{. "janfpatronatas lai' 
corum , rebufque alih &c. dicìmtis &(■ bene j»di- 
catum , ex- gr. , a ditto Vicario Generali , mde_j> 
nero appellatum per dittata 4^ J(, ideoque Miai 
Sententiam qua in ditto beneficio ìnflituendum fare, 
& effe pronunciami prxdittutn in omnibus, & 
per omnia confirtnandam fore , & effe , proni con- 
firmamus , & approbamtu , & praj'eniis Sentendo; 
Ittflrumentum ad effettum pracedentem exequendi con- 
eedimus , perpetuumque fìkntium dillo "H. imponi- 
mus , Vittumque Vittori &c. Se poi vorrà rivocare il 
primo giudicato fi Jpedirii fimilmenle per Senten- 
za , 
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za , e fi diri dkfrmts &c. bene per dlfìum t^. ap- 
pelfatxm , mule vero per AiRum Vieathan Genera- 
letn judkatum i idearne illius Sententiam revocando , 
ad benejìciism anteditlum injlituendum fere , &• effe 
fiipradìtlum tamquam a majori parte ex. gr. Va~ 
tronorum , in poffeffione prafentandi ad diSum Se- 
nefichim txiflentium , intra legittima tempora pre- 
fentatum , prout prò inflitiitione , ac poffeffione rea- 
pienda %mo Epifcópe "H.- , e qui li efprime ii no- 
me della Diocefi di cui è Pallore ìl Vefcovo , ed 
in cui fià il Benefizio, remitt'imus , Litterafque de~ 
fuper neceffarias , & opportuna! conadimus , yi£inm- 
que Pittori &t, 

E la ragione per cui il Giudice Cora mito rio 
deve rimettere all'Ordinario I* ilHtuziane al Be- 
nefizio, e non iftituire egli medesimo , è unica- 
mente, perchè i meri Giudici Commi (Tari non-j 
poflbno iltituire ; effondo ciò privilegio folamen- 
le della Ruota in vigore della Clementina Audi- 
tor de Refcriptis , e di quei Giudici , ai quali è 
commetta l'cfecuzione di lettere Apoftoliche nel- 
le materie benefiziali . 

Prima di terminare quello Capitolo , è neceffa- 
rio avvertire alcuni cali non rari ad accadere, nel- 
le esufe di lèconda , o ulteriore illanza , per non 
aver fatto ufo in tempo debito dei fatali. • 

Deve premetterli che chiunque avrì appellato in 
una Caute , oavrà ottenuta l'Appellazione dalla Se- 
gnatura, e nel primo fatale non avrl fatta com- 
mettere laCaufa all'altro Giiuliee , che chiamali 
Giudice ad q:iem , ancorché fi fupplifca poi a-j 
quell' atto in una delle maniere , che ora vedre- 
mo , non potrà pili godere del fecondo anno per 
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fare i! trafporto degli atti : ma dovrà farlo In quel 
termine, che gli prenderà il Giudice ; perche è 
regola , che chi non profitta del primo fatale, non 
gode del fecondo . Oltre di ciò è d' avvertirli 
che fe per cafo , alcuno fi trova vicino ai termi- 
ne del primo anno , lènza aver fatta commetterla 
Caufa , ovvero vicìnoal termine del fecondo fen- 
za aver trafpoctati gli atti , ed ha bilògno di pro- 
roga , o per far commettere la Caufa , o per far 
trafportar gli atti, deve chiederla primacliè termi- 
ni il rispettivo anno : altrimenti , Ipirato che iia , 
non fari, più in tempo, e la Caufa paOera in.., 
Regiudicata; ed egli lì troverà in uno dei cali, 
che qui foggiungiamo , in ognuno de' quali il me- 
todo che dovrà tenerli è diverlò. 

Primo fe i* Appellazione fari fiata interpofta 
(òtto banca, e l'appellante non avrà fatto com- 
mettere la Caufa, allora dovranno prefigerfi all' 
Appellante quattro termini ad doccndum de proj'e- 
cutìone ^ppellationis , con quattro citazioni avan- 
ti il Giudice medefimo , che pronunciò la Sen- 
tenza , dicendoli nella prima, ad doccndum depro- 
fecutione ^Ippellationìs primo prò prima , nella le- 
eone! a : fecundo prò fecunda , nella terza : tenia prò 
tenia , e finalmente nella quarta : quarto Sto 
quarta, , e qui fi aggiungerà , net non videndtim 
toxari , & moderari expenfas , illafque taxatas , & 
moderaias foheadum , alias videndimi cantra ipfum 
decerni , & relaxari matdaium exeattivum , e fat- 
ti quelli atti, potrà efeguirfi il primo Giudicato , 
le 1' Appellante non l' impedirà ■ 

Egli dunque vedendoli cosi citato , dovrà ri- 
correre all' Uditore della Segnatura , per ottenere 

, la 
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la rìfti turione in ìntegrttm , e quefio Io fari coti 
citare ad videndum fignari Commifjìonetn c«m Ci im- 
pila de prafixione termini a indicato C. 7{. & 
dee. etc. ad p. d. Infante &c. 

In quefta citazione l'Uditore della Segnatura 
farà il decreto obtìnuìt , ed in virtù di quefio , s'in- 
cammerà la Commiflione unitamente colla fede_^ 
de! decreto dell' Uditore della Segnatura , ed avrà 
lo fieno effetto , come fe vi fofle i! Refcritto 
della piena Segnatura ; e giunta avanti al Giudi- 
ce, fi faranno quegli atti che diremo in appretto . 

Secondo, fe interpofla negli atti 1' appellazione , 
oppure ottenuta dalla piena Segnatura , laCommif- 
fìone farà Hata prefentata doppo terminato il pri- 
mo anno , allora fi citerà avami l'Uditore della 
Segnatura . ^id videndum rfportari Commiffionem , 
ed il detto Giudice diri riformati Commiifìonem , 
tuìn Chufula de prajixione termini , & prò hnjuf- 
medi effrtlu mandavi! /ignari diSam Commijfionsm 
reformatorìam cum di&a Claufttla de prxfixiow ter- 
mini in forma {olita , & confitela , & tum fo- 
lti is , c> confuttis Claitfulis. Ed in vigore di que- 
llo Decreto, o l'Appellato , o 1* Appellante , cioi 
quello a cui premerà d' andare innanzi , incamine- 
rà la Commiflione riformai ori a , alla quale fi uni- 
rà anche la fede de] detto decreto , e giunta che 
farà avanti al Giudice opererà, che quelli nel pro- 
cedere non abbia più a confiderare la Claulola_, 
della prima Commiflione ; ma unicamente quella 
de prxfixione termini, mentre quella lèconda Com- 
miflione avrà lo fieno effetto , come le vi foffe il 
Refcritto della Piena Segnatura . La formola di 
quefia Commiflione riformatoria farà ìa feguente 
N 4 con- 
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concepita come fe-l'ineaminalTe l'Appellato e 
che , mulatta mutandìs , poeti ièrvire anche quando 
Rinomini l'Appellante. 

Bonomoi. &e. 

Bme "Pater . Cornmijfa Caufa ultimo loto venen 
Inter &c. de & fuper &c. rebufque aliis &t. eo 
quia non fuit ex pitie Adverfarìi exprejfum , quoti 
hujufmodi Caufa tranfkierat in rem juàicatam ; co- 
rani ì\ T. ^uditore Signat. *}ufl. S. V. inflìtum fuit 
prò reportatione ditta Commiffìonh , cui quidem Si- 
gnatura efuflitìa Auditori , placuit , pravio cjus de- 
creto demandare reformationem ejufdem Commijjio- 
nii , cum Claufula de prafixione termini , prottt ex 
fide hujufmodi decreti falli fub die &c. qua datar ad- 
nexa . Dignetttr igitur S. V. , eidem J^- V. J(. , 
luì jam reperitur eommijfa , cmmitterc , & manda- 
re , ut in Caufa , & Caufis buìitfmcdi procedat chip 
ditta Claufula de pnefixione termini , in fiata ta- 
men , & terminis , tn quibus hujufmodi Caufa repe- 
ritur, & cum omnibus , & ftngulìs facultatibus de- 
fuper neceffariis , & opportuni! , e fi termina come 
le altre Commiffioni . 

Terzo, fe farà fiata prelevatala Commiflìone 
nel primo anno , ma non fatto il trafporto nel 
fecondo , allora 1' Appellato mediante la Coramii- 
fione , che fi chiama pnefixiams termini , dovrà fa- 
re ingiungere la facoltà al Giudice CommilTario di 
prefiggere all' Appellante il termine a compire il 
detto traiporto } e di moderare la iìia Inibizione . 
qualora il trafporto non iiegua . £ quella Commif- 
fione fuol concepirli cosi. 

Bonomen. 

Bme -Pater • Commiffa ^ppcllationh Caufa H.T."H. 

a Seti- 
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a SaiMia ^i.CK.ad tHantiam »«» curanti i(ie 
intra termimm fecundi fetali* lAcltman tranfportatto- 
nem compiere ; proptereaque dilla Sentenzia tranjìtum 
fecit in rem judkatam ; cumque Oratori* inlerftt ejuf- 
dem rei indicata executionem obt'tnere , [applicai bu- 
militer S. V. quaterna dignetur injungtre dillo lfe 
Tt Tv;. , cui jm Caufa reperitur commiffa, ut pra* 
fixo d. "H,. aliquo brevi , & competenti termino 
ad tranfportandum alla infra bìennìum non tra/por- 
tata ; eoque elapfo , & affis non iranfporiatis ,[uam 
tnodtretur inhibìtionem , & Caufam remittat ad 
^udktm a quo . •Afìis nero tranfportatis , prafxo 
eidem Mverfario aliquo brevi , & competenti ter- 
mino ad dotendum de vippellatiotie , ejujque legitti- 
ma profccutione , & Caufìs re/ììtuthnis in inte- 
grimi , & eo elapfo , & nihil quod relevet dolio , 
& confitto [ibi de re judìiala , quodqae illìus execu- 
tioni de Iure locai fit , exequatur , me non expen- 
fas in btqufmodi Caufa failas taxtt > & mo Acre tur , 
& tam prò illis, quatn prò aliis in Sententìa, & 
rejttdicata contentii mandatum , fea mandata quxeum- 
que necejfarìa , (f- opportuna deeernal , atque rela- 
xtt , & exequi euret , & mandet , cura omnibus , 
& ftngulis jacultatibus in priori Commìjjtone con- 
tenti* , aliìfque &c. , & cum [acuitale etiam cita»' 
di , & inbibendi &c. > e qui fi terminerà come le 
altre Commiluoni • 

A guelfa Commilfione fi darà il folìto corfo, c 
s' incaflerì avanti di quel Prelato, a cui fi trova 
giìt cominella la Caufa , e IT citerà ad dìcendum 
lontra Commiffionem . Indi tanto nel calo , che fiali 
incamìnata quella Comroiffionc de p r&fixwne ter- 
mini , quanto anche nel calò enunciato di l'opra , 
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nel quale I* Uditore della Segnatura avrà detto : 
reformari Commijjlonem &c, fi citerà I* altra Parte , 
che deve fare il trafporto degli Atti : ad •sìdeiidnm 
ftbi prajigi unicum , & bre-jem terminimi ad tran- 
fportandum afta prima Infantili , & dee. ad p. d. 
&c, , ed in quella citazione vi anderà . il decre- 
to in forma : Prxfìxit terminimi unius Menfts , il qual 
decreto poi s'intimerà alla Parte ; e quello termine 
lòto potrà prorogarfi dall'Uditore della Segnatura , 
e non dal Giudice Commi Afa rio . Se entro quello 
termine * e fua proroga fèguirl il trafporto degli 
atti , allora la Caufa fi* vedrà avanti il Giudice, 
come fi farebbe , lè dal principio foITe Hata com- 
metta colla Claulòla de Caufis , vale a dire come 
una cauta pallata in regiudicata ob lapfum fata- 
lium , che per 1' effetto prefente , è lo lieuo , co- 
me le fofTe panata in Regiudicata , pel numero 
delle fenteze conformi , o per non elierlì appel- 
lato in tempo debito ■ Se poi non feguirà il tra- 
fporto , allora fi citerà : moderavi inbibitioncm vi- 
gere Comwiffiunis obtenta , & Caufam remiltì ai 
^udicem a quo , ed in vigore del Decreto obti- 
nuìt, die parimente anderà in forma, li darà dal 
Notaro dell'Archivio la fede della moderazione, 
che lì produrrà poi avanti il Giudice a quo , e_j 
quindi fi verrà avanti di quello alla fpedizione_j 
de' mandati rilafciati in Sentenza , alla tana delle 
fpefe , e ad altri atti , che fi farebbero potuti 
fare in feguito della Sentenza , fe non fi fofTe 
mai appellato. Quella parte però , che avrà pa- 
tito il Decreto Moderari , e la ipedizione della_j 
moderazione , potrà citare avanti I' Uditore della_j 
Segnatura . Hjtintegrari Itihibitkntm , ed il detto 
Giù- 
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Giudice diri ; fyf&à expenfis , & tranjportatìs 
aclh infra tot dies obtinuit , e per godere dell* ef- 
fetto della reintegrazione dovrà trasportare gli at- 
ti , e rifare all' altra Parte le fpefe della mode- 
razione , ed inoltre , dopo aver fatto tutto quello , 
ficcome il Giudice Commiflario non ha più alcuna 
facoltà per giudicare nella Caufa , attefochè la Gin- 
rifdizione communicatagli nella precedente Comaiif- 
lìone è fpirata , per aver egli adempito a tutto 
ciò, che ivi trovavafi eipreflò , è neceffario ot- 
tenergli nuovamente le facoltà dal Principe , c_» 
quello fi fa col formare un altra Commifione , 
che chiamali Heintcgracoria , 0 ila excitatoria fa- 
cuìtatum, la quale iuole llenderfì nella ieguente_» 
maniera , variandola fecondo i cafi . 

Bononien. 

Bme "Pater. Exponitur hmillime S. F.fuiffepro 
parte He T.'ty'bl. Judicis Commiffarii , cui Caufa ex- 
titii commiffa , moderatavi Inhibicionem , ob non Iran- 
fportationem •dlìorum , ad inflantiam T^. cantra 
T(. S, V. Oratorem , prò cujtu parte fuit ob- 
tenta ab ^. T. Auditore Signatura reintegratiti d. 
Inbibitioms , cum Claufula; Bffettìt expenfis , & Iran- 
fportatis attis ; qua afta fbtrunt trasportata , ac 
refetta expenfa a ditto Oratore . Venm ditto iì.. P. 

pudici Commiffarh , per moderationem ditta Inbi- 
bitionis , cum expirata ^urifdittio fuerii , Qratar 
antedittus fuppticat S. V. qnatems dignetw eidem 
IJ. T. Ti(. cornmittere , & mandare- , ut refettis 
expenfis , & tranfportatis attis , fitam reìntegra In- 
bibithnem , & proni de jure in Caufa , & Caufis 
bn/ufnrodi procedat ac procedere poffit , & falcar, cum 
omnibus , & fingdiy facultatibus in . aiiis praceden- 
tibtts 

■ \ . 
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tibia Commìffionibia tidcm iìrtSìt , mnceflis , atque 
tributi , & cum omnibus aliis facultatibus dcfuper 
necejfarììs t & opporlmU , & cnm [Multate citan- 
ti &c. terminandola a guifa delle altre . E do- 
poché quella avta avuto il fuo corfo, lì faranno 
avanti il Giudice Commiflario quegli aiti , che_» 
faranno neceOarJ, ricordandoli, che if Giudice pro- 
cede in vigore della commiflione prsfixionìs ter- 
mini, colla quale ha foia mente le facoltà , che a- 
vrebbe fé dalla Segnatura gli folle (tata commetta, 
la Caufà colla daufola De caufts , attefa la re- 
giudicata , che vi è di mezzo . 

Quarto, fe Cali ottenuta l'Appellazione dalla 



ne! primo anno , ai fatto il traiporto degli 'Atti , 
allora , l'Appellato prenderà la copia di quoti* 
ilìetfa Ommiffione , che diede l'Appellante in 
piena Segnatura , e l' incardinerà , e l' incacerà a 
nome dello fteflò Appellante , e feriverà dietro 
alla commiflione il nome del Curiale dell'Appel- 
lato. Indi fari 1' altra Commiflione pr*fixknis ter- 
mini a nome dell'Appellato, e profeguirà coiu 
tutto quello t che abbiamo enunciato, doverli fa- 
re dopo preferitala quella feconda Commiflione. 

Quando poi il Giudice Commiffario, cui i Hata 
commelTa la Caufa , col ridetto referitto de pra-' 
fixtone termini, voglia pronunciare il fuofentimento, 
fe vorrà confermare l'altrui Giudicato , fi fpedirì 
per Decreto , e nella citazione fi dirà Ad vìden- 
dum in vìm re/cripti &e. eum daufula depnejjxio* 
ne termini, manda» exequi ^udhatum ex. g. A.C. 
Ti. , e fi potrà proleguire come nel cafo dellu 
claufola. Cvnjìite quod fa latin Sgidian*. 




Vo- 
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Volendo poi rivocare l'altrui Giudicato fi fpe- 
dirà per fentenza , e 11 diri de et fuper petita per 
d. D. J{. reflitutione in integrimi adverfus remjudi- 
catarri orlavi ob lapfttm fttdlm afententia ex. gr. 
^. C. 7^, , dìeimus conBitifte , et cjmfiare de caujìs 
rejiiltitionis in integrata , proptereaque eie. , e lì 
prosegue a norma delia formoli di fentenza ad- 
ditata parlando della claufola de caujìs . 

Accade anche qualche volta , che quando alcu- 
no è al calò di fpedire una- Caufa avanti i Giu- 
dici Cammiflarj' II avvede eflerfi fmarrita qualche 
citazione, o commiflione, o elfer mancante qual- 
che atto ordinatorio dei Giudizio, oppure di aver la- 
biato il nome di uno de Collitiganti , o cofe li- 
mili , purché non fi tratti di nullità de tribus Ie_j 
quali fono infanabili. Se per la mancanza di al- 
cuna di quelle cofe , polfa poi patire la rircoferiz. 
zione il Giudicato del Giudice Commiflario , in__ 
quello cain per non elfere oblìgato a rifar nuo- 
vamente tutti gli atti , che occorrerebbero , fi 
deve ottenere dal Principe una commiflione , che 
chiamafi Sanatoria, la quale potrà regolarli all' 
incirca nei termini feguenti . 

Bononien. 

Bme "Pater . Expenitur bttmiU'mte S. V. qmliter 
introduca lite coram R. T. -f. C. lente ad in- 
flantiam T{. 1%. devoti S. V. Oratori*, lontra 3^. 
prò ex. gr, reintegratìone ad pojfe$oucm &c. obtinuit 
decretimi lnftantig conforme , quo demandatum fu'tt etc. 
Hinc concejfa exHcfaipto Signatura:. S.f. ulteriori Cau- 
fie cognitione cam ctaufula etc. fiat ipfa comniijfx prò 
parte dilli %{. 5^. ^dserfarii i\. T. +4. executa ci- 
tatìone contro, Commi$onem . Sub fnpp>fìto quod 
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Commino ineapfata fuìffet , et in attìs prsfentata , 
in fufpettum allegatus fuil dittas I{. T>. , proitt 
etiam J^_- T. B. in ejus locwn fière-gatta . Subroga- 
to poli b<ec H. ?. C. dum is pojl dinturnum Caufa 
examen eroi in limine ferendx Smentiti , agnitum 
fuil in attis deficere primam CommÌ$onem pr'mà- 
paiem !{. T. direilam , quatti 7^. T^. ^tdver- 
farius tncapfare , et in attis rc/pefflve prafentare^» 
omifit. ^jia vero bit deficiente Comm'tfjione idem 
)\. T. C. mltiter procedere: ad Caufa expeditknem » 
nec }nfinm ftt quod dolui , culpa , five ofcitantia di- 
lli J{. 2^. *Adverfarii ipfi patrotinetiir in prajudicìum 
Oratorh , qui afta ex integro reaffumere teneretur , 
/applicai bumiliter S. f. quaterna dignetiir fanares 
deficientiam dilli» prima Commiffianis diretta l{. T. 

i infmiàquc committere quod procedatur in Caufa , 
oc fi ditta prima Commifjìo fuiffet de fatto ivcapfo- 
ta, et in affli exijieret, quihtifcumque non objlan- 
tibus . Statum etc. prò piene etc. 

Per ultimo accade ancora qualche volta, che 
la Segnatura divida il fuo Refcritto in due pani, 
dicendo ex- gr. Sine pnejudicio quoad . ... in reli- 
quis : Si quid exeqiiendum . In vigore di quella dop- 
pia claufola della Segnatura dovendoli venire alla 
Ipedizione della Caufa avanti il Giudice Conimi!' 
fario.o egli confermi , o revochi 1' alimi Giudi- 
cato in ambedue le parti , alle quali fi riferii» 
quel Refcritto.j ovvero lo confermi per una par- 
te , e lo revochi per l'altra, dovrà nella fpedi- 
aione regolarfi , come fe fi trattale di due lèpa- 
rate ciaulble , e fpedire contemporaneamente , fe 
occorre , per citazione e decreto in una parte , a 
per ièntenza nelP altra , riportandoci a ciò , che 
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abbiamo detto , parlando della maniera dì fedi- 
re ne! calo di ciafcheduna delle daufole in par- 
ticolare ■ 

PARTE QV ART A 
Delle Segretarie, Congregazioni , e Tri- 
bunali dì Materie Particolari . 

CAP. I. 

Utili Segretaria de' Memoriali. 

A Quella Segretaria , che ila nel Palazzo Pon- 
J\ tificio, fi portano tutte quelle fuppliche , 
che vanno dirette a Noflro Signore, ed ivi II 
vanno a riprendere, e vi fi trovano i riflettivi 
refcritti i ancorché fi fonerò date in mani del 
Segretario , o del Papa fieno . 

Il Segretario de' Memoriali è Prelato, ed ai- 
cune volte Cardinale col titolo di Pro-Segretario. 
Le fiie incombenze fono di fare i refcritti alle_» 
fuppliche dirette al Papa , adattati all'ilranza, che 
contengono . Quando però la fupplica tratti di 
qualche affare di confeguenza , allora egli laporta 
prima al Papa , ed indi vi fa quel refìritto, che 
piace a Sua Santità . 



CAP- 
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CAP, II. 



Della Segretaria de 1 Brevi , 

LA Segretaria de' Brevi ha qualche relazione 
co! Tribunale delia Datarla , poiché colli- 
tuiice un Tribunale graziole • SÌ fpedifeono da_» 
quella Segretaria i Brevi di tutte quelle grazie, 
che fa il Papa per Breve . La Carica di Segre- 
taria è Prelatizia j ma per lo più la ritiene un 
Cardinale, il quale ha un Soliituto, ed altri MI* 
mitri di Segretaria, 

CAP, III, 

Delle Congregazioni in generi , 

SAIve le facoltà Ipecialì di alcune Congregazio- 
ni, come quella del B. Governo , della R. 
Fabrica , del S. Offizio , di Loreto, di Avigno- 
ne , dell'Acque , ed altre , non partono le Con- 
gregazioni , ne iògliono giudicare nelle Caufe_> 
veramente contenziofe , per Decreti d' Innocenzo 
Xil , ntl dì lui Bollarlo pag. 341 , e di Clemente 
XII , confermati da Benedetto XW , come nel di 
hi Bollarlo edito ìn Venezia pag. 50". §. 19. Iru 
fequela di ciò , s' ingiungono alcune volte all'A.C, 
Je facoltà ricettive di alcuna Congregazione , af-% 
finche proceda giudizialmente, allorché una ma- 
teria In erta trattata diventi poi litigiofa , coma 
nella lycìen- Tranfaitionis 17, Gennaro IJSS- §■?• 
tor. Molino. Di fatti per efeguire le rilòluzioni 
delle Sagre Congregazioni , ex. gr. del Concilio, 
dell' im- 
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dell' Immunità , de' Veftovi , e Regolari &c. fi 
vi avanti i'A. C, ove fi procede per 1* efecuzio- 
ne , con chiedere i ricettivi opportuni mandati , 
citata la parte , come fi ha ne//' appendice al 
Cane. tipm. fogl. 290. E fe mentre pende il 
Giudizio avanti FA. C, per Ì' efteuzione 4' una_» 
ftfoliizione , la parte ottiene nella Congregazio- 
ne la nuova udienza , deve lòrpenderlì il pro&gui- 
mento del Giudìzio qfecutivo , 

Se fi è proporla in una delle Congregazioni 
una, fupplica , ovvero ifianza , benché non fia a 
notìzia d' altri , reiìa vietato di proporre la Heifi 
materia in altra Congregazione, benché di giu- 
rilìlizione cumulativa , come rilevali dal Tbcfaur. 
Uefol. Concila foglio rfei dì 15. Luglio 1780, in_j 
Onj Sjitrina . 

CAP. IV. 

Della Congregazione 4e\Hjti, 

aUefta Congregazione compofla di Cardina- 
li , e Prelati precede al regolamento del 
Cerimoniale lì cele fia Iti co , ed alle Caufe del!i_, 
Canonizazione de'Santì , e fimilmente a tu:te_» 
le materie di Liturgia. Si regola in tutto, e pec 
tutto a guifa della Congregazione del Concilio, 
11 Prefetto è Cardinale , il Segretario é Prela- 
to , c tiene la Segretaria in fi» cai"* , 



O CAP. 
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CAP. V. 



Della Congregazione di "Propaganda . 

QUefla Congregazione compofta di diverti Car- 
dinali è desinata ad invigilare alla propa- 
gazione della Fede Cattolica . Vi è inoltre in Ro- 
ma il Collegio detto de "Propaganda fide , fonda- 
to dalla San. Memoria di Urbano Vili, , nel qua- 
le fi mantengono molti Alunni di divcrlè Nazioni, 
per ifiruìrli nell'Uffizio di Milionario , che vanno 
poi ad elèrcitare nelle Terre degl'Infedeli . Dipen- 
dono da quella Congregazione anche tutti i Milio- 
nari i" parùbas Infidelium ; ed i Cardinali , che 
precedono al Governo della mede lì ma ■ lì raduna- 
no ogni Lunedi nelle Stanze dì quel Collegio , per 
rilòlvere (òpra gli affari appartenenti alla loro giù- 
rifdizione . Il Segretario è Prelato . Le Prefettu- 
re fono divife fra Cardinali, effendovene più d'una j 
poiché altri è Prefetto degli fludj , altri è Pre- 
fetto dell'economia, ed altri di altre incombenze. 

CAP. VI. 

Della Congregazione dell' Indulgerne . 

QUefta Congregazione prefiede alla diflribuzio- 
ne , e conceflìone dell'Indulgenze, il Segre- 
tario è Prelato , e vi è la Segretaria delle Indul- 
genze , ove Hanno Ì Minillrì delibati , che dis- 
brigano le fuppliche , ed altro occorrente rappor- 
to alle Indulgenze . 

' CAP. 
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CAP. VII. 
Della Congregazione della V'tfita . 

QU.fi! Congregazione compolla pure di Car- 
dinali , e Prelati prefiede all'adempimento 
degli oblighi di Mene, Anniverfarj , ed altri fi- 
ntili , che hanno le Chiefe di Roma . Le me- 
defime Chiefe devono tutte tenere le tabelle * ove 
fieno deferii» tutti quelli oblighi , ed aver pure 
i libri , ne' quali di gicrno , in giorno fi vadano 
notandogli adempimenti . .Quelli libri fi portano 
al fine dell' anoo alla Segretaria dell' accennata,. 
Congregazione , la quale dopo averli riconofeiuti 
li rende alle Chicle ; e trovandoli mancanti prov- 
vede co' ilici Decreti a tali mancanze . 

Le queftioni , che poflbno nafeere fopra P adem- 
pimento di quelli oblighi appartengono tutte al 
giudizio della Congregazione medeGma, come per 
efempio , lè i fondi delibati all'adempimento di 
qualcuno di quefii oblighi diventaffero mancanti, 
la Congregazione giudica fu quella mancanza, e. 
ritrovandola vera , concede la riduzione dell' ob- 
ligo llelfo . Il Segretario di quella Congregazione 
è Prelato, e tiene la Segretaria in cafa , a gut- 
fa di quelle del Concilio , e de' Vefcovi . 

CAP. Vili. 

Della Congregazione dell' Iniìee . 

LA Congregazione dell' Indice coropofla di 
varj Cardinali , e Religiofi Confultori pre- 
cede alla revilipne de' Libri, con faeoltì di proi- 
O z bire 



Digitized by Google 



ZIS 

□ire quelli i che crede pregiudizievoli ai Dogmi 
della Fede Cattolica , o al buon coilume , e di con- 
cedere anche licenza di leggere i libri proibiti a 
chi crede di poterla accordare . Ha qualche coirne^ 
iìone 1 con quella Congregazione il Maellrodel Sa- 
cro Palazzo, il quale è Religiofo Domenicano; 
Egli ancora ha ie facoltà di concedere licenze per 
leggere libri proibiti , ed ha V incombenza d' invi- 
gilare alle rtampe i non eflendo lecito agli Stampa- 
tori ( d'imprimere cola alcuna fenza di lui licenza , 
e mancando, ha giurisdizione per punirli . 

CAP. IX. 

Della Congregazione del Coneilit- 

QUefta Congregazione è compolìa dì varj Car- 
dinali uno dei quali è il Prefetto. Si radu- 
nano ordinariamente due volte il melè nella mat- 
tina de! fabato nelle ftanze del Palazzo Pontifi- 
cio, per decidere le queilioni, che appartengono 
all' interpretazione del Concilio di Trento, e per- 
ciò il chiamano : Parrei Sacri Concila Tridentini 
Interprete!, ed hanno il loro Cardinal Prefetto , 
ed ìf Segretario Prelato , il quale , a guifa di quel- 
lo del Buon Governo, regola gli affari della Con- 
gregazione, ed ha pure la Segretaria publica. 

Quella Congregazione tiene, come dicemmo, 
quali lo fleflb Itile del Buon Governo. Quando fi 
prelènta un memoriale a Monfignor Segretario , 
quelli lo rimette prò Informatione al Vefcovo di 
quella Diocefi donde viene ( e tornata 1* Informa- 
zione porta egli medefimo l'affare alla Congrega- 
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«ione . Regiftrato poi il Refcritto in un libro , 
ove lògliono notarli , ne commette l* elocuzione al 
rnedtfimo Vcfcovo, con lettera, che fi Ibttofcrive 
anche dal Prefetto. Quando però l'affare voglia 
farli contenziolò , allora quella parte, che vorrà 
opporli, dovrà mettere. una pretella in un libro , 
che li tiene a tal effetto in Segretaria , collaj 
qual proteila intimerà al applicante , che non_j 
poffa ottenere cofa alcuna fenza intelà del Prote- 
ila n te , e quella P rote Da fi chiama: ^Adveriatur . 
Fatta quella pretella , dovrà il fupplicante citare 
l'altra parte avanti Monfignor Segretario , per la 
concordazione del dubbio . Concordato , che quello 
fìa , ii Segretario fari mettere la Cauta in foglio 
per farla proporre nella prima Congregazione. 

Quello foglio è una nota di tutte quelle Cau- 
fe , che devono portarli al Giudizio della Congre- 
gazione , e li affigge alla porta della Segretaria. 
Il Segretario pai forma. altro foglio , in cui fa egli 
la relazione alla Congregazione, della qualità, e 
merito di ciafeheduna Caufa , rilevando il tutto dal- 
le ieri [ture , che devono distribuirti dalle parti , 
quii diminuzione fuol farli, otEO , o dieci giorni 
innanzi alia Congregazione . Quello foglio di rela- 
zione li liampa per dillribuirlo a tutti i Cardina- 
li votanti ." La raccolta di quelli fogli llampati 
principia dall'anno 1718. > e formano un corpo 
chiamato Tbtfaurus refoltttionitm Sue. Cong. Concila. 

Il Segretario non alza Tribunale ordinario , nò 
ha giorni deltinati all'Udienza ; ma pure fente_» 
tutte !e iltanze riguardanti 1! ordinatoria dello 
Caule da proporli in Congregazione , nelle quali 
occorre di fare qualche Decreto. 

O 3 Pro- 
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Propofta , e rifcluta una Caufa in piena Congre- 
gazione , potri il Segretario concedere a! foc com- 
pente ta nuova Udienza , quando però la ridu- 
zione fta unica, e non Ha Itala prefa a pieni vo- 
ti . Se poi . vi e l'amplini, allora il folo Cardina- 
le Prefetto può accordare, citata parte , la nuova 
Udienza . 

A quella Congregazione del Concilio ■ è annef- 
fa un altra Congregazione particolare dello fteflb 
Concilio, compolla dal Cardinal Prefetto , Monfì- 
gnor Segretario , ed altri Prelati , c quella fi radu- 
na in ogni fabato in cafa del Cardinal Prefètto, per 
rivedere le relazioni , che fanno i Vefcovi dello 
flato delle loro Diocelì , e confutare ancora le 
rifpolle ai queliti , che lì fanno dai medeùmi Ve- 
fcovi , avvertendo però , che in quella parte laj 
medefima Congregazione non ha , che il mero 
voto confusivo , mentre la rifoluzione lùl propo- 
flo dubbio lì prende dal Papa , che la partecipa 
poi ai Vefcovi , prevalendoli a tal effetto d' un 
Segretario deltinato a polla , il quale lì chiama 
il Segretario delle lettere latine . 

CAP. X. 

Della Ctngregazione de' fe/covi . e Regolari . 

QUella Congregazione è compolla di Cardi- 
nali , e di un Segretario Prelato . Si regola in 
tutio, e per tutto ùmilmente, come la Congrega- 
zione del Concilio , e dìlferifce da quella in tre 
fole cofe . 

Primo lì raduna ia giorno di Venerdì , fecon- 
do 
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do il Segretario non fa i fogli relativi del meri- 
to delle Caufe j e terzo la fua Giurifdizione con- 
iifte nel)' invigilare alla difciplina delle Monache , 
e Religiolì , e decide pure le queflionì , che in- 
forgono tra di loro . Così pure invigila al buon 
regolamento delle Diaceli , e l'opra il non alienarli 
Ì beni delle Chiele , e Luoghi pii , fenza legit- 
time caufe i avendo in quella parte la cumulati- 
va colla Congregazione del Concilio . 

Quella Congregazione ha pure la giurifdizione 
Criminale per punire i delinquenti Regolari ; ed a 
quell'effetto tiene, il fuo Uditor Criminale, che 
fi chiama il Relatore . 

CAP. XI. 

Della Congregazione dell' Immunità . 

QUefta Congregazione è de (lina ta alla difefa , 
e mantenimento dell'Immunità Eccleltalli- 
ca , e perciò decìde tutte le quefìioni , che infor- 
gono in tali materie privativamente , collcchè nel- 
le Caufe di pretefa violata Immunità, e della li- 
bertà Ecclefiallica , ove in prima illanza abbiano 
proceduto le Curie Vefcovili , non può in grado di 
appellazione venirli all' A. Ci ma deve appel- 
larli a quella Saera Congregazione . appendice al 
Concilio fontano pag. 284. , e 390. 

E* co m pollo quello Tribunale di varj Cardina- 
li , e l'relati , i quali Prelati fogliono per lo più 
fceglierfi uno per Tribunale , onde ogni Tribuna- 
le venga ad avere il voto in detta Congregazio- 
ne , tenendo la fletta traccia , che li tiene nelle 
O 4 Con- 
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Congregazioni del Concilio, e de'Vefco?i . Quani 
do però unaCaufà deve portarli al Giudizio del- 
la piena Congregazione , tocca a! Segretario di de- 
libare il Ponente , che farà uno de'Prelaci vo- 
tanti , e quetli deve fare il rillretto della Caufa , 
che fi chiama il Foglio , e fi diftribuifce a tutti 
quelli della Congregazione . 

Quella Congregazione , e l'altre del Concilio, 
e de'Veièovi non ufano de' mandati per dare efe- 
cuzione ai loro Decreti ; ma gli eieguilce i! Tri- 
bunale dell' A. C. come mero efecutore , confor- 
me {piegammo di fopra . . *• 

CAP. XI t 

Sella Congregazione t? Avignone . 

QUefia è una Congregazione di Cardinali, e 
Prelati defiinati al regolamento degli affari 
dello fiato d'Avignone, rifguardanci però il Go- 
verno Economico , e Politico, ed il Segretario è 
al Sottodatario prò tempore . 

CAP. X I IL 

Della Congregazione Laurttana . 

QUefta Congregazione , della qnale Umilmente 
è Segretario il Sottodatario ,prefiede al re- 

Eolamento di tutti gli affari che appartengono al- 
S. Cafa di Loreto , e fuoi famigliari , e dipen- 
denti . Non ha però Giurìfdizione nelle Caufe__. 
contcnaiofe civili , le quali in prima Manza fi ve- 
dono 
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dono inp&rtibtts , ed in feconda nella Rota di Ma- 
cerata , o all' A.C, come tutte le altre della Mar- 
ca a norma di quanto fi difpone dalla Coitituzio- 
rte di Bened. XIV. nel di lui Bollano eiizion. Ve- 
nez. tom. |. pag. $6. §. 17. 

Circa la Giudicatura della prima Manza in par- 
tibia è dj fa perii , che la Congregazione Loria- 
na , e per erta il Governatore di Loreto ha Ia_o 
Giurildizione privativa nella fola fuddetta prima 
litania in tutte le Caufe dei Miniftri , e dei In- 
tentati privilegiati della Santa Cafa , e rifpctto 
ai Chierici , godono quelli del Foro Lordano fo- 
lamente nelle materie rifguardanti il di loro Mi- 
niftero . I foli Laici ne godono indiflinta mente . Per 
fapere poi quali patentati, e privilegiati godano, 
e quali nò , della privativa del Foro di Loreto, 
fa duopo , alle occafioni di ricorrere alla raccolta 
di diverfe rilòluzbni , chiamate Synopfu Uefoltc 
tionum , che è nei Bollarlo di Benedetto XIV. t- 
dìzìon. Venez. tom. i.pag.276. , e quella Sinopii 
ha forza di Legge accordatagli dal nominato Be- 
nedetto XIV. nètta Cojlmzione Hmilitath dell'an- 
no 1742. detto Bollarlo tom. 1. pag. 10J. 

Pofteriormente con moto proprio dì Clemente 
XIII. dei 28. Aprile 1763. fu accordata la pri- 
vativa del Foro di Loreto ai Soldati , detti Co- 
razzieri , con altre dichiarazioni , come in detto 
Moto proprio , ed ai Queltuanti della Santa Ca- 
fa , purché attualmente liano nell'efercizto dell' 
Uffizio ; ed è Hata dichiarata la competenza del- 
la detta privativa da Clemente XIV. con vigliet- 
to fcrittone dall'Uditore del Papa li 16. Novem- 
bre 177Z. all'Uditore della Segnatura , la quale 
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ha rifòluto per quefla privativa di foro , anche a. 
favore dei Curtodi delle limoline in una Faven~ 
tìnti 17. Giugno 1779. , ed in altra Fcrrarien. li 
15. LygUo del mtdcfimo anno. 

CAP. XIV. 

Della Congregazione Fermana foppreffa . 

ERavi in Roma la Congregazione Fermana_j 
comporta di Cardinali , e Prelati , e che a- 
vea il fuo Segretario Prelato . Prefetto di quella 
era il Cardinal Segretario di Stato prò tempore . 
La fua incombenza rifguardava il regolamento de- 
gli aifari della Città di Fermo , e Luoghi annefli ; 
e giudicava nelle Caule toccanti l' in t creile delle 
Comunità di quello Stato . L'Udienza fi teneva dal 
Segretario . Il Notare era il folito delle altre Con- 
gregazioni , e fi regolava a guiia di quella del 
Buon Governo . Quella Congregazione fu foppref- 
fa dal Pontefice Clemente XIII. Ma perchè la_j 
di lei foppreffione è recente , e può occorrere nel- 
le Caule di doverli riportare qualche Rielezione 
di detta Congregazione , abbiam creduto necefla- 
lio di farne qui memoria , perchè fi iappia qua! 
fòfle > e di quale Giurifdizione . 

CAP. XV. 

Del Tribunale , 0 fm Congregazione dell'acque . 

QUeftoè un Tribunale, che ha la Giurifdizio- 
ne in tutte le materie riguardanti i fiumi . 
i laghi , i condotti publici , loro dipendenze ■ e 
tute* 
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tutt'altro, che venga fot» nome dì acque pubi- 
che . Procede per lo più all'Economica i ma giu- 
dica ancora contenziofamenre . 

E' comporlo dì varj Cardinali con il loro Pre- 
fetto , e del Segretario , il quale , infieme col Car- 
dinal Prefetto , regola gii affari della Congregazio- 
ne , poiché quella £ raduna di rado , ed alle vol- 
te paiTa più d'un anno , prima che fi raduni . 
Bensì nelle cofe di rilievo lì manda in giro ai 
Cardinali della Congregazione la Petizione , per 
raccogliere fu di quella i loro rilpettivi lèntimenti . 

Si regola la Segretaria dell'acque , come quel- 
la del Buon Governo , ed il Segretario è pur Giù- 
dice Ordinario nelle Caule contenzioiè ■ Egli non 
ha giorno deiìinaio per l'Udienza , onde H cita 
per ora certa avanti di lui , ed il Notaro di que- 
lla Congregazione è lo Delfo Notaro dell' A. C, 
che ferve a tutte le Congregazioni . 

11 medefirrio Tribunale ha in partibus i fuot 
Giudici, che G chiamano Delegati della Congre- 
gazione dell'acque , e quelli lì deputano dal Se» 
gretario , e dal Prefetto » fuorché nelle Legazio- 
ni , nelle quali il Cardinal Legato procede come 
Delegato nato della Congregazione dell'acque, 
ed egli deputa li Delegati fubalterni nei luoghi 
della fua Provincia . Dal Giudicato dei Delegati 
fi appella al Segretario della Sagra Congregazio- 
ne , ed alla ftelTa Congregazione . Dove poi non 
vi fono Delegati , i Giudici ordinarli locali fona 
Delegaci nati . 



CAP. 
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Del Tribù M<i della I{ev. Fabrica di San "Pietro . 

QUeito Tribunale è comporto di diverti Car- 
dinali , capo de' quali è Y Arciprete protetti' 
pare di S. Pietro , elTbndo la prefettura della Fa- 
brica una dipendenza dell' Arcipretura raedefima . 
Vi è l* Economo della Fabrica , che ha pure il 
titolo di Segretario , e vi è anche il Giudice , ed 
il Notare proprio . 

Giulio II. di S. M. ed altri Pontefici , ravvifan- 
do, che la Chieià- di S. Pietro non fi farebbe po- 
tuta confermare fenza qualche particolare aflegna- 
mento, coftituirono, e confermarono quello Tribu- 
nale . acciocché aveùe dovuto invigilare al manteni- 
mento della Chiefa medefitna; e per dargli una ren- 
dita immancabile, vollero, che averte la facoltà 
di applicare tutti quei legati pi i , che non foflero 
flati adempiti in benefìzio della Fabrica della Chiefa. 
Quante volte adunque fi trova alcun Legato pio 
fcritto in un Tedamento , la Fabrica può conve- 
nire l'Erede a moftrare d' averlo adempito , e fe 
quelli non moflra l' adempimento , il Giudice , o 
rilafcia il mandato per applicare alla Fabrica i 
fondi deltinati al legato , ippure il mandato efe- 
estivo per 1* importo del legato roeilcfimo . In .» 
fomnia quello Iribunalc ha una pmativa Giuri- 
idi z ione in tutte le Caule riguardanti gì' mtereffi 
defa Rev. Fabrica, non loto per i legati pu ma- 
deropiii , come lì é detto , ma anche per quelli 
ripudiati, ovvero inceri i , concedutagli dalle Co- 
llituziooi di Clemente VII. , di $• Pio V. , e di 
Si- 
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Siilo V., come diffu fa mente può vederli nclpefpi- 
gnani Cempendinm Trivìtegìomm H* Fabrica , e net 
Cdcagnin. Obferv. prati, leg. jo. Dai Decreti, 
e fentenze del Giudice della Fabrica fi ricorre.» 
alla piena Cogregazione , la quale fi raduna in 
alcuni tempi dell'anno, ad arbitrio del Cardinal 
Prefetto . Per avere però il ricorfo a quella Con- 
gregazione , è neceffario di chiederlo avanti l'Udi- 
tore del Cardinal Prefetto, giacché il Tribunale 
ha la Segnatura in ventre, ed in figura di Segna- 
tura giudica il detto Uditore del Cardinal Prefetto. 

La Fabrica benché abbia il Tuo Filiale , non è 
baftantemente provveduta di Difenfori , e perciò 
è lecito a qualunque Procuratore , purché fia nel 
numero de' Curiali Rotali , di farli difensore del- 
la Fabrica , citando in nome della Fabrica mede- 
fima per l'adempimento di quel Legato, che Ta- 
ra a fua notizia , ed in compenfo di quelV inco- 
modo , potrà egli profittare della quinta' parte di 
quell'emolumento , che perverrà alla Fabrica , in 
vigore del Giudizio da lui promolfo . Quello lì 
pratica in Roma . Ne' luoghi poi dello Stato , 
ove fi fiende la giurifdizione- della Fabrica , vi 
fono i Commiuarj dellinati ad invigilare per rin- 
venire le memorie de* Legati pii , e portarne le_> 
notizie alla Fabrica , e quelli pure profittano del 
quinto . 

L' Economo , c Segretario della Fabrica ha la. 
facoltà d' ammettere alla cotnpolhione , chi ha 
mancato d' adempire qualche Legato , e perciò chi 
fi trova in quella mancanza può ricorrere lenza 
palefare il fuo nome , nò il luogo , e domanda- 
re la compunzione , che gli verrà accordata col 
paga- 
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pagamento di una decima parte di quello , clic 
importerebbe I* obligo non foddisfatto , fe é perpe- 
tuo. Che fe il pelò non fia perpetuo, come fa- 
rebbe un obligo di tir celebrare cento fèudi di m ef- 
fe in termine di dieci anni , e non ù coffe adem- 
pito , allora neli* ammettere il Applicante alla_i 
compofizione , la Fabrica fuole efigere di più 
della decima parte . Che fe poi fari flato in- 
trodotto il giudizio ■ 1' Economo nell' ammetterei 
alla Corapofizione , non pregiudizi e ri ai dritti del 
Procuratore, o del Co m miti a rio , ma li manterrà 
ilici! col rescritto : Concordato "Procuratore * fea 
Commifftrio , ed allora il Applicante non potrìi go- 
dere I effetto della grazia , fe non prima foddisfat- 
to il Procuratore , o Commiffario , Di quello Tri- 
bunale , e fuoi Privilegi tratta a lungo i! citato 
Vefpìgmna , a cui potrà ricorrerli in cafo di bi- 
fogno , 

CAP. XVII. 

Della Datarìa ^épojìolica , 

LA Datarìa Apoflolica è un Tribunale grazio- 
le)-, cheprefiede alla Collazione de' Benefizi. 
Cure , Badie , ed altre Prebende Ecclelìafliche , le 
quali conferire alternativamente cogli Ordinar) de' 
luoghi , cioè fi; i Meli conferii» l'Ordinario, c_j 
fti meli la Datarla , fe dai Vefcovi è Hata fpe- 
dita quell' alternativa , da rinnovar!! con la rinno- 
vazione del Pontificato; altrimenti otto meli fono 
della Datarìa , e quattro dei Vefcovi . Se poi i Ve- 
fcovi fono Cardinali conferirono elfi in lutti i 
meli. 



Digitized by Google 



meli , purché nelle vacanze di mefe Apofblico 
vengano i Provvifti a fpedire la conferma in Da- 
tarla , quando i! benefizio conferitogli , eccedi-j 
tra certi , ed incerti i 24. Ducati, Quando però 
i Benefizi , o Prebende li poflìedono da chi fi a 
{tato, ovvero Ila familiare dei Papa , □ de'Car- 
dinali , allora fi chiamano aff-tti alla S. Sede, e 
fi conferifcono lèmpre dalla Datarla , di coniènfo 
però di quel Cardinale , di cui era famigliare il 
Defonto. Vi fono altre affezzioni , e rilèrvc , che 
inu'eme ad una fugofiflima notizia della materia 
benefiziale poffono vederO nel Fertaris Bibhth. 
leg. verb. Beneficìttm , & Beneficia . Quei Benefi- 
zi , che fono di Jufpadronato laicale , fi conferi- 
rono dall' Ordinario a nomina de' Padroni , fuori 
che nel cafo , che il Benefiziato muoia in Curia , 
mentre allora il Jus di conferire , è della Data- 
rìa jure praventionis . La medefima Datarla am- 
mette pure le coadiutore , □ raffegne de' Bene- 
fizi , Canonicati, ed altre Prebende Ecclefiaftiche . 

Capo di quello Tribunale è un Prelato, il qua- 
le li chiama Datario ; e quando fia Cardinale , 
come è molte volte , tiene il titolo di Prodata- 
rio . Vi è poi il Sottodatario , che è Tempre un 
Prelato ; e vi è il Prefetto delle vacanze bene- 
fiziali per morte, fia naturale , o Ha civile, chia- 
mato perciò il Terobitim , il quale fi elegge dal 
Papa tra i Curiali di Collegio . Il Sottodatario 
prefiede alla collazione dei Benefizi -non vacanti 
per morte de' Provvidi, come fono rafiegne , coad- 
jutorìe , e fimili . L'uno, e l'altro però s' in- 
gerirono oinfieme, o feparatamente , in tuttociò 
che venga loro commelfa dal Datario , non eflen- 
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dovi in quello cafo alcuna limitazione nel loro 
dipartimento . Vi Tono pure altri Uffiziali Jì.bal- 
terni, e fono, i riipcttivi Softituti del Sottodatario, e 
de! Terobitum , I* Am mi nitratore delle Componen» 
de , due Kcvilbri delle fuppliche beneficiali > ed 
un Revilbre a patte i delle fupph'che Matrimoniali « 
chiamato perciò l'Ufficiale delle Matrimoniali , 
cioè deile difpenfe de' Matrimoni tra fatemi , o 
vi fono altri Uffiziali , o (ìano Miniilri . 

Il Datario , col Sottodatario, e Terobitum co- 
(litui feono la Congregazione della Datarla , la qua- 
le lì raduna ogni mattina nelle Ihrzc del Data- 
rio , ed in quella Congregazione il Datano col vo- 
to confultivo del Sottodatario , e del Terobitum , 
rifolve tutte le materie dei dipartimenti degli ire iti 
■Sottodatario, e Terobitum , come di tutti i Mini- 
Uri della Datarla , e giudica tutte quelle queflioni , 
che nalèono in materie di Collazioni , Raflegne , e 
Dilbenfe matrimoniali ; e quando le crede di qual- 
che rilievo Tuoi rimetterle alle rifpettive Sacre.* 
Congregazioni del Concilio , de* Vefcovi , dei 
Riti , o alla Rota prò foto , e poi le giudica fé-* 
condo il voto di quelle . Talvolta le fi giudica- 
re dall' iilelTa Congregazione della Datarla , ed 
accorda anche gli Aggiunti nelle, Pedone di più 
Prelati , e tutti allora . anche il Sotiodatario , ed 
il Terobitum hanno il voto decifivo • Notare di que- 
llo Tribunale , per quelcbe porta l' attirare , è uno 
de'S egre tarj ili Camera, Le citazioni, che 0 fan-? 
no avanti di quello Tribunale non contengono or- 
dinariamente altra iilanza , che quella di rilafciai 
re , o ritenere le iùppliche . Per efempio allor- 
quando venga a notizia di un pretendente a qual? 
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die Benefizio , die ilDatario abbia legnata la~j 
grazia i pur conferirlo ad un altro, allora potrà i[ 
pretendente andare in Datarla dall' Uffiziale , odi' 
Uffizio del quale fi trovi la Applica , e porre il 
Inibii tranfe.it, il quale però tratterrà il corfo al- 
le fupp lidie , Ce lari (fato foctoferitto , ed am- 
metto dal Sottodatario , ovvero dal Ttrobittim ■ 
Quello poi , che fi troverà impedita la fpediz io- 
ne della grazia incaminata , o già ottenuta , dovrà 
citare avanti il Datario ; Lacerati mìni trwftat 
exfo pofitum , & TtUxarì fupplicationem favore In~ 
flauti; fignatam ; ad il Datario , Tentiti nella iùddet- 
ts Congregazione in contrari irtorio i Procuratori 
dell'una, e dell'altra parte, fari quel decreto, ch« 
crederi ragionevole , ordinando , o clic debba re- 
fiar fermo il "Nihil tranfeat , o che fi tolga di mea- 
20, affinchè fi rilaici la fupplica. 

Dai Decreti , e provvedimenti del Datarlo , fic- 
come egli rapprefenta immediatamente la perfo- 
na del Papa , cosi non fi da appellazione , ni 
ridarlo ad altro Tribunale, 

CAP. XVIII. 

Del Tribunale fai Cardinal Decano . 

IL Cardinal Decano del Sac. Collegio è Vefco- 
vo , ed infieme Governatore perpetuo d' Ollia , 
eVelletri ,con altri luoghi della Diocefi . Alza_, 
perciò Tribunale tanto inVelIetri, quanto in Ro- 
ma j per giudicare con Giurilòlizione privativa , 
ad efclufione della Confulta , del B. Governo , e 
di qualfivoglia Tribunale di Roma , le Caufetut- 
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te Civili , c Criminali della fua Diocefi , Reno 
quelle tra Laici , oppure tra teck li a Itici ; lù di che, 
per quel di più che li potrebbe dire , ci riportia- 
mo al Breve flampato del Regnante Sommu Pon- 
tefice PIO SESTO , in data dci'i 8. Novembre 1175-. 

In Veiletri giudicano con giurilìlizione cumu- 
lativa il Vicegovernatore, ed il Vicario , e dai giudi- 
cati dell'uno ii ricorre avanti dell'altro. 

In Roma tiene un Uditore generale Prelato; e 
quelli giudica in figura di Segnatura ; e di Giu- 
dice Ordinario . In rapprefen[anza de! primo ca- 
rattere ammette, o nega i r icori! dai giudicati de' 
Giudici di Veiletri, ed anche dai propri, qualo- 
ra avrà giudicato come Giudice Ordinario. In fi- 
gura poi di Giudice Ordinario , giudica le Caufe 
tanto in grado d' Appellazione dai Decreti dei Giu- 
dici di Veiletri , quanto anche in prima iltanza_» 
iieile Caufe , ove fi tratta d' obligo Camerale , 
oppure quando il Reo convenuto , benché Ira di 
Veiletri 1 dimora in Roma . 

Dai Decreti di quello Uditor Generale fi può 
ricorrere all' Uditore di camera del Cardinal De- 
cano, e poi all' Uditor SSmo- Notaro di quello 
Tribunale è quello , che s" incontra a fervire il 
Cardinal Decano prò tempere ; e perciò è muta- 
bile inficine colla perfona del Cardinal Decano. 



CAP. 
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CAP. XIX. 

Del Tribunale del Maggiordomo , o fia del Trefett« 
de 1 Sacri -palazzi *4poflolici . 

QUelìo Tribunale è dell insto alla Giudicatura 
delle Caufe tanto Civili , quanto Criminali 
dei Famigliari del Papa , e defcritti nel Rollo , e 
di quei che nel loro mefiiere, o arte fervono il 
Sacro Palazzo , nella maniera che diffufamente fi 
dichiara nella Coltituzione Cum oecaftont di Bene- 
detto XIJJ., dell'anno 1728. Soli. Mainarci, toni. 
12. la 241. pag. 722. 

Nelle Caule Criminali è anche più ampia la_i 
Tua Giurisdizione, come in detta Coltituzione : e 
1' una , e l'altra Giurisdizione dal Maggiordomo fi 
efércita per mezzo di due Uditori , Civile, e Cri- 
minale; il primo de'quali chiamali Giudice del Sa- 
cro Palazzo , e tiene l'Udienza in due giorni della, 
fettimana; ed una volta la fettimana l'Informazione . 

Giudica altresì il Maggiordomo nelle Caufe di 
Calte! Gandolfo ; e fu di ciò vi è altra Collitu- 
zione dell' ifléffi) Benedetto XIII. in detto Bolla- 
rlo tont. 12. feg. 344. Il fuo Notaro iuo! eflere uno 
dei Notati deli' A. C. , e quelli tiene nel fuo Uf- 
fìzio un Sollìtuto delibato al fervizio di quello 
Tribunale . V Uditor Civile concede egli fteflò , 
oppure nega l'Appellazione dai fuoi Decreti , o 
Sentenze : Tempre però col molo di Rtcorfo j e 
quando voglia ammettere il Ricorfo , deputa anche 
il Giudice , fcegliendo uno de' Prelati della Ro- 
mana Curia , il di cui Giudicato rimarrà pur fog- 
getto alla dì lui revifione , avendo egli tutte le fa- 
colta della Segnatura . E quando alcuno fi creda 
P 2 gra- 
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gravata dal Decreti del nominato Uditore , dopo 
che avrì chiedo il Ricorfo avanti di lui roedeiì- 
mo, potrì ricorrerà all' Uditore dì Noftro Signore . 

CAP. XX. 

Del Comminarlo del Mare , o fia Trefetto 
di Caflel S. ■.'taglio . 

IL Tribunale del ConimiiTario del Mare richie- 
de qualche fpiegazione più fpecifica . Egli ha 
ginrifdizione economica fopra le Torri, e Fortez- 
ze marittime , e fopra le Galere , e Navi Ponti- 
ficie . Prefiede inoltre al regolamento economico 
di Cade! S. Angelo, ed il di lui Uditore eferci- 
ra in Tua vece la giurifdizione contenziofa nelle Cau- 
fe di fua pertinenza. Sono (oggetti a quello Tri- 
bunale gli Uffiziali , Soldati , ed altri Miniftri dell'at- 
tuai farvi zio di detto Caflello, come fono i Bom- 
bardieri , ed Aiutanti , a tenore delle limitazioni , 
e riforme efprelTe nelle Collituzioni d' Innocenzo 
XII, e particolarmente di Benedetto XIV , co- 
me nel Bollarlo tom- I. pag. S<>. §. 21. ediz. Ve- 
ntz. , a delle fucceifive ampliazioni cfprefie nel 
Moto Proprio di Clemente XIII. in data dei 26". 
Maggio i7$z. riportato per extenfum nell'Editto 
pubi/caro nell'anno 1763. dai Prefetto di Caflcl- 
]o di quel tempo . 

In detto Molo Proprio adunque II difpone : 
E quanta al privilegio del Foro , /ebbene Innocen- 
zo XII .... ordin-ìfft con fua Bolla che neffuiu 

Talentato . . . . , a rijerva di quelli della Sagra In- 
fezione , doveffe godere del Trivilegio del Foro , 
eart- 
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eccettuate le caufi , the tmuernono ì loro Vjficj , e 
Minifterj , e fojfe ciò confermato da Benedetto XIV.., 
ciò non aliante , fiamo venuti nel pentimento , che il 
Privilegio del Foro debba jìtffragare ai Supplicanti, 
non foìamente per quello , che ri/guarda te caufe , 
che concernono i loro Vfficj , e Minlflerj , ma anche 
per rapporto a tutte quelle, che poffono volger/ì in- 
torno ai Triuilegj loro conceduti , e fpecialmente^ 
aWejenzìani delle Taffe , degli uffizi > delle cariche , 
e ài peli, che tendono ad occupar la perfona , ficca- 
rne relativamente a tali caufe , fi vefiino eglino del- 
la qudità di officiali della predetta Fortezza . Ter- 
ciò vogliamo , che. quefie tali caufe fiano Civili , o 
Criminali: mere, o mifle: attive, o paffive, chcj 
in avvenire faranno per introdurfi , vengano cono- 
feiute , e decife , e in tutto terminate da Monfignor 
"Prefetto, o fia Cafiellano della medefima nofira For- 
tezza di Cafiel S. Angelo , rimojfa ogni appellazio- 
ne , o ricorfo l purché perà non fia fiato rinunziato 
al "Privilegio , mediante il cenfmfo prefiato avanti 
quéche altro Giudice Ordinario , nelle forme efpref- 
fe , e volute da Benedetto Xiy. nella predetta fia 
Bolla, che comincia ^ornarne Curit&c, e quindi 
prelcrive il numero de* Patentati nella quantità 
di dugentoquaranta , comprdi i giubilati da tè- 
Beri! deferirli con nome, e cognome negli Atti 
del Notar» , che ferve i* Uditor del Papa . 



CAP. 
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CAP. XXI. 



Del Tribunale della Confulta . 

y~\ Uefìo Tribunale giudica in tutte le Caule di de- 
) arti meramente laici , o di miiìo foro , com- 
meflì però dai Laici , in tutti i luoghi foggetti alla 
fui giurifdizione , la quale , o mediatamente , o im- 
mediatamente fi (tende a tutto lo Stato Ecclefia di- 
co . Nelle Legazioni però giudica folo in grado 
di ricorfo, e per organo della Segretaria di Sta- 
to. Giudica anche nelle Caule Civili appartenen- 
ti alle materie giurifdizionali ; e preiìede agli af- 
fari di Sanità . 

Il Prefetto è Tempre il Cardinal Segretario di 



colEituifcono il corpo del Tribunale , inficine con 
alcun! Prelati Ponenti, i quali a Umilitudine di 
quelli del Buon Governo , fra loro dividonfì le_> 
Ponenze, e finalmente vi è il Segretario Prelato. 

Quello Segretario regola quali da le , e con 
dipendenza dal Prefetto , gli affari della Confulta, 
che toccano le deputazioni de' Governatori , tj 
Bargelli. Spedi fce le Lettere in nome della Sacra 
Cornista i ed altri ordini opportuni, ed ha il fuo 
Voto in piena Confulta . 

La Confulta poi fi raduna in tutti i ni arredi , 
e venerdì , ancorché fieno feriati , nel Palazzo 
Pontifìcio; ed ivi coli' intervento di Monfignor. 
Filiale , giudica le Caule , che lì riferifeono dai 
Prelati Ponenti. 

Accade alle volte , che fi proponga in Sacra-j 
Confulta qualche fupplica , la quale tocchi 1* to- 




ri fono altri Cardinali , che 



teref- 
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tortile civile di un terzo ; ed allora , per non pre- 
giudicare alle ragioni altrui , la Sacra Conful- 
ta fuole rifcr'ivere Infici citata "Parte. In fegue- 
la di quello Refcritto fi cita la Parte avanti il Po- 
nente di quella Provincia , alla quale fpetta l'af- 
fare, colla citazione: *fd vidtndmn desinari Con- 
fultam prò propostone Caufte , de qua agitar , c_> 
quefia citazione bafla per awìfar la Parte , che 
la Sacra Confulta vuole, che ila intefa anch' eùa 
in Caufa ; e fatte quindi le Scritture , e diilribui- 
te ai Ponenti , fi giudica poi l'affare , o in quella 
Confnlta che avrà deftinata Monfignor Ponente , 
co! Decreto, che farà alla detta citazione; ovve- 
ro in altra, che fari più comoda al Tribunale . 
Vi è la Segretaria , col Sottofegretàrio , ed alrri 
Miniftri , ed ivi fi portano le fippliche per Iaj 
Sacra Confulta , e fi trovano poi regilìrati i Ré- 
ferini . 

CAP. XXII. 

Della Congregazione del Buon Governo , 
e fua Giurìfdizìont. 

LA Congregazione del Buon Governo è com- 
porta dal Cardinal Prefetto , da alcuni altri 
Cardinali, che intervengono., fe vogliono, alle 
Congregazioni , da dodici Prelati , che fi chiamar 
no Ponenti, e da un'altro Preiato, che ha il ti- 
tolo di Segretario . 

Quello Tribunale procede nelle Caule rifguar- 
danti I' interelTe delle Comunità dello Stato de- 
scritte, e Ipecifiiate nella Coliituzìone di Bene- 
detto XIV, che principia Graviffimarim deli'.an- 
P 4 no 
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no 175 j , nel BùU.-.rio particolare de! detto "Ponte- 
fice edizione di Venez. tot». 4. psg. 62. , e rica- 
pitolate dalla Ruota nell* Vrbevetaiia ^ittentatorum 
9. Febraro , e 9. Dicembre 1776. avanti i' Emo 
Herzan. Procede inoltre privativamente nelle Cau- 
le della Tabella privilegiata in vigore del Chiro- 
grafo di Clemente XIV. del d! 3. Aprile 1775; ed 
in quelle del Catallro generale ordinato da N. S. 
felicemente Regnante PP. PIO SESTO, e pro- 
cede economicamente, e giudizialmente . 

Economicamente efercita la giurifdizione per 
via di Relcritti nei memoriali , i quali , o li por- 
tino ali* Emo Prefetto, o a Monfignor Segreta- 
rio , o ai rispettivi Preiati Ponenti , o fi dirigga- 
no per la polla alla Sacra Congregazione Addet- 
ta , tutti vanno nella di lei Segretaria, dai Mi- 
nillri della quale poi , di fènfo della Sacra Con : 
gregazione , lì fa la lettera diretta al Governato- 
re , o altro Supcriore di quel luogo , d' onde vie- 
ne ì! memoriale , e quella lettera vien ibttofcrit- 
ta dal Cardinal Prefetto, e da Munfignor Segre- 
tario. Se poi li crede, che I' affare chieda efa- 
me, allora fi fa il Refcmto: Pro informutione , 
come fi fuol praticare in quali tutti gli affari ; e 
quello Refcritto, rapporto ai luoghi Baronali , fi di- 
rige agli Uditori de' Baroni . Quelli lentono i ri- 
spettivi loro Governatori , indi mapdano la loro 
relazione in Segretaria del Buon Governo, e da 
quella finalmente viene fcritta al Giudice Loca- 
le la lettera, colla riloluzione prefa dalla Sacraci 
Congregazione . 

Trovandoli alcuno gravato da quelle riloluzio- 
ni , patri ritornare in Congregazione ,.e. domaa» 
' dare 
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dare la revoca della ri&luzione gi'i prefà , e que- 
llo potrà farlo con dare altra fupplica a Monli- 
gn or Segretario , o al Ponente medefimo . E quan- 
do 1* affare intereilì , e vogliano renderfene piena- 
mente intefi lutti quei, che compongono l' inde- 
rà Congregazione , lì fari la dilìribuzione del nuo<- 
vo memoriale all' Emo Prefetto , agli £rhi Car- 
dinali, che hanno voto in Congregazione, ed ai 
Prelati Ponenti , e Segretario , ovvero fi può ci- 
tare avanti I' Emo Prefetto , o Moniìgnor Segre- 
tario , o Monfignor Ponente : impettiti litcmiam 
de Tediando jdvtrfìis liffitiptum dici per im- 

pedirne l' efecuzione , ottenutali la qual licenza, 
nella Congregazione desinata fi dedurrà ciò , che 
fi vuole . 

I Ponenti hanno divife tra di loro le Ponenze, 
cioè le relazioni delle materie appartenenti a quel- 
le Provincie, che fono loro adeguate in Ponen- 
za, e tutti quelli Prelati , inficine col Prefèt- 
to , Segretario , ed altri Cardinali della Congrega- 
zione hanno il voto decifivo . 

La Congregazione li aduna nelle flanze del Pa- 
lazzo Pontificio due volte il mele , la mattina di li- 
bato : ed allora chiamati Congregazione genera- 
le; ed ivi trattanti le materie economiche, e le 
Caufè contenziofe . 

Giudizialmente poi, ma in grado di appellazio- 
ne , per lo più, vi lì agitano le Caufe nella flefla 
maniera, che li pratica negli altri Tribunali Col- 
legiali , cioè con dillribuire le Scritture, Somma- 
ri , e Rifpofle , ed informare i Votanti nei gior- 
ni deflinati all'informazione. Le Scritture lì di- 
llribuifco.no la Domenica della fcttimaiia precedente; 
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s* informa la mattina > ed anche i! dopo pranzo de! 
giovedì precedente alla Congregazione , ad arbi- 
trio dei Prelati , e Cardinali 5 e le Rifpoile fi di- 
(Iribuifcono per lo più il mercordl , e giovedì. 

I Decreti , e Refcritti della Congregazione fi 
regìllrano in Segretaria in alcuni libri , che chia- 
mali»" Vacchette, che hanno il loro desinato ufo, 
eflendo in numero di tre . 

Nella prima , che fi chiama Vacchetta dclku»- 
Congregazione generale , li regiftrano i Decreti 
della Congregazione generale: nella feconda fi re- 
giftrano i Decreti della Congregazione particola- 
re , nella quale fi rifolvono i memoriali della fur- 
riferita via economica ; e nella terza fi notano i 
memoriali, che il fpedifeono prò Informatione , e 
quella chiamali Vacchetta de' memoriali prò In- 
formatione . 

La medefima Congregazione ha pure la giurif- 
dizione Criminale, benché i* eferciti di rado; ma 
nei cafi, che deve efercitarla , ha il fuo Auef- 
fore Criminale, che chiamali Relatore, il quale 
è il primo Luogotenente Criminale del Governo. 

Monfignor Segretario poi elèrcita la giurifdi- 
zione conrenziofa, e tiene udienza due giorni del- 
la fetiimana cioè martedì , e venerdì mattina , 
ed il venerdì tiene pure l'informazione. 

Il fuo Notare è il quarto de' Notati di Monte 
Citorio , iecdndo l'ordine, che a quelli abbiamo 
dato , nel di cui Officio vi ha un Sollituto de- 
sinato al fervizio di tutte le Congregazioni . 

Dai Decreti , e Sentenze del Segretario lì ri- 
corre alla piena Congregazione : e per aver adito 
1 ai quello ricorro è necelTario ottenerne il permeffo 
■-,1 dal 
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dal Cardinal Prefetto ; a! qual' effetto C cita avan- 
ti di lui colla citazione : ad videndnm mandar! fu- 
perfederi ufque ad pr'trnam poji proximam Congrt- 
gattonati , & interim {ibi ìnhiberi in forma . Que- 
lla citazione fi leggerà neil* udienza , che tiene 
P Uditore di Sua Eminenza nel giorno di giove- 
dì dopo pranzo, e fe egli vedrà, che fi tratti di 
Mano Regia dirà : ftiperftderi ad prìmam , noru, 
ritardata: fe poi conoscerà eflere Giudizio diver- 
gerlo decreterà : fuptrfedtri ad primam Congrega- 
tionem; credendo poi diverfamente rigetterà l'ilianza. 

Nel cafo , che dica: fupcrfediri , venuto il 
giorno della Congregazione potrà citarli ancora t 
prorogar!, e poi converrà citare avanti Monlìgnor 
Ponente dì quella tal Provincia : ad comparen- 
dum &c. & concordandum de dubio , necnon defli* 
nari Congregalìonem . Prima però d'andarli in Con- 
gregazione lì deve intimare dodici giorni avanti 
la propotiz ione . delia medelima Caufa ; e fi de- 
ve prendere il Troponam il venerdì avanti i[ ve- 
nerdl proflìmo alla Congregazione . Si didribui- 
ianrio poi le Scritture, e lì proporrà la Caufa nel 
modo accennato di l'opra . 

Propella la Caufa , quella Pane, che avrà 
patita la rilòluzione contraria , . potrà domandare^» 
la nuova udienza , allorché l'altra Parte doman- 
derà la fpedmone , e concedendoli la nuova udien- 
za , lì riproporrà la Caufa fotto il dubbio: ~4nfit 
fiandum , vel recedendum a decifts. Spedita poi che 
fia la Sentenza da Monlìgnor Ponente de Vola Sa- 
era Congregatìonìs , potrà il Soccombente citare 
avanti ì' Enìo Prefetto : faperfederi , dal quale per 
altro fuol rigettarli l'ilianza , col!'»(«ar /«re fu»., 
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e con una fiiperfeflòria di giorni , perchè abbia 
tempo di ricorrere all'Uditor SSmo , al quale fu- 
lamento compete di dare la nuova Appellazione , 
in quella maniera, che crede, col rimetterla pe- 
rò Tempre alla ftefia Sacra Congregazione . Ot- 
tenutafi finalmente l'Appellazione, fi cita avanti 
l'Emo Prefetto : dtfiinari Toneutem , avanti H 
quale indi fi cita : ad contar dandum de duòlo, & 
desinari Congrtgationrm ; ed il dubbio deve con- 
corda rfi : *An Scntential\. T. D.7^_, Tenenth fit con- 
firmanda , nel infirmmda . 

CAP. XXIII. 

Del Tribunale dell' Jnqmfiziont , chiamato il Tri- 
bunde del S. Officio. 

QUeflo Tribunale è desinato ad invigilare Co. 
pra ia confervazione della fede Cattolica . E' 
compoffo da una Congregazione divari Cardinali 
in numero per lo più di i z. , che nominanti: In- 
(juifìtori Generali . 

Prefetto di' quella Congregazione è il Papa-, 
Hello, Segretario poi è un Cardinale della itemi 
Congregazione. 

Oltre i Cardinali , vi fono ancora i Prelati Con- 
ditori , vi e l'ArTeflore parimente Prelato , vi è 
il Commiffirìo Religiofo Domenicano , il Fifcale 
e l'Avvocato de' Rei. I Prelati cogli altri Con- 
ditori li radunano in ogni lunedi nelle Manze del 
S. Officio per trattare degli affari appartenenti all' 
lnquifizione . La Congregazione poi de' Cardinali 
fi tiene -il mercordl mattina nel Convento de PP. 
*"-- J Dome- 
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Domenicani a]la Minerva , ?J il giovedì mat- 
tina avanti al Papa . 

Il Notaro dì quella Congregazione tiene l'Of- 
ficio nel Palazzo dell' Inquifizione. 

La Giudicatura civile delle Caule dei Paten- 
tati . e Famigliari de) S. Officio appartiene a Mon- 
fignore Affé Ili ire a -tenore della Colli tu z ione del- 
la S. M. di Benedetto XIV. *td Skprmm 
fittiti folium XII. K.ìl. ^£ngu/li ijsS- 'n cui fi ef- 
pritnono quali Patentati del S. Officio di Roma ', e 
dell'altre Inquifìiioni , c come godono, del privi- 
legio del Foro « Quella fi efercita tanto in figu- 
ra di Segnatura , quanto in qualità di Giudice.» 
Ordinario . In figura di Segnatura fa egli tutto 
quello, che Cuoi fare Moniignor Uditore della Se- 
gnatura di Giullizia, e dai di lui Decreti fi può 
ricorrere foltanto alla piena Sacra Congregazione i 
e Ce vien conceduta dilla njedefiraa Congregazio- 
ne l'Appellazione , ipetta allora a! detto Monlignoc 
Affeffore di deputare per Giudice uno dei Confili 
tori Prelati, che fi chiama Giudice Deputato. 

Monfignor Affeffore come Giudice Ordinario poi 
ha la cognizione in prima litania di tutte le Cau- 
le pafiìve dei Patentati, tanto del S. Officio , quan- 
to di Conca , nella fteffa guifa , che gì' lnquiG- 
tori locali ibno Giudici in prima Manza di tutti 
i Patentati privilegiaci dr Tartibm , dalle Senten- 
ze de' quali fi rivedono le Caufe in feconda Man- 
za dal detto Monlignor Affeffore, ed in ulterio- 
re ilìanza , da uno dei Confultori Prelati , da de- 
putarli come iòpra , avanti del quale fi procede 
per gii atti del medefimo Notaro del S. Offizio,. 
fenza trafporto dì atti , riè commiffionc dì forte- 
veruna . La 
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La tela giudiziaria» clte fi tiene in quello Tri- 
bunale, come Giudice Ordinario è quali del tut- 
to uniforme a quella ( che fi pratica nel Tribu- 
nale dell' A.C. 

CAP. XXIV. 

Del Tributale dell? Agricoltura . 

IL Tribunale dell'Agricoltura prefiede all'Arte 
Agraria , e giudica in tutte le Caufe dell'A- 
gro Romano , e Tuo Dillretto , che appartengono 
all'Arte fuddetta . Stat. *4griculwte cup. 23. Jt. 
jz. Quanto al Dillretto giudicano in prima iHan- 
za i Giudici Locali; ed in grado di appellazione., 
o ricorfò dai loro giudicati, procede queiìo Tri- 
bunale. Card, de lue, de Jurifdiiì. difi. joS- K<#- 
dee. Siz. p. 10. I{ecem. , il quale ancora procede 
in prima , ed ulteriore iilanza in tutte le Caufe 
dell'Agro Romano . 

Dal Moto proprio di S. Pio V , che è pofte- 
riore ai luddetti Statuti, come alla pagina 24*5. 
vengono coraprefe fotto la di lui giuriiìJitÌone_j 
anche le pedone , e luoghi Eccieflalìici , eleper- 
lòne privilegiate . 

I Giudici di etto fono quattro Cavalieri Roma- 
ni , che fi mutano ogni Tei mefi , ed hanno il ti- 
tolo dì Confoli dell'Arte Agraria . Tengono udien- 
za efli medelimi la manina d'ogni mercordl, e 
fabato, o nel Palazzo d' uno dei Confoli , o nel 
loro Confolato in Campidoglio, coll'aflìlìenza di 
un Legale, che ha il titolo di AfTetTore, e di al- 
tro Legale Umilmente , che ha il titolo di Fifca- 
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le J ci' informazione la tiene il loro AfTeiTore il 
giovedì. Hanno inoltre il loro Uffizio privativo, 
che iti vicino alla Chiefa della itotonda. 

L'ordine, con cui fl procede in quello Tribu- 
nale è diverto da quello degli altri tribunali di 
Roma. Le Caule quali Tempre (uno ei'ecutive, 
come quelle, che fogliano derivare da contratti. 
S' incominciano colla citazione centra furai clie_j 
lì fa avanti gli fleflì Confòli : e quando l'affare 
non meriti molta ilpezione, lì disbriga nell'udien- 
za , cogli opportuni Decreti ; nel che non v'è di- 
vertita dagli altri Tribunali. 

Negli affari più gravi però, ne" quali altrove 
ù direbbe ad tiftam , qui i Confoli fanno il De- 
creto : Ud ù. affefforem prò foro. In fequela di 
quello Decreto la parte, a cui preme d' andare 
avanti , forma la fua Scrittura , e cita avanti l'Al- 
fe Libre colla citazione feguente : 

lllnit DD. ^igrhultura Confulibm , ftve Illmo 
D. Affare . 

Cit. D. 7^. &c. ad comparendum die *?ovis 
bora follia informationis corata lllmo D, & infor- 
ni andum in Canfa , nection tradì votum , & d. &(• 
ad d. d. & boram . Quella citazione 1! rinnova^»' 
per tre volte , ed i Decreti vanno in forma , co- 
me all'A. C. cioè il primo commankarì jura , il 
fecondo ad aliata, il terzo profervato. Si comu- 
nica la Scrittura alla Parte , gli li dì tempo per 
riipondere , e s' informa l'AiTeflore, come all'A. 
C. , e fi rinnova l'ultima citazione, finché l'AC- 
felfure fia in grado di pronunziare il lito fentimen* 
to , e di far fpedire la Caufa . E' però olTervabi- 
le , che l'Airelfore può dare il fuo voto anche.* 
con 
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con uni Tuia citazione ad infmt anima . II voto 
ddl'Afleflore fuole concepirli nella feguente ma- 
niera., variandola fecondo le circoliate . 

lllrkì D. D. In Cali/a , & Califfi , quii primo , 
& in prima coram D. D, K f. lllmit verfx fiie- 
nmt , & vertmitur inflantiis , inxtr D, ^tlorcm 
ex Uni , & D. T<. u0Suarhm I,atifundii mindt- 
pol. ad d. O. 7{. fpettantem , Sflim conven- 
tion ex altera partibus , de & j'upur ex. gr. emen- 
datione , & refeilione dammirum prxd. Latif/mdio 
Ulat. ex ruptura , & fattone in eo peratta a dillo 
D, in penultimo anno affiti mi , cantra expreffam 
convention?™ cap. X. Jn/lrumeiiti d. affitta;, inter 
•Parteifiipulat;de Mtnfe&t. ~4nni&c. ptrvftta&c. 
ubi fpecialitcr conventum fnit , effe per d. 7^. re- 
linquendmn totum prsd. Latìfiind'uim fodivum in «/- 
Hmis trèni annis *Affittus , rebufque aliii in Atth 
Caufx , & Caufarnm bajufmodi latini deduttìs , mi- 
bique ad eonfulendum remiffìi, viffs videndit cotis. 
coni, auditifq-te Trocuratoribui bine inde informanti- 
bus -, tam in voce , quam in fcrìpth , firn in .voto , 
Tanes OD. VV. lllmanim fore , & effe debere , de- 
clarandi , pronunciando , & definitive jententhndi , 
dfttum 3>(. Henm coitventum , teneri, & obliga- 
tum fff" ad refettionem omnium damnonim dìclo 
Latifundio &c. Ulat, , ex ruptura , & fatione in co 
fatta, a prgditto 7{, , in pollerum liquidan. per 
Peritimi a DO. W. lllmh eligen., & deputan. , 
& juxt.t ejnfdem Teriti fiimmam liquidatam , dc- 
terntndm, & relaxanium fon, & effe favore d. 
D. Ti. mandatum exeentivam , front decimante 
& reìaxetff , Vittumque Pittori in expenffs conde- 
TlVtent , quorum taxatkntm DO. VF. lllms. ftbì , 
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ve l cui de jttre in pofterum refervint , r> ita di- 
ami , declarent , pronuncient , & definitivi- [etum* 
ùent , non [olimi &c. [ed & omni &c. E detto 
voto lo fbtcofcrive l'Alfe Lio re : DD. VV. lllmanm 
Uddm$mm Servm 2*. »(. 

Fatto quello voto, l'Afleffore lo confegna al 
Notaro lìgillato, e la parte che l'ha favore- 
vole cita avanti i Confoli in quello modo : 
tllmìs DD. Ugtmàtm* Confulibùs . 

Cìc. &c. ad vìdendum aperìri , & pubiìcari ve' 
tum latmi in Caufa , de qua ogitur , per lllmzm 
D. ^iffcjforem , & fiata Miai formam , & tenarcm 
mandari in Caufa procedi & d. &c. ad p. d, 

Nel giorno , che cade quella citazione, chej 
equivale alla citazione ad [encentiam dell' A. C. , 
e che 11 efègnifee per butTola , come tutte le al- 
tre , il Notaro porta nella publica udienza il vo* 
to del Confultorc, ed alla prefenza dei Giudici, 
e di due TellimonJ lo dìffigilla, e lo legge: ed 
alla fiìddetta citazione fi fa dai Confoli il decre. 
to obtinuic omni &t. ; e con quello decreto , che 
non s' intima alla Parte , retta fpedita la Cau- 
fa . , 

La Parte fbecombente ha otto giorni di tempo 
ad appellare, contandoli dal giorno della publica- 
zione del voto . Per appellare non fi può ricor- 
rere alla Segnatura, perchè quello Tribunale ha 
la Segnatura iti ventre; onde deve ricorrerli al 
medelìmi Confoli, colli citazione concedi I{evifo- 
res , come vedremo in appreffb . Che fe il foc- 
couibenle in quello termine non farà la detta ci- 
tazione , il vincitore porri efeguire il Giudicato. 
#w efeguir quello Giudicato dovrà accettar? 

4 t» 
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la Regiudicata, il che fi fa con premettere negli 
atti la feguente dichiarazione: 

"Pro »(. 7{. cantra "H.V. Sn officio &c, & 
ob non petitam conceffionem Reviforum, aeeeptovit, 
& acceptot Remjudkatam ad formatti Statuti , prò- 
teflans taxari , & moderari expenfas , orni &c. 
Indi deve contemporaneamente fare due citazio- 
ni avanti ì Conigli fuddetti , c non avanti l'AP 
feflbre . La prima ; 

Intimetur &c. qualìter fitit in a£ih acceptata I{es- 
jiidieata , ob non petitam conceffìonem F^evifortm , 
ad formavi Statuti , ideo chetar idem ad videndum 
mandati exequi niffam t\emjudicatam , &■ d, CH . ad p. 
d. &c. II decreto, che anelerà in forma , e non s'in- 
timerà alla parte farà : fittimi ornili &c. i.a fe- 
conda ; qualiter fuit aueptata !{esjudicata , ideo ci- 
tetur idem ad nidendum taxari , & moderari ex- 
penfas&c, e fi lìende la (olita citazione taxari: 
e letta quella citazione . il decreto farà taxarì , 
edindi fatta al folito la tafla delle lpel'e, s'inti- 
merà: qnaliter lllmì Di). tax.itì , & moderati fue- 
rant expenfai , & prò illis relaxarunt mandatmn» 
executivum , & alias prout in aiìis . In feguela di 
che, ed in virtù di quelli decreti, avendo le ma- 
ni libere , fi fpedilcono gli opportuni mandati , ed 
anche il mandato per la tana delle Ipefe : fi procede 
all' efecuzione di elfi ; e fi viene alla fubalta , e 
delibera delle robe efecutate , 

il foccombente però impedirà tutto quello co! 
domandare ! Revilòri entro gl' indicati otto gior- 
ni , che equivale al dimandare l'appellazione, o 
il ricorlò , giacche in quello Tribunale non v* è 
diflinzione dì Caule appellabili , e ricorribili . 

Per 
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Per far quello deve nel detto termine citare-» 
aranti i Confali cosi. 

~4ffktiltuTit Canfulìbus ■ 

CU. &c. ad •uìd.tontedi {{e-vifores in caufa , de qua 
agitar , & ìnbiberi in forma ne &c, & dee. &t. ad 
p. d. , ed a quella citazione , che li legge nell' 
udienza , i Conlbli fanno quei Decreto , che cre- 
dono giù ilo , concedendo , o negando i Revilòri , 
e concedendoli in lblpenfivo, o in devoltivo , di- 
cendo ex. g. : Ex tane filmi Dai coneejferunt R,e- 
vifores in fufpenfivo , ovvero in devolutivo , ed 
alcune volte in fufpenfivo tantum prò meditate , 
in quos deputar uni IllmosDO., equi nominano due 
Cavalieri che fiano , o del numero dei tredici Ca- 
valieri , che lòno già itati Coniali : ovvero, due 
del Buflblodella Congr.dell'Agricoltura ; o uno del 
Euflbio , ed uno dei tredici , o de confenfu , o ex 
officio , accordandoti quella deputazione all' Udienza. 

Defttnati che fiano i Revifori , per riveder la 
Caufa o in devolutivo, o in fofpenfivo , il foo 
combente , entro otto giorni dal di della deputa- 
zione , dovrà farli ufficiare, perchè elfi accettino 
i* incarico di Revifori , ed afficurato della loro ac- 
cettazione dalla femplice parola ( giacché non fi 
richiede a quell'effetto alcun atto Giudiziale, nè 
Ifragiudlziale per parte dei Revifori deputati ) de- 
ve egli farne l' accettazione negli atti giudizial- 
mente , in quefii termini . 

Tro 7^. Cantra Jf. 7^. prò acceptatione in, 
ì{evifores in Terfonas lllmorum DD. &C. in Caufa 
de qua agitur , & D. Tv;. Vrocurator petiit & fol- 
vit , cioè fi paga per quell'atto b. yo. 

Quefl' accettazione fi fcrive nel libro Recepto- 
3 rum . 
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rum. II motivo è perchè ,i Revifori hanno tempo 
foli trenta giorni dal di della deputazione a pro- 
nunciare in Caufa , e non pronunciando definiti- 
vamente in quello termine , la Caufa paffa in Re- 
giudicata , ed il Vincitore può eièguire il Giu- 
dicato della pacata illanza. Affinchè dunque non 
fi poffa dubitare, che l'atto di quell'accettazio- 
ne fia flato poflone] Booliaido colla data, o an- 
ticipata , o pollicipata , a danno di alcuna dellej 
parti , per abbreviargli o allungargli il tempo , 
fi fcrive quelì' atto nel Hfceptorm > nel quale non 
rimanendo mai luogo bianco fra una partita , e 
l'altra , non può mai fupporfi fupplantato l'atto 
dell'accettazione, nè variata la giornata. 

Quello tempo di trenta giorni chiamali Fatale ; 
ed in pratica in quello Tribunale fi dice, che dal 
di dell'accettazione da' Revifori , cominciano a_i 
correre i fatali . 

Quante volte però i Revifori nel accennato 
termine non llano in grado di pronunziare , qua- 
lunque liane il motivo , la parte a cui preme , può 
ottenere la proroga , ma deve farlo prima , che I 
Ipirino i trenta giorni , altrimenti la Caufa pane- 
rebbe in Regiudicata , come lì è detto . Per otte- 
ner quella proroga, fi cita avanti i Confili dell'A- 
gricoltura cosi 

Jllmìi DD. ^grkdturx Confulibiu 

Cit. &c. ad videtubtm deàarari tempiis , & im- 
porti non cumre in caufa , de qua agitar , & inhl- 
i>eri & d.- &c. ad p. d.. La Citazione va in_j 
forma, ed il Decreto è : frangati per tTÌginto^ 
dies quaterna direni , cioè purché la parte , o i 
Heviicri re abbiano bifogno , e non fi Jpedifta la 
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Caute anche prima , e fimi] decreto non s'inti- 
ma. Si continua a fare quella citazione fempre_> 
prima , che fpirino i fuddetti trenta giorni , per tan- 
te volte , quante fari di bifogno, finché i Itevi- 
fori abbiano pronunziato ; e con quella citazione 
reiia Tempre impedita l' altra Parte di efeguire il 
Giudicato a fe favorevole, e rimane prorogatoli 
termine della giurifdizione dei Reviiòri . 

La Regola poi , che fogliono tenere i Confoli 
ne!!' accordare i R evi fori , è quella ordinariamen- 
te di concederli in fofpenfivo , finché vi fianoduc 
Giudicati conformi , e dopo quelli , o fogliano ne- 
garli , ,o li concedono folamente in devolutivo ; 
purché le circofianze particolari della caufa non_s 
perfuadano diverfamente t 

Per riveder ìa Caufa avanti i R evi fòri in fe- 
conda ed ulteriori itfanze , il cita fempre per ea- 
dem afta': M comparendam prò bora certa, giac- 
ché' elfi non hanno Udienza regolare ; ma fi deve 
avvertire -, che le citazioni cadano fempre in gior- 
no , che- fia giuridico nella Curia Capitolina. Le 
citazioni fi ■ fanno avanti di loro dicendoli in prin- 
cipio lllgtìi Dotnìnis T^i 2\£. & t{. ^gricultit- 
ra Bfi'jiforibus , ftve Illmo D, Marchiane , ovvero Co- 
mite "H.. , perchè un foto di elfi regolarmente pi- 
glia l' incombenza di tener !' Udienza , e fare quei 
Decreti preparatori , che polTono occorrere , e lì 
procede per gli atti dello fieflo Notaro . 

La prima citazione avanti di loro è la cantra 
"fura , ed in termine di effa , fi ripetono tutti gii 
atti , e produzioni fatte avanti i Confoli . Indi li 
fa la Scrittura, e fe ne lafoia copia per la Parte 
a! Notaro, come ali***. C, poi fi cita, qualità- 
Q. 3 fi*'* 
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fuit relitta Scriptum in mmibtts Skbfitutt , idioti- 
retar idem ad comparendum in adi bus lllmi D. .Tyy 
2y. die &c. bora &c. , & infarmandtan , r.ec non 
tradì fententiam , & decrctum &c. ad p. d. Quefta 
citazione fi replic» tré volte per tre giorni giu- 
ridici e vi vanno in forma i Decreti communi- 
cari *$wx, ad aliam , Trofervatoi e fi dice nel- 
la citazione tradì fententiam , perchè i Revifori 
quando giudicano dafe, fenza il Confultore, tèm- 
pre pronunziano per fentenza . L' Informazione fi 
tiene in cafa di uno dei Revifori, ove la fervono 
ambedue infieme . 

Quando poi effi tòno al cafo di pronunziare il 
loro fentimento, la Parte , che l' ha per.fe favo- 
revole , fa la citazione avanti i Revifori in que- 1 
fla maniera . 

^gricultune Rfvìforibus five Illmts 3lt.3(-^" . 

Cìtet. ad compartndtitn &t. , & nidendnm aperi- 
ri , & pablkari Sententkm Utam per MihosD.D. 
J{evifares in Cattfa de qua agitar , & juxta iltins 
formam , & tenorem mandart in Confa procedi , & 
d. &c. ad> d.d., e ne] diche cade quefta. cita- 
zione , il Notaro , che ha ricevuta preventivamen- 
te dai Revifori la Sentenza figillata , e che fi con- 
cepifee come quelle dell* A. C. , e fi fóttoferive 
da ambedue i Revifori , la diffigilla , e publica in 
giorno d'Udienza de 1 Confoli , e nel luogo ovcj 
quelli la tengono alla prefenza di ambedue i Re- 
vifori o almeno di uno, che vi deve affitterei e 
di due Tefiimonj , ed alla fuddetta citazione i Re- 
vifori medefimi fanno il Decreto pctiit , & ab- 
tinuit ut fupra , aggiungendovi il Notaro il nome 
de'Teilimoniprefenti.. , - ;J '. 
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■ E* d' avvertirli , che {è alcuno ha qualche giu- 
flifìcazione da produrre, avanti i Revifori noiu 
prodotta avanti i Confoii , ficcome i Reviror'i de- 
vono giudicare fuper iifdem juribus , che furono 
prodotti avanti i Confoli , bilògna impetrare ai 
RevilÒri le facoltà di poterne far ufo , colla Te- 
gnente Citazione . 

Ugr'ictdtmx Confulìbtts 

Cit. ad •videndum injungi faultates lìlmh D. D. 
^eviforihui ( e fe vi fia deputato il Condito- 
re, del quale ora parleremo, fi aggiunge , &pro 
tit H. V. D. Ti. % Conditori ) judkandì etiam 
fvper novis juribus in Caufa de qua agitar , ed il 
Decreto va in forma ,obtinuit omni&c, e non s'in- 
tima . In feguela di che fi fa la produzione di 
tutte quelle nuove giufiificazioni , che occorrono, 
e fi v?i innanzi nella Cau/à , in cui dopo publi- 
cata la Sentenza , il foccombente avrà pure otto 
giorni di tempo a domandare i nuovi Reviforì col- 
la citaaione folita avanti i Confoli , dicendo fo- 
iamente in vece di concedi H_ei)iforei ; concedi 
alito Revifores , e ciò non facendofi dal foccomben- 
te entro l'indicato termine, il Vincitore acce Mè- 
ri la Regiudicata, e 1' efeguirà , come abbiamo 
detto nel calò della prima ifianza . Concedendo* 
glifi poi gli altri Revifori , fi rincomincerà il Giu- 
dizio, e fi profeguira nella maniera ora indica- 
ta pel cafo dei primi Revilòri; - ■'< '•' •'■> 

Accade però fpelìb che , o i Revifori medefi- 
mi per elìmerfi dal giudicare , o per altro moti- 
vo , deputino e* <#/oÌI Confutare, chefuol elfe* 
re,oun Prelato della Curia , o un Avvocato; ed 
accade ancora , che non deputandolo i Revifori , 
Q,4 ] 0 
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lo chieda una delle Parti eolla citazione ùgucmte . 
*4gricuhnra Revifotilm &c. 
Cicet. &ad comparendum &t. , necnon videndum 
deputar! Confuitorem in Caufa , de qua agìiur pri- 
mo prò prima t & d.&e. ad d.d.& borati/, ed il Decre- 
to va in forma , e non s* intima i ex tunc lllihus 
D. mandavit feri/ari prò fccmda informa . Si re- 
plica in tre altri giorni la fletta citazione dicendoli 
fecmdo prò fccunda , renio prò tertia , ed all'ulti- 
ma quarto prò quarta , nella quale il Decreto c 
dori liflam , che pure và in forma . Indi fi fa, 
l'altra citazione avanti i Rcvifori , qualiter Illmus 
Dominili mandavìt diri liflam prò deputatone Con- 
fahoris , ideo ad comparendum &c. dandam fuam , 
alias deputavi ex officio . -Nel giorno , che cade que- 
lla citazione lì portano da ambe le l'arti le -li- 
ile aperte all'Udienza, e lì concorda i! Coniulto- 
re , o de confenfu , o ex officio , come fi pratica-» 
nella deputazione de'Giudici di ricorfo all' A. C. 
Si ufa anche in quello Tribunale allegar fofpetti 
Ì Revlfori , ed ancora il Conditore , dentro ire_> 
giorni dal di della deputazione , e fi cita avan- 
ti i Coniali- deputari ali um , o alias in locum ere. 
Avanti, il Conlulrore poi fi procede in tutto , e 
per tutto, come abbiamo detto parlando dell'Air 
fefibre, ed anch' egli dà il iùo voto, come quel: 
1q dell* AiTeflbre , non effendovi altra divertiti , 
che di dire in Confa, & Confai, qua 'primo , & 
io prima coram lllmis D, D. utgrìailttaa Confuli- 
bus , fccundo lira , & in fccunda , coram D.D.y.K 
lllmis iftfs fuerunt &c. Accade alcune volte In 
Caule affai gravi che alcuna delle parti domandi 
j Revifori , qui in Caufa procedati! de voto ftpta ; 
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ed allora l'affare fi rimette alla Rota per il vo- 
to , ed a tenor di queifo fi decide la Caufa dai 
Revifari . 

Dai Decreti gravanti di quello Tribunale , fi 
da il Ricorfo all'Uditore del Papa /blamente, non 
potendo le Caufe ufcire dal Tribunale dell'Agri- 
coltura . 

Qualora poi il Vincitore abbia le mani libere , 
per elfere tralcorfo il fatale , dovrà accettare la 
Regiudicata, come abbiamo avvertito di fopra , 
variando folamente con dire oh lapfum fatalis, in 
vece di dire oh non petitos Hevi/ores ? e facendo 
le due citazioni indicate di /opra , Tempre però 
avanti i Confoli, i quali foli hanno la facoltà di 
efeguire i Giudicati dell'Agricoltura . . . . ■* 

Spediti che fieno gli opportuni Mandati , fi fan- 
no l'efecuzioni , e le fuballe , e delibere come_» 
all' A- C. quando lì tratta di Stabili , e Mobili . 
Ma quando trattali di Semoventi , acciocché non 
fi moltiplichino le fpefe degli, (/aliatici , pafcoli, 
guardie, o altro, pendenti gli atti della fuba/ia , 
e delibera , allora fi cita avanti i Confoli per parte 
dell'Attore ad vìdetidimi fubbalìar't , & deliberati 
qualibet die , & bora ex. gr. Maffariam aium &c.i 
& mandatum de fubbafìando , & deliberando qrta- 
l'ibet die , & bara in forma concedi &c. ; , . ed il 
Decreto che vi fanno i Confoli allorché quefla_j 
Citazione fi legge , fuol elfere m'andarar.t fubba- 
fìari , &■ delìberari , qualìbec die , & bora , & 
fuperj'ederì per tota?» , ovvero per tres , & am- 
plia; , o altro più congruo tempo a loro arbitrio: 
e lè il Decreto è in contumacia s' intima ; patfato 
il qua! tempo , li eleguilce la fui) alla , e delibe- 
ra del Beiìiame . Fer 
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Per il di più che polTa defiderarfì rifpetro alla. 
Giurifdizione , e regolamento di quello Tribunale , 
può vederli lo Statuto dell'Agricoltura , partico- 
larmente al Cap. 22. e feg. , i Bandi del medeiìmo 
Tribunale rtampati nell'anno 1765. , ed il Voto 
463. de! Cortantini . 

Quanto alle Caufe del Danno dato, Il ricevo- 
no in quello Tribunale le accufe dei Danni ranto 
dati dagl'animali (blamente , quanto colla culto- 
dia de' Paltori , quanto anche dagli Uomini , in 
tutto l'agro Romano , e nel diltreiro delle qua- 
ranta miglia > purché il danno non fia dato net 
Luoghi giurifdizionali , ne'quali procedono Ì Go- 
vernatori Locali a norma della nota Coftituzione 
Benedettina . E' da oucrvarfi , che fe ti tratta di 
danni nei Canneti , e Vigne dati da! lòii animali , la 
cognizione della Caufa fpetta all' Agricoltura pri- 
vativamente : fe da animali colla cliìtodia degli 
Uomini ; infiemc coli* Agricoltura ha I3 cumulati- 
va il Tribunale dei Mae Ori Giuiliaieri per gli at- 
ti de! Notar» delle «rade : fe di danni manuali , 
che fona veri flirti ; la Caufa è Criminale , cj 
precedono i Tribunali Ordinari infame coi ridetti 
Maeliri Giuliizieri . Le accufe perchè lìano valide lì 
devono dare o dai Guardiani , o da altri , o col 
efibìre il pegno prefo ad Dannificante , o col!' 
aver ricondotte in qualche Ollerla di Campagna, 
le Beftie , o col portare TeOimon; informati , o 
col produrre la fede icritta di due Tefiimonj , e 
devonodarfì lèmpre col giuramento, quando l'Ac- 
culante può afferire di fatto proprio • Indi il Dan- 
nificato avanti t Conlbli cita il Dannificante , o 
fia il Padrone del Betti a me ■ ette ha fatto dan- 
no : 
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no : ad nfpandendum quereU in *4£lh datti , eli- 
gendum Teritei ad effeUtm ttltiniandi dannar» da- 
tai» ad fomam ditlie querela t ovvero ad formata 
querela , & juriunt de quibtu in aliis , qualora-j 
vi fiano TeftiinonJ efaminati , o fedi prodotte ) 
cligcndiitit fiata , concordandum quaterna &c. de 
certio , aliai elìgi', &■ deputavi ex officio , & fta- 
tuendam dieta , 0- boram i tomtuode fieri poffie 
accejjus, & àcc&c. ed p. d- Quella Citazione^ 
non fi Aio! leggere , ed il Decreto che vi fi Ren- 
de in forma è Ex tutte Itimi D. D. deptitarunt in 
Tcritos , prò parte Infiantis fi. (e qui lì no- 
mina uno ad arbitrio del Dannifìcato ) prò porte 
ami D. 7{. ) e qui fi pone il Perito del Dan- 
nifìcante , qualora comparifea , e lo nomini , di- 
verfamente il Notaro vi pone un Agrinienfore a 
fuo piacere , e dice ex officio ) & in ttnium "Pe- 
ritimi par iter ex officio D. 1{. 7^. nominando un_> 
Perito del Tribunale, giacché Tempre vi ;ii depu* 
la un terzo Perito per parte del Tribunale mede- 
fimo, per l'effetto che diremo, & accedi mandaruni 
prò die, & bora certìs intimandh &c. 

S'intima poi l'acceSb nella feguente maniera: 
qualiter Tiriti in aliis eletti acctdent ad locum 
dtfferetaìés die &c. ( ex. pr. die ^onis fe la Ci- 
tazione è eièguita il martedì fera , ovvero die 
Sabati , fe è efeguita il Giovedì fera , dovendoli 
fempre lafciare un giorno di mezzo Ubero ) ba- 
ra &t. , ideo citetur idem ad intereffendum , e fe 
U Parte non impedifee , nel giorno intimato fi 
manda il foto Perito del Dannifìcato , che fa la, 
ilima del danno . Che fe il Dannificante vuol 
mandare anche il fuo , allora dtve -aotìare anco- 
--: ■ i ra 
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ra il te«o Perito eletto per parte'del Tribunalo, 
« fulie tre (lime che faranno fi oITerva la Teori- 
ca del Saliceto , per dìltrigare la Caufa . 

Indi fi cita ad vìdendum mandari referri Ten- 
tarti in Caufa de qua agitar , & juxta illiui ,re~ 
iatìonem mandari procedi. Il Decreto va m for- 
ma : referri nifi per totam , e non s'intima . In 
feguito il Perito rìferifce con Perizia aperta , o 
figillata , come fanno i Periti all'A.C. ,. e fc la 
Perizia è chiufa , premefll gli atti per aprirla , 
come all' A. C. fi cita tjHaliter Teritus remiti , 
ideo ad fohendum feuta &(. ( e qui fi efpmne_j 
la fomma del Danno flirtilo ) ad formam relatio- 
■nis Teritì , e non trovandoli oppofizionne , fi fpe- 
difee i ed efeguifee il Mandato, , , 

E' però d'avvertirti , che quell'ultima citazio- 
ne ad foìvendutn ha luogo (blamente quando fi 
tratta di Erbe , Selve j Vigne , : Canneti , Legu- 
mi , e lutt' altro, fuorché Seminati , mentre que- 
lle cofe fi filmano dal Ferito fubito a contanti . 

Se poi trattali di Seminati * ie il Danno è da- 
to dal principio del Mele di Dicembre a tutto il 
Mele di Aprile , allora il Perirò va a ftimarlo 
tre volte . La prima volta dopo data i'accufa , 
c dopo eflerfi premefii gli aiti detti di fopra per 
la deputazione , ed Accelfo dello ileffo Perito j 
e iìima il folo Terreno dannificato , dicendo ex. 
gr. nella fin Perizia , d'aver trovate tre , quadra 
rubbia di Terreno maggefato lèminato a grano, 
dannificato da Bellie Pecorine , e non fpecificp_j 
la quantità del frutto perduto a cagìon del dan- 
no . Vi torna poi nel Mefe di Maggio , e f*-j 
nuova fiima del Terreno , che trova danneggiato , 
F er- 



Digitized by Google 



perchè accade fpeffiflìmo , che ancorché fia Ita- 
lo pafeiuto ex. gr, il grano , poi rinafea , onde il 
danno venga a ibernarli . Per la terza volta vi 
toma in Giugno . ed allora (lima il danno a quan« 
titì di grano, biada , o alerà Temenza ; e tutte lo 
volte ne dà la Tua Perizia negli atti . 

Ogni volta però , che fi manda il Perito de- 
ve dal Dannifìcato intimarli all'altra Parte l'Ac- 
cedo del Perito come fopra due giorni innanzi , 
dicendo qualitcr Veritus die &e. accedei &c. la_» 
prima volta prò prima vice , la feconda * pr» fe- 
cttnda vice , e la terza , prò tenia vice , ed ogni 
volta il cita poi ad vìdendum reftrri., e data la 
Femia negli Atti s'intima qualiter Teritus retto- 
li! , dr alus prout in aStis : ma non 11 aggiunge 
la citazione ad folvendum , perchè il Perito non 
può metter prezzo alfe Temente dannificate; on- 
de per eher pagato, deve il danneggiato aipetta- 
rc , che il Tribunale dell'Agricoltura ponga il 
prezzo ai grani , biade &c. , il che fa ogni an- 
no circa t Meli di Settembre , o Ottobre , diltin- 
guendoli in tre dadi , cioè : grani d'impreiian- 
ze feudi al nibbio , grani di Danni dati feu- 
di granì di rilpoiìe feudi Furato quello 

prezzo , allora fi cita ad fohenditm fiuta tot ad 
famam "Perititi , & ìmpofitionis prittii , e fi va 
innanzi nel Giudizio efecutivo , come in tutte le 
altre Caufe , avvertendo , che anche in quello 
Tribunale fono in ufo le citazioni dilatorie, che 
fi ulano all'A.C. a riferva delle due cantra re* 
curfum , e fuper[ederi , che non vi poffono a-ver 
luogo , ed in cambio di quelle fi fa la citazione 
concedi Revtfwì . 
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Se poi i danni nei Seminati Con fatti nel Mete 
dì Maggio * il Perito vi fi manda due foie vol- 
te , cioè la prima in Maggio, e l'altra in Giu- 
gno come (òpra , tenendoli P itteffiflìrao metodo 
nel citare , e nel fir le perizie , e lè il danno è 
feguito nel Mefe di Giugno , fi Itimi una folij 
volta a Temente , timilmente collo (iefs' ordine di 
Giudizio ; e quelle fono le incombenze del Dan- 
ni Acato . 

La Parte acculata però ricevuta che avrà la 
citazione ad njpondendum querela , ovvero do- 
po ricevuta l'inÙTiazione : quditer "Periti elecìi 
accedent &c. ( purché non abbia conferito ili' e- 
lezione del tuo Perito , coli* andare negli atti a 
nominarlo ) potrì impedire l'accetto de* Periti , 
col ne^ar l'acculi . o fia querela in quella ma- 
niera Pro &c. conlr.t &c. in o-ficio &c. Trocurator, 
& dixit contenta , proni cominentur in offerta que- 
rela , non fuiffe, toc effe vera ; ideo nibil effe in 
Caaft innovmdum , nifi j'er. fer. ver. ver. prob. prob, 
aliai de nailiute , & attentati! omnì &c. , e len- 
za altra Intimazione reiteri impedita la traimi 1- 
fiooe del Perito . ' 

Per toglier di mezzo quella Pro teli a , il Dan- 
nìfìcato citerà procedi ad utteriora in trafmìffione 
Tcriiorum , qHibufamquc in contrarimi non obfiart- 
tibus , & Citationes , & Trotcfiatiottes amplini non 
recìpì , ncque afficcre ad efetìim intped'tendi trafmif- 
fionem dittorum- Veritorum , e letta quella cita- 
zione , il Decreto fuol edere ohtinét prò die , Or 
hora certis intimandis , & ampHus , ovvero , effen- 
dovi dilputa, il Decreto farà .-e* *iibc &c., fahìs 
exceptionibus , & fine prsjndhìo ^nrium ambartsm 
far- 
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partim mmàarunt procedi ad ulteriore in tranfmìf- 
fione Teritoram prò die , &■ bora terth intimando . 

Se il Decreto è in contumacia, s'intima alla, 
l'arte , e fi avvifa inlìeme della trafmiflione de' 
Periti , intimandoli cosi , qualiter lìlmi D. D. man- 
danti» procedi ad ulteriora in tranfmìffione "Perito-. 
rum , & Teriti accederà &c, continuandoli come 
abbiamo detto di Copra ; Ma fe la Parte è Itati 
prefente balta intimare qatliter Teriti actedent , 
e lì continua come abbiamo detto di lòpra . 

Può però il Dannificante impedire anche allo- 
ra la trafmiflione de'Peritì, con allegar fofpetto il 
terzo Perito , che è quello eletto per parte del 
Tribunale; giacche gli altri due non poffòno mai 
allegarli in folpetto , e quell'allegazione fi fa co- 
me le altre -, dicendoli èr allega-vic in fitfpetìum 
Domimi» T\f. 7^. prò parte Tribunali! in tertium 
"Peritimi eieRum , ideo nibil ìnnonari, nifi concor- 
dato de tertio "Perito, alias &c. , e fimilmente fen- 
za intimazione reiteri impedita la trafmilfionej 
del Perito , 

Deve dunque allori il Danneggiato citare ; 
ad concordandum de Perito in loatm tertii fufpeUì 
allegati , dandttm liflant confidentìttm , & diffiden- 
tium ,■ alias deputar! ex officio . Letta all' Udienza 
la citazione , je Parti o in voce , o in ifcritto 
progettano divertì Periti , e li; ne feeglie uno o 
de eonfenfu , o ex officio , 

Se la Parte non comparifce , s" intima qualiter 
deputarmi in tertium Teritutn &c. D. c 
fi cita anche; qualiter Teritus acceder, come ab- 
biamo detto di fopra - 

£ d'avvertirli , che riferita negli atti la Peri- 
zia 
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lìa , chi fi fente gravato può domandare il Pe- 
rito periziore , ed anche l'Acceffo dell'Afleffore , 
che fi concede o nega a giudizio de'Confoli , e 
negandoli, fi può anche ricorrere all'Uditore del 
J'apa , lènza bifogno di Tacerti le%ì , perchè dai 
gravami di quello Tribunale , non dandoli altro ri- 
corfo , che a lui , fono citazioni , che necefla- 
riamente devono farli avanti lo ilcITo Uditor del 
J'apa . 

CAP. XXV. 
Del Giudice <fe* Mercenari detto l'abate Sacco . 

COsl è chiamato , dal nome del primo che_» 
copri quella Carica , il Giudice de' Merce- 
nari csmpellri , che agifèono per credito delle lo- 
ro mercedi non eccedenti la iòmma di feudi cin- 
que . Quello Giudice procede da iè lòlo , /ò/<u 
fatti ventate infpetta , iènz* opera uè di Curlbri 
per citare , né di Notaro ; e la citazione , che 
altro non è , fé non che ordine di pagar iubì- 
to la mercede , la fcrive egli Hello , e la conle- 
gna all'Attore , che da per le la prelenta al Reo . 
Quelli deve comparire immediatamente , e fare 
il depolito per la Comma rìchiefla > in mani dello 
fletto Giudice de'Mercenarj, ed indi dire le lue ragio- 
ni i le quali le dal Giudice faranno valutate, ri- 
di tu i ri il depofito al Deponente , e l'afiolvcri $ 
ma non valutandole congegnerà '1 depofito al Mer- 
cenario creditore , he poi il Reo non compari- 
rà ; l'Attore avrà dal Giudice un Mandato , che 
lenza altra dilazione , nè intimazione , ne o{len~ 
fatur, ti efeguifeeda nufllunque «ftcwore , Dal- 
le 
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le rifoluzioni prete da quella Giudice non G di 
ricorro , le non in devolutivo . Dalla Santità di 
Noiìro Signore t Hata ampliata la di lui Giurif- 
dizione anche alle materie d'adempì incinto degli 
obligli! dell'opere carapelìri , tra gli Agricoltori 
dell'agro Romano , ed ì Caporali degli operarj ; 
e tra quelli , ed i loro Caporali , coli' iflefle fa- 
coltà economiche , come dal Chirografo Pontili-» 
ciò del di 16. Febraro 1777. 

CAP. XXVI. 

Del Tribunale della Reverenda Camera . 

ANtichiffimo è -il Tribunale della Reverenda 
Camera ; ed ha le fue regole confermate in 
forma fpecitica da diverte Collazioni Aportoliche, 
ed in particolare dai l'enterici Innocenzo Vili. 
Eugenio IV.Leona X. Pio IV., e S.Pio V., nelle quali 
li preferì ve la retta maniera d'introdutvi , e termi- 
narvi le Caufe, lìano quelle avanti i Chierici di 
Camera particolari , ovvero avanti il pieno Tri- 
bunale della Camera . 

Inoltre i Chierici di Camera, ed il detto Tri- 
bunale da divertì Pontefici fono flati diflinti con 
particola» privilegi • « Angolarmente da Caliilo 
HI. , e Siilo IV. , confermati poi dal Pontefice 
Benedetto XIII. nel fuo moto proprio del di 7. 
Gennaro 1728. del quale dovremo parlare in pro- 
polito di alcune riforme feguite in quello Tribu- 
nale in vigore dello itelTo Moto Proprio . 

Quello Tribunale contiene in le vari altri Tri- 
bunali fubalterai ; e lo compongono il Cardinal 
K C4~ 
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Camerlengo, il Teforiere Generale, Dodici Chierici 
di Camera, cioè il ■Trejidente deW^rmi, il Tre-* 
fetta deW Annona , il Trejidente della Graffia , il 
Trefidente delle Strade , il "Prefetto degli vtedrìnj , 
(V Trefidente della Zecca , il Commiffario del Mara 
il Trefidente delle nife , il Trefidente delle Carce- 
ri, e tre altri Trelati , ai quali toccano in forte 
ogni anno i Governi di alcuni Feudi Camerali . Vi 
è poi il Trtfiàente della Camsra. il Comminarlo del- 
la Camera , l'avocato Fifcale , e tre Soffittiti Com- 
minar) , che fono tre Curiali di Cdllegb . 

Il pieno Tribunale fi raduna la vigilia di S.l'ie- 
tro in- una ifartza del Vaticano , per ricevere i tri- 
buti che fi pagano in quel giorno dai Feudatari 
della S. Sede , ed altri che Mngnno invclÈiture di 
tondi , e diritti camerali ; e quella adunanza lì 
chiama la Camera de' Tributi. , . < 

I Natan di quello Tribunale lònoquattro , che 
fi chiamano Segretari di Camera, i quali fcrivo- 
no gli atti delle Caule civili, che fi agitano nel 
Tribunale della piena Camera , e degli altri Tri- 
bunali Camerali fopramraenzionati ,. a riserva dei 
due Tribunali delle Strade , e delle Ripe . ciafehe- 
riuno de'quali ha Notaro a parte ■tf-O i .■stilati ii; 

La giurifjizione , che riiìede interamente pref- 
fo del Tribunale , è diffufa quanto all'eièrcizig e- 
ccnomico , ed alle prime iilanze giudiziali, civili 
tra quei membri , che Io compongono u Quelli 
hanno anche la Giaritìizione criminale , che fi 
elèrcita o da un Togato chiamato Giudice Came- 
rale , il quale ha i fuoi SolJiiuti , a dagli Uditori 
Criminali particolari de' Prendenti , e loro So Ili - 
tutì . II Teforiere ièmpre.iì ferve del dee» Giudi- 
ce 
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ce Camerale.-, ed il Camerlengo ha Tempre il fuo 
Luogotenente Criminale a parte . I due Membri 
principali de! Tribunale Tono il Cardinal Camer- 
lengo , ed il Teforiere ; ed ambedue giudicano 
come Giudici Ordinari in prima ilianza . 

Il Teforiere procede in tutte le Caule, che ri- 
fguardano l'intereue della Camera, e de'luoì Ap- 
paltatori. 

Il Camerlengo giudica in materie di gabelle , 
ed altre privative Camerali . Ha inoltre la Giurifdi- 
abne cumulativa non folo col Teforiere , ma an- 
che con tutti gli altri Giudici Camerali tanto 1 nel- 
le materie contenziofe, quanto nelle economiche 
a riicrva che col Tribunale delle Strade come fi 
legge dllfufamente nel Moto Proprio legnato dalla 
S.M. di Benedetto XIV. a di iz. Agoiìo 1741. 

Il Camerlengo giudica per mezzo di un Uditore 
Prelato , che lì deliina dal Papa ; e quelli è Udi- 
tore della carica , e non delia Perfona , onde.» 
mancando il Cardinal Camerlengo , i! Prelato U- 
dirore non fi muta . Il T elòri ere giudica per mezzo 
del fuo Uditore Abate $ e giudica anche per fc 
medefimo in quelle materie, che gli piace di ri- 
ferva rfi . 

L' Uditore del Camerlengo tiene udienza due_» 
giorni della fettlmana , cioè martedì , e venerdì , 
ed il venerdì tiene pure l'informazione , purché 
quelli giorni non fiano feriali . 

Servono a quello Giudice per Notari tutti i quat- 
tro Segretari di Camera, cioè quei Solìituti , che 
fono in ciafehedun Officio a tal effetto desinati. 
Inoltre avanti quello Giudice nelle Caufe di Ritrat- 
to ordinato dalla S. M. di Gregorio XIII. nella fai 
R 2 , ce- 
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celebre Bolla ferine gli Atti il Notaro del Tribu- 
nale delle Strade , ed all'incontro il Prelìdenre_* 
delle Strade, che giudica in grado di appellazione 
dalle Sentenze dell'Uditore del Cardinal Camer- 
lengo » fi ièrve di un Segretario di Camera de- 
tcrminato . 

L' Uditore del Teforìere tiene udienza nelle Site 
camere in tutti i giorni della fettimana il dopo 
pranzo , fuorché il giovedì . 11 lunedi mattina tiene 
I* informazione , ed anche per quello Giudice feri- 
rò do gli Atti tutti i quattro Segrecarj di Carne- 
ri) o fìano i loro Sorti tuti. 

Il Teforiere tiene Udienza da per fa fleflb il 
martedì , ed il venerdì mattina , e in detti giorni 
tiene anche a fuo arbitrio la Congregazione Ca- 
merale i della quale parleremo in appretto. 

Oltre il Teforiere , e Camerlengo alcuni Chie- 
rici di Camera, hanno l'efercizio della Giurifdi- 
zione ordinaria nelle materie frettanti alle loro 
Prefetture . . 

Il Prefetto dell'Annona, provvede all'econo- 
mica in tutte quelle materie , che appartengono 
all'Annona frumentaria , e fue dipendenze , ed 
elèrcita anche la giurifdizione contenziofa per mez- 
zo del fuo Uditore . 

Il Prefidente della Grafcia , efercìta la giurifdi- 
zione economica nelle materie appartenenti a!la_» 
Grafcia , e fue dipendenze , ed anche la giurifdi- 
zione contenziofa per mezzo del fuo Uditore . 

11 Prelidente delle Strade , ha la medefimaj 
giurila! izione economica , e contenziofa , nelle ma- 
terie appartenenti al regolamento delle Strade , si 
della Città di Roma , che delie Confolari dentro 
il Dillretto . Il 
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Il Prefidente delle Ripe ha pure le due giuri!- 
dizioni accennate di lòpra nella maniera i che ora 
fpie^heremo » 

La giurifdizione civile , e criminale lì eferdca 
in prima Manza da due diverfe perfone . Per quel 
che tocca la Ripagrande l'elèrcica col titolo di 
Camerlengo di fypsvrande un Cavaliere , o altra 
Perfora di diltinsione , che lùole alTumere un Af* 
feflore legale , il quale giudichi in lùa vece , e fi 
ferve di un Notaro privativo , che in oggi tiene 
l'Uffizio a Pontequattrocapi . Rapporto aìlcCau- 
fè civili di Ripetta, vi è il Giudice di Ripetta , 
clic G deputa dal Prefidente prò tempore , ed or- 
dinariamente è il fuo Uditore; ed il fuo Notaro 
privativo tiene I* Uffizio per la (Irada di Ripetta . 
Fra quelli due Giudici è cosi divifa la giurifdi- 
zione , che uno non può ingerirli negli affari dell* 
altro. Dai giudicati di ambedue fi ricorre al Pre- 
fidente medeiìmo delle Ripe , e da quello alla .j 
piena Camera, lèppure non piace ile all'Appellante 
di ricorrere m'tffo medio al Tribunale della Ca~' 
mera piena . Il Prelìdente poi ha atnpiflìma giu- 
rifdizione anche economica di fare Editti , e com- 
prendervi Chiele , ed EccleDaflici in vigore di un 
Moto Proprio di Benedetto XIII. del dt 21. Mar- 
zo 1725:. 

Quello Tribunale privativamente procede nelle 
Caule , che hanno origine da! Commercio , cj 
Mercatura Ripale , diffulàmente enunciate nell'E- 
ditto dell' Emo Camerlengo publicato coli' oracolo 
della S.M. di Clemente XIII. il di 9. Maggio 1767. 
ancorché di mero interefle de' Privati , e nelle al- 
tre j che riguardano i privilegi , e la liberti del- 
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]e cofe , e delle Perfone , Beflìe , e loroPafcoli, 
allorché fervono attualmente agl'importi delle_» 
merci , e generi da imbarcarli, o agl'imbarchi 
medefimi nella maniera , che rifolvè la Segnatura 
nella Rpmana ^urìfditlionis i 4. Dicembre 1777. 

Quanto poi al Commercio delle robe Ripali do- 
po elfratte dalle rifpettive Ripe , e collocate nel- 
le Cafe, Botteghe, e Fondachi particolari è da-j 
vederli i! Card, de lue. de "farifdiEt. Di/r.83. num.q. 
Zancb. de Traisi. Credit, exercit. 5. §. 7. nimt. al. e 
23. , e per altri cali rei quali occorra dubbiezza 
di competenza di giuri ("dizione perquefto Tribuna- 
le può ricorrerli ai Chirografo di Benedetto XIV. 
del di 20. Settembre 1743. , alla polteriorCofti- 
tuzione dello Hello Pontefice Alila riforma de'Tri- 
bunali , ed alle polìzioni della Segnatura UhIUhi , 
feu Forfè» fraudii fuper pertinenti* Cauf* , dei 14. . 
Maggio 1778. Ponente Monfignor Malvasia, e 
Romana , feuUlbonen. prgtenfa anoeatìoau 9. Set- 
tembre e 23. Decembre 1779- Ponente Monlignor 
Rulpoli , e Romana del Gennaro 1780. Ponente 
Monfìgnor Bisleti . 

In vigore di un Chirografo particolare il Prefi- 
dente delle Ripe è prefen te mente dichiarato Se- 
gretario delle Acque "Paola , Felice , e yergìat , 
rapporto alle quali giudica per fe fleflb in tutte le 
queliioni civili , e criminali , che hanno origine 
da quelle acque , acquedotti , e cofe lìinili , fer- 
vendoli per l'acqua Paola di un determinato Se- 
gretario di Camera , e per le altre due del Nota- 
re delle Strade - B lù quello deve avvertirli , che 
il Segretario della Congregazione delie acque, di 
cui abbiamo parlato altrove è carica diverfa da 
quella. ; ■■ H 
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Il Prefidente degli Archivi ha la giuri ffl ilio ne 
economica (òpra il buon regolamento degli Archi- 
vi dì tutto lo Stato , ed ha anche la Giurifdizio* 
ne economica, e criminale fulle mancanze dei Nò- 
tari nel loro uffizio . 

Il Prefidente delle Carceri , il quale non è Tem- 
pre fitto , ma II fuol mutare ogni anno , e deve 
effere uno dei quattro ultimi Chierici di Camera; 
giudica lòpra la validità , ed invaliditi delle car- 
cerazioni fatte per debito civile con il mandato di 
qualfivoglia Giudice . Ordina le prefazioni degli 
alimenti ai carcerati , ed ammette i medesimi alla 
ceflioné de'beni ; ed alla dilazione , fecondo la Co- 
niazione di Paolo V. 

Dai decreti del Prediente fi ricorre al Tribu- 
nale della Villta piena , il quale è comporto dal 
Governatore di Roma , dal Prefidente delle car- 
ceri , dagli Avvocati de' Poveri , ed altri , che fi 
adunano in una rtanza nel Palazzo delle carceri 
nuove a Strada Giulia in alcuni giovedì dell'unno; 
e quello Tribunale giudica fopra la giuiiuia . o 
ingiù ftif il di que' decreti , che avri fatti il Pre- 
fidente delle carceri . 

Chi dunque avrà patita la carcerazione per 
qualche debito civile potrà allegare la nullità 
della medefima cattura avanti il Prefidente del- 
le carceri , o perche la cattura fia feguita in 
giorno di Fella , o in tempo di notte , in cui non 
fi può catturare alcuno per debito civile , o per- 
chè vi fia eccedo nella fornita per cui alcuno e 
flato carcerato; mentre (a differenza dell'efecu- 
zione reale , la quale benché fatta per fonimi ol- 
trepalTantc , il debito lì lòllione per l'importo del 
R 4 de- 
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dtbito medefimo ) I* efecuzioiie perforiate fella-» 
nulla fe làrà ecceffiva in un lòlo baiocco; e que- 
lle nullità dovrà rimediarle il Prefidente delle» 
Carceri con ordinare il filafcio de' Carcerati , e 
]a rifezione de* danni . L'altre nullità poi d'altra 
fpecie dovranno proporli avanti quel Giudice , che 
avrà rilafciato il mandato i 

Se [[Carcerato, non potendo allegare la nullità 
delia ftta carcerazione , farà povero , ed il Credi- 
tore polfederà beni fìabili , dovrà prima fare efa- 
minare dal Notaro due TellimonJ , che atteflino 
della lùa povertà, e poi citerà il Creditore a fre- 
ttargli gli alimenti , e fe il Creditore entro il 
termine che gli prefigerà il Giudice ; non farà il 
deporto degli alimenti, alla ragione d'un paolo il 
giorno , il Prefidente farà rìlafciare il Carcerato* 

E (Tendo parimente povero il Carcerato , e non 
volendo (offrire l'incomodo della carcerazione , 
potrà domandare d'cffere ammeffo a! benefizio 
della Ceflìone de' beni : e per goderne dovrà pro- 
vare parimente la fua povertà j c che i debiti 
per cui è carcerato non fono dolofi * Per liìro- 
mento publico cederà poi tutti i fuoi beni al Cre- 
ditore , facendo l'oblilo di foddisfarlo , quando 
giunga a miglior fortuna . Quella ce filone però 
è di due fpecie , cioè ordinaria , e lìraordim- 
ria . La prima è quella che fi fa dal Debitore» 
coltituito nelle carceri , e porta ignominia , ed 
infamia ; ed obliga ancora il cedente a dover por- 
tare il Cappe! verde fotto penad'eifere ricondot- 
to alle carceri quando laici di portarlo . L'altra 
poi ftraordinaria lì chiama abfqne ignominia , & 
extra tarara , perchè fi fa fuori delle carceri , 
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e fifnza ignominia » ed il Cedere non e obliga- 
to a portare il Cappel verde . Peraltro per ammet- 
tere un Debitore a quella ceflione non è (uffi- 
ciente l'autorità del Prendente delle carceri ; ma 
vi vuole una grazia fpeciale del Principe , il qua- 
le Tuoi concederla fem pi i ceni ente a quelli , ehej 
oltre l'elTere di buona naicita , fon falliti per qual- 
che difgrazia • 

Del Tribunal del Prefidente delle carceri , e 
della Piena Vifita tratta diffufamecre Scannarolo 
de Vifttdtbnc CttrteratOram , a cui può ricorrerti 
in calo di bifogno . 

Il Prefètto dell'Annoili * il Prefidente della»»' 
Grafcia , e gli altri tre delle Strade t Ripe , e 
Carceri tengono udienza in tre giorni della fetti- 
mana , cioè lunedì, martedì, e venerdì: e man- 
dano a tal effetto i lord Uditori liei fatane di Mon- 
tecitorio , ove fono le Sedie defluiate alla loro 
giudicatura; ed i medefimi Uditori tengono l'in- 
formazione nelle loro cafe particolari in un gior- 
no di ciafeheduna fèttimana . 

Vi fono inoltre tre altri Prefidenti , che fono 
il Comminarlo dell'Armi , il Commutano del Ma- 
re , il Prefidente della Zecca . 

Il CommifTario dell'Armi ha la giurìfdizione 
economica fopra tutti i Soldati di guarnigione , 
e Prefidj tanto nella Città , e Luoghi foggetti al- 
la S. Sede , quanto anche nelle Fortezze di ter- 
ra , eccettuata quella di Calle! S. Angelo . 

Il CommifTario del Mare ha la fua giurifdizio- 
ne fopra Calle!. S. Angelo , e fopra tutte le Tor- 
ri , e Fortezze marittime ; rifpetto al quale può 
vederli ciò che ne abbiamo detto a pane , parlari, 
do del Tuo Tribunale . Il 
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Il Prefidenie della Zecca ha là Top raih tenden- 
za fulla Zecca : ed a lui fono (oggetti ancora gii 
Argentieri , e tutti gli altri , che lavorano ar- 
gento t ed oro ■ 

11 Comminarlo dell'Armi non ha giurifdizione 
contenziofa in civile , avendogliela tolta Bene- 
detto XIV. In criminale però l'elèrcita fopra i 
Soldati di Fanteria , e Cavalleria tanto di Roma , 
quanto dello Stato , per mezzo dell'Udito? Crimi- 
nale . 

Il Prefetto degli Archivi ha l'efercizio della Giu- 
rifdizione criminale , fopra i Notari delle Provin- 
cie a lui commeUe, qualora mancano nel loro uf- 
ficio . Dai loro Decreti , e Sentenze fi ricorre 
alla piena Camera in grado di Appellazione o ri- 
corlò . 

Tutti i dodici Chierici di Camera coftituifeono 
il Tribunale della piena Camera , il quale è Giu- 
dice d'Appellazione dalle Sentenze , c Decreti 
tanto del Teforiere , e Camerlengo , quanto di 
ciafehedun Chierico di Camera , ed anche delle 
due Congregazioni cioè Camerale , e de'Conti, 
delle quali è capo il Teforiere , fottoièri vendo 
Egli medefimo le Sentenze . 

Alla Congregazione Camerale , che fiiole adu- 
narli la mattina de! martedì, o venerdì interven- 
gono il Teforiere con tre Chierici di Camera ■ 
il Prefidente, Il Comminano , l'Avvocato Filia- 
le , i Soliituti Camerali , ed il Computiiìa ; ed 
ivi trattanti" le materie , e Caufe appartenenti agli 
Appalti Camerali. Nella Congregazione de'Con- 
ti , che fi tiene in alcuni giovedi dell' anno ad ar- 
bitrio del Teforiere , intervengono i medefimi fog- 
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gelti : ma i tre Chierici di Camera , non fono que- 
gli (leffi , die intervengono alla Congregazion Ca- 
merale ; ed in quelle Congregazioni fi traitano pu- 
re le materie d'Appalti, per quello però riguarda 
il conteggio degli affitti , ed i defalchi dovuti agli 
Appaltatori . 

Fra i Chierici di Camera vi è il Mcnj'ario , 
così detto perchè ciafcheduno ha il fuo mele de- 
libato, incominciando il Decano dal Gennaro , e 
difendendo per ordine fino al duodecimo Chieri- 
co , che ha il Decembre . L'ultimo però efercita 
anche il Gennaro per Sgravarne ii Decano . Il Chie- 
rico menfario ha l'incombenza di ritenere i Libri 
Camerali , ove li notano le propofte , e le ri'iò- 
luzioni , che fi prendono dalla piena Camera nel- 
le caufe , che vi fi agitano. JI CommilTario della. 
Camera è Prelato ; ed i tre Soiiiiuti CoramitTarj 
difendono gi'interefii del Fifco nelle caufe civili 
si attive , che paflivc de! medefimo , diltrìbuen- 
dofi fra loro le Provincie , le materie , gli Ap- 
palti , e riferendo tutti al fuddetto Teforiere Ge- 
nerale quanto và accadendo , il martedì , e vener- 
dì mattina di ciafcheduna felliniana . L'Avvocato 
Fiicale ha l'incombenza di difendere ì diritti del 
Tribunale della Camera , o fia del Fiico . 

I quattro Segretari di Camera lutti indiftinta- 
mente fcrivono gli atti nelle caufe avanti qua- 
lunque Giudice Camerale nelle prime ifianze , a_j 
riferva dei Preludenti delle Strade , e Ripe , che 
hanno Notarj privativi come abbiamo detto. 'Giu- 
dici Camerali fi chiamano indiitinta mente il Ca- 
merlengo , il Teforiere , e tutti i Chierici di Came- 
ra . I detti Segretari fi iòno fra di loro divife le 
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incombenze economiche toccanti alcune Prefettu- 
re , o Prefidenze come fono Annona , Grafcia , 
e fintili ; ma rapporto agli atti giudiziali « non 
ù offerva fra di loro alcuna diflinzione . Quindi 
lì può introdurre un giudizio e> g. avanti il Pre- 
fetto dell'Annona per gli atti di qualunque de' 
Segretari fuddettì « ancorché per le materie eco- 
nomiche dell'Annona abbia l'incombenza di a Iti- 
nere uno di elfi privativamente . Lo fletto lì dica 
degli altri . 

Avanti al Decairo però , ferirono gli atti i ri- 
detti Segretari un mefe per cìafcheduno , e clii è 
di mefe chiamali Minfàrfo ; onde avanti quello 
Giudice a piedi delie citazioni lì fcrive Tempre 
MenfttriM . 11 Menfario medelimo ha l' incomben- 
za di ricevere dai Curiali tutte !e propolie , o ila— 
no commiffioni , e di metterle in foglio , per poi 
leggerle in Camera, e farle regi li rare dal Chieri- 
co Menlàrio nei libri della Camera . 

L'Ordine con cui i Segretari di Gamera efer- 
citano il Menfariato è quello-. Cominciando lj 
contare i loro Uffizi dal primo che ita fui cantone 
per andare a Montecitorio , e continuando con_j 
quell'ordine con cui fi trovano , li polTono chia- 
mare primo, fecondo, terzo, e quarto. Il primo 
eièrcita nel Gennaro , il terzo nel Febraro , il fe- 
condo nel Marzo , il quarto nell'Aprile , Ìndi col- 
lo ftefi'ordine riprincipiano il primo nel Maggio, 
il terzo nel Giugno , il fecondo nel Luqlia, il 
quarto nell'Apollo * e terminano allo Delfo modo 
il primo nel Settembre , il terzo nell'Ottobre , il 
fecondo nel Novembre , il quarto nel Decerabre . 

Qiiando -fi va in piena Camera > lì continua a 
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citare per gli atti del Menfario , finché , trafmelfa 
la Propofta , e fegnata dalla Camera , refli com- 
metta li Caufa al nuovo Giudice » fe è ricorribile , 
cai Ponente, fe é appellabile . Indi ed'ai'vertirfi, 
die in fine di ogni mele fi dividono a forte fra t 
quattro Segretari di Camera tutte le caufe d'Ap- 
pellazione , ed anche quelle di Ricorfo commette 
dal pieno Tribunale ; non però le altre caule di 
Ricorfo commette dal Decano , e delle quali par- 
leremo . Fatta quella divilìone , che fi regiflra ìd 
un libra intitolato Disifionrs cjufarum , che gira-, 
per gli Uffizi dei detti Segretari , è bene rincon- 
trare a chi Ila toccata la Caufa , e quindi citar 
fempre per gli atti di quel Segretario a cut è toc- 
cata i nominandolo , ed appunto come fi fa nel- 
le prime ilìanze : e ciò ad oggetto di aver gli 
atti tutti ìn un Uffizio ; altrimenti continuandoli 
a farli per gli atti del Menfario , febbene non fi cir- 
coferivano, ne viene però l'incomodo di averli fparlì 
in quà , ed in là in diverfi Uffizi • La fpedizionc 
peraltro ancorché li fia proceduto per gli atti 
del Menfario fi deve fare per gli atti di quello 
a cui è taccata la Caufa nella divilìone . 

Le Caufe poi di Ricorfo commette dal Decano 
rimangono pretto quel Segretario, per gli atti del 
quale fi è proceduto nell'ìlianza antecedente. 

Per giudicare le Caufe tanto in figura di Se- 
gnatura , quanto in grado di Appellazione, e per 
ammettere , e fegnar le Propolìe , delle quali li 
parlerà, la Camera li raduna nelle fianze del Pa- 
lazzo Pontificio, la mattina dei lunedì mercordì , 
e venerdì come li vede nella Tabella folita lìam- 
parfi ogni anno, purché non fiano feriali . Inol- 
tre 



Digitized by Google 



tre in tutti quegli altri giorni che vi fia Conci/lo- 
ro fegrcto lì raduna la Camera , e chiamanti que- 
lle Camere Contifloriali . In effe però non iì pof- 
fono propor Caule né in figura di Segnatura , /«- 
per mudo inbìbcndi , ne in grado d' appellazione , 
fnper meriti; , ma ii leggono (blamente It propo- 
ne, e fi commetton le Caufe . 

Le ferie generali in quella Tribunale s* intima- 
no nell' unica Camera che fi tiene in principio di 
Luglio i e quelle fofpendotio la profecuzione de' 
Giudizi, come accade in Ruota, e predo i Giu- 
dici CommifTarj . 

Nelle ferie però due volte fi raduna la Came- 
ra per giudicare in figura di Segnatura , e conce- 
devo negare le Appellazioni , e per leggere , e fe- 
gnare [e propofte ; non mai per giudicare l'opra i 
meriti , come vedremo , e limiimente iì tengon 
le lolite Camere Conciiioriaii , iè nelle ferie ca- 
dano Conciftorj Segreti . 

Quelle ferie non toccano che il Tribunale del- 
la piena Camera , e i Cuoi Ponenti nelle Caufe 
che collegialmente ivi fi trattano . Per il Decano 
non corrono le fuddette ferie , e continua il fuo Udi- 
tore le udienze , come nei tempi non feriali . 
, Riguardo al Camerlengo , Tesoriere, ed ai Chie- 
rici di Camera mentre procedono in prima , ed 
anchff in feconda ed ulteriore iflanza come Giu- 
dici di ricorfo , ùmilmente non corrono le fud- 
dette ferie. 

Duranti le ferie , volendofi far qualche atto 
avanti al Ponente toccante l' ordinatoria delle Cau- 
le, come farebbe andare innanzi nella ipedizione 
di qualche fenienza, o fubaila e delibera , o in 
altri 
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altri atti che debbano fari! avanti il Ponente , è 
neceffario far la Propolla derogatoria delle ferie, 
la quale li concepire nella feguent.e maniera. Tra 
J{. cantra J(. injmgi facultates D. 1^. , e qui fi 
mette il nome del Ponente., «f procedac in Coffa 
degna agitar , feriìs gener,ìlibns non objianlibas . 

La detta Proporla, fenza trafmetrerla alla parte , 
fi porta al Solìituto Menfario per metterla in fo- 
glio come fopra, e per farla leggere iti quella-i 
delle due Camere che vi farà dopo fatta la Pro- 
polla , ovvero io qualche Camera Conciilorìale,fe 
vi farà primi di alcuna di dette Camere , e i_j 
quella la Camera fuol rifcrivere in margine : ad 
1>. T^. F. 7>{. 0. , che lignifica FtfSt non tbfifttf 
tibas . Si cita poi avanti il Ponente ad dicendum 
conerà decrelttm Camera deregatorium fenarttm , che 
va in forma, e H fi negli atti la ripetizione di 
detto Decreto della Camera nella maniera che_» 
lì. diri parlando delle altre popò fi e , ed in fegui- 
to fi polfono fare avanti al Ponente quelle illan- 
ze, ed atti, che fi credono neceuarj, e perii qua- 
li non abbia bi fogno il Ponente di facoltà fpecialL 

In quello propoùto è d' avvertirli che il Ponen. 
te ha giurifdiiione folla loia Ordinatoria delle Cau- 
fe , mentre la Glarifdizione Decifiva fpetta alla, 
piena Camera . 

Occorrendo pertanto domandare qualche prov- 
vifione, o fare qualche altro atto avanti al Po- 
nente che ecceda i limiti delle fue ri lì rette incom- 
benze i Oa tempo di ferie , o non fia ■ è necelìa- 
rio impetrargli [e facoltà dalla Camera colla folita 
Propofia, variandola fecondo l'opportunità , e dicen- 
do e. g. In/ tmp facultates D. ~K- ut copiai Pro. 
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nifionem fnpcr &C. i e qui fi elprime ciò che oc- 
corre ) e cosi fi deve regolare fecondoil bilògno , ri- 
cordandoli di citar poi Tempre ad dkendum contraj 
Jìecretunt Camera , e di ripeterlo negli atti come 
ora fi diri . E bifognando la deroga , delle fèrie* 
e qualche facoltà ipeciale, fi può il tutto cumu- 
lare in una lòia proporla , dicendo e. g. injangi 
facilitata procedenti finis non obflantibus , necnon , 
capiendi e. g. provijionem japer &c> 

Quanto a quelle facoltà che lì fanno Ingiungere 
ai Ponenti bifògna efler cauti che non vadano a 
percuotere il merito principale della caulà { perchè 
la cognizione di quello inetta alla piena Camera. 

A riferva della Propolìa che fi fi per diman- 
dare il Ponente , dopo la citazione fuptrfcderi , 
Alla quale fi annette la citazione ad dicendum Cait* 
fam qaars , come ora fi vedrà , ed a riferva_j 
di tutte quelle altre Propelle per le quali può in- 
terelfar la parte i 1 averne una precedente notizia , 
ad oggetto dì farvi la contropropofla , tutte lc_> 
altre propone fi fanno fenza la detta citazione , 
c fi confinano al Solfituto per metterle nel foglio , 
ballando la citazione ad dkendum tonerà Decntum 
Cornerà, e la ripeiizione di c3b , per rendermi j 
jntafa I' altra Parte. 

La piena Camera , coaie in parte fi è detto hi 
la ti jurifdi zinne della Segnatura rapporto alle Cau- 
lt- , che vertono nei TribulaN particolari lubaltcr- 
ni , dai quali erta è comporta , e procede real- 
mente in figura di Segnatura , nell'efaminare e 
decidere le queflioni di circoferizionì , di pertinen- 
2e , e Ornili , li Decano , e per eflo il fuo Udi- 
tore fa in quella parte le veci dell'Uditore della 
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Segnatura , onde avanti di lui s' introducono lo 
accennate quellioni; ed egli, o le definifee da fe , o 
credendole di rilievo , le rimette al giudizio della 
piena Camera. Quindi è che tacendoli iilanza per 
la circol'crizione di Sentenze , o Decreti deSniti- 
vi , ne rimette la decifione al giudizio della pie- 
na Camera ; ma fe fi tratti di Decreti interlocu- 
tori . o altri atti fatti nell'ordinatoria delle Cau- 
le , decide per Te medefimo . 

Sebbene peraltro l' Uditore della Segnatura Tem- 
pre polla deputjre i Giudici di ricorib , il De- 
cano della Camera , o Ila il fuo Uditore non può 
ftmpre deputarli j Quelli Giudici fi deputano dal- 
la piena Camera nella maniera che ora vedre- 
mo , a riterrà dei tempi di ferie , o generali , 
o particolari ; e generalmente 'quando non fi tie- 
ne Camera infra Iridiiuns dal giorno del patito 

Per migliore intelligenza di quanto fi è detto , 
e fi dirà in appreso è da faperli che il di 7. 
Gennaro 1728. la S. M. di Benedetto XIII. fo- 
gnò un Moto Proprio, che contiene undici ca- 
pitoli di riforma del Tribunal della Camera ; e 
che il di 4. Marzo 1748- nel Pontificato di Bene- 
detto XIV. di S.M. dal Cardinal Valenti allora 
Camerlengo fu publicato un Editto confermato 
dal lodato Pontefice, nel quale s' ordina l'oiTer- 
vanza dì quattro altri Capitoli toccanti le Caufe 
che dal Tribunale del Teforiere fi devolvono alla 
piena Camera. Tanto i primi, quanto i fecondi 
capitoli fi riporteranno qui per extenfum , con_» 
quell'ordine che richiede il trattato; e da quelli 
dipende la cognizione della pratica della Camera . 



Digitized by Google 



Deve dunque premetterli che in quello Tribu- 
nale le Caule fi dividono in due dalli . Quelle che 
non eccedono la iòmma di feudi venticinque tòno 
ricorribili ; quelle che eccedono , fono appellabili . 
Con filmate pertanto le prime illanze avanti il Ca- 
merlengo, o Teforiere , ovvero avanti i rispet- 
tivi Chierici di Camera , le Caufe ricorribili II 
commettono in feconda , ed ulteriore ìltanza ad 
altro Chierico di Camera , che le giudica da Ce 
mede-fimo; e quello non ha bifogno di alcim'al- 
tra Speciale facoltì ■ Per lui non corrono le fe- 
rie generali , come fi è detto , e procede fino 
all' dedizione de' propri Giudicati . Le appella- 
bili poi fi commettono alla piena Camera . 

Per ottener dunque il ricorlò,o l'appellazione, 
dopo patito un Giudicato contrario da qualche 
Giudice Camerale (eccettuato i! Teforiere, del 
quale parleremo in fine) fi cita avanti il Deca- 
no, nella ieguente maniera. 

Decano Camera - 

Cìt. ed vid. mandari ftipcrfederi ufqne ad pri- 
ma™ pofl proxìmam Cameram a indicato Illmì D. 
e. g. Crafcix Trxfìdìs , fin minus edmiui rrcurfum, 
& inbiberi ~ Menfarm . Che fe la CauSa è ap- 
pellabile nella fudetta citazione fi lafciano le pa- 
role fin minus admitti recurfum . 

Quella citazione fi riproduce peli' udienza che 
tiene il Decano , e per lui il fuo Uditore , e vi 
li l'uol fare l' ordinario Decreto Superfederi ad 
pritnam Camerati & amplila. 

Quando poi fono ferie, o generali, o particola- 
ri , in modo che non vi fia Camera entro tre 
giorni dal giorno del Giudicato contrario che fi 
fari 
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farà patito i allora nelle caute rìeorribili, non fi 
cita fitperfederi per andare in Camera a diman- 
dare il Giudice di ricorib ; ma fi cita avanti lo 
flefib Decano per la deputazione di akro Giu- 
dice in grado di ricorib colla Tegnente citazione. 
Deano Camene . 

Cit. ad dicendum cantra retttrfitm a indicato iHmi 
b. vìtkndum illuni admitci , & jnxia illius 
formarti & tcnorem mattdari procedi, & inhiberi > 
ovvero ad wìdenAtm deputar! alium 'Jtidicem in gra- 
da reatrfus a indicato lllmi D. 7^. & inhiberi , 
e nel Decreto deputerà un Chierico per Giudi- 
ce di ricorro , il quale come li è detto procede 
poi non oliami le ferie . Nè pofTono i Chierici 
deputati allegarli fofpctti ; nè lì ula qui dar lilla; 
ma nell'udienza medeiìma fi deputa il Giudice. 
Quello procede in vigore del cap. Ili. dell' ac- 
cennato Moto Proprio, che dilpone cosi ; 

111. ,, Tempore autem feriarum generalium, 
,i & particularium , ac vacationum , Succumbens 
„ teneatur inltare infra triduum a die Judicati, 
„ coram Domino Decano, quatenus in triduo , 
„ non adfit Camera habilis , prò deputatione Cle- 
j, rici prò fuo arbitrio, qui habeatur , ac fi elice 
„ juxtt folitum in piena Camera deputatus ; Cle- 
„ rici vera deputati in ipfis cauiis procedant in 
s, indicando feriis quibufeumque con obllanti- 
„ bus „ . 

Chiedendoli poi i! Giudice 'alla piena Camera) 
dopo il fudetto Decreto fnperfederi , e prima che 
fia la piena Camera , li deve aleutamente fare 
la Proporla , che in Tolianza è lo fleto che una. 
commiflìone , e fi concepifee cosi ss Tra 7^. 

S i con- 
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27» 

cantra % Tf. Commini caufam appellationis , fòt 
rccurfiif quando Ila ricorribile , a Decreto , fiu 
fententìa l(e<vmi Camerata , ovvero D. Crafcis Vra- 
(idis demandante &c. e qui fi eiprime ia fòrtanza 
del Giudicato , o dei Giudicati iè fon più d'uno, 
accennando il loro numero , e ìa ibmma di cui 
11 tratta 3 e fi termina colle parole tum tlakjula 
qmm & tjnas fr inbiberi. 

Quella Propoiìa fi icrive in un quarto di fo- 
glio , e piegato alla mifura di un ottavo ivi al 
di fuori lì lìende la lèguente citazione • 
Decano Camera. 

Cit. 0. ?{. 7^. ad dkenàum caufam qttare intra* 
[cripta propofitio commini , & proponi non debeat 
in prima proxima Camera , & ini. ìnbiberi &c. : 
In/laute D. 7^_. X- = Menfarins . 

Di quella citazione, e propoiìa fè ne fa la-j 
copia limile , ed ambedue fi confegnano al Cur- 
fore , dal quale una fe ne porta alla Parte ; e 
l'altra colla relazione della prefentazbne fi ripro- 
duce al Solìituto Menfario , il quale defcrive la 
Propoiìa nel foglio che deve poi leggerli nella 
piena Camera, e regillrarfi nel folito libro del- 
le Propolte dal Chierico Menfario ; e la citazio- 
ne ad dicendnm caafam quare , che vi è unita , va 
in forma . 

Dopo ricevuta la fuddetta Propolla , che fi 
trafmecte dal Soccombente è in arbitrio dell'al- 
tra Parte fare la - contropropolia , c fenza tra- 
fmeueda alla Parte, fi confegna al Solìituto Men- 
fario , acciò la pana mettere nel foglio imme- 
diatamente lotto la Propoiìa . La maniera di fa- 
re la detta contropropolia è la feguente = Tra 
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5^. W\ cantra % 'H.oa effe tammittn. &c. 
quia&c. , e qui in fuccinto fi deve efporre la 
ragione , per cui non li debba commettere la det- 
ta Caufa . 

Rarilfime volte però accade, chela piena Ca- 
mera non commetta la Caufa ; ma non commet- 
tendola lùole riferivere nel margine della Pro- 
polla s= "Njbil 

11 giorno della Camera , nel libro fuddetto che 
fi ritiene dall' indicato Chierico Menfario , fi de- 
ve rincontrare a chi fia fiata comraefTa la Cau- 
fa ; ed eflendo ricorri bile fi troverà regiltnro in 
margine della Propofia D. cioè uno de' 
Chierici di Camera , qui videat per fe ìpfum . 
Se poi fari appellabile vi fi troverà regiflrato il 
Ponente . 

Efieodo Caufa ricorribile , il nuovo Giudice_i 
procederà fenza farne parola in piena Camera , 
anche fino all'esenzione del fuo Giudicato. In 
primo luogo però vedrà fe debba ammetterli il 
ricorlò in Devolutivo, o in Sofpenfivo, nel che 
avrà in vifla le regole date altrove riguardo al- 
la fomma , e privilegi de' crediti, e le Colìitu- 
zioni Apoftoliehe che non concedono in alcuni 
cafi l' appellazione j o ricorfo in fofpenfivo : e 
quando il Chierico deputato abbia pronunciato fui 
modo di prolèguire il ricorfo, o in Devolutivo, 
o in Sofpenfivo, chi fi troverà gravato potrà ri- 
correre iblamente al Decano della Camera , non 
mai alla Camera piena , e fi dovrà Ilare al de- 
creto del Decano , circa il procedere in fofpenfi- 
vo, o in devolutivo; e quindi fi profeguirà la 
Caufa lòpra il merito avanti lo lleffo Chierico 
deputato. S j .Tutto 
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Tutto queflo, e parte di quello abbiamo enun- 
iato di (opra trovali difpodo nei capitoli ]. II. 
IX. dei citato Moto Proprio. 
I. „ In Caufis , qtiarum valor fummam fcuto 
rum viginti quinque non cxeedit , & fìc par- 
va: fumma: nuncupatis , fiat per fuccumben- 
tem propolltio in prima omnino Camera habili 
poi! emana tum Judicitum > cum expreflionej 
fiamma: , Se Jiidicatorum prascedencium ,& Do- 
minus Decanus non conceda! luperlèflbriamj 
in diéìis Cautis , nifi ad diclara primam C«- 
meram habilem : Clericufque juxta folitum de- 
putatus cognufeat primo loco, an recurlus fit 
admittendus in fufipcnfivo, vel in devolutivo, 
& lùcaimbenri non detur recurfus , nifi ad Do- 
minum Decanum , juxta cujus decretum idem 
Clericus deputatili debeat ad ulieriora in Cau- 
fa procedere, nec ab eodem Domino Decano 
concedatur ulierior fiiperfelToria , nec po (fi t fie- 
ri nova propufitio in Camera, ac citaiiones im- 
pune pollini iberni, relèrvato tantum Jurepro- 
lequeudi Caul'am fuper mentis coram eodem, 
Clerico. 

II- „ In Caufis autem infima: fumma;, nempe 
quantitatem feutorum quinque non excedenti- 
!.-..•. in uuibus jukia flv.'um Corta: non datur 
reeurliij, is non admittatur , nifi in devolutivo. 
IX. IVopofitiones in Camera per fuccum- 
bcnies fiant cum individua expreflìone numeri 
jui! Ica rerum conformium , feu diftWanum , nec 

duri judicata. Se pr jp.ilìiiones liùjufraodi tran- 
(miitantur l'arti , ac ('ropooantur ilU citata : 
a.. a-, quo affidane Ter 
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Per introdurre dunque il Giudizio avanti ii 
Giudice deputato, in grado dì rìcorfo , la Ilefla 
fera del giorno in cui egli è (tato deputato dal- 
la Camera , fi cita avanti di lui colla citazione 
feguente : lllmo , &• l{evfito D. Tv^. Cit. ad dìcendum 
lontra Decretimi Camera , •uìdtndum itlad aimitii , 
& jnxtit iìlim formarti , & tcnorem mandari procedi, 
& interim inhiherì & d. &c. ad p. d. Inftante &-c. 
7{, , e qui fi mette il nome del Segretario della pri- 
ma iltanza . Nel giorno poiché cade detta citazio- 
ne , !a quale va in forma fi deve ripetere negli a*ri 
il Decreto della Camera , o lla la deputazione di 
quel Giudice . A quefla citazione vi llende il Soili- 
tuto il Decreto = ~4dmitti Decretiim Camerx , &■ 
fuperfederì per tres & amplini atm intimatione . Indi 
fi fanno quelle iftanze che occorrono , per profe- 
guir la Cauta in devolutivo o in fofpeniìvo , fe- 
condo ordinerà il Giudice , o il Decano, e fi 
profiegue come avanti i Giudici di ricorfo de- 
gli altri Tribunali ; ed occorrendo dimandare* 
nuovo ricorfo , fi tiene lo fteffo metodo ora in- 
dicato . 

Si è detto che i Chierici di Camera fon do- 
dici , e Hanno regillrati per ordine d'anzianità. 
Ter comodo della Curia fono fra di loro divifi i 
giorni dell' Udienza . Per fapere i giorni dell' U- 
dienza di cialèheduno , fi devono dividere i nu- 
meri della loro anzianità in pari e difpari , co- 
minciando dai difpari , i fei Chierici che lòno in 
ordine difparo, cioè primo, terzo, quinto, &c. 
tengono Udienza il Lunedi, Mcrcordl , e Vener- 
dì. Gli altri de'numeri pari, come fecondo , quar- 
to, feiìo&c. tengono udienza il Martedì , Gio- 
S 4 vedi , 
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vedi , e Sabato ; il che è d' avvertirli ; per fa- 
pere quando cadano le citazioni avanti di loro , 
tanto nelle Caule ricorrìbili , in figura di Giu- 
dici di feconda, o ulteriore illanza , quanto nelle 
appellabili in figura di Ponenti . Quell'avverti- 
mento però non ferve per quelle Caule che fi agi- 
tano avanti i Chierici di Camera che hanno la 
prima illanza per ragione delle loro Prefetture, 
e Prefidenze, Ì quali tengono udienza il Lunedi, 
Mercordl , e Venerdì , fia qualunque l'ordine di 
numero in cui fi trovano. 

Se fi tratti dì Caùfa non appellabile' di fua_j 
natura ; ma tale per ragione della fomma ecce- 
dente gli feudi venticinque , ovvero di altre Cau- 
fe nelle quali vi fiano Colìituzioni Apolloliche , 
che preferivano un particolar metodo di procede- 
re , il quale tempre tende al disbrigo di effe: 
premelTe come iòpra la citazione fap^rfederi , la 
l'ropolia colla citazione ai dkenditnt cattfam qua- 
re , e l'altra ad dhendum cantra Decretum Came- 
ra , come appunto fi pratica nelle Caule mino- 
ri di fc 2?- , entro i tre giorni di tempo con- 
ceduti nel Decreto •Admìttì Detrttttm Camera, & 
fttperfederi per tres & amplini , deve il Soccomben- 
te onninamente citare avanti al Ponente colla_» 
citazione desinari Cameram &■ inhiberi ad ogget- 
to di andare in Camera a chiedere l'appellazio- 
ne . Non milita lo fletto per le Caule che provengo- 
no dal Telòriere, come vedremo in appreffo. De- 
sinata dal Ponente la Camera , che iuol effer la 
prima dopo venti giorni , dal giorno in cui ca- 
de detta citazione , può lo lìefto Ponente, ed an- 
che il Decado, accordare tutte quelle proroghe 
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che cftde; e fpofiare la Camera, e portar (a_> 
Caufa in quella Camera che gli piace . Ma (pi- 
rite le fuperfetfbrie e proroghe per andare inca- 
mera fnper modo ìnbibendi , non facendo il Soc* 
combente proporre la Caufa , potrò, il Vincitore , 
nelle Caufe di quella natura etèguire il giudica- 
to a le favorevole . E febbene ciò palli lenza 
queliione nelle Caule che fono appellabili non de 
}nre, ma per ragione della fomms eccedente gli 
feudi venticinque , contuttociò potendo cader dub- 
bio fulle altre per le quali vi (iano Corruzioni 
che ordinino il metodo di procedere , nel cap. IV. 
del lùddetto Moto Proprio fi vuole che avendo 
luogo in alcuna Caufa Umili Colìituzioni , nel rì- 
fcrivere alla Propolla ■Ad D. , II aggiungala 
claufola S. F. il che fignifica Servata forma Con- 
flìtiitionum vtpoftolicarum . Indi vengono anche_» 
quelle chiaramente comprelè folto le difpofizio- 
ni che abbiamo ora indicate. £ nel fu degne me 
cap. V. li preferive tutto ciò che fi è accenna- 
to rapporto a dette Caufe . Eccone il tenore : 

IV. „ In omnibus Caufis , in quibus adfint 
,, Conlìitutiones Apoffolica: , eertam procedendi 
„ formam prar feri ben tes , ut procedatur ad for- 
3) mim , & pra;fcriptum earumdem Conllitutio- 
„ num , referibatur cuoi claulula = fermata far- 
„ ma, prout baclenus pratìicatum fuit quoadju- 
„ dicala Thefaurarii t & Annona; Prxfefli . 

V. „ In omnibus vero pradiétis Caufis , aliif- 
que exequurivis , Se csteris , non admittenti- 

,, bus de Jure appellationem , poli admìlTum De- 
„ cretutn Camera;, teneatur Succumbens infra tri- 
duutn inlìare corata Domino Ponente prò ha- 
j> ben- 
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„ benda fuperfelibria ad efftflum adeundi Came- 
„ ram , & illa expirata , procedi poffit ad cyl- 
„ quutionem „ . 

II tenore di queiìo quinto capitolo rillringen- 
dofi a parlare delle fole caule dette di fopra , 
par che efcluda le altre , cioè le appellabili de 
jure , per la regola che indiifìo unius eli exduftu 
alterius , e per il principio che exceptio firma! re- 
galar» in contrariai». Quindi alcuni anno credute 
non comprefe nelle iùddette difpofizioni le Caule 
per le quali in altri Tribunali compete I' appel- 
lazione fottobanca. V'è flato ehi ha penfatoche 
in fimili caufe, anche in quello Tribunale inter- 
ponendoli l'appellazione fottobanca , la quale qui 
non è in ufo in veruna forte di Cauiè , non_» 
poteue dal vincitore innovarli cofa alcuna ; ed 
interpolla che fotte , fi godette il folito benefi- 
zio del biennio a proièguirla . Di fatti in una 
Camerinen. dmirfus aquarum dell'anno 1771, Fra .j 
t>. Licinio, ed altri Brogli , e Giuièppe Santama- 
ria Bellapofci , ed altri dopo due giudicati favo- 
revoli , uno ìnpartibus , e l'altro avanti l'Udito- 
re del Camerlengo riportati dai Brogli , il Santa- 
maria ottenne l' appellazione in Camera dalla qua- 
le poi furono rivocati, i fuddeiti giudicati . Da 
quella fenrenza rivocarorìa , come appellabile , 
gravandoti i Brogli , fu dalla bo. me. di Fortu- 
nato Briganti lor difenlòre , interpreta l'appella- 
zione fottobanca il di ig. Aprile per gli atti del 
Chiarelli , e s' intimò alla Parte . Citò quella 
avanti al Decano ~4ppellathn?m non aflicere , enei 
di 22. detto ne ottenne il Decreto oblinmt : ma 
eflendofi ricorfo dal Briganti aU'Uditor SSmo, che 
era 
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era In quel tempo il fu Cardinal de Simone, col- 
la citazione feri/ari appettationem , folto il dì 30. 
di detto mefè , contraddente la Parte, tenne un 
Trofervato prò prima , ed in termine del Trokr- 
vato fece il Decreto favorevole all' iitanza /igna- 
ri propojitìonem tuta claufula de appdlatìone . In fe- 
guito di che eflendo fiata trafmeifa dal Santa- 
maria la propella , e commetta la caufa ad D. Ma- 
re [cotti , citò il Santamaria ad àicendum cantra De- 
iretum" Camere , ed il di 15. Maggio in termine 
delia detta citazione produfTe la copia del Decreto 
dell'Uditnr del Papa . Citò poi il di jj.ad con- 
tordandum de dubio fui merito Principale , e fu 
Sententìa D. Majfei fìt conjirmanda , nel in- 
jirmanda ; ed avendo fatto il trafporto a proprie 
fpeie, fi profeguì la caufa in grado di appellazio- 
ne , fenza andare in Camera fuper modo inbiben- 
di. Altre volte non controvertendoli fra le Parti 
l'appellazione, e molte volte gravandoli ambe- 
due da qualche parte del giudicato , anno citato 
avanti al Ponente ad audìendum voluntatem fuper 
toncordationc dubìi , & loco volumatis declarari can~ 
fam effe commìffam eum claufida : Dem dubitivi . 

Dicono poi altri più lempli cernente che nelle 
caule nelle quali altrove non fi vieta 1' appellar 
lottobanca, fenza alcun giro, di nuove invenzioni, 
fi potrebbe interporre l'appellazione negli atti, 
ed intimata alla Parte , nel primo anno fi po- 
trebbe far commettere colla lolita propolla , cj 
nel fecondo fare il trafporto degli atti. 

Ma (la quelchè fi vòglia , qui nulla dobbiamo 
decidere . £' certo per altro che , o le caufe fia- 
no di quelle elprcue net Addetti capitoli , o quel- 
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!c appellabili de jure , lo flile è di andare a chie- 
dere l'appellazione in piena Camera. 

Similmente, quantunque in detti capitoli fi di- 
ca che nelle caule ivi efprefle entro i tre giorni 
conceduti nel Decreto admittì Decretum Camera il 
Soccombente debba onninamente citare , ed anda- 
re avanti ; contuttociò Io Itile è, che lo fteflo deb- 
ba fare il Soccombente anche nelle caulè appella- 
bili de jure , E qualche volta è accaduto che_» 
nelle caufe di quella feconda fpecie , avendo il 
Soccombente trafineua la propolìa , e poi citato 
ad dicenàum cantra Decretarti Camera , credendo di 
fiar fìcuro , quafi quelli atti cquivalefiero ad un 
appellazione fottobanca . la Parte, Ipirati i tre 
giorni , ha elèguito i! primo giudicato , ed aven- 
do il Soccombente tatto illanza per la circolcri- 
zione , ha patito rifoluzione contraria , per la ra- 
gione che la fola propolta non da alcuna inibi- 
zione , e quella lì trova nel lòlo decreto che lat ■ 
rìftringe a tre giorni , col fuperfederi per tres & 
ampliai . 

La claufola S. R che fi ufa nelle Caufe del 
Telòriere i e dell' Annona , fa che non fi pofla 
appellare in lòipenfivo Se dunque fofle in ufo 
l'appellazione fottobanca , qui non competereb- 
be . Ma non eucndo in ufo fi va a chiedere l'ap- 
pellazione in Camera in quelle caufe , comej 
nelle altre , ed in pratica non porta varietà. 

Tornando ora alla citazione desinari Canterani , 
che lì dilfe doverli fare entro i tre giorni della 
fuperfetlbria , varie fono le fòrmole de' Decreti 
che fi ufano in lìmiti degnazioni di Camere e 
loro proroghe , mentre ora lì dice : Defiinavìt 
C<f 
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Camtram diei &c. : ora fi aggiunge , & amplini : 
ora lì dice omnìno , & infallanter & amplini i 
ora fi ufa la claufola etiam unica , il che fìgnifi- 
ca che fi proponga aifolutumente anche per par- 
te di un ioli , ed in contumacia della parie; ora 
fi lira dire parta habeantur prò Intimati! . E' perà 
d' avvertirti che andandoli fuper modo inbìbendi 
fuol dirli defliuavit Cameram disi &c. : quando 
poi fi va fuper nteritis Tuoi dirli mandavi! propo- 
ni in Camera &c. ; e le altre claufole foglioso ef- 
fer comuni ad ambedue le propollzioni fuddette . 

Si ufa la formoli parta, habeantur pra intima- 
ti! , perchè prima di proporre la caufa , per qua- 
lunque propofizione fi vogiia fare in piena Ca- 
mera , deve trafmetrerfì alla parte l'intimazione 
dieci giorni avanti ; ed elfendovi quella daulò- 
la, non occorrerà l'intimazione. 

Filfata la Camera ii fanno bine inde le fcrit- 
ture , nelle quali fi diiputa non il merito princi- 
pale dell'affare» ma l'appellazione, fi diltribui- 
feono a tutti i Chierici di Camera, s'informa, 
li rifponde, appunto come li fa in Ruota, e dal 
Tribunale fi attende la rifoluzione . In quella pro- 
polizione la Camera , come ognun vede , fa la fi- 
gura di Segnatura , dovendo folo , o concedere 
o negare 1 appellazione , per ritornarvi poi , do- 
po conceduta l'appellazione, ad oggetto di difpu- 
tarvi il merito principale. A quella feconda pro- 
polizione fuper mentis deve precedere ia con- 
cordatone del dubbio, Umilmente come fi fa ia 
Ruota, e come fi vedrà a fuo luogo; ma nella 
prima di cui ora parliamo, fempre fi va coìlo 
Aedo dubbio an & quom»da fit inhibtniHm. . Chi 
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dunque ha premura d'andare innanzi, baila che 
intimi femplicernente all'altra parte la proporzio- 
ne dieci giorni innanzi, coli 1 intimazione lllmoD. 
^"f illio, qui fi nomina il Ponente . Intimetur &e. 
qualiter Illihus D. prepone? cattfam de qua agitar 
c.m confueto dubio ati , & quomodo fti inbibenètm, 
in Camera disi &c. Ideo &c. Infianlt &c. niaque- 
fta intimazione neppure occorre quando vi è il 
Decreto pana babeantttr prò intimati;. Cosi vieti 
dilboiìu nel cap. VI, del Moto Proprio . Eccone 
le parole . 

VI. „ In iifdem caufis quando , prima vice , 
„ per interpofitam appellationem devolvuntur ad 
„ Cameram , occurrendo inutilibus dilationibus , 

& prò minori partium dilpendio , non fu opus 
„ citare coram Domino Ponente prò concorda- 
„ tione dtibii luper modo inhibendì , illudquej 
,i tranfmittere parti , fed , dato aQueto dubio per 
„ Dotninum Ponemem , iatis Ut ablque alia tran£ 
„ miffione =; Mgnemtm = tranimittere parti, in- 
«, timationem lupt r propolitìone caula: in ea Ca- 

mera , quse fuerit per Ponentem , leu per Tri- 
,i bunal , prò propofitione allignata „ . 

Guanto alla diltribuzione delle fcritture , qui 
vi è obligo di comunicarti vicendevolmente an- 
che le rifpolle, lòtto pena di non proporli la 
caufa } e di dover rifare chi manchi tutte lej 
fpefe della propostone all'altra parte , come al 
cap. X. 

X „ Pro aptiori caufarum examine , eo mo- 
„ do, quo communicantur invicem inter partes , 
ii & fcribentea prima: inforni a tiones ,-per dtem 
,, ante vocalcm, informationem , coramunicentur 



„ etiam 





„ etiam invicem refponlìones , ialtem ante meri- 
diem diei antecettentis Camera;, & hujgfnio- 
„ di pratermilfa communicatione , juxta teltimo- 
„ nium Domini Poncntis , non proponatur caufa, 
„ & pars, qua: omiferìt communicationem , te- 
„ neatur reficere expeni'as ab alia parte , prò ca- 
,, dem propofirione peratfas,,. .. : 

Propolfafi in quella maniera la caufa , Ce la 
Camera vorrì concedere l' appellazione in fofpen- 
fivo ri feri vera <ft'f«r (tubimi ; ed allora fi prolègui- 
ri la caufa, fofpelà I' elocuzione del giudicato, 
da' cui fi farà appellato • Se in devolutivo di- 
ri in devolutivo ; e lì prolìegue allora la caufa 
fenza ritardare P elocuzione dell' ultimo giudica- 
to . Se poi non vorrì concedere alcuna appella- 
zione riferiverì ni bit , o non effe inliibenium . 

In Camera votano tutti i 12. Chierici , com- 
prefo il l'oriente , ed anche il Chierico che giu- 
dicò in prima ilianza, il quale però le vuole può 
attenerli dal votare . Quello fifa, tanto quando 
giudica j'uper modo inbibendi , quanto allorché de- 
cide fopra i meriti . Se per altro , o per infermi- 
lo per altro motivo manchi uno opiù Chierici, 
ìe caule fi rifolvonocoi voti dei foli Chierici pre- 
feriti alla Camera . Dille rifoluzioni , che fi pren- 
dono non fe ne dj la deciliane , come fi ufa in 
Ruota, fuorché trattandoli di alcuna caufa grave; 
nel qua! cafo. ad illanza di alcuno de' litiganti 
propolfafi la caufa fopra i meriti fuote la Ca- 
mera riferivere = tradì volani — ; ed allora il 
Ponente llende il voto a guifa di una Decifio- 
ue Ruotale. 

Alcune volte accade che dall' Uditor del Papa 
firi- 



Digitized by Google 



a8S 

il rimetta alla Camera qualche Caufa , colla clau* 
loia tradito voto more Botali. Allora, feguita (a 
rifoluzione Super mentis, fi deve dal Ponente dar 
fuori il voto prima che fi riproponga la Caufa 
prò nxpeditìane . Che fe il votoli ordina dalla Ca- 
mera medefima, ficcome , effà fiiole ordinarlo al- 
lorché fi propone la Caufa prò expeditionc* col re- 
fcritto expedìrì, & indi volumi cosi allora pri- 
mi (i (pedifce la Caufa , ed indi fi publica il 
voto. 

Tanto nelle propofizioni fuper modo inbìbendi , 
quanto nelle altre faper mentis , iè nafte pariti 
di voti fi riftrive ss tion t'tqutt , ed è lo fieno 
che iternm proponatitr ; e riproponendoli la Cau- 
fa , le fuccede nuovamente pariti di voti , fi fiiol 
rUcrivere : 7<ìpn liquet , &■ accedai votum Camera- 
le; ed allora nella nuova propofizione vi entra 
il voto Camerale , che è compollo del voto del 
Prefidente, Comminarlo, ed Avvocato Filiale, 
j quali uniti fanno un fol voto . Può però la Ca- 
mera chiedere ti voto Camerale , anche alla pri- 
ma parità dì voti che accada . 

Se eQendo imminenti le ferie , e duranti le me- 
deiìme alcuno riportane un giudicato favorevole 
in qualche Caufa efèeutiva , ma appellabile ; af- 
finchè il Soccombente non goda delia lunga dila- 
zione di tutte le ferie in pregiudizio del vincito- 
re , fi è provveduto di tenere , duranti le iene me- 
delime;, le due Camere delie quali abbiamo par- 
lato di fopra , nelle quali fi leggano le propolie , 
che poifono occorrere, e fi propongano anche le 
Caule fnp?r triodo inhìbendi ; non però fopra i 
meriti . Cosi nel citato Moto Proprio al cap-Vll. 

VII. „ Ita 
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' VII. ,i Ita pariter ut in hifce Caufis exequit- 
„ tivis , nedum butiles , lèti Si incongrua dilatìo- 
„ nes removeantur, ne obtinentes Judicata , im- 
., m inencibus feriis generalibus fupradiétis , feti 
„ illis durantibus, di ut umani , & gravem patian- 
„ tur moram , qunad propofitionem alTueti dnbii 
„ fuper modo inliibendi, nimirum ufque ad prt- 

mam Canterani poli ferias antedieìas , qux , ut 
„ experientra compertutn eit , indulger debitori- 
9 > bus, & appelIantibus-fuperlèiToriam firmam , 

fere quinque menlium ; ilatutum propterea eli, 
,, ut didis feriis durantibus duo habeantur Came- 
„ tx , una , prima die habiii proxima , initio men- 
3 , Qs Augufti, altera, prima die habili polì me- 
„ dietatem menlìs Septembris, in tabula castera- 
„ rum Camerarum , foiita quotartnis publicari , 
„ deferiben. , in quibus , ultra Memorialia prò- 
„ poni lolita in Cameris Con lì Ilo n'ali bus , j'uxta 
,, ilylum hatìenus fervatum , & in futurum fer- 
,1 vandum proponi etiam poflint dubia prxdicìa 
„ liiper modo inhibendi, non vero alia iùper di- 
,, leu (Bone negocii principalis „ . -■ ■ 

E' d'avvertirli però in quello proposto che 
tutte le propolle delle Caufe da efaraj'narG in pie- 
na Camera, che lì fanno nell'ultima Camera pri- 
ma delle ferie , eludono lo fpirito di quello capi- 
tolo, le non li ufi una debita attenzione . bica* 
ne il perché . Segnate che lìano Dell' ultima Ca- 
mera, c necenario poi citare al (olito ad diccn- 
óuìh toner* Decretimi l'amene , e quella citazione 
cade nel primo giorno giuridico, e frattanto mi- 
bilie . E ficcome il primo giorno giuridico c. do- 
po ie ferie l'uddet'.c > cosi l' inibizione dura per, 
T tutto 
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tutto il tempo delle ferie. Per rimediarvi bifo- 
gr.ì ilare in attenzione fé, durami le ferie, vi 
li a avanti della prima di dette due Camere , qual- 
che Camera Conciftoriale , ed in efla far la pro- 
porta derogatoria delle ferie, o farla almeno nel- 
la prima di dette due Camere , per poter pai 
far cadere la detta citazione, ed indi fare quegli 
atti ordinatori che fi potranno avanti al Ponen- 
te , e guadagnar tempo per andare fuper moda 
inhibenii duranti le ferie, in qualcuna delle due 
Camere fuddette , 

Quando poi una caufa propoiia fuper modo inhi~ 
bendi venga rifoliiia a pieni voti, oppure in due 
proporzioni con rilòluzioni una confermarono^» 
dell'altra . ancorché vi Ila Hata Cd (Tura di voti , 
la Camera aggiunge a) referitto la «laufula & am- 
pi vis , euendovì la quale, il (do Decano puòcun* 
cedere la nuova udienza; ma non elle ano vi det- 
ta cla-fola, può concederla il Ponente medcfimo. 
Si difpone in quella maniera nel cap. Vili. 

Vili. „ In propalinone autem ditti dubii fu- 
,, pet modo inhibendi , quarenus Clerici omnes 
„ iuffragantes unanimiter conveniant in refol-irio- 
„ ne caufìe , ad removendos inutile; reditus ad 
„ Cameram , in referipto apponatur claulula ss 
„ & amplini = refervata eo tunc facultate con- 
„ cedendi novam audientiam ad effecìuin redeun- 
,, di ad plenam Cameram Domino Decano tan. 
,i tura ; atque id ipfuin fcrvetur , quando duplex 
F , refoltitip eroanabit , licet cuna iiifiragiorumj 
,, ici Mura , una tamen alte ri us confirmatoria . 

Quod li in referipto non apponatur dieta clau- 
„ mi ~ amplhis ~ fic in facilitate Domini Po- 
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„ nentis concedendi per ipfum novam audien- 
3 , tiam , ad cfltftum redeundi ad plenam Ca- 
„ meram ■, • 

Ed ecco enunciate le riforme tutte efprelTe nel 
io. primi capitoli del fuddetto Moto Proprio , 
V undecime capitolo poi che è 1' ultimo , altro 
non contiene che quello: 

XI. „ Et omnia haclenus difpofita ferventur 
„ tam in Caufis devolutis , quam devolvendis „ . 

Quanto alia maniera di trattarvi le Caufe fxper 
mentis. Dopo che la Camera avrà riferitto detiir 
dubium , l' appellazione è conceduta in fofpenli- 
vo come li è detto. Per profeguìrla deve con- 
cordarli il dubbio , e farli il trasporto degli atti> 
come fi fa in Ruota , Per concordare il dubbio 
non vi e tempo prefìlfo ; e per fare il trafporto 
fi gode dall'appellante il termine di un biennio . 
Ma fe l'appellazione è in devolutivo , fi faranno gli 
atti nella fieifa maniera , e fi goderà j[ biennio 
per il trafporto : ed intanto non fi ritarderà l'eli- 
dizione del primo Giudicato ; rimanendo folo fih 
fpefa la taffa delle fpefe . 

Per concordare il dubbio può citare l'appellan- 
te i o l'appellato in quelli termini limo , & 
Sfvmo j(. "fudice Deputata , fervendovi il no- 
me del Ponente ; Cìtetur &c, ad compa- 
rendum corani Illmo D. die &c. concordandum de 
Cubia , o de Dubiti , fe folfero più d' uno in Caufa , 
de qua agìtur , alias fubfcribì infraferiptum , & de- 
cretum &e. ad d. dia» , & horam . Infante D. 
li. 1{, "Principali jìve &-c. 7^, , e fi pone il no- 
me del Segretario a cui è toccata la Caufa , ov- 
vero Menfarius , come fi è detto , 

T z Sot- 
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Sotto alla detta citazione fi flende-il dubbio, 
o i dubbi, che fi 'vogliono concordare , fe ne fa 
la copia, e fi traimene alla Parte per mezzo del 
Curfore. Ne! giorno poi e fp retici nella citazione 
fi va dal Ponente, dal quale fi concordano, eu 
fottofcrivono i dubbi fuddetti ; ed in caio di di- 
scordia de'Difenfori , allora dal Ponente fi ri- 
mette la concordatone alia Piena Camera.. 

I dubbj fi concordano fecondo il bilbgno del- 
la Caufa , e. g. ; & prò qua fumma fu rela- 
xandum Mandatimi &c, *dn Sementìa' 'K-'K. fìt 
eonfirmanda, vel infirmanda, e;fimili. , w.- 

La Suddetta citazione ad concoràandam de du- 
òlo può ritenerla prelTo di le il Difenfore , o ri- 
produrla all'Officio , il che è ièmpre cola miglio- 
re , e fi pone in maggior ficurezza l'affare per 
la ragione che ora lì diri ; e le la Parte citata, 
non coroparifce , fi deve intimare eflerlì dal Giu- 
dice concordato il dubbio gii tralmetlb . 

La concordaoione di elfo dubbio è bene farla 
follecitàmente , dopo che la Camera ha rilcritto : 
Detur dubium , ovvero in devolutivo , mentre la 
risoluzione detur dubium , o in devolutivo, con cui 
vien concetta l'appellazione, in iòlpenfivo , o de- 
volutivo , non viene regiltrata nel Libro della Ca- 
mera , ma Semplicemente fi nota nelle pofizioui 
delle Caufe , die rellano pretto i Chierici di Ca- 
mera , e col tratto del tempo fe fi fimcrìfiè la 
carta in cui è registrato detur dubium , a in de- 
volutivo , non trovandoli neppure la concordaaio- 
dc del dubbio , non li può Sapere fe in quella-j 
Caufa fia Hata , o nò concelfa l'appellazione . 
All'incontro trovandoli il dubbio già concorda- 
to i 
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to , quella iÒIo è pruova (ufficiente che [a Came- 
ra Svea gii conceduta l'appellazione , o in de- 
volutivo , o in iòfpenuVo , come ball a ni e mente 
lì rileverà dal tenore del medefimo dubbio con- 
cordato. Per aflìcurar dunque quella citazione^ 
e bene metterla negli atei , e non ritenerla pref- 
fo di le . 

Se l'appellato non vuole afpettare il biennio 
pel trafporro degli atti , può egli farlo a Tue fpe- 
fe . Ma ficcome nelle Caufe che vengono dal 
Tribunale del Te (òri ere , come vedremo , Ci ordina, 
che l'appellato non pofla fare il tralporto degli 
atti , Te non che un mete dopo conceduta l'ap- 
pellazione, cosi fembra giudo che anche nellcj 
altre Caufe nelle quali !a Camera non ufa tante 
cautele di follecitudine , come in quelle , deb- 
ba afpettarft il fuddetto mele di tempo . Vo- 
lendo dunque farlo l'appellato , lo deve prima-j 
intimare all'appellante , citando avanti al Po- 
nente nella leguente maniera . lllfho , <ò I{mo 
D. "f'idio. Intimttfir D. ijitaliter Infìans in- 
fetidii conjicerc extracium altoram faHomm coram 
Jilmo &■ Unto D.7^„ & trasportare coram lllmo, & 
l{mo O-'H; «te» tìtaw Idem ad dicendnm contraTro- 
tejlationem <$"(■ Inflante cioè il nome del Se- 
gretario , ovvero Menfarius . 

Si riproduce detta citazione negli atti , ed in 
termine di elfo fi fa quella Procella , che fi cre- 
de neceu"aria . 

Compito l'eftratto lì trafporta dal Novizio a 
quell'Uffizio , a cui è toccata la Caufa , e quel- 
lo che ha fatto il trafporto, o fia l'appellante, 
q l'appellato , deve citare avanti al Ponente ad 
T 3 àietn- 
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dìcendum cantra fura nella follia forma , ed In ter- 
mine di detta citazione ripetere negli atti l'eftrat- 
to trafportato . 

Caduta che farà detta citazione cantra fura , 
da chi vuole andare innanzi fi fa la citazione.) 
desinari Cameram , ad effetto di proporre la Caufa 
fuper meriti; , col dubbio come (opra concordato . 

Se poi fcorreiie l'intero biennio , nè fi fa ce fife 
dall'appellante il trafporto > allora , o fi tratti 
d'appellazione in fòlpenfivo , o in devolutivo, 
l'appellato deve ricorrere alla piena Camera , 
e deve fare la fedente Propolla: Tro 7s(. contro. 
7\(. lnìwp facultates lllmo D.%{. , e qui lì pone 
il nome del Ponente , ut , attento lapfu b'tennii, prie- 
figat "Parti ~4d<vtrfx terminum ad tranfportandum 
aita, quo termino e lapfo , & atlìs non tranfpor- 
tatis , faam moderetur Inbibìtionem , 0- Caufam 
temittat ad "fudkem a quo . Quella Propofla lì por- 
ta al Soflituto per farla mettere in foglio , e non 
fe ne trafmette copia alla Parte , e fuole la Ca- 
mera piena rifcrivere : ad d. Tv;, cum facultati- 
bm &c. Poi fi cita il Soccombente avanti al Po- 
nente ad dicendum cantra Decretum Camera , ed 
in termine , fi fa negli atti la ripetizione del me- 
deiìmo refcritto , o lìa decreto . 

Indi fi deve fare dall' Appellato la citazione : 
lllmo , & Rtno D. T(- fudto. Citelur D.7{. ad vi- 
dendimt prafigi Tarli ^idverfa unicum , &• he* 
•uem terminum ad tranfportandum alia , quo ela- 
pfo , & alìis non tranfportatis , moderari fuam Inbi- 
bìtionem , & Caufam remitti ad fudieem a quo , & 
decretum &c. ad d, d. Infte D. 7{. &e. cioè il 
Segretario , ovvero Menfarì'ts . 
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In detta citazione, che vi in forma, fi pone il 
Decreto Obtinuit ut fupra nifi infra menfea , e_j 
s'intima alla Parte . 

L'appellante deve dentro quello mele tralpor- 
tare gli atti (ùddetti , ed in cafo non Me {"uffi- 
ciente il mele, può domandare la proroga avanti 

10 ffeiib Ponente eolla citazione prorogar! termi- 
nimi ad ejfeftum tran/p&rtandi alia , e quella pro- 
roga fi ftende ad altri giorni ij. , dentro i qua- 
li , le non fi fa il traiporto fuddetto , la Parte 
rimane in libertà di prendere la fede del Decre- 
to medcfimo, in cui viene toltal'Inibizione , e 
produrla avanti il Giudice a quo , ed ivi lè fi 
tratti d'appellazione in devolutivo far la tafla_ 
delle ipefe i e ciò che occorrerà ; e fe d'appel- 
lazione in fofpenfivo , fi potrà procedere , come 
fe l'appellazione mai fofle fiata interpola . 

Se poi poi gli atti iàranno travoltati , o dall' 
appellante , o dall' appellato , Chi ne ha fatto 

11 trafporto deve citare ad dicendam centra <$ura 
avanti al Ponente, e fare le altre citazioni de- 
sinari Camera» ad effètto di proporre la Cauli 
fuper tntritit col dubbio concordato come lòpra , 
e quanto alle definizioni della Camera , proro- 
ghe , comunicazioni anche di rilpoile , e circa_» 
la maniera di rifcrivere colle Claulòla amplini , 
e l' tifare del voto Camerale in cafo di parici di 
voti , ricorrono le Ifefle regole date di fopra , 

I refcritti della piena Camera fi uniformano 
al tenore dei dubbj propolìi , ed alla qualiti del- 
la Caufa , rifcrivendofi E. G. Sententiam D. Jf. 
effe tonfirmandam , ovvero infirmandant , Manda- 
tili» relaxandtan prò [marna &c , e firoili . 

T 4 Pro- 
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Propolla e ritoltiti , che farà la Caufa Copti 
i meriti , il vincitore deve fare il Memoriale > 
prò expedìtione intimando alla Parte qual'uer lllmus, 
& F^mus D. faciet vtrbum prò expedìtione in Cali- 
fa de tjua agitar in Camera dieì ed anche 

quella deve fard dieci giorni prima , che lì va- 
da in Camera prò expedìtione , e la parte potrà 
contemporaneamente domandare la nuova Udien- 
za , come lì tifa in Ruota . 

-Se la Camera piena rìferive : expediri , allo- 
ra fi devono fare le folite citazioni ad termino; , 
e ad Sententtam feparatamente , ed il Ponente 
fottoferive la Sentenza , concepita dentro i termi- 
ni della rifoluzione già prefa , e regirtrata dal 
Ponente nel Libro delle riloluzioni , 

Se poi in vece di riferivere ! expediri , conce- 
de la nuova Udienza, e ri feri ve : studiti , allora 
lì deve nuovamente citare desinari Camerata , 
avanti al Ponente , e la Cauià fi ripropone col 
dubbio : -An fit ftandum , nel recedendum a De- 

«li,. 

Se la Camera Piena : rilèrive ; In Deci/ìi : fuc- 
ceffivamente lì deve andare prò expedìtione nella 
maniera lùddetta . 

In cafo che la Parte foccombente non voglia 
rinunciare alla Caulà , ed abbia volontà di pro- 
seguirla in grado di ulteriore appellazione , deve 
dentro i io. giorni da computarli dal giorno in 
cui cadde la citazione ad Sententiam citare avan- 
ti al Decano della Camera nuovamente jupirfe- 
àtri a Radicato Itimi , & gelimi D. T^. , e qui 
fi pone il nome del Ponente , che ha portata-» 
la Caufa , e nuovamente far la Propoli* : Com~ 
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mini Caufam appellittiottìs &c. , far la citazione 
ad dicendum cantra Decretarti Camera , e citare indi 
deflinuTÌ Cameram per andare (uper modo inbiben- 
di come fòpra fi è detto . 

Se dalla Camera fi concede la nuova Appel- 
lazione, avanti il nuovo Ponente fi fa il trafpor- 
10 degli atti dell'ultima Manza , che chiamali re- 
giliro , ancorché la Caufa della nuovi appella- 
zione foife toccata a quel medelìmo Ufficio nel 
quale fi fon fatti gli atti dell'ultima ilìanza . SÌ 
concorda il dubbio che fuule effere : -4n Judi- 
colini D. ^. jie confirmandum , vel infirmari- 
duta ; poi fi cita per la delibazione della Ca- 
mera , e fi poffono dal Ponente concedere le pro- 
roghe in tutto come le altre volte. 

SÌ avverta però Tempre i che in tutte !e Cau- 
le t'uJdette , che vO(.\ì<ir-j iitolVjjuirfi in grado di . 
appella/ione , ferapre deve tarli la citazione /à- 
perfederi avanti il Decano prima che fpirino i 
io. giorni dalla citazione ad Sententìam , altri* 
menti la Caufa pa;fa in Regiudicata , eri allora ne- 
ceflartameote eonvien concordare il dubbio : ~An 
confici de rcjadkata , jen polìiis dt Caufn reftitutio- 
nii in ìntegrum . 

Se per altro fia (tata rimetta la Caufa alla pie- 
na Camera con Decreto dell'Uditore de) Papa , 
in tal calo fi tralafcia la citazione ftiperfederi a- 
vanti al Decano, e fi trafmctte la fola Commif- 
iìone t o iia Propolla alla Parte : cioè commit- 
ti &c. vigore Decreti D. Auditori! SSmi Caufam 
eppellationis a Radicato &c, e quella fi porta al So- 
liituto menfarto , ed indi fì prolìegue nella loli- 
ta maniera . 

Se 
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Se pendente la Caufa venga a mancare i) Po 
nenie , o per Promozione , o per morte , o per 
qualunque altro motivo , fi dimanda con unu 
Propofta in Camera la iurrogazione di un altro 
in quello modo : Tro 7{. contri 7^. fabro?,ari a- 
liunt in locam D. 7{. , ovvero b. m. 3^. in Canta 
de qua agitar in fiata , & terminìs , & cum iildcm 
facùltatibus &c. , e fi confegna al iòliro al Solii- 
tuto per meiterla in foglio , e fi cica poi ad di- 
cendum centra Decreium Camene , e fi proseguo- 
no gli atti avanti il nuovo Ponente come fe non 
fotte variato . 

Se poi venga a mancare un Chierico Deputa- 
to in una Caufa di ricorfo , fi ofTerva la fletta, 
regola nel furrogar l'altro , che fi oQérvò nel chie- 
derlo la prima volta . Se dunque vi è Camera, 
entro Ì tré giorni fi chiede in Camera colla Pro- 
polla feguente . Tro % 7$. cantra 2(. Tf. [abro- 
gar! alium in locum D. 7^, ovvero b. m, 7^. in 
Caufa du qua agitar in grada recurfas in flatn & 
temimi , citando poi ad dicendum cantra Decre~ 
tuta Camera , e ripetendolo negli atti . 

Non effendovi poi Camera nel detto termine 
fi chiede al Decano colla feguente citazione . 
Cit. &c. ad vìdendum fubrogari alium in locum &e. 
e profeguendo come nella Propolla . 

£ deputato che fia fi profiegue Umilmente il 
Giudizio nello llato, e termini in cui lì trova . 

Quanto al Segretario di Camera fe il Giudice 
di ricorfò è fiato deputato dal Decano la Caufa 
rimane negli Iteflì atti : fé dalla Camera io-* 
vigor di Propoifa , va in divifione al fin del me- 
fa colle Caufe di appellazione , come lì è det- 
to, 



Digitized by Google 



lo , e va a quel Segretario a cui i toccata , Tem- 
pre ricordandoti , che procedendo anche per gli 
atti del Menrarìo , non fi commette nullità , efiiu- 
fà però la fpedizione che va fatta nell'Uffìzio al 
quale è toccata la Caufa . 

Allorché , o per rinunzia , o termine del Giu- 
dizio fi voglia dal vincitore fare iflanza per la 
tafla delle fpcTe avanti l'ultimo Ponente , è ne- 
cellario anticipatamente fare ricorfo alla Came- 
ra piena colla fogliente Propofla : Tro 1^. cantra 
7^. Injungi facilitate! d. I(. taxandi , & mode- 
ranti expenfas fallai in Caufa de qua agitar , & 
prò fumma taxata relaxandi Mandatavi cum omni- 
bus alìii facallatièits necejfariis , & opportuni! , 
la quale fi deve fare dall' ifleffo vincitore , con_j 
citare poi al folitoi ad dicendum cantra decretata 
Camera , e ripeterlo come iòpra ; indi fare iftari-< 
2a taxarl &c. 

Allorché fi vuole fpedire una Caufa in Came- 
ra , fi deve portare l'intera Pofizione a! Soltituto., 
a. cui etTa è toccata , il quale la farà giungerti 
nelle mani del Segretario de' Chierici di Came- 
ra , che è ordinariamente un Legale ; e da quc- 
flo verrà t aitata la Propina , che dovrà pagarli 
per fimile fpedizione , e che è rifettibile , come 
Io è pure quella , che fi paga agli Uffizi dc'Se- 
gretarj di Camera pel regiSro , o Ha trafpono 
degli atti . 

Quanto finora fi è detto ha luogo in tutte le 
Caufe, che fi devolvono al Tribunale della pie- 
na Camera in grado di appellazione , procedenti 
da tutti i particolari Tribunali , che compongo- 
no la Camera . e de' quali abbiamo parlato di 
■fc- 
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Copra . Le foie Caufe che procedono dal Tribu- 
nale del Telbriere anno qua'che diveriìtì , ed 
è quella che ora efporremo . 

Secondo la diTpofizione , e [a fórma delle Goiìi- 
tuzioni Apolloliche , e Privilegi particolari del Tri- 
bunale del Teforiere dai di lui Giudicati non è 
lecito appellare in Ibfpenlìvo , onde per maggior 
disbrigo delle Caufe , che provengono dal fuo 
Tribunale nel quale vertono liti fra la Camera, 
e Tuoi Appaltatori fi publicò coll'oracolo del Pon- 
tefice Benedetto XIV. l'Editto di ibpra nomina- 
to . che contiene quattro Capitoli di riforma di 
ofTervarfi nel chiedere l'appellazione io Camera 
in quelle Caufe . 

in effe adunque, allorché alcuno gravandoli da 
un Giudicato vuole appellare in Camera , non_» 
deve feparare la citazione fuperfcderi , dall'altra 
ad dkendttm Carfam tjuare , cui va annetta la Pro- 
polla ; ma in una fola citazione deve cumular 
tutto - A quell'effetto fi fa iubito la PropoHa-j 
nella lolita maniera , e nella citazione ai dicen- 
drnn Carfani quare , die vi va annetfa , fi unifee 
anche l'altra [uperjederì in quella maniera : De- 
cano Camera . CiHtur &c, ad dhendum Carfani* 
quote mtroferìpta Tropofitio , twmìtti & propo- 
ni no» debeat in prima proxìma Cantera , inte- 
rim mandati faperftderi nfqite ad diUarn Cameram , 
& inbiberi & d. &c. ad p. d. Menfariiis . 

Fatta efeguire quelìa citazione colla fua Pro- 
pofta anueua , lì deve riprodurre al lòltituto Men- 
farìo , il quale la legge nell' Udienza del Decano, 
o fìa del fiio Uditore , e quelli non può concede- 
re altra fiiperiefloria Ce non che ad primam Ca- 
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meram , & amplìus , nè può ammettere sù di c'ò 
altre citazioni ; e la l'ropolla dal detto Softituto 
fi deferi ve nel folito foglio . i;o ■ 

Quella difpofizione è elprelfa nel I. Capitolo 
dell'Editto Odetto.. 

I. Per impedire , o ritardare i* Efecuzhne de* 
Giudicaci emanati nel Tribunale di Monfignor Te- 
foriere , no» fi ammetta , clx una [ala citazione^ 
avanti Monjìgnor Decano : ad dicendntn Caufam , 
quare propolitio , qua: traim itti tur , proponi non 
debeat in prima proxima Camera »■ & interini 
videndum fuperfederi ; E che sii e/uefla citazione 
poffa concederli la fuperjefforia ad primaro Came- 
ram , & amplius , ma non fi pojja perà nè da del' 
to Maxjignor Decano , nè dal fuo Editore , fegnart 
altra nuova citazione , o concedere alcuna "Proroga, 
o altra fuperfejjoria ; Cofìccbè fe in detta prima Ca- 
mera non fiegua effettivamente la propoli , ogm 
altra citazione poffa jprezzarfi impunemente . ' . 

Delìinato die fia , il Ponente , in quelle Cau- 
le neppur lì dilgiungono le due citazioni ad di- 
cendum centra decretimi Camera , e mandm desi- 
nari Camerati ; ma unendoli l'urta , e l'altra fi 
deve citare , la fera medefima della Detonazio- 
ne cosi : lllmo, & Hevmo D. IvVG'r. &c. ad di- 
cendum cantra Decretum Camene videndum illud ad- 
mitti , & juxla Ulm formata , & tenorem man- 
dori procedi , net non dejiinari Canterani , & Inbi- 
ieri . 

la quella, citazione , che va in. forma fi llen- 
deri il Decreto : admitei Decretum Camera &e\ 
& proponi Caufam in Camera dici &c. & amplini 
cum intimai , e deve lilfarJl la prima Cimerà 
do r 
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dopa i 20. giorni dal giorno in «ni cade fa det- 
ta citazione ; ni i| Ponente nè il Decano poffo- 
no accordare alcuna proroga , efiendo ciò Hlèr- 
vaio [lóto alla piena Camera , come Jeggefì nel II. 
Capitolo del iìiddetto Editto . 

II. Dopo cffere flato dejìinato in detta prima-t 
Camera il Tenente nella citazione , che faol farfi 
avanti il mede/imo ad dicendum contra Decretimi 
Camera , & interim (ùperfederi , debbafi dal det- 
to Tenente nello fleffo Decreto admitti defiinare U 
Camera , che fard dopo venti giorni dal giorno di 
effe Decreto , ad effetto di proporre il dubbio fuper 
modo inhibendi » con arbitrio bensì di reflringere, 
ma non mai di ampliare queflo termine . M fi mai 
alcuna delle Tarli domandale altra Dilazione , a 
"Proroga , non fia lecito al Tonente , ne a detto 
Monjignor Decano , né J fuo Vditore di conceder- 
la , ma debba domandarli al pieno Tribunale >k-> 
quella fleffa Camera deflinatq , come fopra , dal To- 
nente , dal qml pieno Tribunale non fi concederà , 
fe non per caufa giufla , e neceffaria , ed ogni ci- 
tazione, che fi faccfjé per Troroga , o nuova Di- 
lazione contro la forma del prefente provvedimen- 
to ■ fia nulla , ed invalida , ancorché franata dal 
Tenente , o da Monjignor Decano , o dal fin Edi- 
tore , e poffa fprezzarjì impunemente . 

R jibluta una di quelle Caule fuper modo inbi- 
bendi fi ufano anche qui le lìeffe regole delle altre 
Caule riguardo alla Claufola amplini ; ma vi è 
la divertita. , che in quelle non fi può più diman- 
dare la nuova Udienza , la quale fi può diman- 
dare, ed ottenere nelle altre , come abbiamo ve- 
duto ; ? ciò fi enuncia apertamente ne! Capi»' 
]o 111, 111, Do- 
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ITI, Dopo propolla la Caufa fuper modo iniii- 
bendi , fé la medeftma farà rifoluta a pieni Voti , 
debba alla medefima riduzione aggiungerli l'Ani- 
plius , e così pure , quando la prima rifoluzione , 
benché naca con qualche varietà de'Votì, accaderd, 
the fia confermata Con altra rifoluzione fujTeguente . 
in feguela poi dì detta particola Amplius non do- 
rranno riccverfì , fegnarfi , nè attenderli altre nuo~ 
ve citazioni per la licenza di ritornare , nè dal "Po- 
nente , nè da Monsignor Decano , nè dal fuo edi- 
tore , e facendoft , poffino fprezzarfi impunemente , 

E finalmente quanto al profeguire l'appellazio- 
iic, dopo che fiali ottenuta lì preterì vono le rego- 
le gii indicate per il biennio , e trafporto degli 
atti ; ma pattato ir biennio , e non euendoli fat- 
to il trafporto , s'ordina che fi debba prefigge- 
re un Colo mefe di tempo , nel quale non facen- 
doli , non fi poifa accordare altra proroga , la-j 
quale può concederli in altre Caule , ma mode- 
rata l'inibizione, fi poua efeguìre il Giudicato del 
Tefòriere . Ecco come difpone il IV. , ed ulti- 
mo Capitolo dell'accennato Editto di riforma , 

IV. Refendendo la Camera al dubbio , fii- 
per modo inhibendi , detur dubiura * la Tartej 
appellante debba godere come prima il beneficio del 
biennio affare il trafporto degl'atti ; Ma volendo 
l'altra Tarte appellata profeguire la Caafa , poffa. 
Ella farlo , trafportando gl'atti a proprit fpeft , 
purché lo faccia dopo feorfo un mefe dal giorno , 
eh' è fiato detto : Detur dubium i Che f e poi fi la- 
feerà fpirare il biennio , fenza che fia fatta il tra- 
fporto degl'atti nè dall'una , nè dall' altra Tarte , 
dovrà l'appellato, avanti di procedere all' Efecu- 
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z'tone , far prefiggere a!!'^ppe!Ume il nuovo , e 
perentorio termine di un'altro mefe a trasportare 
gl'atti ; Ma pajfato ancor quefio mtfe , dovrà il 
Tonente ad ifianza del medefimo appellato , mode- 
vare onninamente la faa inibizione , nè farà Jeri- 
to al medefimo di concedere altro nuovo termine , o 
ricevere , o fegnare altra nuova citazione , tomej 
veppure a Monfignor Decano , ed al fa» -Uditore 
folto prete/lo di nullità , o altro qualunque colore , 
ma poffa la Tarte appellata , non ojlante qualunque 
citazione , procedere alla esecuzione del Giudicato 
di Monfignor Teforiere . 

L' eccezioni ora indicate, le quali in praticai 
hanno qualche interpretazione di equità , v' è 
chi pretende , che abbiano luogo lòlamen- 
te in quelle Caufe , nelle quali Ila queUione_» 
fra la Reverenda Camera . e fuoi Appaltato- 
ri , e fra quelli , e loro Subappaltatori , e gene- 
ralmente in quelle che provenendo dal detto Tri- 
bunale del Teforiere trattano di Maro regia. Ri- 
petono quell'interpretazione dallo fpirito, e mo- 
tivo dell'accennato Editto efpreft'o nell'elogio di 
eflb , in cui lì dice eiferli giudicate necelfarie^j 
Je riferite ordinazioni > e riforme , concernenti : il 
buon regolamento , e maggior disbrigo delle Caufe 
provenienti dd Tribunale di detto Monfignor Tefo- 
riere , avanti di cui tutto di r.afcono Liti , e con- 
troverfk tra la Camera ^ipoffolica , c li fuoi ap- 
paltatori . Ma fu quello, lafdando l'interpreta- 
zione a chi ipetta, nulla qui lì vuol definire . 
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PARTE IN T A 

CAP. I. 



Delle Curie de Tartibm in genere ì 

C Riamanti Curie de Tartibm tutti i Tribunali 
dello flato Pontifìcio , fuori di Roma • liu 
quelle Curie non & ouerva cosi eia tramente la 
tela giudiziaria , come in Roma , eccettuatane 
alcuna , che ha le Tue regole particolari . Ma 
quantunque fi tralafci di oflervare anche quelle 
regole, tuttavia, occorrendo poi in Roma di di- 
fputare della validità di quei Giudizi , i noflrt 
Tribunali inclinano Tempre per dichiararli vali- 
di : purché non vi fia alcuna nullità detta détrt' 
bus ; cioè mancanza di grurifdizione nel Giudi- 
ce , mancanza di mandato di procura nel Pro- 
curatore , e mancanza di citazione de'colliti" 
ganti . 

In molte di elTe Curie non fi ulano le citazio- 
ni , colle formole , che qui fi ulano : ma fi pro- 
cede per via di petizioni , delle quali però de- 
ve effer Tempre inteia la Parte colla citazione , 
che gli lì fiiol fare in voce da! publico Manda- 
ta™ ; in vigor della quale retta quella avvifaca 
a comparire negli atti , ove trova l'iltanza , o 
iia petizione di cui li tratta . 

la vece dei monitor) , li praticano in molte 
Curie i Libelli , che eguivalgono al monitorio; 
non effendovi altra differenza, che nel monito- 
rio parla il Giudice , e nel Libello l'Attore . 
Volendoli ex, gr. domandar l'Immiflìone ad un 
- V prc 
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predio , perchè fia lottopolto a qualche Fideicom- 
mino , il Libello fi ltiol concepire cosi . 

Corani D. 3^. Trxtore Civitatìs t{. Compi- 
rei ~K- Trociirator 7^. & exponit D. S. 
quondam Titìum ordinaffe perpetuili*! Fideicommif- 
fum in zratìam Defcendetitìum ex Cajo , eidemque 
fiddcommiffo fuppofuijfe qnamphrivia ejus bona , 
& pr.e cxteris pr<sdiitm pofit. <&c. Camqas dìElus 
Camparmi tamquam unus Defcendentium ex Cajo 
pojjideat dicliim Fìdeicotnmifftim , & in Co dejice- 
re compererà Tradium fupradictum , qmd indebi- 
ti: occupatur ab T<.. X-j > deo recurrit ad D.S. ejuf- 
qite ojfiùum impiorat , ut ejus favore decernere di- 
gnetur lmmìffionem ad pojfeffmnem di3t -Tradii , 
\amqnam fnbjefli diilo Fideicommijfo , & incanì- 
dem pojfejjìonem immitti pofìidac in uim L. fin. Cod. 
de edìtt* li. Adrian, tollen. & alterila cujupuìs uti- 
iìs remedìi , petens (Ùrc. non foliim &c. fed & 
omni &c- 

In alcune altre Curie è introdotto Tabulò di 
cominciar le cauli- per via di precetti , che fi 
concepifcono , o Italiani , o Latini; nei quali il 
Giudice ordina ciò che {' Attore domanda ■ e li 
llendono ex. gr. cosi . 

De Mandato &e. & ad inflantiam "H.-^ "Pre- 
cipitar tibi &c. , quatenus infra tridamn debeas 
dimìttere pojfeffìonetn prxdìì &c. illamque trade- 
re prtefato Injìanti &c. , e li munifcono con clau- 
sole penali . Quelli precetti , quantunque posa- 
no dirli alcune volte equivalenti ai Monitor/: 
contuttociò avendo il precetto figura dì fcqueltro , 
e di effetto di un giudicato, pili che d'IiUnza , 
c di petizione , è irragionevole cola , ed affatto 
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illegale il principiare per via di precetto un Giu- 
dizio: e (pelfe volte s'è trovato il precetto mu- 
nito di daulòle cosi imperative , che h Se- 
gnatura lo ha circoferitto ; onde ove lì procede 
ad'ifìanza della Parte è malfatto, ed altresì pe- 
ricolofò il principiare un Giudizio dal precetto. 
Quello precetto peraltro fì riiblve in femplice_» 
citazione , col comparire dell'altra Parte , onde 
chi lo ha ricevuto , fe crede competente il Giudi- 
ce deve citare avanti del medefitna , moderati 
frxceptitm , ed il Giudice deve decretare: Redu- 
xit prateptum ad vìam 'Jnris , & mandavit nibil 
innovari de fallo bine inde , ed indi lì continua 
il Giudizio cominciandolo colla citazione contriu 
^ura , fecondo la fua natura > e qualità . Se poi 
crede incompetente il Giudice, deve citare avanti 
la Segnatura dratmferibi ulta fatta eoram e. g, 
Gubcrnatore &c. , & inb'tberì , e conofeendo l' IJ- 
ditor della Segnatura l'incompetenza del Giudice 
circoferiveri il precetto , e l'Attore fari obliga- 
to a ricominciare il Giudizio legalmente , avanci 
il Giudice competente . 

Che iè fi tratti di Libello , ovvero di Moni- 
torio ipedito all'ufo de' Tribunali di Roma, po- 
trà negarli negli atti , come abbiamo detto par- 
lancio dei Giudizi ordinarj; e profeguinì il Giu- 
dizio nella maniera ivi efpreìTa , qualora lì tratti 
di vero Giudizio ordinario , e non elfendo tale , 
potrà tenerli la traccia additata nei Giudizj efe- 
cutivì . 

In alcune di quelle Curie lòno in ufo gl'Inter- 
rogatori detti preparatori del Giudizio , ed intro- 
dotti affine di /gravare l'Attore dal pefo di qual- 
V 2 che 
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che prova , e cercarla dalla conféflione del Reo ; 
il quale però rimane in liberti di confeflare , o 
negare ; e negando il Keo , l'Attore dovrà pro- 
vare . Quelt' interrogatori però , non devono toc- 
care la foflanza del Giudizio, ma piùttofto l'or- 
dinatoria , e legitimaziane delle perfòne , altri- 
menti fe forte permeilo all'Attore d'interrogare 
il Reo fopra la follanza del credito, e dell'a- 
zione , farebbe lo Hello , che prender l'armi dal 
Reo medefimo } il che è contrario a tutti i prin- 
cipi di ragione . 

Si danno dunque ordinariamente queft* interro- 
gatori per provare ex.gr. che il Reo convenuto 
Ha Erede di quello , che era debitore ; ed in que- 
llo calo fi concepirono in queiìi termini . 

■*&nftt , nel trelit effe hxres quondam T>(. iter» in 
parie , fiu intotum , & fi prò parte, prò qua , & 
quota , item e.r Testamento , 'jtl ab Intefìato , iter» 
tum beneficio Lcgis , & Inventarti , nel non . 

In calce di quell'Interrogatori fi aggiunge la 
citazione : ad videndian produci Interrogatoria pre- 
paratoria Judicii , vìdendum ilìa admitti , &• re- 
fponderi , alias promneiarì in deteriorerà . 

DÌ quell'Interrogatori colla citazione a piedi 
fe ne traimene una copia al Reo , e poi fi ri- 
produce l'originale negli atti ; e fe il Reo non 
rilponderi , gl'Interrogatori fi avranno per of- 
fertati in quella maniera, e forma che tornerì me- 
glio all'Attore j e quello fi dichiarerà dal Giudi- 
ce col decreto : pronunciavit prò confeffis in dete- 
riore?» , cioè nella maniera più vantaggiofa al 
Reo convenuto • 

Si danna ancora queft' Iijterrogatorj nei Giudi- 
f. zi 
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ij Ordinari 3 e Sommari; ma non fi può d'altro 
interrogare il Reo , fe non che circa il materia- 
le pofTelTo di quel tal predio , contro di cui fi 
vuò diriggere l" azione , come ex. gr. fe vorrà 
dirli: Un tentai , nel poffiieat prad'mm pofìt. &c. , 
il Reo farà obligato di rifpondere; ma fe l'At- 
tore vorrà aggiungere : Urrà quomodo pojfideat 
diStum pradiim , il Giudice non doyrì ammet- 
tere P interrogazione , perchè diretta a provare 
la follanza dell'azione confinente appunto nel ti- 
tolo del pofleflb . 

Quell'Interrogatori , ove fono in ufo non con- 
tengono per parte di chi li dà alcuna confellione , 
e diveriifìcano affatto dalle Pofizioni , e dal Par- 
tito Litis dccifivitm , perchè le Pofizioni , ed il 
Partilo poffono riguardare il tutto della materia, 
tanto nell'ordinatoria , quanto nella deciforia , e 
chi rilponde , o affermi , o neghi , deve fempre 
giurare . La differenza poi tra le Pofizioni , ed 
il Partito è quella , che nelle Pofizioni chi le 
ha date , ed ha contro di fe il giuramento del Ri- 
fpondente può provare la verità in contrario ; e 
le la prova concludentemente vince . Nel Parti- 
to poi deve ilarfene al giuramento del Rifonden- 
te , ancorché avene poi concludenti Alme prove 
da convincerlo (pergiuro ; giacché avendo com- 
promelfa la Caufa nel giuramento della Parte , 
deve ilare a quello , che perciò fi chiama Par- 
tito lith decijìvurn . 

Da tutto quello può conchiuderfl , che gì' in- 
terrogatori preparatori del Giudizio poco lbno 
vantaggio!! a chi li dà , e portano facilmente il 
pericolo della nullità degli atti , quando fi toc- 
V 3 chi- 
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chino materie fpettanti sita queftione principale 
di cui fi tratta ; onde è colà Tempre più ficura 
ti tralafc'J'li i e pruovare da per fe ciò the fi 
pretende . Quanto poi al Partito può fimilmen- 
te rifletterti, che quello deve edere l'ultimo ri- 
fugio a cui fi ricorra quando non fe ne podi far 
di meno • Quindi finché alcuno e io figura di At- 
tore , e F"ò fperare di acqui Iti r col tempo del- 
le pruove del fuo credito , anche colla irragiudizta- 
le confezione del debitore , Tempre fari male a 
dare il Partito a! debitore , fui pericolo che lo 
neghi . Che fe alcuno fia in figura di Reo , c 
venga convenuto per un debito già pagato , e 
di cui non abbia avuta avvertenza di farfi far la 
ricevuta , nel folo cafo di efler politi vamente_> 
coflretto a pagar nuovamente , potrà ricorrere al 
partito , come alla tavola del naufragio . 

Gli altri atti del Giudizio , come farebbero 
Aceeffi , Efami dì tefliraonj , e fimilmente le 
Pofizioni , e Partito , fi fanno nella maniera , 
che fi praticano nelle Curie di Roma . 

Circa poi il pronunciar la fentenza , non tutti 
j Giudici de Tartibus tengono il Profervato pri- 
ma difpediie la Caufà ; né la Sentenza è lèm- 
pre concepita nella maniera , che li pratica in 
Roma . Alle volte effa altro non è , che un De- 
creto . Peraltro la validità de! Giudicato fuol 
lòlle [ut lì purché abbia il Giudice pronunziato m 
giudizio il filo fentimento , non vi fia intervenu- 
ta alcuna delle accennate tre nullità, e la Parte 
abbia avuto il fuo tempo a difenderli . 

SÌ è ofTervato però , che riguardo agli efami 
formali de' Teiìimon; , ed agli Accelfi , i Giudi- 
ci, 
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cj , ed i Notar! éepartibm molte volte non fono 
bene iliruici Culla maniera di fenderli ; onde fi è 
creduto opportuno dar qui un dettaglio prarko s) 
degli uni , che degli altri , regolando!' nel modo 
che fogliono farti in Roma . 

Dovendoli dunque efàminar Teiìimonj , pre- 
meffi quegli atti , de'quali abbiamo parlato al- 
trove , venuto il giorno , e l'ora dell' efame , 
s' incomtocia nel modo Tegnente . 

Die &c. Tro D. t{. T<{. conerà D. TSf. J(. 

Exam'matnt fuit in bac Civitate , feu terra &c, 
e qui lì elprime la Città , o Terra dove fi fa 
l'elàme, in officio , ovvero Cancellarla mei &c. , 
per me &c. , ile mandato &c. D. I^. Jf. filini &c. 
de Cintiate &c. tefiis ìnduiJus , atque juratus , 
rniatis fua annorum &c. , qui, reiterato fìè: pritts 
per me &c. , jaramento writacis dicendo , proni 
taUis &c. juravit , dixit , & prò meritate depo- 
fuit post infra videlhet . 

^uxta primtm Interrogatorium , monito* de dì , 
& importanza Muramenti, & de pxnis perjttrii , 
rette refpondit . 

Et profequendo dìttitm primum Interrogatorium , 
interrogami 

Rfipondit . „ Come di(E a V. S. fono figlio 
„ di &c , ed oriundo della Città &c , ove fo- 
j, no (lato battezzato Sec. , ed elèrcito la profef- 
„ fiooe Szc. , e per la Dio grazia non fono fiato 

mai inquifito , nè carcerato . 

"faxta feemdum Interrogatorium interrogatiti 

R,efp. „ Conolco Io teliimonio le Parti col- 
j, litiganti nella prefente Caufa , e fono da una 
„ parte il Sig, N. N. , e dall'altra il Sia:. N.N., 
V 4 „ ed 
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„ ed ho cognizione di loto fin da circa anni &cv 
in acca iianc &c. 

Juxia tertìttm Inter rogai orium Inter. 

fyfp. „ Domandandomi V. S. fe Io Tefliito- 
„ nio nella prefente Caufa abbia Carta veruni.» 
„ fede , o /ia actcJlaro , & quatenus ajfirmative , 
„ di che tempo, ed a richieda di qual perfona, 

Ri (poi do di aver fatto un accettato a favore 
„ del Sig. N.N., e tal atteflato lo feci nell'an- 
,, no &c. Il quale mi fu richiedo dal Sig. N.N., 
„ e queflo arredato conteneva Sic. 

*fuxta quATtum Intetrogmr'mm Inter. 

Xffp. , t Defìderando V. S. fapere come ila a 
„ mia notizia ciò che nel fuddetto arredato ho 
,. depoffo , rifpondo , che trovandomi io Telìì- 
„ monio in cafa &c. „ e qui fi procura dal Te- 
flimonio lioprire la verità dell' atteflato fatto , 
colle circoftanze , che l'accompagnano . 

fyxta qttìntum Interrogatorium Inter. 

I{efp. „ Volendo V.S. fapere, come , e da_ 

chi io Teftimonio Ha flato avvifato per veni- 

re al prefence eterne , rifpondo , che tal avvi- 
„ fo io l'ho avuto dal Sig. N. N. , fin dal gior- 
„ no &c. in occafione Scc. 

Se poi faranno neceflàrj altri Interrogato^ , per 
poter evacuar tutto ciò , che il Teftimonio ha 
dcpolìo nel fuo atteflato , farà cura dell' Interpre- 
te darli fecondo l' opportunità . 

Terminati tutti gì* Interrogatorj ■ fi chiude.» 
1* efame come fiegue . 

Deinde abfolttt'ti Interrogatori!* deventum fuit ad 
examen {'npradiSti Tefth , ftiper articulis , fuper qui- 
bui dixit (e tantum feire , quantum fitpra depofuit 
in 
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in taafm Scientìa &•(. , e fi fottofcrlvono gl'In- 
terpreti con quell'ordine . 

Tro lAntctdis Ti. lnterpres . 

•Pro Interrogatorii: 'H.'H.. lnterpres . Per intel- 
ligenza di che dece faperfl , che chiamanti arti- 
coli la fede , o fedi medefime fatte dal Tefli- 
monio, Tulle quali effendo fiato minutamente in- 
terrogato dall'Interprete , che efamina per la par- 
te contraria , e che chiamali Interprete prò In- 
terrogatùrììt ; ed effendo flato obligato a deporre 
tutto ciò che sà , non rimane ordinariamente a 
dimandargli lì altro di più io favore della fua fe- 
de dall'altro , che chiamati Interprete prò -trtt- 
tuih ; iìcchè queir ultimo interrogatorio fuol elle- 
re una mera formalità . Pure quante volte occor* 
reiTe , potrebbe l'Interprete prò artkdìs far me- 
glio individuare qualche circolhnza della fede , 
fatta dal Teflimonio , e fare anch'egli i fuoi in- 
terrogatori • Quanto però ai fuddetei Interroga- 
tori , è d' avvertirli , che non fono forinole Sa- 
cramentali , e che al teflimonio poffòno farli quel- 
le interrogazioni , ed in quella maniera che faran- 
no neceflarie , come fi ufa nei Proceffi criminali 
coi Rei , colla foia differenza che negli efarai 
civili non fi fuole fcrivere il tenore dell'interro- 
gazione , come lì fa in criminale , ma la fòladi 
rifpolia ; forfè per non accrefeere il difpendio 
dell'efame , che fi valuta a carte di Icritto . 
Chi però voglia fare (fendere anche gl'Interro- 
gatorj , non vizia 1* efame , anzi lo rende pili 
chiaro . 

Si avverte , che non potendoti terminare l'efa- 
me del TelUmpnio in quella mattina, 0 giorno, 
che 



Digitized by Google 



3 14 

che fi principia , allora fi tralafcia co» dire r 

Deinde , ab Urditattm bora , -dimiffam futi e'xa- 
men fupTaiiUì Teflis ; animo illud continuaKdi die 
&c, bora &c. y ftc inter.dd. Interpni , & Tc- 
/lem -concordai &c. 

E detto efame non terminato , deve allora fot- 
toferiveriì prima dall'Interprete prò Interrogato- 
riis, e poi dall'Interprete prò ^irticidh ; e nel 
riprincipiarlo fi dice . 

Die &c. "Pro todem cantra eumdem . 

Continuativi futi examen fnpradilìì D. Ttfih in- 
datti , atùue jttrati , qui , reiterato fìbì prhu per 
me Muramento veritatis dicendo proni taffis &t. 
Wavit , dìxit , & prò ventate depofmt , proitt in- 
fra videlicet . ' 

"fttxta féxtum Inter. 

Sffp. &c. t e cosi fi continua detto efame come fe 
non fi folle interrotto, e nel terminarlo fi chiù- 
de come li è detto' di fopra . £ colla flerta re- 
gola fi efaminano poi tutti gli altri Teftimonj 
che occorrono . 

Riguardo poi agli Accelli , fe dal Giudice , per 
irruzione dell'animo fuo , fi ordina con decreto 
J'Acceffo al lungo della differenza , per un gior- 
no , ed ora (labilità nel decreto , prefente la par- 
te contraria , non è neceflaria altra intimazione 
da fàrfi all'Avverfario ; qualora dal Giudice , nel 
medefimo giorno, ed ora deilinata , fi faccia real- 
mente l' Accedo . Se poi quello, o non fi può 
più fare in quel giorno , o fe nel decreto fi dice 
prò die , & ora crrtis intimandìs ; allora rifiato 
il giorno » ed ora col Giudice , è necelìario faC 
precedere all'Avverlario 1* intimazione , coli' in- 
dica- ' 
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creazione de! giorno , ed ora , in cui deve farli 
l'Accedo . Queli' accedo altro non è , (è noru 
che un publico lltromento , nel quale il Notaro 
fi roga di tutlo quello * che li fa , e li ordina^, 
dal Giudice nell'atto che accedit al luogo della 
differenza ; e perciò chiamali ifinmiate d'^tccef- 
fo. Giunto dunque il giorno dell'Accedo , e tras- 
feritoli il Giudice Tu ia faccia del luogo, e fat- 
te le debite offervazioni , fi iuole dal Notaro (ten- 
dere nella feguente maniera . 

Die &c. lllmus D. T^. Gubernator &c. , in exe- 
eutionem fui Decreti defimationis ^iccejfus , per a- 
iìa mei ère. 4 fub die &c. , emanai in cìtatìattcj 
exequut. ad Infami am D, tf. 7{. cantra D, 7^.7^., 
una mecum &c. , C> Perito , prò infanti iene 

animi fai affumpto , e quello fi aggiunge quando 
il Giudice porci feco alcun Perito , aecejjìt , fe- 
que perfonaliter contala ad locarti differenti* , un- 
pee.g. •vìneam &c. , e qui fi nomina il luogo 
della controverlia con il fuo vocabolo , e la per- 
tinenza Sic. , quo perventus , bora &c , repertis 
Ìbidem D. D. e qui fi nominano le per- 

fone che ivi fi trovano , e fpecialraente i col- 
litiganti , e loro Procuratori fe vi faranno , & 
faiììs pritts , per Dominationem ftiam lllmam , de- 
bhii infpelìionibus , & obftrvationibus , wanda- 
l'ìt deferibi ■> prout ego fub ejus ditìamine in fra. 
fentia omnium j upr aditi or ut» fcr'ipfi , prout feqai- 
tur videlicet . 

„ Giunta fua Signoria Illnìa alla vigna &C. 
„ e precifamente nel fito &c. polta &c. oflcr- 
„ vò &c. „ e qui fi fa efatta del'crizione del 
luogo controverfo ; ed il Giudice , che farà ilec- 
dere 
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dere l' Idromeli to d' Accette non deve in veruna 
maniera palefare nell* Accedo l'animo fuo , quan- 
tunque conolca a chi affilia la ragione . 

Terminata poi che fari la detenzione , fe dal- 
le Parli collitiganti fi vorrà fare qualche prote- 
tta , quella dovrà fcriverfi dal Notaro nel detto 
Mi-omento d'Accedo 1 e dopo le proteiìe fatte 
dalle Pani » dal Giudice dovrà farli il ièguente 
Decreto , e fcriverfi dopo le pretelle . 

Ex tunc Ulmus D. proteflationes pT&dillas admifitji 
& in quantum , eafque mandatiti affiate prout de fa- 
re omni &c. , e quello decreto fi tralalcerà , fe le 
Parti non faranno pretella alcuna • 

Se poi dalle Parti fi adducono tedimonj di 
«familiari! in fatìem loci ; allora quella Fané , 
che vorrà eliminarli , deve farne Icrivere l'iftan- 
za nell'Acceflo medefimo cosi . 

Il Stg. N. N. per maggiormente verificare.» 
„ quanto pretende , adduce per telfimonj N, N.; 
,, ed N. N. prelènti ; pregando fua Signoria UIràa 
„ volerli degnare lènti ri i , ed eliminarli,, e qui 
iiegue il decreto: Ex fune illmus D.falvis exceptìoni- 
bns , & fine prajudkia furiarti "Parti-km , manda- 
vi! examinarì teflei ut fupra a àiUo D. % S(. in- 
ducisi ornai &e. indi fi aggiunge l'efame così . 

Examinatus futi per lllmum D. 7^.1^. fil. 7^."^. 
de Terra &c. , stati: fate annorutn &c. , exercens 
artem &c. , cui delatoperme tSc. de mandato &c. 
Jttramento veritatis dhendte , prout taSit &c. ju- 
Tanti , dixti , &■ ad opportuna^ interrogationes da- 
tai ab fodem lllma Uno refpondit , & prò merita- 
te depofuti , preut intra videltcet . 

Interrogato! qumodo feiat &c, c qui dal Giu- 
dice 
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dice 11 devono fare , al Teflimonjo quelle Interro- 
gazioni , che crede più confacene! alla Cauta ■ 

R>fposdit „ Pollò dire a V.S. Illma > che &c. „ 
e qui fi deve Icrivere tuttociò che rilponde il te- 
flimonio alle domande , le quali non hanno nume- 
ro prefiùo; e può s e deve il Giudice fargli tut- 
te quelle che crede opportune per rilevare la ve- 
lici de' fatti ; ma fl può anche comodamente llen- 
dcr tutto lotto una generale interrogazione . E 
nel fine dell' efame di ogni teitimonio fi deve eP- 
primere la caufa per cui là quanto ha depolio . 
Lo ifeuo metodo fi deve tenere , le anche dall' 
altra Parte fi adducono teftimon; da efaminarfi . 

Se dovrà farli qualche mifura , o altra opera- 
zione dal Perito , fe vi farà , e fe quella potrà 
farli nell'atto dell' Accerto medefimo, il Giudice 
nello flefiò Accerto farà ieri ve re . 

„ Ordinò Sua Signoria Illma al SIg. N. N. 
„ Perito Scc. per iliruzione dell'animo luo affusi- 
„ to , che miftiri Sic. „ e gli darà quell'ordine , 
che crede , e lì profiegue . 

„ Il Sig.N.N. Perito &c, in efecuaione dell' 
„ ordine datogli come fopra da Sua Signoria Illma, 
a , avendo mifurato &c. , ha trovato Scc. di Can- 
„ ne Scc. 

Se poi l'operazione da farfi dal Perito non fa- 
rà portabile efeguirla nell'atto dell'Accerto mede - 
fimo, allora il Giudice dovrà ordinare al Perito 
quello che deve fare nel modo Arguente - 

„ Sua Signoria Illma prima di le oliarli dal luo- 
„ go della differenza , ordinò ai Sig. N.N, Peri-' 
„ to come l'opra per iliruzione dell'animo fuo al- 
„ funto , di fare Scc- „ e qui devono ftenderfl 
tut- 
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tutte le operazioni ch'egli dovrà fare , e le fa- 
colti , cbe il Giudice dà al Perito , e lì prose- 
gue dicendo „ e formata che avrà la fua perizia 
dovrà in fcriptis elìbirla per gli atti miei i ad 
„ effetto d'inferirla nel preiènte Iftromento d'Ac- 
„ cetfo . 

Deinde completo *4cctjfn , & dtfiriptione pr4- 
ditta , idem lllmus D. uno mecum , & d. D. X* 
"Ferito ut fupra ab eodem Ulmo' D. prò inflruttio- 
ne animi fui affumpto , e ditto loco differenciit di- 
fceffit , & ad iocum fua folitat reftdenlia reditum 
fecit ; & propterea de bis omnibus cunttis perbibea 
teflimonium &c. 

idttum ubi fupra corani &c. 

Ita efi &c. 

Del rimanente da quanto abbiam detto in tut- 
ta l'opera , facilmente potrà rilevare ogni Giu- 
dice, Procuratore , e Notaro departibus , quali lìa- 
no le Caule efecutive , quali le ordinarie , e qua- 
le la maniera di procedere in qualunque cafo ; e 
potranno ora facilmente uniformarli alla pratica, 
che fi ofTerva in quella nollra Curia , la quale 
nella maflima parte , è adattabile anche alle Cu- 
rie de partibut . Che fe ivi non lì ulano le cita- 
zioni lèritte da trafmetterfì fra collitiganti , la_» 
«itazione verbale del Mandataro iìipplilce a tutto: 
e la Parte che cita , può far fcrìvere , come è 
in ufo io moltiffimi luoghi, la fua iftanza nel li- 
bro degli arti , nella medellma maniera , cbe lì 
regiltrano le citazioni nel manuale all' A.C. e le 
pretelle , ed altre cotnparle nel broliardo ; nul- 
la importando , che in effe Curie il tutto lì regi- 
fìri in un fol libro . 

Dal- 
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Dalle Sentente de' Giudici departibai fi ricor- 
re i o appella direttamente a Roma ( nel!» manie- 
ra che abbiamo detto , e che per maggior chia- 
rezza ora replicheremo ) ovvero ai ricettivi Tri- 
bunali dì Appellazione, quando vi iìano nel luo- 
go , o nella Provincia , in cui è la Cauta ; giac- 
ché in alcuni luoghi , in vigore di Apolrolichej 
Coltituzioni è proibito l'appellare fuori di Pro- 
vincia . Dove, e quando quello abbia luogo , Io 
vedremo nel feguente Capitolo. 

Se dunque laCaufa è itata giudicata fuori del 
Dillretto , che fi eftende alle 40. miglia lontano 
da Roma , non potrl venire in conto alcuno in 
graJo di Ricorfo ; e per portarla in grado di ap- 
pellazione , (ari necellario , che il valore della 
Caufa medefima oitrepaffi la fomma di feudi ioo. 

Le Caufe poi del Dillretto , per poter venire 
ìn grado di appellazione , batteri che pallino il 
valore di feudi 50. , e potranno venire in grado 
di ricorfo , fe il valore farà dagli feudi la. fino 
agli Icudi Jo. Per portarle poi ìn Roma , o in gra- 
do di ricorfo, o in grado d'appellazione , fi fpe- 
dirà. la l'olita citazione cum inbibitione vigori af - 
pelUtìonh , che li prende dai Notari . 

Volendo però il Ricorrente rifparmiare la fpe- 
fa , ovvero non arrivando la Caufa ai fuddetti 
feudi iz. , potrà domandare il rìcorlò con farlo 
commettere ad altro Giudice nel luogo medelì- 
mo , ove giudicò il primo . Quella iltanza potri 
proporli nelle Legazioni avanti il Cardinal Lega- 
to , e Vicelegato , che hanno la Segnatura Ìn_» 
ventre j ma fuori delle Legazioni , dovrà ricor- 
rerli alla Segnatura , e quello fi fa nella manie- 
ra feguente . Il ri-' 
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Il ricorrente citerà quella Parte , che ottenne 
il primo Giudicato favorevole , avanti V Uditore 
della Segnatura : ^td •oidendtmi fubdelegari Judi- 
etm in partibus in gradii ì{ecurfiis , a "judicato 
2>. 7^. T^. dandam liflam 'judicum confidentiam , 
& diffidentium , alias eligi , e> deputar! ex affido > 
& interim fibì inhibcri &c, Quello che riceverà 
quella citazione dovrà comparire , per "Procura- 
tore™ , facendo fare il nibil fieri , L' altra parte 
che avrà fpedita la citazione , dovrà (fare in av- 
vertenza , per vedere chi faccia il nibil fieri in 
nome dell'Avverfario , per citare avanti l'Uditor 
della Segnatura il Procuratore , che far.i compar- 
fo , colla citaaione : ad videndtim fubdelegari Judi- 
tem in partibus comefopra ; poiché felalceràpaffa- 
re due udienze fenza fare queil'Iitanza , la citazio- 
ne Camerale rerterà risoluta ; e 1' altra Parte po- 
trà efeguire il primo giudicato . 

A quella citazione , che & legge , nel contra- 
dittorio vi nafeerà il decreto : admijit rccnrfum , 
& deputavi! in fudicem D, J(. J(. nominando uno 
del luogo medefimo , ove l'ari Hata giudicata li_ 
Caufa in prima Iflanaa ; e Ce occorre , fuole an- 
che aggiungerli cura facilitate deputanti alium , e 
fe bifogna etìatn extra locum , quaterna parta non 
(onfenferint , & pra-fixit terminimi quindecim dierum 
ad effeilum expedkndi , &■ prxfcntandi lnfìrumen- 
tum bttreti . Nel qual termine, dovrà il Ricor- 
rente prendere dall'Archivio la Copia autentica 
di quel Decreto , che lì chiama Uiromento di 
Decreto , e produrlo in partibus , avanti il Giu- 
dice deputato , citando contemporaneamente a- 
vanti di lui ad ditendm cantra Inflrumemum Decreti, 
viden- 
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vtdendm iltud admilt! , & msndarl afjicere , & 
juxca iliius fermar» , & tenorem , in Caufa procedi . 

Siccome però vi fono dei cali > ne' quali non 
ha luogo il ricorfo in folpenfivo ; cosi quelli cafi 
lì efprimetanno nel decreto medelìmo con la Clau- 
fola dummodo : cioè dummodo non agatur de mer- 
cede ; ~4gmur de fummo, excedente fiuta quinque ; 
oppure non agatur de Canonìbus , aut de penfìoni- 
bus domut . ■ ■ '■ ' -'- 

Dicemmo, che le Caufe altre fono appellabili 
di fua natura , altre nò . Nei Giudicati emanati 
in Curia , per vedere fe fiano appellabili , o nò , 
balla oflervare . fe la Caufa è ilata fpedica per 
Sentenza , o Decreto ; poiché fpedica , che fia_> 
per Sentenza , fari feropre appellabile , fe per De- 
creto fari ricorribiie . Ma non così dei giudicati 
de panibus : poiché non avendo quei Giudici al- 
cun diritto di mutar l'indole de'Giudizj collabi 
maniera di fperfir leC-Sufe ; pep vedere fe un lo- 
ro Giudicato Ha appellabile , non do v ri averli ri- 
guardo al modo , con cui pronunciò il Giudici; , 
ma piuttofto alla qualità del Giudizio . Se quello 
porterà l' appellabilità della Caufa , allora l'appel- 
lante goder! il termine di due anni pec fare il 
traiporto degli atti . Al contrariò poi non eflen- 
éa appellabile . dovri compire 1 quello i tralpor» 
to , fubitochè ne venga richiefto dall' appellato , 
come di fopra abbiamo avvertito'- '< :■ ! 
- Qccorre alle->volte di dover difputare in par- 
tib'us , ed anche 1 ìa Roma fe qualche Tenuta , o 
altro fondo confinante coi Territori delle r i (petti- 
ve Comunità , fia in effi compreiò , dubitan- 
doli che fi* parte dell' agro Romano , : 

X E' dun- 
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E' dunque da faperfi , che l'Agro Romano, a 
fia i! Territorio di Koma unicamente non efifle , 
9 differenza delle altre . Cittì j e Terre , che.» 
per adiacenza , ed efienfione continuata hanno i 
loro ricettivi Territori ; ma confitte fidamente 
nella dellinazione del Principe Supremo . Quin- 
di è un Territorio irregolare , che contiene Te- 
nute i e luoghi anche feparati fra di loro , ed i 
quali per la di loro materiale Umazione farebbo- 
ao à* altrui Territorio , come può vederti dal Ca- 
tarro , che li ha di quello Territorio , o fia Agro 
Romano formato nel Pontificato d'AIeflandro VII; 
che fi conferva nell'Offizio delle Strade . Ed in 
pratica s'oùerva , che fiano dell'agro Romano 
tutte le Tenute, e luoghi compre» nella tatfe—» 
fiùa delle ftrade per l'agro Romano , che è pa- 
rimente pretto il detto Offizio . 

CAP. I I- 

Dì daini Tribunali particolari dillo Stato* ' ' 
Delle legazioni . 

NEIle Legazioni i Legati fanno figura di Prin- 
cipe aùoluto i ed anno due Giurifdizioni . 
Una 5 chiama Ordinaria , e ì' aitra Suprema , a 
guiia di quella della Segnatura di Roma . 

La Giurifdizione ordinaria l'efercita il Luogor 
tenente della Legazione , che li chiama U di cor 
Generale ; e può efercitarla anche lo IleQb Le- 
gato , ed il Prelato Vice-Legato . 
- In figura poi di Segnatura procede il Legato , 
giudicando per fe medefimo , a per mezzo del 
: ., filo 
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fto Uditòr di Camera, ed in aflenza del Legato 
.fupplifce Monfig. Vicelegato . 

pai Giudicati del Luogotenente della Legazio- 
ne , e di qualunque altro Giudice ordinario , li 
può ricorrere o alla Segnatura di Roma , ovvero 
alla Segnatura della Legazione per avere le appel- 
lazioni i ed i ricorii, e quella Segnatura deputa 
pure i Giudici in grado d'appellazione, o di ri- 
torto; e quando ha polle le mani una di quelle 
due Segnature , non fi può convolare all'altra , 
come fi ha nella Coftituzione di Benedetto XIV. 
riportata fra i Voti del Coflantini tom. 4. />■ 474» 
§■ 10. 

In Bologna vi è una Colìituzionc del Pontefi- 
ce Benedetto XIV. , da cui li ftabililce, che due 
giudicati conformi ottengano la forza di tre , co- 
me accade in Roma in virtù dello Statuto de 
duabus j e perciò dopo che un Litigante avrà pa- 
tite in quel Foro dite Sentenze contrarie non po- 
trà appellare, che in devolutive . Si limita ciò 
quando legittimamente s'appelli ai Tribunali di 
Roma , nel modo che ha dichiarato più volte la 
Segnatura di Roma 

Del Ducato , t della Hjtata di Ferrara . 

La Citta , ed il Ducato di Ferrara , ha per pri- 
vilegio derivante dalla Bolla di Clemente Vili, 
il non poterli avocare altrove , e neppure allaj 
Curia Romana le Caufe Inter Cives , Incoia* , & 
bìjlriftudes . Quello privilegio però non vate 

Primo quando i Rei convenuti fono Luoghi , o 
Perfone Ecdefi altieri e Caleagnin. obferv.pra^- !eg, 
la 14. ». 3. X 2 Se- 
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Secondo quando è rea convenuta la" R. Came- 
ra , ovvero i di lei appaltatori , il dette Calca- 
gn/s. et luogo citato , e fu di ciò- può anche ive- 
derfì la rifoluzionc della Segnatura in una Few* 
rien. 29. Settembre 175$. Tenente Monfig.Hanuzzi . 

Terzo iè vi fìa in Caufa perlina , che goda 
il privilegio della L. Unita , e quella ila foreliìe- 
ra ; nulla valutandoli k fìa in figura d'attore , o 
di Reo convenuto. £ dò più volte è Dato rilò- 
Juto dalla piena Segnatura , e fpecialmente nella 
■fcrrarien fot Senogallien y- aprile 1748. Ponen- 
te Monfig. oggi Card. Gbilini , e Ferrarien 2. 
gojlo J7J3. Tenente il fu Cardinal de Simone , 
e t y. Luglio 1 762. Vanente Monfig. Mirtini . 

Il Cittadino non di nafeita , ma aggregato per 
Privilegio non gode della Privativa del Foro di 
Ferrara, come rifòlvè la Segnatura in una Fer- 
rarien 11. cigolio 1774- Tenente Monfig. Hufconi ; 
Se però abita in Ferrara per ia maggior parte 
dell'Anno, allora gode, com'è flato più volte 
decretato da Monfig. Uditore della Segnatura , e 
dall'Emo Prefetto. £i ■■■> - 

Vi è anche la Ruota in Ferrara eretta dall' i- 
fleflb Clemente Vili. , come dalla Bolla in prin- 
cipio dell'Opera del Calcag«in..obfervat.pra£t.Leg. 
alla qua! Ruota appartengono tutte le Caule d'Ap- 
pellazione . In effe prima giudica il filo Pretore , 
poi in ulteriore iftanza ia Ruota. Tra laici aco il 
Pretore pofTono direttamente andar in Ruota le 
appellazioni di quelli y.che godono il detto pri- 
vilegio della L. Unica, e le Cade. delle Doti, 
degli -alimenti , e le altre , che devono giudicarti 
«ppellatiMB remota . .'. . . 
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Similmente quanto alla Ruota procedono le fo- 
praddette limitazioni e regole , in vigore di un 
Breve drehiaratorio dell' ìfteflb Clemente Vili. 
dell'Anno JÓoo. , nel quale fono Hate concedute 
alla indicata Ruota ancbe le Caule Criminali . 

Ed Urbano Vili, ordinò con due Brevi di po- 
teri impunemente diiprezzare le inibizioni d'ap- 
pellazioni dell* A. C. nelle Caute , ove non ab- 
bia luogo alcuna delle accennate limitazioni . 

£' da rotarli , che la regola àe non aweandis 
può aver limitazione rifpecto all' Univerfitk degli 
fludj , e de membri , che la comporgono . Ma 
per intelligenza di ciò è da vederli la Coflitu- 
zione del Regnante Sommo Pontefice dei 23. Ot- 
tobre 1777. , e la Polizione di unaCaufa ferra- 
rien , propolla in Segnatura li 21. Giugno 17S1. 

Dei Tribunali della Marea . 

Avanti i Giudici di prima 1 iflanza della Marca 
fi può chiedere il voto di altro Dottore , e li 
chiama Votum Sapientis , efiendoG accordato ciò 
ai Litiganti in quella Provincia dalla Coniamo- 
ne Carpenlè , che è nel Codice delle Coflituzio- 
ni della Marea cap.it). pag. 143, Se il Giudice 
rigetta J' iflanza lì può ricorrere al Pretore della 
Provincia per ottenerlo} ed egli fieno può pro- 
mulgar quello voto , ed il Giudice della Caufit 
deve pronunciare fiotta votutn . Bensì fé intanto 
che Ci è ricorfo per avere quello voto, il Giudi- 
ce pronuncia incaufa, il Giudicato , purché non 
Ila evidentemente ingiuiìo , è valido, giuda l'of- 
fervaziooe della Giaffa nel detto top.zQ. al mm.i. 

X 3 Del- 
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DetU fymta ài Mèutàta ; 



La Ruota di Macerata è Hata eretta da Si- 
ilo V. , come dalla Bolla , che è regilfrata preffo 
il Tornati deeif. Macerai, tom.t.pag.i. Giudicale 
Caufe di feconda , ed ulteriore Manza , dai Giu- 
dicati emanati nelle Cittì , Terre , Cartelli , e 
luoghi della Provincia della Marca , tanto tra_j 
laici , quanto tra Ecdcfialìici anche Regolari 
come in detta Bolla §§. fi. ifi. zi. Nè polfono dì 
confènfo delle Parti ventilarli fuori della detta-j 
Ruota tali Caufe, come fi ha dalla Cvflìtuzione 
di Clemente XII. nei Bollar. Mainardi toni. i±. 
P*g-'ì5- 

Reiìano eccettuate le Caule efecntive in vigo- 
re d'obligo Camerale rei §. 17. per le quali è 
lecito , ad arbitrio dell'Appellante , di venire all' 
A.C. ptuttofto che andare alla detta Ruota . 

Inoltre non ha Giuri finzione la Ruota fuddetta 
nelle Caufe Spirituali come prova Calcognin. ob~ 
ferii, prati. Leg. oi/erv, 17. 

Cosi ancora non può conofiere quelle , che rt- 
fguardano la Sacra Vifita , la coniazione de'co- 
fluroi , e le altre materie , nelle quali dai Sacri 
Canoi.i , dal Concilio di Trento , e dalle Colìi- 
luzioni Apollolicbe , refla vietata I* appellazione 
fòfpenliva ; e ciò in vigore d'altra Bolla di Gre- 
gorio XIV. nel detto Tornati riportata alta p.io. 

Altresì retlano eccettuate le Caufe di feconda 
iiianza, ove quefta lì trovi per privilegio accor- 
data ad alcuno dei luoghi della Marca , come fo- 
fliene averlo la Citta di Recanati , concedutogli 
da Pio li. nell'anno 1458. L' Appellante però lì 
crc- 
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crede che polla , fé vuole , tralafciare quella fe- 
conda ilianza , ed andare immediatamente alia 
Ruota fuddetta ■ Su di che , e quanto al detto 
Privilegio ci rimettiamo a! molto di più , che 
può raccoglierti dalla Polìzione Bytcinaten della 
Stonatura dei 15. Marzo di quell'anno 1781. , 
riservata Tempre la terza > ed ulteriore iflanza_j 
alla detta Ruota , come nella detta Bolla Siflina 
§. 17. Similmente lòftiene di avere la feconda i- 
iìanza il Governo di Macerata da tutti i Luoghi 
di quella Provincia , quante volte vi fia il con- 
lèofo di ambe le Parti . 

Sono anche eccettuate le Caufe Criminali ia 
Vigore degli ordini fu ciò dati datti Sacra Con- 
fusa ìl ao. Qttob. Ifioo. , e 23. Settemb. 1671., 
e di un Decreto dell'Uditore del PP. del dì 10. 
Ottobre 1722. 

Finalmente Don lì può appellare alla detta-, 
Ruota nelle Caule non eccedenti la fomma di feu- 
di 100. In quelle è Giudice di ricorlò nelle Cau- 
fe de'Pupilli, Vedove, Carcerati, e Mirabili 
il Pretore; e nelle altre uno degli Uditori deliaci 
lì e ila Ruota da eilrartì a forte , come nella det- 
ta Bolla Sìflina §§. 1 4- 24- zS. 30. , ma più pre- 
cifamente è flato dichiarato da Innocenzo X. nel- 
la Coflituzione riferita dall' tiraoli decif. Macerai. 

Effendovì queilione lè lìa luogo o nò all'appel- 
lazione , la Ruota ha in ciò le facoltà della Se- 
gnatura , come nella detta Bolla Siltina dal §.24. 
al 29. , t dai §. 32. al 34* , ed e flato più vol- 
te decretato dalla Segnatura in quelli emergenti 
Vtatur iure fm in Rpta Macerateci . E da quel- 
X 4 ccè 
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chè in ciè giudica la Ruota non fi di appella- 
zione §. jj. 

Chi gode del privilegio della L. Unica può de- 
clinare dalla Ruota di Macerata , e venirfene all' 
A.C. , come fu rilòluto dalla Segnatura in una 
gemeteti li 4. Luglio 1757., ipdi da una Con- 
gregazione particolare nel Pontificato di Clemen- 
te Xlt. li 19. ^goflo 1 739. , e, di nuovo fu de- 
sila dalla Segnatura li zi. vige/io 1764. fa una 
vtmnìtan<t Vanente Monfig. Mancini . 

Del Confutato d'ancona . 

I Mercanti d' Ancona tra di loro , e con chiun- 
que altro , nelle Caufe concementi la Mercatura , 
cosi nella prima , che in ulteriore iiìanza , in vi- 
gore di una Bolla di Clemente Vtlh dell' ^4nno 
1584-. e «*'hb Breve dell'iftefiò Tontefice dell' 
\Anm IS9J. hanno per loro privativo Tribunale 
il Confolato di quella Città , formato da tre Con- 
foli , che in ogni anno fi mutano . Procede an- 
cora privativamente nelle provvifioni da pren- 
derli fu quelle Navi , che incontrar poteflero.il 
pericolo di naufragare , e nelle Caufe in qualun- 
que modo fu ciò inforgenti , come fi ha dalle^ 
conferme , ampliazìoni , e dichiarazioni di que- 
fla Giurifdizione del Confolato emanate da Pao- 
lo V. , Gregorio XII: . Urbano Vili. , Clemen- 
te XII., e Benedetto XIV. E finalmente il Re- 
gnante Sommo Pontefice PIO SESTO con fuo 
Breve del di J. Marzo 1 777. ha dichiarata , ed 
ampliata quefta privativa Giurifdizione nelle Cau- 
fe dì Mercatura , di naufragi , e di fallimenti . 
- * -, :. con- 
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contro qualunque Jpecie di Privilegiati j anche 
Patentati del Sant'Orazio. 

Tengono i Confoli in certi giorni della felli- 
niana l'Udienza ordinaria 5 e fi trattano le Cau- 
le avanti di loro coll'ilìefìfo metodo che fi tiene 
dagli altri Giudici Ordinari . E fe .fi trattane di 
qualche articolo legale , aflhtnono un Dottore di 
Legge per ii voto legale . Quelli però lo pro- 
mulga «Ma fervare tela giudiziaria , e del tut- 
to Uragiudizialmetite . L'Aflelfore fi concede an- 
che per richieda delle Parti a di loro fpefe , e 
la Perfona deputata in Afìèflbre può allegarli Co- 
rnetta dentro fei giorni a die deputationh . 

Neil' ifteùo Confolato vi fono i Giudici d' ap- 
pellazione , i quali fi eilraggono a forte dal Ce- 
to di tutta P università de' Mercanti ; ed anche 
quelli all' opportunità aflumono l'Afleitbre, come 
fopra s' è detto . E t ifleflò fi pratica in calo 
d'ulteriore appellazione. 

Quell'appellazione in certe caule compete fo- 
lamente in devolutivo, cioè dove fi tratta d'efe- 
cuzione d'iflromenti pi Alici , pagamento di Let- 
tere di Cambio , ed in qualunque altra materia 
non eccedente gli feudi 40. 

De/ Confolato di Ciu'aaveubia . 

Di quello Confolato poco vi è da dire, dopo- 
ché abbiamo parlato di quello d'Ancona, perchè 
quanto fi è detto, di quello „ in Manza , fi ve- 
rifica anche di quefto . 

Dtl 
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Del Giudice dell' *Artt Ugrtrìi di Cornea . 



Per le caufe concernenti l'agricoltura in Cor- 
relo vi è il Giudice privativo, che in vigore di 
un moto proprio di Paolo V. dell'anno 1608. fi 
deputa dal Preretto dell'Annona di Roma . 

Delle Curie di Benevento , di Civita novi , 
e dì Monte Co/aro. 

Hanno di particolare quelle Curie , che oltre 
la prima iftanza* godono nei di loro Tribunali an- 
che la feconda , nelle caule però profane , e tem- 
porali (blamente; e ciò per privilegio , quanto al- 
la Curia di Benevento d' Urbano Vili, conferma- 
to da più Papi, l'ultimo de'quali fu Clemente XII. 
Sellar. Mainarsi, (0.14. pag.z^S. e quanto all'ai, 
tre Curie dei fuddivifati luoghi, per privilegi d'al- 
tri Pontefici 1 come può vederli nella tirmaneu 
yurifdieJhnis propolla nella piena Segnatura del dì 
17. Marzo 1763. avvertendo, che da Civitanova 
s* appella a Monrecofaro , e da quefio luogo s'ap- 
pella a quella Città. 

Dei fefeovi , e loro yicarj. 

I Velcovi nelle caufe de* Legati pi E fòno Giù» 
dici privativi, anche contro i non Diocefani ; of- 
fendo ipecialmente flati dichiarati in quelle c*u> 
fe Delegati Apolìolici dal Concilio di Trento 
feff. a2. cap. 8. de reform. 
. Se poffano o nò effere Giudici nelle caufe di 
be- 
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beni , ed Enferete delle lo'o Menfe ne tratta il 
Card. Tetra to. i. pag. 9S. 

Quanto poi all' avere o nò le Curie Vefto- 
vili la Giurila 1 izione contro i Laici , è queftione. 
terminata dalla Coilituzione Trteflot Romanunu 
Tontiftcem di Clemente XIII. aveodo dichiarato 
che non gli compete veruna Giurifdizione fopra 
dei Laici , liana le caule civili , ovvero crimi- 
nali , eccettuate le caute di mi-fio foro, e le al- 
tre meramente Ecc leti attiche ; ancorché vi Ha di 
mezzzo alcun Laico . Solamente fi è loro accor- 
dato di poter efercitare fopra de' Laici la Giù- 
rifdtzione, qualora fi provi la confuetueine =3 qua 
( fono le parole della Coflituzione ) & quadra- 
genaria fu , & perpetuo eonflans , non tmquam vel 
eontradifla , nel interritpta . Traterea confìttili eam 
volumus tBidtiplkitat* , ac frequentiti attuimi non 
UvÌMM , quot tonfai geliot puffi animo prtefal- 
bendì 'Jurifditlionem facularent , non ex grafia , 
Del conniventia toleratos , ncque tales qui fieri far' 
tajfe potuerìnt citra certam , prórifamque feientiam, 
& aequiefùtntiam nel nofiram , nofirorumqia prò 
tempore fuueflomn , vel faltem fupremorim Ma- 
giftratuum noftrx bujttt Urbis &c. nullam prorfus 
in re Cam gravi baberi mandantes rationem àe_t 
feientia , ac fatientìa fytlorum Locaiium , aliarmi- 
Tumque inferìorum Magiflratuum . 

La Vefcovile di Rieti bì provata la detta con- 
file t uditi e nelle caute contro i Laici , nelle qua- 
li perà ila attore il Chierico , o il Luogo pio , 
come nella Reatina Jnrifdi8ionis in Segnatura li 
17. Settembre 1772. 

Quella di' Tivoli Ita prevata d'avere la cu- 



molativi' con i Tribunali laicali nelle caufè inter 
Laices, civili perà, non criminali, a lenore di un vo- 
to di MonGg. Anlàldi per rifolimone d'una Con- 
gregazione particolare del dì ij. Marzo 169 j., e 
Decreto dell' Uditore del PP. 23. Aprile 1725. 

Altre Curie Vedovili , han pretelo forteoere 
la ridetta cumulativa a nnrraa dell' accennata^ 
Coflituzione , ed alcune 1' hanno provata , altre 
nò . In dubbio la Coltituzìonc chiaramente glie 
la nega . onde nei cali occorrenti , citandoli avan- 
ti la Segnatura per la circoferi afone deg'i atti , la 
prefunttooc è tempre contro la cumulativa gìu- 
rifdizione ; e fono obligate le Curie Vefeovili a 
rigo rofa mente provarla. 

Quanto poi ai Vicari Generale , e Foraneo 
quelli col Veftovo compongono un iòlo Tribuna- 
le , feppure in qualche calo non li trovi ragione, 
onde giudicare in contrario , come accadde nella 
Segnatura piena ■ nella yemlana 14. cigolio , e 1 r. 
Settembre 1760. 

La giuril"di e ione del Vicario Foraneo è ri- 
flretta a certa Ibmma, dove maggiore , dnve_» 
minore fecondo le limitazioni contenute nelle Fa' 
tenti , che gli fpedifeono i loro rifpettivi Vefco- 
vi . Se però le Parti comparirono, e confento- 
110 in caule eccedenti la fomma limitata , refla_, 
prorogata la loro Giurifdizione , e fono validi 
gli atti. In quelli termini hà decito la Segnatu- 
ra nella SpeUtam ti. Gennaro 174J. , nella Ve- 
rdina 4. Ciigw» 1730. , nelia tmcrìntn tt^go- 
• #"754* 

Dell* 
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: 33J 

' Delle Cancellar)! VefcòtiUi de pdrt&uìi 

Le Cancellarle Vefcovili poffono tenerli da' 
Vefcovi a conto proprio, eflendo gli craolumen- 
ti della Cancellarla una parte delle rendite def- 
Ja Ménfa Vefeovile j e che fi- debbano tenere a 
conto proprio , più. volte ha rifuluco la Sacraj 
Congregazione de* Vefcovi , e Regolari Ferrarii 
nella Bibliotbec. verb. Cancellarla , ma -affittando- 
le , devono affittarli a* altri , fuori che al Can- 
celliere attuario , o Notaro , Tignateli, confuti. 
Can.tam.B. eonfiili.t i. num.$. e •Jeguea.,e irow.aj. 
e feguen. E(Te hanno un ceno limite negli emo- 
lumenti riabilito dalla fan. me. del Ven. fervo di 
Dio Innocenzo XI. , la dicui ColHtuztone è chia- 
mata la TatTa Innocenziana . II tenore di quella 
è trafcritto tanto dal detto Tignatali in ^/k_» 
della detta Confult. 1 1, - K quanto^ dal Ferraris tal- 
la dì luì Biblioteca uerb.' Taxa . Quella Tafla av- 
verte il detto Ferrar, al luogo citato num. 1 2. che 
deve oOervarfi in tutte le Curie Ecclefiallìche , 
anche extra Italiani non oliarne quaLhe confue- 
rudine di abufo in contrario , come nell'anno 1 742. 
rifolvè la Sacra Congregazione del Concilio det- 
to Ferrar, ««ra. 14. E neW anno 1 743. li 10. De~ 
cembre (ifpetto alla Curia Vefeovile di Tivoli, 
ove la detta Taila era andata in defuetud£né , 
propoitofi in una Congregazione particolare c'orj^ 
polla dei Cardinali Gentili , Accoramboni , Riz- 
zonico, poi Clemente XIII. 1 e dei Prelati poi 
Cardinali Cavalchici , e Gattelli , tra gli altri 
dubbi , quello , -An Epifcopus , tllhfque Officiale], 
& Ministri teneantur Servare Taxam Inxocentianam 
\ ! fu 
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fu rifpollo cS lAffirmativt , fcrivendo per ii Capi- 
tolo di quella Cattedrale la bo. me. di Giarobat- 
lilla Centelli Curiale di Collegio. E nell'anno 
I?7$. li 23. Aprile la Sac. Ruota in una ^latri- 
na fuper expenfit juduialibm avanti Monftgnor J{i- 
tninaìdi volle , che le Propine per 1* acceffo di 
quel Vicario, e del Notare fi regola Aero fecondo 
k tracce della Tana lnnocenziana . Finalmente,.» 
per qualche difficolti full' interpretazione d'alcu- 
na delle partite della detta Talli può ricorrerli a 
quanto avverte il fuddetto Ferrar, verb. Cancella- 
li* num. 14. e fegoenti. 



S 1 H £- 



ti-™ ■ 



INDI- 



INDICE GENERALE . 



A, Bate Sacco Pedi Giudice de'Mereenarj . , 
A.C. Tribunale , Minifrri , Uffizj , e loro. Libri , Tua 

Giurifdizione Civile , e Criminale. Pag.4. a -17. 
Accedi cofa fiano , e come fi facciano $1,, e $14^ 

a 1 1 8. Può il Giudice condurvì i Periti , ed eia» 
. minar Teftimonj . jr. 

Aggiudicazione de' beni del Debitore a favore dei 
Creditore come li faccia . j %. 

Agricoltura fuo Tribunale . Giurifdizione , ed -or- 
dine giudiziario ajg. a jj6. Confali ajg.A&t 
fore M , Uffizio 1 j P . Voto iti . Citazione aperi- 
ri , & puklkari voium . 141. Termine ad appel- 
lare è di otto giorni ivi . Come fi appelli ivi , e 
34 3. Si deve accettar la regiudicata , e come ivi. 
Subalta, e Delibera de'Se moventi 2 4y. Ricorfo , 
o appellazione 142. Citazione concedi Revìforet 
14$. Kcvifori devono accettarli ivi . Devono pro- 
nunziare nel fatale , che dura trenta giorni 144» 
Come fi proroghi ivi . Citazione ttmput, & tem- 
pora mn turrere hi . Avanti i Revìfori come li 
proceda 14;. Pronunziano per Sentenza giudican- 
do da fe j Per decreto fe vi fia il Cos'ultore 146. 
Come quello ridomandi 148. Citazione dìputarl 

. Confultortm ivi. Confultori , e Revifori poflono 
allegarli fofpetti hi . SÌ può ricorrere al fola 
Uditor del Papa z+ 9 . 

Agricoltura iua Giurifdizione filile Caufe del danno 
dato, e fue limitazioni ajo. Metodo di proce- 
dere 150. a ajtì. ■ .... . \ 

Agro 
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Agro Romano che colà fia , s quii Territorio com- 
prenda ì t * . 

Amplini aggiunto ad un Decreto fa che l'ìtbam non 
poffa replicarli fenza licenza , o fia Polrrlt Ligi 
4*. Si può replicare lenza P. fe fi produca-. 

» qualche nuovo Documento 4j. 

Ancona. Coofolato de J Mercanti , e fua giurtfdizio- 
oe f»8, « jt ? . 

Appellabili quali Caule , e Sentenze Ciano ni. 

Appellazione fotto banca compete in tutti i Giudi- 
zi Ordinarj fino alla terza Sentenza conforme, pur- - 
thè non entri l'Egidiana , o non vi fia Io Statu- 
to , che riduca l'appellazione a due fole Senten- 
te ut; Deve interporr! prima che cada il quar- 
to termine , c fui l'or mola nj. e rto.Ottenu- 
ta dalla -Segnatura', o interpolìa fotto banca co- 
me fi proli egu» ijS. a Si godono due anni 
per profeguiflaj nel primo fi deve far commetter 
la Caula , nel fecóndo trafportar gli atti i j i. a 
tèi. Deve chiederli in Segnatura nelle Caule non 
Appellabili di fua natura rio. Qirando debba.» 
■ thiederfi alla Segnatura nelle Caufe di Roma, e 
Difìrctto , e fuori del Difhetto i ti. 1 1;., e 319. 
Dai giudicati itpartibm fi dà fempre alla Curia di 
Roma, purché fi tratti di fomma appellabile n«. 
Come fi ottenga ivi, e pi j.Neile Caufe di partitili, 
Quando- fi goda iì Biènnio iiji Chi nel primo fa. 
'tale "non ha fatta commettere la Caufa , non paò 
goder del fecondo per trafportar i^ll atti i?7. 
Occorrendo proroga di un fatale , ileve chiederfi 
'prima ,-chc fpiri 158. Appellazione fe fi i inter- 
-pefta .fono banca* e' non commetta la Caufa nel 
primo anno eofa debba far» ifS. Come fi tegoli 
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fe la Commiflìone fia fiata prefenrata dopo ter- 
minato il Fatale M . Eormola della Commiflìo- 
ne riformatoria 100. Se fiafi ottenuta dalla Segna- 
tura , e non fiali eommefla la Caufa , o iioilj 
fatto il trafporto in tempo > cofa debba farfi 
104. Commcfla in tempo la Caufa, e nontraf- 
portati in tempo gli Atti , cofa fi debba fare 100. 
ìormola della Commiflìone PrafiKionis ttrmiui ivi. 
Se fi trafportano gli atti nei nuovo termine pre- 
fitto dal Giudice fi rivede la Caufa , come ft fof- 
fe commeffa colla Claufola DeCaafis 101. Se non 
fi trafportano fi torna avanti il Giudice a qua 
per efeguire , e come ivi . In quello cafo come 
poni rimediare l'Appellante M , forinola di 
Commiflìone reintegratoria 103. 

Afiociaaione compete al Creditore de 1 frutti dì 
Cenfo fu' tondo cenfito f 7. , ed ì Giudizio efe- 
cutivo ivi . lì poiTeflbre in vigore di Affociazio- 
nt , o d'Immifiione in Salviano è obligato a ten- 
der conto de 1 frutti percetti ad ogni richiefta_» 
del primo poffeflc-re 97. e gS. come fi. faccia il 
giudizio hi ■ : t -■ . j 

Attentati 1C7. Come fi purgano, ed effetti divedi 108, 

Avvocati come fi creano 173. 



BEnefiziali Cauft Ruotali : Prelatizie ; e ie Pai^ 
tibut 143, In quefte come fi appelli 144, ^ 

Benevento, fila Curia , e Privilegi ìì°- 

Biffe pena a rimuoverle ;j. ; -■> : ' - 

Bologna, Vti. Legaaioni . ; 

y a. 
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C Amera Tue Coftituzioni tfj. Tribunali diyerfi 
da quali è comporta ivi . Segretari di Came- 
ra , e Notari delle Strade , e Ripe fervono il Tri- 
bunale , e coinè 15S. Sua g i uri f dizione Civile ■ 
e Criminale ivi , e 166. Ordine giudiziaria aj 7. 
a ;04> Chierico Menfario x£j. Segretari di Ca- 
mera , e loro incombenze M . Segretario Msn- 
fario , e fue ingerenze xSS. Ordine nel Menfa- 
riato Ivi • Quando fi citi per i fnoi atti M . 
Quando nò 1651. aj8. e apj. Camera quando li 
raduni 169. e 17°- Cam. Concilia risii ivi e ttS. 
Ferie 170. Deroga delle Ferie ivi . Ponenti, e 
loro giurifdizione a?!- Propofta per nuove fa- 
colta hi e 171. Propone , quali fi trafmettano 
hi . Cam. in figura di Segnatura , Gin riedizione 
del Decano ivi e 17$. Riforme z?j. Caufe ri- 
corribili > o appellabili 174, Ricorfo, o appella- 
zione come fi ottenga , eficndo Perie , o nò ivi 
e *7J. Propolle per ricorrere, che cofa debba- 
no efprimcre 276- e 178. Segnata la Pr riporta , 
che cofa debba farli 177. Quando fi citi Sttper- 
ftitrì ago. e 184- Proroghe *8o. e 281. Giudici 
di ricorfo 177. Ordine di procedere a jg. Gior- 
ni delle Udienze hi . Caufe appellabili de ptj 
aga. Stile di chieder fempre l'appellazione in 
Camera 183. Claufola fervuta forma 184- De- 
creti per le defrioaziooi della Camera M e a*f. 
Elito d'un appellazione fottobanca 1.S1. Devo- 
no comm imitar fi anche le rifpofte 'S6. Re le ri t- 
ti 187. Votano tutti i Chierici ivi. Voto quan- 
do fi dà hi . Caufe conimene dall' Udì t or del 
Papa *S7. e zSS. VotoCamerale, quando entri , 
e chi 
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e chi lo formi 188. Proporle fognate nell'ultima 
Camera «Ss, Claufola amfìim i^o. Biennio per 
trafportar gli atti jji. Concord azione dei dubbj 
ipV e igi. Trasporto può fard dall' appellato 
x<n, Trafporto non fatto nel biennio 194- ej 
151;. lutto , come fi vada innanzi i gT .Relcriiti 
della piena Camera faftr mtritU >9i- Spedizione, 
o nuova Udienza 196. Modo di profeguireJn 
grado di ulteriore appellazione M e ag7. Sur- 
legazione d'altro Chierico, o d'altro Ponente 
i g g. Taffii di fpefe , e Proporla 399. Propina ivi ■ 
Camerlengo ajg. 

Campidoglio Tribunale , Minillri , Giiwifdiziono 
17- a »t. - 

Cancellarle Veicolili loro affitti Hi- Tafla Inno- 
cenziana hi e jg» 

Capitolo Odoardm requifiti ìt. Giudice competente 
7g. Commiffione fpeciale quando vi bifogni ini . 
Suo giudizio 77- i tt. 

Carattere del Debitore negato deve riconofeerfi 121 
e io. Come fi neghi jg. 

Caufc Prelatizie 1^1 . Ruotali ivi - 

Cautela d'Angelo jt. Quando e come polla alle- 
garli M fi. 74. Da chi , e per quali crediti 74- 
e iii Quando non fi attende 7^. Allegata dalla 
Moglie come fi attenda 76. 

Citazione cala/fori Ad cavtndum per il fofpatto 
di fuga gtt M impartaium coro» Piriti, &.>»■ 
formandum S7. Ad tencerdanium de alio ìndice i*o- 
Ad comorianèum de duèio 164. a tergo vi deve 
effere la fede del trafporto -degli atti ivi . 6oh- 
ira articolai Centra articolai per ottenere le 
Lettere miffive 6±, Centra temmijjtonm J y 7. Cw~ 
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tra }ura j*. Centra fo%ltti \%. Confa pirtìtum 
4j. e i<- Gmtnpafthaa Cmtn ruwfum 
4#. Si fa foio oelle Caule rieofiibili i>; . 
tiarand'im an fil , mi vilìt effe hic'tt 70. Ai de* 
■Oaraitdwn an %rlit octeptare Sententian &,, 118., 
ed alire ne fuficgueoti . Neil' ultimi deve ag- 
■giwicerfi la titazione W»jr( » 1 9. £VW w/ nell' 
-efeeuiioni Copra pli (Ubili J7- Ad diienium Cau- 
'■fam quartCowtl0ù f guari non iebtat i}t. Ai Jo- 
■ tendavi fi adbnpìfaifft contenta in Inltrumento &e- 
3j. Ad ioeendam\'fe adhijfe hareditatem cria bene- 
ficio fafft 6f inventarti 71. /^i evacuandovi 94- 
Impartir! ìiuntiam di redeundo 1J4. j4i indkan- 
ium bona &c. <ii. Ad informandum iij. Liberavi 
''a meìeìiiis 91.' Moderar! eitationem eum inbibitìone 
vigor: efpeìlatìonis 'ij. Moderar! citationem prò 
adtunda Signatura i4i- Franta circum/criptione-t 
Cauftni fpeBarc ad Curiata N. iaj. Procedi ad ul- 
teriori] Prorogar! fupirfejjorìam tip. Publt- 
iari ditta tentata 6n. Purgari attentata 1 oj. Qua? 
ìitcr ex pignori deliberato fucrunt ritratta &(■ S^- 
e J7. Reeipl cautionem per aBa enjafeumque Nota' 
rij &e. 9». Ai reùpkr.dum 43. Porta la confet- 
(ione del Debito ivi . Aà ' recognofecndam manam 
Ì9. Repotii ±ì- Rcvocari mandatimi ±s± Ad fen- 
testiarn nf- Ad fohendtm £6. SabbaBari nell* 
trecuzioni Copra gli (labili s_z, StibbaHari , & de* 
■liberar! ne'beni inobili Seperfederi 1.19. Sì 
fa nelle Caule appellabili $6. Ai ttnendam portai* 
apcrtam Ad terminai fiihHantiaìes , e ripetizio- 
•ile degli atti in. Ad tradendam ntluìarx juratam 
frrSuaai perctptortlta p8. - , 
Citazione, dello ftefib tenore efeguiu , e non .ti. 

s : prò- 
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prodotti per due volte , non fi attende la ter- 
za 4i- Può replicarli , finché il Giudice aggiun- 
ga l'ampliti! hi. 

Civita nova fuoi Privilegi j jo. 

Civitavecchia Confòlato de Mercanti ; ig. 

Commiflione furrogatoria Hg. 

Commiflione pre odeutida Signatura 130. 

Commiffioni pei. Giudici Commiflarj . {/. Appella- 

Commiflario dell'Armi xéf, e 1A6. Della Camera 

167. Del mare a_iS. e jjj. 
Contorto de'Creditotj £1. i>- Scala g raduatorlau 

8 j. Suo giudizio in Roma , ed in partìbat Hi , e 

tegnenti . 

Congregazioni j. e 4- Non hanno giurjfdieione cun- 
ttnziofa , e urnit iu8. Altari Jitigiofi fi rimet- 
tono all' A.C ivi. Propoftì una materia in una 
Congregazione non può proporli in altra diver- 

Congregaaione dell'Acque ui D'Avignone ut 
Del Buon Governo 13 I. Camerale iAé. Del Con- 
cilio 111. a 114, De'Conti ififi. Permana fop- 
preffa it-S. Dell' Immuni t'a nj. Dell'Indice-* 
il L. Dell'Indulgenze 1 io- Lauretana ai 6. a. 
ai'S. Dipropaganda 110. De'Riti 302. De'Ve- 
fcovi > e Regolari 114. Della Vifita 1U| 

Confulta , e fua ginrifdizione a;o. 

Corneto Giudice dell'arte agraria jjo. 

Credilo come fi provi fil. 

Creditore quando può farli aggiudicare ì beni del 
Debitore jjt. Gode il. vantaggio di un terzo hi . 

Creditori in concorro quando devono far 1* obligo 
de rcHìtutndo <Xc. , è contribuendo &c. % ; ■ 

Il 0«- 
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Curiali di Collegio, e loro privilegi 1 7*. e 17$, 
Curie Ht partibm jof. Loro nullità , -valutabili M. 
Ordini Giudiziari diverfi $0;. a 310. 

D 

Atarla Apoftoliea Tue regole, e Membri 11». 

Decano del Sac. Collegio , fno Tribunale , e Giù- 
rifdiiionc ..f. 

Decreto Srtperfidcri fofpeiide l'azione 44, 

Debitore quando gode un mefe di tempo ad riluta* 
dm pipm 58. 

Delibera ecceifiva de' Beni ftabili fi purga coIl'Az- 
zione dello Spoglio negli ftabili , e contro chi 
SS- Delibera nulla M . Ingiufta ivi . Per li Mo- 
bili v'è la fola azzione per l'emenda de 'danni 60, 

Dilazione quinquennale cofa Ga 77. Requifiti per 

Difdetta come fi faccia dal Locatore , o Condutto- 
re si- e 04. ' ■ 

Dote , come fi afficurì eh utrgmlam uhi ad ino- 
fiora 76. 

E 

3E Ditti di fubafta ; 7. 

Egidiana che cofa difponga i$8. 

Eredi del Debitore, contro di elfi può chiederfi il 
folo mandato cantra bona bartditarla 70. Quan- 
do, e come polla chiederfi l'efecitzione contro la 
Perfora, e beni proprj dell'Erede 70. A. 

E fame formale come fi chieda 6s. e Sa. Come fi 
faccia hi e feguentì , e Jri. a 

Efa- 
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Efami in partitoti in vigore delle Lettere miffive 
fi fi. 

Efccuzioni reali : reali e perfonali in fuflìdio; rea- 
li , a perfonali infieme jo, 

Efecuzione perfonale 55. Reale jo. Sopra gli (labi- 
li , tome G fàccia 5^. Subafta , e delibera jj. 
Beni mobili quali fi panino in De polita ria , qua- 
li nò i4. Efecuzione violenti è nulla , ed a che 
oblighi jj. Reale ancorché eccefliva quando fi 
foftengi j_4. Efecuzione con Ili mata Come poffa 
rinnovarli ivi • 

F 

p Abrica di San Pietro Tuo Tribunale 110. a_» 
Ferrara Legazioni . 

G » 

(j Overno fuo Tribunale i>. a aj. 
Giudice de Mercenarj , fua giurifdizìone zi 6. 
Giudici CommiUar j poffono allegarfi fofpetti , e ca- 
rne 1 jy. a ni e. Non ti cita avanti di loro ai 
dsftndtm di apptllatione , e perchè ih'?.. SÌ tifano 
le fole citazioni perfonali 1 fa, Come 1: procede 
hi. Come fi appella 181. Giorni d'Udienza.» 
M • Ferie generali hi . Commiffione derogatoria 
delle Ferie hi . Il referitto della Segnatura li e- 
nuncia nello fpedire 1S6. Regole per fpedire le 
Caufe iS;. a 207. Si fpedifee ora per Decreto , 
ora per Sentenza 1I6. Commiffione efecutoriale , 
quando vi bifogni hi ■ Sua t'orinola ig». Quale, 
giurifdiziane hanno 1 B j. Non tempre hanno fa» 
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colta di efegtiìre hi . ta citazione toxiri fi ufa 
Io divertì modi , e perchè i8(S. Come fi fpedi- 
feono le Caufe commeffe colle Claufole Si oppil- 
latlone 187. Confitta quod fit. incus /£pditrri l c iS£, 
Si quid exeqitendiim ii_s± Alteri, qui ad lesininomi 
ovvero aitsrlgai od ulteriorem legittimavi ini , Cck- 
flito de duabut , ovvero de tribus lyo. De Confo 
Ivi . Alteri cura facilitate nmnutenersdì qtum de la- 
re Sirie prKjudìcio , jine prajudìcio doarnm , 
ovvero tririm 191. De Caufis fine pr/ejudicio rei ju- 
dkala ìyj- Parilo ivi . Ab extejfivs 194. Alteri 
ermi facilitate exequeudi Lìtteras ig;. De piafmio- 
xi termini 104. Efiendo il referitto divifo infi. 
, Sanatoria quando occorra ioj . Sua Commiffione i-J- 
Giudizj Efecutivi , e loro ordine J4. a 1 04. Si pon- 
gono molte volte le Caufe in lilla , e divertila di 
fpedire ile e n i. 
Giudizj Ordinarj in Roma, a riferva di Campidoglio, 
s'incominciano col Monitorio icg. e 110, Modo 
d'incominciare il Giudizio no. e III. Di alle- 
ar Corpetto il Giudice mi. Di declinare il Fo- 
ro ut. e 113. E di profeguire il Giudizio fino 
alla Sentenza 11 x. a 11 j. ' 
Giudizi Sommarj ipS. SÌ onimette la citazione ai 
lerMlnos 'Qy. Non fi da appellazione fotto banca 
. 108. e top. Si uniformano ai Giudizi ordinarj nel 

rimanente ut. 
Giudizi Sommariffimi 104. 



Interpreti per gli efarai formali ( e loro infomben- 



1 




fuo Tribunale x%6. 



tega- 
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LEgazioni loro giurifdizioni jn. Si ricorre al- 
la Segnatura di Roma, o della Legazione per 
l'appellazione, e ricorfo, e come 31$. In Bo- 
logna due giudicati conformi hanno forza di tre 
ivi . Limitazione hi . Caufe che non pofibno 
avocarli dal Ducato di Ferrara Limitazioni 
hi e j »4- Ruota di Ferrara , e fua giurifdizio- 
ne Ivi e 315- Privilegi dell' Univerfità degli (lu- 
di ì*S- 

Locatore quando ha azzione di ripetere la cofani 
locata 91. 

M 



M Acerata , fua Ruota , e giurifdizìone iié. 
Limitazioni hi }1J. C ;*8. 
Maggiorduomo fuo Tribunale , e giurifdizione »17- 
Mandato ad fadrm p4- e pf. 
Mandato de evacuando quando fi rifolva j+. " 
Mandato efecutivo fpedito pendente rini'bizìonej 
4P. e 50. Si fofpcnde , e fi eircofcrive l'oflrs- 
àatur 4p. Prima di efeguirlo fi trafmette Vofan- 
- datar 4p. Mandati reali femplicemente jo. ji. 
jj. Reali, e perfonali in fuffidio, o fiano mifti 

■ 51. Reali, e perfonali infie me fi.eja. 
Mandato de gravando pi- e p6. 

Mandato de immittendo dà il pofleffo ptì. Senza ci- 
tazione quando fi dà hi. Quando con citazione 97. 

Mandato de mantittneado impedifce all'altra parte il 
pofleffo contro/erfo 96. 

Mandato di reintegrando riftituifce il pofleffo a cbi 

■ fu fpogliato 96. 

Manutenzione 104. , .i. 
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Marca , e fuoi Tribunali . Privilegi della Coftituzio. 

nc Carpente ji;. 
Montecofaro , fuoi Privilegi iJ0 . 

N 

N1ÈII feri come , e quando fi faccia »o. Come 
fi adempia dal Reo 41. 



OBIigo Camerale vince il privilegio della Leg- 
ge unica 117, ° 
P 

PAgherò per altrettanti h un Depofito j 7 . e iS. 
Quali pagherò non Mano Depofiti jt e 1, 
ParCto cofa fia 66. In che differifce dalle Pofizio- 
m W, e ìc 9 . Come fi dia ivi c 6 7 . Come va 
fi nfponda in diverfi Tribunali 67. Neeato , che 
operi 66. " 
Periti Architetti , Agrimenfori , ed altri G deputa- 
no da! Giudici all'occorrenza S j. Periti Curiali 
quando fi deputano dai Giudici U. Periti Peri- 
ziori 88. Teorica del Saliceto 8 9 . 
Perizia puo produrli dal Perito Sigillata , ed aper- 
ta 87. Perizia che cade fòpra materie non divi- 
libili 8y, 

Petizioni 66. Come fi diano 6j. Come vi fi rifpon- 
da 68. Dopoché vi fi i rifpofto ammettono an- 
che altre prove 66. . . 

Poffenorio , e Petitorio fi urufcono fpeffo dalla Ruo- 
U.Jdla Camera , e dalie Congregazioni .oj. 

Pre- 
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Prefetto dell'Annona afio. Degli Archivj e 

____£. 

Prefetto di Caftcl S. Angelo ui. e de'Sac. 
Palazzi __i___ 



Pregiudiziali che cofa fimo L come , e quando lì 

alleghino 40. 41. c __ji_ Come fi alleghino pes 

non preftar confenfo 41. 
Prendente delle Carceri i6j. a 16.. Della Grafcia 

ìào. delle Ripe 161. a i6z. Della Zecca ________ 

Produzione nella citazione coatra jara J6. degli 

articoli negli efami formali 63. 



Emiflorie 50. Come fi ottengano ivi . 
Ricorfi o appellazioni dille Curie de partitoli 
e fegueiiti . 

Ricorfi in Curia a chi lì chiedono t»j. e 1 n. 
Quando competono nelle Caufe de fartibai 114, 
Quando fi danno folo in devolutivo ini ■ 

Riftituzione in integriti» advtrfus intonfulto aditam 
bar editale"! come fi ottenga ji. 71. 

Ruota ordine di quello Tribunale e metodo di 
giudicare 1 61. a ti*, Dubbj nelle Caufe d'ap- 
pellazioni folto banca : commefle dalla Segna- 
tura j e nelle Benefiziali tfij. a 1 70. Benefiziali 
come fi portano in Ruota quando le Bolle fon 
dirette alla Ruota; ovvero in grado d'appella- 
zione dS Sentenze de partitoli 17_0.fi 1 71- Pro* 
pofizione della Caufa 1 t__. S'intima ivi . In Ruo- 
ta fcrivono i foli Curiali di Collegio , Ruotali ■ 
e gli Avvocati 1 _____ Giorni in cui fi diftribuifeo» 
no le Scritture 1711 Ponente non fi può allegar 




fofpet- 
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fofpetto Votano quattro Prelati a fìniftra 

del Ponente 173. In parità di voti come fi re- 
goli hi ■ Il Ponente quando voti t 74. e i-)é. II 
ProfervatO quanto duri 171, e 17*- come fi ap- 
pelli anche prima che iia fpedita la Caufa 171, 
Èffendo pili Sedie vuote , e dovendofi proporre 
una Caufa S/ìdintibus tminihut , come fi faccia fot 
pendere k Propofizionc 174. Regole per fpedì- 
re le Caute 17S a 1S1. Quando abbia luogo Poj» 
feiiatur tfttnfa brtvì 156. Se dopo V exptdiatur 
fono feorii dieci anni fenza innovazione , com- 
pete la nuova Udienza de flylo 177. La Deeifio- 
ne fi ftende fulle ragioni , portate dai Votanti 
175. Emanata la Decifìone come fi vada avan- 
ti 175. Dubbio, an ftt ìlaaduw , mi rtctdendum 
e Ikcifis 1 7 j - Nelle ulteriori I danze dovendo com- 
prendere nel Dubbio qualche cofa non co mpr e fa- 
vi in principio , come fi regoli 1 76. Cafi diverfi 
di dover variare il Ponente I77> e 178. 



SAlviano inttritm e un rimedio legale per avo- 
cate Ì beni (labili parlati in mani di un terzo 
coli' Ipoteca a favore di un Creditore jj- E' giu- 
dizio ordinario ivi . Ppfleflbre in Saiviano , o af- 
f oc iato al fondo cenfito può chiedere la Subafta, 
e Delibera del Pondo, e come $8. a 100. 
Scala graduatoria come fi faccia 8j. 
Scritture come fi facciano ijj. 
Segnatura rivede i Giudicati dei Giudici Ordinar^ a 
lei foggetti per concedere, o negare l' appella- 
sene li*. Decide Ja pertinenza deJle Caufe ini 
v.if e t*S. 
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e 11S. Dall'Uditore fi ricorre al Prefetto , ed* 
quc/to alla piena Segnatura 11S. Depofito di feu- 
di quattro 118. Metodo per andare in piena Se- 
gnatura iij. a 13 fi. Ponente fi fceglle ad arbi- 
trio ij*. Patita una riduzione contraria fi può 
ritornare , purché non vi fia l'ampliai , e fi fac- 
cia il Depofito di quattro feudi 134- e 155. E 
fi godono nuovamente le fi effe proroghe 1; 5. Coli' 
ampliai come fi poffa ritornare 1 ji. e ij*. Clau- 
fole della Segnatura diverte 136. a Ordini, 
Notificazioni, ed Editti circa il regolamento del 
Tribunale neceflarj a faperfi 144. a ijj. 
Segnatura di Grazia in quali Caufe giudichi, e co- 
me 1*3. e 1J4. Per ricorrere a quefto Tribuna- 
le vi vuole il permeffo dell'Uditore del Papa.* 

Segretarie che riguardano materie particolari 3. e 4. 
Segretaria de' Brevi, e fuoi Minirtri io3.Segret.a- 
rìa de'Memoriali , e fuoi Miniftri 107. 

Sentenza o Decreto de parriéus non coftituifee una 
Cauli appellabile jai. 

Sentenze in genere , ed in ifpecie V(à. Giudizj . 

Sicurtà quali fi ammettono dai Giudici px. RiRto 
effitii qual fia ivi . 

Sofpetto di fuga che cofa fia 91. Non compete con- 
tro un Chierico hi . Come fi formi il Giudizio 
> bf. 

Softituti Commilfarj , e loro incombenze a fi 7. 
Spedizioni avanti i Giudici Ordinar), Commiflarj , 
v Ruota ,. e Giudici dt parliim riguardo alla fpe- 

Spoglio 1 06. Giudiziale quale fia , e come fi pur- 
ghi ; B . rofi. Straguidizialc quale fia , e come fi 
: purghi ivi . Sen. 
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Sentenza, e fue forinole n|. e 116. 117. e ng. 
Deve Cottole riverii dal Giudice nei dieci gior- 
ni del Profervato né. Sentenza adverftts txcepth- 
na , fra formoli 11 1. E' inappellabile imi . Sen- 
tenza graduatoria e appellabile !?• 

Stima de'Eeni fiatili efecutati non fi pratica farla 
nel Tribunale dell' A.C. fS. 

Subafta , e Delibera deteni mobili , e (labili Jfi.f 7. 



TAfla Jnnocenziana jjj. c 334. Taffa delle fpe- 
fe termina la Lite 100. roi. e ioj. Non en- 
tra litigandoli col Fifco , colla Fabnca di S. Pie- 
tro , iù quando il Giudice ne alTolve le Parti 

Teforiere rèo. e ±66. Divertita delle Caufe 

d' appellai] one , che vengono dal dio Tribunale 
300. a J04- 

Termini fi conculcano in parte nelle Caufe di pa- 
gherò per altrettanti , e nelle Caule di pagamen- 
to di Lettere di Cambio 38. 

Termine Statutario , è di dieci giorni 47. Dell'A.C. 
e di jo. giorni 47. Se il Debito non paffaj 
feudi 8.40. non tiene , e fi modera 47. e 48. 
Prefo dopo fpedito il Mandato -, obliga a rifar le 
fpefe altrimenti fi modera 4S. Dell'A.C fi mo- 
dera fe fi prende dopo dell'altro Statutario, e 
tome 4 8- Prefo .per gli atti del Hotaro della Ca ti- 
fa , c prima della fpedizione del Mandato non 
s'intima 47. e 48. Se prefo avanti diverto Giù- 

■ T dice , o dopo fpedito il Mandato deve inrimarli 
e come 48. Termini ai afftlìanium de irono pre- 
figgetene quattro 11S. Tefti- 
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Teflimenj a richiefta ilei Debitore devono elimi- 
narli formalmente di. Indotti per via d' eccezzio- 
ne , fi devono efaminare entro un termine, che 
gli fi fa prefiggere dal Giudice *4- 6%- Dopo ef- 
fere /lati efaminati per una parte , non ponono 
efaminarfenc per la ftefla parte altri fuptr iifdtta 
artica lis ; ma può l'altra parte indurre , ed e- 
faminare i fuoi , che chiamanfi Teftimonj repro- 
batorj 6j. Teftimonj di Roma fi efaminano iru 
Roma , cosi quei del Di (ire Ito , fe comodamen- 
te potranno venire . Non potendo , o elfendo 
fuori del Diftretto, fi commette refarne 6*. e 66. 

Tribunali dì Roma di quattro fpeci'e i. Ordinar) ». 
D'appellazione, o ricorfo i, Che rifguardano ma- 
terie particolari 3. Superiori 4. 



Uditore del Papa, e fui Giurifdizìone 1 5 f • Intui- 
te le citazioni vi bifogna il P. L. , purché non 
fiano tali , che devaiio neceffaria mente farli avan- 
ti dì lui hi . Come giudichi hi . 

Vefcovi, e Curie Vefcovili. e loro gìurifdizione jjo. 
Non l'hanno contro ì Laici, e come Limi- 
tazione hi . Ved. Cancellarle Vefcovili . 

Cird. Vicario Relazione del Tribunale , Miniftri , ej 
giurifdizìone ij. a js. 

Vicarj Generali , e foranei Vefcovili jjo. e fegu en- 
ti . Coftituifcono ambedue un fol Tribunale ìjt. 

Vifita dei Carcerati , e fua Congregazione i6j. 



V 




Ditore della Camera, Ved. A. C. 
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ERRORI DA NOTARSI. 

Pag. i j. linea i : ordinarla ; mentre , deve Uggeri! 

ordinariamente . 
Pag. if. linea penultima : leggete , deve dire leggere . 
Pag. 87. linea iS : & rttuiie deve leggerli & pedi» 

faremmo todu &c. ritvllt . 
Pag. 13;. linea 11 : Giovedì, deve dire Mereordi ; e 

per migliore intelligenza li leggano alla pag. 14»» 

le linee ag. a ja. 
P*B- T ì?- a " e " nee ••**■■*• devono togliere Ie_» 

parole : comprendendovi ambe Fefecazlom delle Ltt- 

ttrt ApoUoIicbe ■ 
Gli altri errori fi rimettono alla diferezione di chi 

vorrà compatirli . 
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